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Acqui Terme. Con Decreto
Legge pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale di mercoledì 31
marzo le tariffe postali di spe-
dizione dei settimanali locali
italiani ha subito un aumento
del 121 per cento: la spedizio-
ne nazionale di una copia de
LʼAncora fino a mercoledì
scorso costava 0,1945 cente-
simi; oggi costa 0,4261 cente-
simi; poiché lʼabbonamento a
LʼAncora è stato contenuto in
48 euro annui, pari a 1 euro a
numero, vuol dire che circa il
50 per cento lo prendono le
Poste italiane, cui bisogna
consegnare il giornale ogni
mercoledì notte completamen-
te postalizzato e cioè diviso
per paesi, città, nei relativi sac-
chi di destinazione.

Per LʼAncora il solo costo
postale sta superando i 60
mila euro. È una amarissi-
ma sorpresa che mette in se-

rio pericolo lʼequilibrio già
precario dei bilanci delle edi-
trici dei settimanali locali e
quindi la stessa sopravvi-
venza delle testate. Il Presi-
dente della Federazione na-
zionale dei settimanali cat-
tolici, 186 testate con un mi-
lione di copie a settimana
capillarmente distribuite in
tutto il territorio nazionale ha
prontamente spedito la se-
guente lettera alle massime
autorità governative.

«Signor Presidente del Con-
siglio dott. Berlusconi, dott.
Letta, dott. Bonaiuti, la Fede-
razione Italiana Settimanali
Cattolici (Fisc) ha letto con
sconcerto il decreto con cui il
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico dispone la sospensio-
ne fino al 31 dicembre 2010
delle agevolazioni postali per
lʼeditoria.

Acqui Terme. Guado o pon-
te fisso? Il punto interrogativo
sullʼattuazione di una struttura
necessaria allʼattraversamento
della Bormida nel periodo del-
lʼopera di ristrutturazione del
ponte Carlo Alberto si è ferma-
ta alla prima indicazione: quel-
la della realizzazione di un gua-
do da sistemare a valle del pon-
te Carlo Alberto. Per la costru-
zione della struttura, nel bilancio
preventivo del Comune, appro-
vato per il 2010 dal consiglio
comunale, è stata prevista la
somma di 300 mila euro. La Re-
gione, nel periodo prima delle
elezioni aveva promesso un fi-
nanziamento di 200 mila euro.
Se la parola data sarà confer-
mata dalla «Giunta Cota», si
arriverebbe ad ottenere la som-
ma di 500 mila euro: per la rea-
lizzazione della struttura se-
condo le ultime notizie ne ba-
sterebbero 450 mila. La fabbri-

cazione di un ponte fisso sa-
rebbe troppo onerosa a livello
economico, specialmente in un
periodo di congiuntura come
quello che stiamo attraversan-
do, ma anche impegnativo a li-
vello progettuale, giudicato an-
che gravoso per i pesanti adem-
pimenti burocratici ritenuti ne-

cessari per la costruzione della
struttura viaria fissa sul fiume
Bormida. La settimana scorsa si
è anche svolta una riunione con
la Comunità montana e il sin-
daco di Visone per utilizzare
parte dei fondi Acna concessi
quale risarcimento dei danni
provocati alla Valle Bormida da

centʼanni circa di Acna. Tutto
questo farebbe slittare lʼopera di
riqualificazione del ponte Carlo
Alberto, se tutto fila per il verso
giusto, verso lʼautunno. Infatti, i
lavori potranno iniziare solo
quando il guado sarà stato rea-
lizzato. Si vuole, infatti, ridurre al
minimo dei disagi per la popo-
lazione residente e per quanti
utilizzano quel viadotto.

Il progetto preliminare e defi-
nitivo della messa in sicurezza
e rifacimento della pavimenta-
zione e marciapiede del Ponte
Carlo Alberto per un importo
complessivo di circa 900 mila
euro di cui, secondo quanto de-
liberato dalla giunta comunale il
1º ottobre 2009, di 800 mila eu-
ro con mutuo concesso dalla
Cassa depositi e prestiti e 100
mila euro con proventi derivan-
ti da alienazioni patrimoniali.

Acqui Terme. «A bocce fer-
me», si diceva un tempo quan-
do la partita si svolgeva sotto il
pergolato dellʼosteria di cam-
pagna ed il punto era contro-
verso, difficile da stabilire. Og-
gi lʼesempio vale per un «di-
stinguo» a livello di resa dei
conti da parte dei partiti, dopo
il responso delle urne per lʼele-
zione regionale. Ad Acqui Ter-
me, ad essere sottoposti ad
esame critico, sono particolar-
mente i partiti che fanno parte
della maggioranza che gover-
na la città. Pdl, Udc e liste civi-
che.

La discussione inizia con i
dati acquesi: vittoria della
Bresso (4662 voti 47,77%) su
Cota (4554 e 46,66%). Quindi
la domanda che si pone lʼopi-
nione pubblica: «Come può
una coalizione, da due anni e
mezzo circa al governo della
città, non riuscire a far arrivare
al primo posto il candidato de-
signato dalla Lega e dal Pdl,
quando, tra lʼaltro, questi due
partiti nella massima parte dei
Comuni piemontesi hanno vin-
to?»

Utile anche puntualizzare
che la Lega ad Acqui Terme,
sulla spinta dellʼonda lunga
che lʼha portata a più che rad-
doppiare i voti in ogni regione
o comune in cui si è presenta-
ta, specialmente al livello di
Nord Ovest, ha contribuito in
modo notevole alla vittoria di
Cota. Tra gli ex Forza Italia e
An, riuniti nel Pdl, logicamente
a seguito del verdetto elettora-
le del 28 e 29 marzo, si sono
viste facce deluse.

Alla luce dei numeri della
tornata elettorale a livello re-
gionale del 2005, i risultati del-
la coalizione che oggi governa
la città sono considerati delu-
denti. LʼUdc, che in città go-

verna con il Pdl, a livello regio-
nale era in lista con candidati
in appoggio alla Bresso. «Non
si capisce più niente», è stato il
commento di molti su questa
situazione. Ha ottenuto 393
voti che sono da defalcare alla
lista che proponeva Cota alla
presidenza del consiglio regio-
nale.

La Lega Nord, a livello ac-
quese, nelle «regionali» 2010,
ha ottenuto 1728 voti. Si sus-
surra che il voto al Carroccio,
oltre che degli assidui elettori
leghisti, sia stato prodotto da
votanti che non se la sono
sentita di suffragare il centro
sinistra e nemmeno il Pdl, fa-
cendo perdere a questa coali-
zione non pochi suffragi. I
4662 voti alla Bresso sono sta-
ti ottenuti dal Pd 1950
(22,40%), Di Pietro Italia dei
valori 509 (5,84), Socialisti uni-
ti 421 (4,83), Unione centro
393 (4,51), Rifondazione co-
munista 379 (4,35), Moderati
194 (2,22), Insieme per Bres-
so 154 (1,76), Sinistra ecolo-
gia e libertà 85 (0,97), Federa-
zione Verdi-Civica 40 (0,45),
Lista Pannella-Bonino 39
(0,44), Pensionati invalidi 33
(0,37), PiemonteSì popolari -
Region autonoma 4 (0,04).

I 4.554 voti a Cota sono sta-
ti ottenuti da Pdl 2.029
(23,31%), Lega Nord 1728
(19,85), Partito pensionati 73
(0,83), Al Centro con Scande-
rebech 65 (0,74), Verdi-Verdi
64 (0,73), Nuovo Psi 39 (0,44)
La destra 38 (0,43), Alleanza
di centro - democrazia cristia-
na 19 (0,21), Consumatori 11
(0,12). Ad Acqui Terme il Movi-
mento cinque stelle Beppe-
Grillo.it ha ottenuto 343 voti
(3,51), Rabellino Renzo 200
voti (2,04).

red.acq.

Acqui Terme. Il «vendesi»
ed «affittasi» dei gioielli immo-
biliari di Acqui Terme, che il
Comune si sforza di effettuare
attraverso la società di cartola-
rizzazione Avim, non conse-
gue lʼesito positivo desiderato.
Di certo cʼè che i soldi lʼammi-
nistrazione comunale li ha già
ottenuti, dalla Cassa di Rispar-
mio di Alessandria. Gli edifici e
le aree erano stati trasferiti
allʼAvim: questa società ha lʼin-
carico di mettere in vendita i
beni per generare flussi di cas-
sa, vale a dire per rimpinguare
le casse vuote del Comune.
Nellʼattesa di un compratore si
fa anticipare una somma dalla
banca dando il bene in garan-
zia.

Oggi parliamo della vendita,
mancata, dellʼarea, dei capan-
noni e dellʼedificio ex caseificio
Merlo di via Salvadori (ex via
Rosselli). In un primo tempo il
complesso edilizio era stato
messo in vendita per 3 milioni
e 100 mila euro. Andato de-
serto il bando dʼasta, il prezzo
era diminuito. Attualmente, per
rendere maggiormente allet-
tante lʼacquisto della ex Merlo,
di 9.788 metri quadrati, lʼAvim
ha pensato di indire un ulterio-
re bando per vendere, verbo
che tradotto nel burocratese
comunale diventa alienare, il
compendio di Via Salvadori.
La consulenza è stata richiesta
allʼarchitetto Maurizio De Ber-
nardi.

Dallʼanalisi si sarebbe de-
dotto che il prezzo di acquisto
sarebbe oneroso per un unico
imprenditore. Si dovrebbe
quindi dividere in tre/quattro
lotti in ognuno dei quali sareb-
be possibile costruire 25/30 al-
loggi.

Acqui Terme. La Provincia
torna ad occuparsi di collega-
menti con la Liguria e della co-
struzione della bretella di colle-
gamento fra Strevi e Predosa.

Il Consiglio provinciale, infatti,
ha approvato un ordine del gior-
no, avanzato dal consigliere e
sindaco di Rivalta Bormida Wal-
ter Ottria, di notevole interesse
per i principi generali che in es-
so vengono indicati.

Lʼodg di Ottria fa seguito ad un
altro odg, presentato in aula dal-
la minoranza di centrodestra e re-
spinto al momento della vota-
zione, nel quale, facendo riferi-
mento ad un convegno svoltosi
il 18 gennaio presso la Camera
di Commercio di Savona, era
stato toccato il discorso relativo
alla realizzazione della più volte
ipotizzata autostrada Albenga -
Carcare -Acqui - Predosa. Lʼodg
del Pdl sosteneva che que-
st̓ opera “non potrà che agevolare
la percorribilità e gli scambi com-
merciali e turistici tra acquese e
Riviera dei Fiori (…)”, permet-
tendo fra lʼaltro alla città e al suo
comprensorio “…di uscire final-
mente dallʼisolamento…”. Dopo
aver definito lʼautostrada Alben-
ga-Predosa “indispensabile per
il futuro produttivo del Ponente Li-
gure e della Valle Bormida”, il
documento chiedeva al Consiglio
provinciale di impegnarsi uffi-
cialmente “ad adottare unʼazione
di governo atta a verificare lʼat-
tuale stato dei lavori, ipotizzando
i tempi di realizzazione, la spesa,
il tracciato e i Comuni della Pro-
vincia di Alessandria che saran-
no interessati dalla costruzione
della nuova autostrada al fine di
evitare ulteriori ritardi nella rea-
lizzazione” e di impegnarsi inol-
tre “ad utilizzare tutti i mezzi per
la progettazione e la realizzazio-
ne dellʼopera”.

La Provincia approva l’OdG di Ottria

Per la Strevi - Predosa
privilegiare il territorio

ALL’INTERNO
• Bubbio: speciale 91ª edi-

zione Sagra del Polento-
ne.

pagg. 22 e 23
• Bistagno: al teatro «ʼn fer-

gost dʼinfern”.
pag. 27

• Sassello: Consiglio, dopo la
tempesta il sereno?

pag. 33
• Ovada: intervista allʼoncolo-

ga Paola Varese.
pag. 41

• Ovada: Viano “Con Cota più
vicini a Regione”.

pag. 41
• Masone: bilancio di previ-

sione passa con il “corag-
gio”.

pag. 44
• Cairo: aumenta del 7% la ta-

riffa della tassa rifiuti.
pag. 45

• Dego: 50 posti di lavoro a ri-
schio per chiusura Nuova
Glass.

pag. 47
• Canelli: Comune persegue

chi abusa del suo nome.
pag. 48

• Canelli: incontro del Vesco-
vo con giornalisti diocesani.

pag. 48
• Nizza: ritorno dei vecchi bor-

ghi e nuova veste alle “botti”.
pag. 51

• Nizza: progetto ospedale Val-
le Belbo chiesto incontro.

pag. 51

Per agevolarne l’acquisto

Ex area Merlo
si suddivide in lotti

Dal voto regionale

Brutto risultato per la
maggioranza acquese

Aumentate le tariffe postali del 121%

Atto gravissimo che
colpisce i giornali

Mentre si discute sul problema i lavori slittano all’autunno 2010

Ponte Carlo Alberto: guado o ponte fisso?
La situazione è nella massima incertezza

C.R.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2

Tacchella Macchine

100 lavoratori
a rischio

Cassine. Settantadue
esuberi e ventotto lavoratori
da collocare in cassa inte-
grazione straordinaria per
due anni.

Sono i numeri, pesantissi-
mi, del piano di ristrutturazio-
ne aziendale della Tacchella
Macchine di Cassine, appro-
vato giovedì 1 aprile dopo
una lunghissima trattativa
nella sede alessandrina di
Confindustria.

Lʼazienda cassinese ha
perduto in un anno, a causa
della crisi del settore, circa il
60% del suo fatturato.

Le prime reazioni dei lavo-
ratori, che in settimana si so-
no ritrovati per una riunione
a porte chiuse, sono impron-
tate al disorientamento, alla
disperazione e alla rabbia,
mentre Alberto Tacchella, a
nome della proprietà, parla
di «decisioni dolorose e ine-
vitabili».

Sullo sfondo, il Comune
di Cassine, che con il nuo-
vo sindaco Gianfranco Bal-
di annuncia lʼintenzione di
compiere un estremo tenta-
tivo per «ridurre al minimo i
disagi e i problemi dei lavo-
ratori», convocando la pro-
prietà per discutere dei pro-
blemi dellʼazienda e cer-
cando di dare vita a un ta-
volo di lavoro con la Provin-
cia e altre realtà territoriali.

(M.Pr.)
Servizi a pagina 29
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La medesima giunta avendo
considerato il progetto assai
invasivo in una struttura consi-
derata monumento storico, in
accordo con la Soprintenden-
za architettonica, aveva deci-
so che in fase esecutiva fosse
mantenuta integra la tipologia
e le caratteristiche originarie,
pur realizzando integrali sosti-
tuzioni alla struttura portante
del ponte.

Pertanto, al fine di ottempe-
rare a quanto indicato, la So-

printendenza aveva indicato di
suddividere in due fasi le lavo-
razioni. Le opere prettamente
di presidio statico, lotto “A”, da
realizzare secondo una rigida
tempistica di messa in sicurez-
za della struttura.

Per il lotto “E”, i lavori di re-
stauro alla parte monumenta-
le. È utile dare atto che lavori
per la predisposizione dei pon-
teggi sono già iniziati e riguar-
dano la messa in sicurezza dei
marciapiedi.

Di fatto tutti i settimanali che
hanno consegnato le loro co-
pie alle poste per la spedizio-
ne, la mattina di giovedì 1°
aprile, si sono trovati di fronte
alla richiesta di integrazione
delle spese di spedizione, con
un incremento di oltre il 121%.
Ci chiediamo come sia possi-
bile un intervento improvviso di
tal genere che potrebbe cau-
sare la chiusura di un conside-
revole numero delle nostre te-
state cattoliche diocesane.

Lo consideriamo un atto gra-
vissimo e antidemocratico per-
ché viene a colpire il plurali-
smo dellʼinformazione. Mi per-
metta di dirLe che costituisce
anche una sorta di attacco al-
lʼinformazione della Chiesa
Cattolica, cosa che dal Gover-
no mai ci saremmo aspettati.
Le agevolazioni postali sono
approvate dal Parlamento del-
la Repubblica da decenni con
leggi che ne fissano i criteri di
applicazione e demandano ai
decreti ministeriali esclusiva-
mente la misura delle tariffe e
delle conseguenti agevolazio-
ni. I decreti, quindi non hanno
altra funzione che quella di
eseguire concretamente la vo-
lontà del Parlamento. E solo
questʼultimo può disporre la
sospensione delle agevolazio-
ni e quindi la fine di questa for-
ma di sostegno allʼeditoria. A
nulla vale la considerazione
secondo la quale la sospen-
sione delle agevolazioni sa-
rebbe dovuta allʼesaurimento
del Fondo nel bilancio della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri. A partire dalla Legge
46 del 2004 (art. 3, 1° comma)
è stato previsto, e sempre ri-
badito, che il rimborso a Poste
Italiane per le agevolazioni vie-
ne effettuato nei limiti dello
stanziamento previsto nei ca-
pitoli. Ma la norma prevede
che siano i rimborsi a Poste
Italiane a dipendere dallʼam-

montare dello stanziamento,
non le tariffe agevolate. Quindi
anche qualora venissero meno
i fondi (come viene affermato
nellʼattuale frangente), mai do-
vranno cessare le agevolazio-
ni postali, perché verrebbe ag-
girata la volontà del Parlamen-
to. La FISC esprime la massi-
ma contrarietà a questo prov-
vedimento che arriva soprat-
tutto improvviso e in un mo-
mento in cui tutti gli editori han-
no già chiuso la campagna ab-
bonamenti e programmato lʼat-
tività del 2010. Un provvedi-
mento che va ad aggiungersi a
quello di cui allʼart. art. 10 se-
xies comma 1 della legge 26
febbraio 2010, n. 25, recante
conversione in legge con mo-
difiche del DL 30/12/2009 n.
194, e che infligge un colpo
mortale allʼeditoria periodica
locale che è per la gran parte
distribuita in abbonamento.

La Fisc chiede quindi lʼim-
mediata sospensione del de-
creto, in attesa di definire, con
una corretta e tempestiva re-
golamentazione le agevolazio-
ni complessive del settore edi-
toriale. Non possiamo credere
che il governo si assuma la re-
sponsabilità della chiusura di
numerose testate cattoliche
nellʼintero Paese, testate che
costituiscono una rete infor-
mativa positiva, completa e se-
ria sul territorio (186 giornali
per circa un milione di copie)
per il bene della società italia-
na. È fin troppo ovvio che rad-
doppiare le spese postali, da
un giorno allʼaltro, subito dopo
le elezioni, costituisce un atto
inaccettabile. Fiducioso che il
nostro appello verrà attenta-
mente considerato e assicu-
rando la nostra piena disponi-
bilità ad un confronto imme-
diato, Le invio i più deferenti
ossequi miei e dellʼesecutivo
della Fisc. dott. don Giorgio
Zucchelli presidente».

DALLA PRIMA

Atto gravissimo

«La decisione da parte della
maggioranza di non approvare
questʼordine del giorno - spie-
ga Ottria - è legata soprattutto
alla mancanza, nel documen-
to in questione, di ogni riferi-
mento a scelte concordate con
il territorio. In pratica si vorreb-
be che la Provincia prendesse
una posizione netta per indivi-
duare i Comuni interessati dal
tracciato, senza nemmeno di-
scuterne con i Comuni stessi,
quasi come se la realizzazione
di unʼopera del genere non li ri-
guardasse. Al momento non
ne è chiaro neppure il traccia-
to, e comunque, trattandosi di
unʼopera in grado di avere un
impatto considerevole sia sugli
interessi locali che sullʼam-
biente, il dialogo continuo con
il territorio sia ben più utile di
una presa di posizione prove-
niente dallʼalto, presa senza
tener conto delle esigenze e
del parere della popolazione
residente. Inoltre, nella fatti-
specie, riteniamo che le priori-
tà da privilegiare per migliorare
i collegamenti del territorio
debbano essere di altro teno-
re e in particolare debbano
partire dalla costruzione della
bretella di collegamento fra
Predosa e la variante di Stre-
vi».

Nellʼordine del giorno porta-
to avanti come primo firmata-
rio da Ottria, infatti, si afferma
che, “premesso che la realiz-
zazione di un asse viario velo-
ce di collegamento fra lʼauto-
strada A26 (futuro casello di
Predosa), Acqui e Savona (au-
tostrade A10 e A6) può rap-
presentare unʼoccasione im-
portante di sviluppo”, si ritiene
però “che la priorità debba es-
sere data alla costruzione del
collegamento fra Predosa e la
variante di Strevi”. Per questo
il Consiglio provinciale rivendi-
ca “alla Provincia di Alessan-
dria un ruolo di garante della
tutela degli interessi locali e
dellʼambiente, dʼintesa con le
amministrazioni comunali, nel-
la convinzione che si debba ri-
cercare una soluzione condivi-
sa e con il miglior bilancio am-
bientale possibile”. Per questo,
il Consiglio impegna la Giunta
“a farsi interprete dellʼesigenza
di fare chiarezza sui diversi
tracciati ipotizzati al successi-
vo collegamento con la Ligu-
ria, garantendo il massimo
confronto progettuale con i Co-
muni e le popolazioni interes-
sate, valutando prioritariamen-
te anche la soluzione di un
ammodernamento della ex
ss30 di Valle Bormida”.

DALLA PRIMA

Per la Strevi
Predosa

Acqui Terme. Questo lʼin-
tervento del gruppo consiliare
del Pd sul bilancio nella sedu-
ta del Consiglio comunale di fi-
ne marzo:

«Il bilancio di previsione
2010 predisposto dalla Giunta
comunale, è la prova provata
della seria difficoltà in cui si tro-
va il bilancio comunale:

le entrate correnti sono euro
18.648.687,00

le spese correnti sono euro
20.068.687,00

le spese per rimborso mutui
sono euro 1.665.300,00

il disavanzo di competenza
è quindi di euro 3.085.300,00.

Tale disavanzo è analogo a
quello risultante dal rendicon-
to 2008 di euro 3.553.924,26 e
dal bilancio 2009 di euro
3.769.040,00; è evidente che
ci troviamo di fronte una situa-
zione di deficit corrente strut-
turale di grave entità.

Le difficoltà finanziarie del
comune di Acqui sono destina-
te ad aggravarsi e la respon-
sabilità ricade unicamente sul-
la giunta Rapetti. Tuttavia que-
sta situazione reca danno a
tutti i cittadini di Acqui Terme,
perché dobbiamo pensare al
bilancio del Comune non come
ad una cosa astratta e buro-
cratica, ma come al bilancio di
una famiglia e la possibilità di
garantire dei servizi efficienti
per gli anni futuri dipende di
fatto dallʼequilibrio del bilancio
corrente. In questi anni le spe-
se correnti hanno continuato
ad aumentare e, per far fronte
alla situazione, si ricorre a ri-
sorse che dovrebbero essere
destinate ad investimenti ed
invece finiscono tutte nel poz-
zo senza fondo delle spese
correnti: la vendita degli immo-
bili comunali e lʼutilizzo degli
oneri di urbanizzazione.

Solo che la crisi economica
perdura e ha colpito pure lʼedi-
lizia ed il mercato immobiliare,
che sono state per molti anni
le principali risorse economi-
che della città. È evidente poi
che la vendita di immobili e
lʼalienazione del patrimonio co-
munale, oltre ad essere non
corretto per una buona Ammi-
nistrazione, non può risolvere
il problema del disavanzo an-
cora a lungo. Anche perché
oramai sono già stati venduti
anche i gioielli di famiglia e re-
sta poco da vendere.

Nel 2009 si è messo in ven-
dita: il terreno dellʼex cascina
Pezzetta, il locale “Spazio gio-

vani”, due unità immobiliari in
via Chiabrera, il vecchio Tribu-
nale, il Ristorante Pisterna di
Palazzo Olmi, il parcheggio di
via Malacarne. Anzi, siccome
le gare per la vendita degli im-
mobili continuano ad andare
deserte, si è escogitato lo stru-
mento della “cartolarizzazio-
ne”, che se da un lato “tappa”
dei buchi di bilancio di cassa,
dallʼaltro comporterà ulteriori
gravi conseguenze per il futuro
e comunque serve unicamente
a nascondere le gravi e reali
difficoltà finanziarie del Comu-
ne. Nel 2010 si prevede di
vendere altri immobili, tra cui
lʼattuale sede dellʼarchivio co-
munale di via Roma – di fatto
la soglia di palazzo Levi. Di
questo passo venderete anche
il Comune per andare in affitto!

Il problema principale è la
mole esorbitante delle spese
correnti, bisogna inoltre ricor-
dare una serie di situazioni
non risolte: gli swap, il deficit
delle società partecipate (ma-
cello, università), i crediti rela-
tivi allʼanno 2007 e precedenti
di difficile esigibilità.

Il deficit strutturale, oltre ad
essere un problema in sé, pe-
nalizza da anni gli investimen-
ti, ed infatti nel bilancio 2010
non ci sono investimenti: cʼè
solo lo spostamento dellʼarchi-
vio e il guado sul fiume Bormi-
da necessario per poter effet-
tuare i lavori di manutenzione
straordinaria del ponte Carlo

Alberto. Il gruppo consiliare del
PD ha proposto 8 emenda-
menti che prevedono risparmi
per la parte corrente e investi-
menti. Ricordo il parco giochi
per i bambini, la costruzione
delle scuole medie e azioni di-
rette ad aiutare le famiglie ad
assicurarsi unʼabitazione ade-
guata e con costi compatibili
con i loro redditi.

Riteniamo che una buona
amministrazione non dovreb-
be solo preoccuparsi dei propri
interessi politici, ma garantire
investimenti e servizi per af-
frontare il presente in modo
serio e con uno sguardo rivol-
to al futuro della città».
I consiglieri comunali del
Partito Democratico, Ferra-
ris Gian Franco, Borgatta
Domenico, Cavallero Ezio,
Garbarino Emilia

Nel Consiglio a palazzo Levi di fine marzo

L’intervento del Partito Democratico
sul bilancio comunale acquese

DALLA PRIMA

Ponte Carlo Alberto

La lottizzazione diventereb-
be il rimedio per acquisire, da
parte dellʼAvim, la somma sti-
mata per la vendita dellʼaera in
toto, cioè di non far diminuire il
prezzo ed ottenere lʼalienazio-
ne in tempi brevi e restituire
lʼanticipo di somme di denaro
concesso dalla banca. A que-
sto punto sarebbe interessan-
te che la cartolarizzazione,
cioè la vendita di immobili co-
munali, non dovrebbe essere

intesa a tutto campo con il so-
lo obiettivo di far affluire risor-
se nelle casse del Comune per
ridurre il debito, ma essere tas-
sello fondamentale per rilan-
ciare una politica attiva del ter-
ritorio. Cioè vendiamo lʼimmo-
bile tal dei tali per realizzare un
progetto. Vale a dire per otte-
nere una destinazione dʼuso
ben preciso delle somme in-
troitate con la vendita, senza
frammentarle in tanti rivoli.

DALLA PRIMA

Ex area Merlo

IL SABATO PER LE TUE VACANZE:
DA APRILE A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME

ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E A NIZZA MONFERRATO
I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

VIAGGI DI PRIMAVERA

GARDALAND
SULLE VIE DELLA SETA

UZBEKISTAN
1 - 8 OTTOBRE

24-25 aprile VENEZIA e ISOLE DELLA LAGUNA
24-25 aprile SIENA, VOLTERRA e SAN GIMINIANO
30 aprile - 2 maggio TRIESTE, AQUILEIA e PALMANOVA
1-3 maggio LAGO DI COSTANZAEALTO RENO
30 maggio - 2 giugno ROMA - FESTA DELLA REPUBBLICA
2-6 giugno AMSTERDAM e OLANDA

25 aprile - 1 e 16 maggio - 2 e 19 giugno

BERLINO e
CITTÀ ANSEATICHE

20 - 29 GIUGNO

CIELI D’IRLANDA
18 - 25 LUGLIO

Le meraviglie dellʼOvest
CANADA

18 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

19-25 LUGLIO • 9-15 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
25/07-1/08 • 16-22/08 • 30/08-05/09

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

26/07-1/08 • 16-22/08 • 30/08-5/09
BAVIERA

Monaco di Baviera/Linderhof/Lago di Chiemsee/Dachau
9-15 AGOSTO / 23-29 AGOSTO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Le passioni
del Dragone. Cavalli e donne:
Caprilli campione della Belle
Epoque: è questo il titolo del
saggio, di cui è autore Lucio La-
mi, pubblicato da Mursia, che
sarà presentato giovedì 15 apri-
le, alle ore 17.30, presso la
grande Sala Baccara dellʼHotel
Nuove Terme. Lʼiniziativa cultu-
rale è inserita nel calendario
delle manifestazioni “Acqui Sto-
ria” 2010 e si avvale dellʼorga-
nizzazione del Municipio, attra-
verso lʼAssessorato alla Cultu-
ra, e delle Regie Terme di Ac-
qui. Con lʼautore, giornalista che
ha lavorato nei gruppi editoriali
Rusconi, Mondadori e Rizzoli (a
“La Notte”, “Gente” “Epoca”; è
stato inviato de “Il Giornale” di
Indro Montanelli, corrisponden-
te di guerra e collaboratore del-
la terza pagina; nel 1996 la as-
sunto per circa un anno la dire-
zione de “Lʼindipendente”) sa-
ranno il dott. Carlo Sburlati, il
dott. Gianni Rebora e lʼarch.
Gabriella Pistone, presidente
delle Terme.
Una vita avventurosa

Lʼultimo libro, curiosamente,
finisce per rimandare ai primi di
Lucio Lami, editi negli anni Set-
tanta. Allʼinizio di quel decennio
uscì Isbuscenskij, lʼultima cari-
ca (sempre Mursia); sei anni
dopo Quando lʼItalia andava a
Cavallo. Dopo verranno volumi
dedicati al Risorgimento e al
Novecento (Garibaldi e Anita
corsari; La signora di Verrua,
Giornalismo allʼitaliana, Il re di
maggio, molti editi con Ares),
ma anche opere di narrativa.
Con Le passioni del Dragone, in
libreria da pochi mesi, diventa
disponibile la prima biografia
completa di colui che viene con-
siderato lʼinventore dellʼequita-
zione moderna. Ma che fu - nel-
la sua breve vita, racchiusa tra
1864 (nacque a Livorno lʼ8 apri-
le di quellʼanno; conterraneo del
suo biografo) e 1907 (si spense
a Pinerolo, il 6 dicembre) - un
vero protagonista della Belle
Epoque italiana. Corredato da
un interessante corpus fotogra-
fico, di oltre 200 immagini, il te-
sto sta a metà strada tra il sag-
gio e il romanzo. E ci presenta
“un divo” che riusciva a compe-
tere anche con lʼincomparabile
Gabriele (ovviamente DʼAnnun-
zio). Ma quali i motivi di questo
successo? Al capitano Caprilli si

deve una vera e propria rivolu-
zione tecnica nel campo del-
lʼequitazione. Fu lʼinventore di
un modo molto naturale di stare
a cavallo, utile per i soldati che
in sella non erano mai stati, ma
anche in grado di rilassare lʼani-
male. Una rivoluzione baciata
dalla fortuna, perché il suo si-
stema sarebbe stato presto
adottato in campo militare dalle
cavallerie di molti Paesi e, infi-
ne, sarebbe diventato il fonda-
mento dellʼequitazione negli
sport moderni. Dei quali egli
stesso era un campione indi-
scusso. Sin qui la storia. Poi il
romanzo. Con il cavallerizzo,
dotato di una fortissima perso-
nalità, capace di entrare in rotta
con le gerarchie militari, e poi
protagonista delle cronache ro-
sa, tombeur de femmes che
non si negò conquiste principe-
sche, avventure estemporanee,
amori impossibili, e neppure
duelli e punizioni per la sua con-
dotta, disdicevole per lʼarma. In-
teressante per la ricostruzione
storica, il libro ha il pregio di
unirvi una eccezionale docu-
mentazione fotografica. Le im-
magini ritraggono Caprilli du-
rante lʼattività sportiva e didatti-
ca, durante i concorsi ippici, ma
anche in momenti della sua vita
privata o mondana. E proven-
gono sia da un album curato
personalmente dal campione,
che - dopo vari passaggi di ma-
no - è oggi proprietà del gene-
rale Enrico Battaglia, sia dal
Fondo Tavera, ceduto recente-
mente al Museo della Cavalle-
ria di Pinerolo, sia dal prezioso
archivio del conte Gustavo di
Gropello. Con esse si docu-
menta anche il mondo delle
cacce, dei balli, delle escursioni
in campagna, tipici di quella
Belle Époque italiana di cui Ca-
prilli fu protagonista.

La curiosità Ovviamente la
fama di Caprilli fu internaziona-
le. E raggiunse il nostro territo-
rio. E così, nella vicina Fubine,
allʼinterno della splendida Cap-
pella funebre neogotica dei Bri-
cherasio, in cui sono sepolti i
membri della famiglia, fra cui il
conte Emanuele, scomparso
prematuramente a 35 anni, nel
1904, e la sorella, contessa
Sofia (i marmi sono di Leonar-
do Bistolfi), una lapide ricorda
Federico Caprilli, per di più inti-
mo amico della famiglia. G.Sa

Acqui Terme. Da martedì a
venerdì, dalle ore 15 alle 19, e
il sabato e la domenica, dalle
10 alle 13, quindi nel pomerig-
gio, sempre dalle 15 alle 19, la
Villa Ottolenghi (e questo sino
alla data del 4 luglio) apre -
con ingresso libero - le sue sa-
le per ospitare i visitatori che
vogliano confrontarsi con gli
allestimenti multisede della
mostra Roma ʼ60. Una ricca
esposizione promossa da Pa-
lazzo del Monferrato e da Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, con il sostegno
dei municipi delle sedi interes-
sate (Alessandria, Acqui, Ca-
sale Monferrato, Novi Ligure,
Ovada, Valenza, Tortona), e i
contributi di Regione, Provin-
cia, e della Camera di Com-
mercio.

Presentata venerdì 19 mar-
zo ad Alessandria, nello stori-
co Palazzo Monferrato di via
San Lorenzo (alla presenza
del Prefetto, di moltissimi am-
ministratori, e del curatore del-
lʼiniziativa, Luca Beatrice), con
tanto di presentazioni “virtuali”
da parte dei sindaci delle loca-
lità interessate, la mostra che -
coniuga le diverse produzioni
artistiche (fotografia, cinema,
arti plastiche e grafiche, e ac-
coglie disegni, chine, tecniche
miste, oli di decine e decine di
interpreti) è accompagnata da
un imponente catalogo colori.

Un testo di oltre 300 pagine,
sempre curato da Luca Beatri-
ce, edito - con il patrocinio del
Ministero per i Beni e le Attivi-
tà Culturali e della Presidenza
del Consiglio dei Ministri - per
i tipi Silvana Editoriale.
Le opere acquesi

Non sono molte, purtroppo,
le opere ospitate presso la Vil-
la Ottolenghi.

Ma lʼesiguità dei lavori pre-
senti - Lʼorologio in legno di pi-
no di Russia di Mario Ceroli,
1964; il Costruttivo 1/[19] 69 di
Nicola Carrino, la Quercia blu
con frutto, Lʼalbero artificiale,
Il fenicottero artificiale del
1969 di Gino Marotta, la Fine-
stra con ombra di Giuseppe
Uncini in cemento e ferro
(1968) e la Scultura periscopi-
ca di Eliseo Mattiacci in allu-
minio e specchio (1972) - è
compensata dallʼeccellenza
degli autori.

E, soprattutto, dal contesto
architettonico di questa resi-
denza che Arturo ed Herta,
sensibilissimi mecenati, volle-

ro non solo per sé, ma anche
per i loro amici artisti. Che qui
potevano trovare un ambiente
straordinario per le proprie
creazioni.
Invito alla mostra

A proposito delle opere ac-
quesi Alice Cammisuli scrive
che esse sono indizio ottimi-
sta, veramente positivo di una
nuova stagione, così diversa
da quella, contraddistinta dal-
lʼintroflessione, degli anni im-
mediatamente dopo la guerra.

E continua (in un testo,
chiaro ed essenziale, credia-
mo davvero utile per com-
prendere le diverse poetiche,
testo che abbiamo però ridot-
to e in parte adattato): “Lʼarti-
sta si riappropria dellʼambien-
te che lo circonda, sia esso il
paesaggio architettonico in-
terno al museo o quello natu-
rale allʼesterno, e le sue opere
entrano in esso indagandolo,
invadendolo, trasformandone
punti di vista e modi di fruizio-
ne.

Con una totale libertà poeti-
ca e creativa gli scultori lavo-
rano con i più diversi materia-
li, in parte come omaggio al
progresso, ma anche per otte-
nere un rassicurante controllo
sulla realtà; così facendo di-
ventano ingegneri, artigiani,
architetti, scenografi, ma al
tempo stesso filosofi di unʼarte
concettuale sempre più raffi-
nata.

Nicola Carrino lavora, per
realizzare le sue opere, spazio
e luce, e le fa interagire con il
pubblico; Eliseo Mattiacci uti-
lizza oggetti comuni ai quali
lʼatto creativo dellʼartista con-
ferisce un rigido controllo for-
male.

Gino Marotta crea una “na-
tura artificiale” dai colori freddi
e cangianti. Lo spettatore è
condotto attraverso il gioco e
lʼironia in un giardino incantato
nel quale convivono realtà e
fantasia, in un rimando di for-
me e colori che ricorda la Pop
Art, che proprio in quegli anni
si sta affermando in tutto il
mondo. E trae ispirazione dal-
lʼestetica pop anche Mario Ce-
roli, i cui soggetti sono legati
alla pubblicità, alla vita di tutti i
giorni, alla storia dellʼarte…
Con le sue opere in legno co-
struisce scenografie per teatri
immaginari nei quali va in sce-
na lʼinteriorità dellʼuomo, allo
stesso tempo protagonista e
pubblico”. (G.Sa)

Giovedì 15 aprile alle 17,30 alle Nuove Terme

Il Cavaliere Caprilli
campione di Belle Epoque

A Monterosso nella residenza Ottolenghi

“Roma ’60”
sculture in villa

Acqui Terme. Sono molti
gli acquesi che partecipano al-
la mostra mail art “Cʼera una
volta il bosco”, che sarà inau-
gurata sabato 10 aprile, alle
ore 16, presso la Libreria Ci-
brario di piazza della Bollente.

Lʼiniziativa si avvale del con-
tributo di Terme di Acqui, del-
lʼazienda cioccolatiera Giraudi
e della Cascina Basalone vini
tipici, e - per la cura dellʼallesti-
mento - dellʼestro di Ivano Ma-
renco.

Tra i protagonisti molti ac-
quesi: i giovanissimi delle
scuole elementari “Giuseppe
Saracco” (con le classi quinte,
sezioni A, B, C, e D), e poi il
grafico Ivano Antonazzo (che
attivamente collabora, tra lʼal-
tro, con la band Yo Yo Mundi),
il già ricordato Marenco, e Ga-
briele Barrocu (ex allievo ISA
“Ottolenghi”, del gruppo “InAr-
te”).

Significativa la pattuglia de-
gli artisti che dallʼestero hanno
inviato i loro lavori: sono John
M. Bennet, Michel Goetz, Le-
na Samol (USA), Diane Ber-
trand (Canada), Maria da Glo-
ria Jesus de Oliveira (Brasile),
Costas Evangelatos (Grecia),
Johanna Longthig (Regno Uni-
to), Miche-art universalis,
Bernd Reichert e Vero Rigole
(Belgio), Antoni Miroʼ (Spa-
gna), Pascal Lenoir (Francia),
Hilda Paz (Argentina), No in-
stitute e Schoko Casana Ros-
so (Germania), Rauno Salmi-
nen e Paul Tiilila (Finlandia),
Jaromir Svozilik (Norvegia), i
giapponesi Keiichi Nakamura,
Ryosuke Cohen e Kazuko
Ogawa.

Completano il carnet degli
autori una quarantina di “mai-
lartisti” nazionali.

Il tutto a comporre un calei-
doscopio di “visioni del bosco”,
che saranno declinate in 65
maniere diverse e uniche.

Particolarmente intrigante la
proposta studiata da France-
sca Lagomarsini (coordinatrice
di unʼanaloga iniziativa in oc-
casione del centenario Cesare
Pavese a Santo Stefano, che
si è sedimentata anche in un
volume catalogo Cesare Pa-
vese. Le colline e il sole, Priuli
e Verlucca, 2007) e Mariange-
la Cibrario, cui si deve lʼidea-

zione della rassegna.
Che potrà fruire dei nuovis-

simi spazi espositivi che di fat-
to triplicano le possibilità di “in-
contro con le opere e gli auto-
ri”.

Saletta dei libri da collezio-
ne, grande sala per design,
grafica e letteratura per ragaz-
zi, la stanza delle letture e il la-
boratorio destinato agli incon-
tri con i più piccoli si aprono a
chi ha voglia di curiosare, a chi
è interessato alle notizie sul
territorio, a chi insegue il “libro
particolare”.
Passeggiando per i boschi

Tra le prerogative acquesi
non ci sono solo le eccellenze
enogastronomiche, le acque
della salute, ma anche la Na-
tura.

Dunque anche il verde dei
boschi, patrimonio che si suo-
le spesso dimenticare.

E che molti disegni restitui-
scono ad una dimensione miti-
ca. La stessa che letteraria-
mente si può rintracciare nelle
pagine di Henry Thoreau,
esponente americano del tra-
scendentalismo. Che così scri-
veva a metà del XIX secolo.

“Talvolta vagavo fino ai bo-
schetti di pini che si ergono co-
me tempietti, o flotte nel mare,
completamente attrezzati, con
rami ondeggianti e increspati
di luce, tanto morbidi e verdi e
ombrosi che i Druidi avrebbe-
ro abbandonato le loro querce
per venire a vagare tra essi”.
Cosʼè la mail art

Si tratta di una esperienza
dʼarte comportamentale e con-
cettuale dʼavanguardia svilup-
patasi a cominciare dagli anni
Sessanta. Consiste nellʼinvia-
re per posta a uno o più desti-
natari cartoline, buste e simili,
rielaborate artisticamente.

Quanto ai suoi padri, sicura-
mente da citare Ray Johnson
(che lʼha codificata nel 1962) e
poi, ancora prima, il futurista
Ivo Panneggi, che si espresse
con i suoi collaggi postali.

Caratteristica tipica della
mail art è quella di promuovere
lo scambio non commerciale.

Orari dellʼinugurazione.
Sabato 10 aprile, dalle 16 alle
20; domenica 11, dalle 10 alle
13 e poi dalle 16 alle 20.

G.Sa)

Presso la libreria Cibrario dal 10 aprile

Mail art: il bosco
in piazza Bollente

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 18 aprile La MILANO dei Navigli
+ la mostra di Shiele e il suo tempo
Domenica 25 aprile BRESCIA e la mostra:
“Inca, misteri della civiltà dell’oro”
+ il centro storico di CREMONA
Sabato 1º maggio
Gita a GENOVA, porto antico
con giro in battello: CAMOGLI,
SAN FRUTTUOSO, PORTOFINO
Domenica 16 maggio PADOVA
Domenica 23 maggio FIRENZE e gli Uffizi

Domenica 30 maggio Delta del Po,
navigazione + pranzo sulla motonave
Domenica 6 giugno
BERGAMO + i capolavori della
Pinacoteca Carrara e Sotto il monte
Domenica 13 e domenica 20 giugno
Trenino Centovalli
+ crociera sul LAGO MAGGIORE
Domenica 4 luglio
ST MORITZ e il trenino del Bernina
Domenica 13 luglio ZERMATT

OSTENSIONE SANTA SINDONE
Domenica 25 aprile - 9 e 23 maggio TORINO
con giro in tram storico e visita a “Eataly”

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

APRILE
Dal 24 al 26 ALVERNIA cuore della Francia
alla scoperta della terra dei vulcani

GIUGNO

Dal 30 maggio al 2 giugno PARIGI
Dal 30 maggio al 2 giugno
ROMA - La festa della Repubblica
Dal 2 al 6
GRECIA - DELFI - ATENE e l’ARGOLIDE
Dal 5 al 6
LE GORGES DU VERDON
e la fioritura della lavanda in PROVENZA
Dal 12 al 13
Week end all’ISOLA D’ELBA
Dal 16 al 20
COSTA DALMATA-MONTENEGRO-SPALATO
DUBROVNIK-BOCCHE DI CATTARO
Dal 25 al 29 giugno
VIENNA e l’altra AUSTRIA:
GROSSKLOKNER-WACAU-MELK-PASSAU
Tour di 10 giorni SPAGNA e PORTOGALLO:
PAESI BASCHI - SANTIAGO DE
COMPOSTELA-LISBONA-FATIMA-MADRID

PELLEGRINAGGI
Dal 14 a 16 giugno LOURDES
Dal 21 al 23 giugno
SAN GIOVANNI ROTONDO
Luoghi cari a Padre Pio

MAGGIO
Dal 29 aprile al 3 maggio
AMSTERDAM e la fioritura dei tulipani
Dal 1º al 2 UMBRIA: ASSISI - PERUGIA
Dal 1º al 3 FORESTA NERA
Dall’8 al 9 CASCATA DELLE MARMORE
+ CASCIA e NORCIA
Dal 17 al 20
Pellegrinaggio a MEDJUGORIE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa dei gitani
Dal 29 al 30 La terra degli etruschi
con crociera GIGLIO e GIANNUTRIARENA DI VERONA

Venerdì 25 giugno AIDA
Venerdì 2 luglio MADAMA BATTERFLY
Martedì 20 luglio CARMEN
Venerdì 30 luglio TURANDOT
Mercoledì 25 agosto IL TROVATORE
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Luigi DOGLIOTTI
di anni 67

Martedì 30 marzo è improvvi-
samente mancato allʼaffetto
dei suoi cari. La moglie, i figli
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti, ringraziano
quanti, con ogni forma, hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata domenica 2 maggio al-
le ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Nicola CRAPAROTTA
di anni 52

Giovedì 1º aprile è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il fratello
Giuseppe e i parenti tutti, rin-
graziano infinitamente “La So-
cietà Terme” di Acqui Terme,
gli amici e quanti hanno volu-
to, con ogni forma, partecipare
al loro dolore.

ANNUNCIO

Enrico RAPETTI
1928 - † 28 febbraio 2010
“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nel nostro cuore”. La
moglie, le sorelle, i nipoti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 10 aprile alle ore
16 nella chiesa parrocchiale di
“S.Giulia” in Monastero Bormi-
da. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Maria GIULIANO
ved. Tornato Panaro

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Nel
ringraziare quanti hanno parte-
cipato al loro dolore le figlie, i ge-
neri, i nipoti la ricordano nella
s.messa di trigesima che verrà
celebrata sabato 10 aprile alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di Ponti. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Luigi SCIUTTO
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. I
familiari commossi sentitamen-
te ringraziano quanti in ogni mo-
do sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza. La s.messa di
trigesima sarà celebrata dome-
nica 18 aprile ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Grazie a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Domenico BOTTO
La moglie Fernanda, le sorelle
Caterina, Angelica, Piera ed i
familiari tutti, nel ringraziare
commossi i molti che, in ogni
modo, si sono uniti al loro do-
lore, nel suo dolce ricordo, an-
nunciano la santa messa di tri-
gesima che si celebrerà do-
menica 18 aprile ore 11 nella
parrocchiale di Moirano. Un
grazie di cuore a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Piera MALASPINA
ved. Colimato

“Piùpassa il tempopiù cimanchi,
sei connoi nel ricordodi ogni gior-
no”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i fratelli Bruna,Anna,
Mariuccia, Guido,Sergio con le ri-
spettive famiglie, nipoti e parenti
tutti la ricordano nella s.messa
cheverràcelebratavenerdì9apri-
le alle ore 18 nella parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna BARISONE
“Dal cielo proteggi chi ti porta
nel cuore”. Nel 6º anniversario
dalla scomparsa i tuoi cari ti ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 10
aprile alle ore 17,30 nella chie-
sa parrocchiale di Ponti. Gra-
zie a chi si unirà nella preghie-
ra.

ANNIVERSARIO

Francesco MARCHELLI
“Resterai per sempre nel cuo-
re e nel ricordo di quanti ti vol-
lero bene”. Nel 10º anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie,
i figli, le nuore, i nipoti e paren-
ti tutti, lo ricordano con immu-
tato affetto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 10
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Giulia RAPETTI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 13º anniversario dalla scom-
parsa la mamma, unitamente ai
familiari tutti, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata sa-
bato 10 aprile alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di “S.Giulia”
in Monastero Bormida. Si ringra-
ziano quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Piero PETRINI
11.04.2007 - 11.04.2010

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano nella messa che sarà ce-
lebrata lunedì 12 aprile alle ore
8,30 nella chiesa parrocchiale
di Bubbio.

ANNIVERSARIO

Edoardo SCAZZOLA
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 12º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, i
generi, i nipoti e la pronipote
Beatrice lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
lunedì 12 aprile alle ore 18 nel-
la cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Flavio PALLANZONE
Nel primo anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, i nipoti unitamente ai
parenti ed amici, lo ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
giovedì 15 aprile alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco.

ANNIVERSARIO

Luigi PORRO
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 4º anni-
versario, la moglie, la figlia, il
genero e parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata giovedì 15
aprile alle ore 18 in cattedrale.
Si ringrazia quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Luciano BRUNO
“Il tempo passa ma non can-
cella il tuo dolce ricordo. Sei
sempre con noi e ci accompa-
gni nel nostro cammino”. A 10
anni dalla scomparsa i familia-
ri tutti con immutato affetto lo
ricordano nella santa messa
che sarà celebrata venerdì 16
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Grazie a quanti si uniran-
no nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Alfredo FOGLINO
Nel 2º anniversario dalla sua
scomparsa la moglie Enza, il
fratello Ettore, la sorella Adele,
i nipoti e parenti tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata
venerdì 16 aprile alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa GHIGNONE
ved. Capra
di anni 84

“Cara mamma, sappiamo di non averti persa, tu sarai sempre
con noi e con i tuoi carissimi Matteo e Tommy”. Giovedì 1º apri-
le è mancata allʼaffetto dei suoi cari, nel darne il triste annuncio
la figlia Giovanna con Simonetta e Piero, ringraziano quanti han-
no voluto partecipare al loro dolore. Un grazie particolare va al dr.
Enrico Cazzola per tutte le cure prestate e per essere sempre
accorso prontamente ad ogni richiesta di soccorso. La santa
messa di trigesima sarà celebrata domenica 2 maggio alle ore
11,10 nella chiesa parrocchiale di Cassinasco.

ANNUNCIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Luigia GAINO
ved. Pettinati
di anni 101

Ad un mese dalla scomparsa il
figlio, le nuore, i nipoti unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
dano nella santa messa di tri-
gesima che verrà celebrata do-
menica 11 aprile alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Me-
lazzo. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Angelo CAVALLERO
(Pierino)

“Da un mese ci hai lasciati, vivi nel
cuore e nel ricordo dei tuoi cari e
di quanti ti hanno voluto bene”. I
figli con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti lo ricordano
nella s.messa che verrà celebra-
ta domenica 11 aprile alle ore 16
nella parrocchiale di Rivalta Bor-
mida. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Clelia RUA
in Cavallero

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
7º anniversario dalla scomparsa
i figli con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 11 aprile alle ore
16 nella parrocchiale di Rivalta
Bormida. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna BISTOLFI
in Barisone

Domenica 11 aprile alle ore
9,30 nella chiesa parrocchiale
di Prasco sarà celebrata la
santa messa in suo ricordo ad
un mese dalla scomparsa. La
famiglia ringrazia cordialmente
quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Carlo CANNONERO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli uni-
tamente ai parenti, lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 11 apri-
le alle ore 10 presso la chiesa
di “Santo Spirito”. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Liliana SBURLATI
in Pansecco

“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga. Ci sono ricordi che
il tempo non cancella”. Nel 3º
anniversario dalla scomparsa
la mamma, il marito, i figli la ri-
cordano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 11
aprile alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “Santa Cateri-
na” in Cassine. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Tiziana CIRIOTTI
“Niente e nessuno può distrug-
gere lʼamore che hai lasciato nel-
le nostre vite. Sei con noi sem-
pre”. Nel 19º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 11 apri-
le alle ore 11,15 nella parroc-
chiale di “S.Giulia” in Monastero
B.da. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe LOPEZ
Domenica 11 aprile alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Visone sarà celebrata la
santa messa nel 1º anniversa-
rio dalla sua scomparsa. La fa-
miglia ringrazia sentitamente
tutti coloro che parteciperanno
al ricordo cristiano.

ANNIVERSARIO

Giuseppe VIOLA
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i familiari tutti an-
nunciano che venerdì 16 apri-
le alle ore 9 nella parrocchia di
“Santa Caterina” in Cassine
verrà celebrata una santa
messa in suffragio. Ringrazia-
no coloro che vorranno unirsi
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro GIULIANO
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa i figli unitamente ai
familiari tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 17 aprile alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea SALVADOR
“Vivere nel cuore di chi resta,
non è morire”. La moglie Pina,
la cognata Carla, i nipoti ed i
familiari tutti, con immutato af-
fetto e rimpianto, lo ricordano
in preghiera nel 1º anno dalla
scomparsa. La santa messa
sarà celebrata sabato 17 apri-
le alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un ringraziamento a quanti
vorranno unirsi nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Carlo GRUA

1919 - 5 marzo 2010

Ad un mese dalla sua scom-

parsa la moglie Luigina e tutti

i suoi cari lo ricordano con af-

fetto.

RICORDO

Adriano RAVERA
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 11 aprile alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Piero CASIDDU
“Sono passati 3 anni da quando
ci hai lasciati, ma il tuo ricordo e
il nostro amore per te restano
immutati nel tempo”. Nel 3º an-
niversario della scomparsa, la
moglie Laura con il figlio Luca e
familiari tutti lo ricordano nella
s.messa che sarà celebrata do-
menica 11 aprile alle ore 18 nel-
la parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Costantino ORECCHIA
Ringraziando sentitamente tut-
ti coloro che hanno partecipa-
to al loro dolore, i familiari lo ri-
cordano con affetto nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 11 aprile alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di Ali-
ce Bel Colle.

TRIGESIMA

Paolina PARODI
ved. Nervi

Ad un mese dalla scomparsa,
la famiglia, nel ringraziare sen-
titamente quanti sono stati vi-
cini nel dolore, annuncia la
santa messa che sarà cele-
brata domenica 18 aprile alle
ore 11 nella parrocchia di Cri-
sto Redentore. Un grazie di
cuore a chi si unirà nel suo ri-
cordo.

TRIGESIMA

Angela TORNATO Piero AVIGO
ved. Avigo

† 23 aprile 2009 † 18 gennaio 2000
Nel 1º e 10º anniversario della loro scomparsa, la famiglia, i pa-
renti e gli amici li ricorderanno nella santa messa che sarà cele-
brata sabato 17 aprile alle ore 18,30 nel santuario della Madon-
na Pellegrina. Grazie a quanti parteciperanno al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Il giorno 7
aprile è mancato allʼaffetto dei
suoi cari Giuseppe (Beppe)
Sciutto.

Pubblichiamo un ricordo in
versi della figlia Carla.
Amio padre
“Quel giorno te ne sei anda-

to / per non tornare più, / le la-
crime non bastano / per lavare
quel dolore. / Vivo il ricordo di
quando la mano mi tenevi /
guidandomi nella vita e nel
pensiero. / Ma quale mistero è
mai la morte? / Quando Dio
vorrà / spero di abbracciarti / e
poterti parlare / della vita pas-
sata, / volata come un gabbia-
no, / e spero che tu mi prenda
ancora per mano”.

Ricordo di Giuseppe (Beppe) Sciutto

A mio padre

Ringraziamento
Acqui Terme. Mara Mastropietro così intende ringraziare tut-

ti coloro che hanno assistito il marito Roberto Giacobbe negli ul-
timi tempi della sua esistenza terrena:

«In merito allʼepilogo drammatico che il destino ha riservato a
Roberto Giacobbe e a tutti noi approfitto di questo spazio per ri-
volgere un doveroso ringraziamento a:

- tutto il personale medico palliativo e infermieristico dellʼADI
dellʼASL 22 per la solerzia e comprensione dimostrata durante il
breve periodo di assistenza domiciliare richiesta;

- lʼAntalgica dellʼASL 22 di Acqui Terme, nello specifico il dott.
Iacopo Conte e lʼinfermiera Patrizia Billia, attivatisi durante lʼur-
gente ricovero, persone estremamente professionali, disponibili
e soprattutto umane, aspetto importantissimo che a volte si di-
mentica”;

- tutto il personale medico e infermieristico del Reparto di Me-
dicina dellʼASL 22 che ha gestito la delicata situazione in ma-
niera discreta;

- a tutte le persone che ci conoscono e che hanno imparato a
farlo, durante questo percorso, che hanno condiviso e rispettato
silenziosamente il nostro soffocato e dignitoso dolore.

Rispetto questa è la parola chiave, rispetto della persona ma-
lata o sana che essa sia».

Acqui Terme. Concerto be-
nefico a favore dellʼOftal (in-
gresso libero) nella chiesa di
San Francesco il 16 aprile alle
ore 21. Si esibiranno le Free-
dom Sisters.

Il gruppo nato nel 2001, con
il nome di Coro Ten, dallʼidea
di Suor Tina, allora maestra al-
la scuola dellʼinfanzia del Col-
legio di Mornese, e da un pic-
colo gruppo di mamme unite
dalla passione per la musica
ed il canto Gospel.

Lʼesordio avviene alla mani-
festazione “Controfestival” or-
ganizzata dal Comune di Ler-
ma, dove vinsero il premio co-
me miglior gruppo.

Qualche tempo dopo si so-
no esibite con successo al
Teatro Carignano di Genova e
sotto la guida dapprima del M°
Lorenzo Caramagna e suc-
cessivamente di Asa Marcu-
son hanno continuato con
sempre maggior entusiasmo il
loro percorso.

Dal 2003 il direttore e tastie-
rista è il M° Daniele Scurati,

una persona paziente e prepa-
rata che ha permesso al grup-
po di tenere diversi concerti a
Lerma, Pozzolo Formigaro,
Casaleggio, Parodi Ligure,
San Cristoforo, Montaldeo,
Mornese, Belforte M.to, Rocca
Grimalda, Valenza, Tagliolo,
Ovada, Fubine, San Salvatore
M.to, Cormano, Monza.

Nato come coro esclusiva-
mente femminile, tale è rima-
sto nel tempo. Negli anni però
si è ampliato: da nove elemen-
ti iniziali si è passati ai 24 di
oggi e alle mamme si sono ag-
giunte “ragazze” di ogni età.
Provengono da diversi paesi
dellʼovadese e si ritrovano a
Mornese ogni lunedì per le
prove, che sono anche unʼoc-
casione di incontro.

«Speriamo - dicono in vista
del concerto acquese - di po-
ter trasmettere la nostra gioia
anche a tutti voi, attraverso le
note di questa musica così
“calda”, che traduce in armo-
nia la bellezza del creato e la
gioia di vivere».

Con le Freedom Sisters

Concerto per l’Oftal
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“La sera di quello stesso
giorno, il primo dopo il sabato,
mentre erano chiuse le porte
del luogo dove si trovavano i
discepoli per timore dei giudei,
venne Gesù, si fermò in mez-
zo a loro e disse: pace a voi”.

Per timore dei giudei
Vangelo importante quello di

domenica 11 aprile, seconda
di Pasqua. Giovanni come
sempre è meticoloso e attento
ai particolari. La prima comuni-
tà cristiana è talmente piccola
che ha paura, non ha ancora
preso coscienza del coraggio
che deriva dallʼaiuto di Gesù
Cristo che ha promesso: “Non
temete, io sarò sempre con
voi; hanno perseguitato me,
perseguiteranno anche voi”.
Gli schizzi di fango che alcuni
giornali, del mondo ma anche
italiani, hanno riversato sulla
Chiesa e sul Papa colmano un
periodo di applausi che lʼopi-
nione pubblica aveva riservato
alla figura carismatica di Gio-
vanni Paolo II: venticinque an-
ni in cui i giornali più massoni e
laicisti avevano dovuto tacere,

per non cadere nel ridicolo del-
lʼopinione di maggioranza che
sapeva vedere e giudicare.

Ferite aperte
Gesù che dice allʼapostolo

Tommaso: “Metti qua la tua
mano, il tuo dito, e non essere
incredulo, ma credente”. Cristo
crocifisso resta al centro della
sua Chiesa. Tutti gli attacchi
che alcuni rivolgono contro il
Papa in realtà sono contro Cri-
sto: sono rigurgiti che a stagio-
ni alterne ritornano veementi e
stupidi: non nella sostanza
(perché la sostanza è grave e
va colpita e perseguita) ma
nella persona e nella forma.
Era capitato a Paolo VI con ac-
cuse ignominiose: e, a turno,
lʼultimo pennaiolo si arroga il
diritto di sollevare denunce e
accuse. Lʼesperienza ci ricor-
da trasmissioni televisive con
giornalisti perbenisti e arro-
ganti che volevano moralizza-
re alcuni comportamenti socia-
li errati: poi abbiamo visto che
la medicina proposta era mol-
to più grave del male che si vo-
leva rimediare. d.g.

Settimana Santa in Duomo: nelle immagini la domenica del-
le palme; la messa del Sacro Crisma al giovedì mattina con
la presenza del vescovo Pier Giorgio Micchiardi, del vesco-
vo emerito Livio Maritano e dellʼarcivescovo Piero Pioppo.
La veglia pasquale di sabato sera: il momento del fuoco e
dellʼacqua con il battesimo comunitario della piccola Bea-
trice.

Settimana santa nelle parrocchie cittadine: alcuni momenti
vissuti nella parrocchia della Pellegrina ed in quella di San
Francesco, con il momento interparrocchiale della grande
Via Crucis cittadina, iniziata allʼAddolorata e conclusasi in
Duomo.

Settimana Santa
in cattedrale

Settimana Santa
nelle parrocchie acquesi

Acqui Terme. Alla Basilica
dellʼAddolorata la Confraterni-
ta di Santa Caterina ha anima-
to come lʼanno scorso la Setti-
mana Santa. I confratelli, infat-
ti, hanno curato lʼAltare della
Reposizione che ha visto un
notevolissimo afflusso di fede-
li.

La Confraternita ringrazia la
ditta Patrizia Fiori di Acqui Ter-
me per lʼaiuto dato nellʼallesti-
mento dellʼaltare e ricorda a
tutti i fedeli lʼurgenza e la ne-
cessità dei restauri del tetto,
che è stato riparato solo in par-
te ed è stato messo alla prova
durante l’inverno nevoso e dal-
le recenti forti piogge.

Chiunque volesse contribui-
re ai restauri è pregato di con-
tattare direttamente il Rettore
della Basilica, Monsignor Car-
lo Ceretti o il Priore della Con-
fraternita di Santa Caterina,
Lorenzo Ivaldi.

Infine, tutti coloro che fosse-
ro interessati a far parte della
Confraternita sappiano che è
possibile parlare con i membri
della stessa presso la Basilica
ogni domenica, dopo la messa
delle 9,30.

Settimana Santa
all’Addolorata

Lo scorso giovedì santo, durante il pranzo fraterno dei sacerdoti
che ogni anno si tiene in Seminario, sua Ecc. Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi ha consegnato al Canonico donAldo Colla lʼonorificenza pon-
tificia “Pro Ecclesia et Pontifice” destinata ai sacerdoti che in modi
diversi si sono distinti nel servizio della Chiesa. E tutti sappiamo co-
me “don Colla” (così è conosciuto), abbia servito la nostra chiesa
diocesana con il servizio di ben 47 anni nella Cancelleria vescovi-
le della Curia diocesana, e direttore per molti anni dellʼUfficio scuo-
la della Diocesi. Ha conosciuto numerosi Vescovi e tutti i sacerdoti.
Lo ricordiamo al suo posto, il primo entrando in Curia, con la sua ac-
coglienza sorridente e pronta. Ed anche con il suo interessamento
vivo ad ogni persona che transitava davanti al suo ufficio. Ecco per-
ché ha ottenuto una conoscenza ampia delle persone e delle situa-
zioni: si può dire che a don Colla non è sfuggito nulla di tutti gli ac-
cadimenti di questi anni. Anche Lui può dirsi “memoria storica” del-
la Curia e potrebbe giustamente scrivere “una storia vissuta” in tan-
ti anni di contatto con la vita diocesana. La consegna dell̓ onorificenza
esprime da parte del vescovo e di tutta la Curia il ringraziamento sen-
tito e doveroso per la sua lunga (da record, dice lui) attività curiale.
Grazie, caro canonico, della tua lunga esperienza, della tua attività
e della tua simpatia! dP

Pro Ecclesia et Pontifice

Onorificenza pontificia
al can. Aldo Colla

Vangelo della domenica

Calendario diocesano
Venerdì 9 - Il Vescovo guida la lectio divina per i giovani nella

chiesa del monastero delle Passioniste di Ovada
Sabato 10 - Alle ore 16 il Vescovo partecipa alla funzione nel-

la Cattedrale di Torino per lʼostensione della Sindone.
Domenica 11 - Il Vescovo celebra la messa alle ore 9,15 nel-

la basilica della Addolorata e inaugura il restauro di un crocifis-
so.

Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa con amministrazione
della Cresima nella parrocchiale di Tagliolo.

Alle ore 18 il Vescovo amministra la Cresima ai ragazzi della
parrocchia di Masone.

Lunedì 12 - Alle ore 9 si riunisce il consiglio affari economici.
Da lunedì a domenica 18 il Vescovo è in visita pastorale nelle

parrocchie di Mornese, Lerma, Casaleggio.
Mercoledì 14 - Alle ore 10 il Vescovo presiede la commissio-

ne regionale di pastorale giovanile a Pianezza.
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Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Gallizzi, consigliere co-
munale de “La città ai cittadi-
ni”:

«Gentilissimo signor diretto-
re, Le chiedo gentilmente di
voler accogliere tra le pagine
del suo settimanale questa
mia riflessione.

Per prima cosa voglio rin-
graziare quei 421 elettori ac-
quesi, che hanno votato Parti-
to Socialista Italiano e in parti-
colar modo quelle 385 perso-
ne che mi hanno dato la loro
preferenza confermandomi co-
sì la loro stima personale e
permettendo al PSI di attestar-
si al terzo posto tra i partiti del
centro sinistra dopo il PD e
IDV con una percentuale del
4,837%. Sono contento, ma
anche lusingato di questo ri-
sultato. Ringrazio altresì tutte
le persone della provincia di
Alessandria che mi hanno da-
to il loro consenso e, soprat-
tutto, i cittadini di Ponti che con
le loro numerose preferenze
hanno dimostrato di aver gra-
dito la mia candidatura. Sono
molto amareggiato, invece, del
risultato elettorale e politico del
28 e 29 marzo che ha visto la
coalizione del centro destra
strappare, per un pugno di vo-
ti, la regione Piemonte al cen-
tro sinistra, che ne era alla gui-
da. È stata indubbiamente una
sconfitta inaspettata e sofferta,
vuoi perché comunque la giun-
ta Bresso non aveva governa-
to male, vuoi perché il governo
nazionale di centro destra non
sta rispondendo alla domanda
di speranza che la maggioran-
za degli italiani a suo tempo gli
aveva chiesto.

Con un PIL che continua a
decrescere, con la disoccupa-
zione in continuo aumento,
con gli immigrati irregolari
sempre più presenti, con una
fascia di cittadini bisognosi
sempre più larga, con la coe-
sione sociale sempre più di-
stante, con una forbice sociale
che sottolinea il divario sempre
più evidente tra ricchi e poveri,
appare chiaro, nonostante tut-
to, alla luce degli ultimi risulta-
ti regionali, la volontà dei citta-
dini italiani, di dare il consenso
alla coalizione PdL-Lega.

Sarebbe importante capire
perchè la Lega diventa in alcu-
ne zone il primo partito del
nord, senza proporre program-
mi validi fuori dal cosiddetto fe-
deralismo, rincorrendo gli ex-
tracomunitari che sono sem-
pre più numerosi su tutto il ter-
ritorio nazionale e senza dare
agli imprenditori e alle piccole
imprese una speranza econo-
mica, né tantomeno dare una
speranza occupazionale ai
giovani del nord, da cui co-
munque attinge il consenso.
Eppure il premio elettorale ar-
riva puntuale ai partiti del cen-
tro destra, forse perché, evi-
dentemente, la coalizione di
centro-sinistra ha perso la sua
ispirazione popolare e si è al-
lontanata dai problemi della
gente, che è diventata sempre
più esigente proprio nei con-
fronti di questa coalizione e
molto meno verso quella di
centro-destra.

Ecco allora che vien fuori
il voto cosiddetto di protesta,
orientato verso la comicità,
come se lʼItalia politica aves-
se bisogno di ulteriori comi-
ci e non bastassero già quel-
li esistenti. Siamo in demo-
crazia, meno male, ed è con-
cessa qualsiasi tendenza
qualunquistica. Dobbiamo
però smettere di sostenere
la politica dei colletti bian-
chi. Bisogna capire invece,
perché molti capifamiglia non
riescono a raggiungere la fi-
ne del mese e perché molti
lavoratori vengono messi in
cassa integrazione e perché
molte aziende chiudono. È
compito nostro capire e spie-
gare perché accadono que-
sti eventi, ma è anche com-
pito nostro impedire che ac-
cadano. La politica gridata o
trascinata dal pettegolezzo
verso lʼirrazionale può por-
tare consensi, ma non risol-
ve le sofferenze economiche

e sociali dei più deboli, la
cui fascia comprende oltre
agli anziani, ai disoccupati, ai
cassintegrati, anche quei la-
voratori non più giovanissi-
mi che hanno perso il posto
di lavoro e che ormai sono
troppo vecchi per trovarne
un altro.

A queste persone cosa
possono rispondere i politici
dai colletti bianchi? Sì, quel-
li che vanno a occupare i
seggi in parlamento per vo-
lere del capo o dei capi su-
premi senza neanche cono-
scere quali siano i bisogni di
un cassintegrato o di un li-
cenziato.

La legge elettorale è in-
giusta, perché i cittadini che
vogliono scegliere il loro can-
didato, di destra o di sini-
stra, si vedono scippato un
diritto acquisito in modo an-
tidemocratico e anticostitu-
zionale. Basta! È ora di dire
basta alle incongruenze di
questa legge e di questa si-
nistra antistorica, trasformi-
sta e stranamente antisocia-
lista, che non riesce più a
esprimere programmi appro-
priati alla sua storia, né tan-
to meno a costruire un lea-
der, ma che rimane ancora-
ta a vecchi schemi ormai cri-
stallizzati e consunti, come
se il nuovo corso della poli-
tica internazionale e della
globalizzazione non abbia in-
segnato nulla. Mentre Oba-
ma impone alla società ame-
ricana unʼidea di socialismo
liberale attraverso la sanità
pubblica, in Italia lʼidea stes-
sa di socialismo è voluta-
mente ignorata. È lʼanomalia
italiana: pazienza! Ma biso-
gna capire che una società
senza socialismo è una so-
cietà ingiusta, senza libertà e
coesione sociale.

Dʼaltronde come si fa a dif-
fondere unʼidea equa e soli-
dale come il socialismo,
quando cʼè la volontà gene-
rale di non parlarne più, qua-
si fosse unʼeresia? Non so-
lo. Ma la stessa sinistra se
ne guarda bene. Mentre in
Francia e in Europa lʼidea
socialista prende piede e si
afferma come idea condivisa
da gran parte dei cittadini,
in Italia fa fatica a ripropor-
si. Se questa dunque è la
situazione del socialismo nel
Bel Paese, allora è giusto
che lʼorgoglio socialista ven-
ga lasciato da parte, il PSI ri-
manga come ultracentenaria
testimonianza storica e i so-
cialisti, umilmente, come
sempre dʼaltronde, diano il
loro contributo affinché i va-
lori dellʼumanesimo sociali-
sta, che poi sono i valori che
caratterizzano tutta la sini-
stra italiana (non lo dico io,
ma la storia), si affermino at-
traverso un nuovo conteni-
tore politico in grado di ca-
ratterizzare una sinistra mo-
derna, pragmatica, propositi-
va e competitiva.

Sono in grado i partiti come
il PD, il PSI e SEL (sinistra e li-
bertà) a progettare un unico
soggetto politico di sinistra, de-
mocratico, socialista, laico e ri-
formista? Il dubbio ovviamen-
te mi rimane, ma sono fiducio-
so che la sinistra italiana pos-
sa riemergere dalle ceneri del
vecchio PCI e del vecchio PSI.
Credo che solo partendo dal-
lʼumiltà, lasciando da parte i
personalismi, si possano get-
tare le basi per creare un cen-
tro di propulsione politica in
grado di elaborare, prima una
conferenza programmatica e,
poi, sul risultato di questa, co-
struire un leader, anche con
lʼaiuto delle primarie se neces-
sario, perché la modernità so-
ciale lo richiede; i socialisti lo
avevano intuito oltre 30 anni
fa. Mi auspico che questa
sconfitta regionale ci faccia ri-
flettere in modo profondo per
capire il presente e poter co-
struire il futuro per una società
più coesa, più libera, più giu-
sta, perché questo è il percor-
so che bisogna seguire: per la
gente e non per i colletti bian-
chi».

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Roberto Mac-
ciò, della segreteria della Fe-
derazione della Sinistra di Ac-
qui Terme e zona:

«Gentilissimo Direttore,
condivido il titolo dellʼultimo

numero dellʼAncora che affer-
mava testualmente: “Acqui ha
votato per la Bresso, ma non è
bastato”. Per pochi voti, lo
0,4% di differenza, Mercedes
Bresso ha perso nei confronti
di Roberto Cota ed ha dovuto
cedere la presidenza della no-
stra grande Regione, che ave-
va guidato ed amministrato
con capacità, lungimiranza e
rigore per cinque anni.

Il risultato di Acqui Terme è,
dunque, positivo per il Centro-
Sinistra ed obbliga, quindi, i di-
rigenti di tutti i partiti, dal PD a
tutti gli altri, a preparare un
programma innovatore e pro-
fondo ed individuare delle per-
sonalità valide e capaci, cono-
sciute e popolari, in vista delle
prossime Elezioni Comunali
del 2012. Il tempo cʼè, ma non
va sprecato in dibattiti inutili e
polemiche insignificanti ed è
necessario guardare avanti
con fiducia e speranza, pen-
sando alla popolazione acque-
se, che vive con difficoltà un
periodo gravissimo di crisi in
campo economico e sociale.
Basta pensare a quello che
succede in modo drammatico
alla Tacchella macchine, pres-

so la quale sono occupati mol-
ti cittadini acquesi.

Siamo soddisfatti dei voti ot-
tenuti dalla Lista della Federa-
zione della Sinistra, il 4,50%
circa, e da Adriano Icardi, qua-
si duecento preferenze ad Ac-
qui ed oltre cinquecento nel
collegio, che costituiscono in
questo periodo un viatico im-
portante. Ringraziamo di cuo-
re e con sincera simpatia le
elettrici e gli elettori e tutti quei
compagni e simpatizzanti che
hanno collaborato intensa-
mente nella lunga e difficile
campagna regionale.

Proponiamo per Acqui Ter-
me un rilancio adeguato, ba-
sato su un progetto avanzato
e credibile e chiediamo al Cen-
trosinistra di essere alla guida
di questa prospettiva affasci-
nante e prestigiosa per i pros-
simi anni da discutere con le
varie categorie della città.

Il progetto deve partire dai
lavoratori e dai giovani disoc-
cupati e dar voce alle richieste
e alle loro proposte.

Noi, come esponenti della
Federazione della Sinistra (Ri-
fondazione, Comunisti Italiani
e altri), senza alcun interesse
personale, egoistico e di parti-
to, saremo al servizio di un
progetto e di un programma,
che dovrà avere lʼunico ed
esclusivo interesse di questa
bellissima ed amatissima cit-
tà».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Christian Mutti:
«Lʼobbiettivo è stato raggiunto.
Con uno scarto di poche miglia-
ia di voti, la coalizione che ha so-
stenuto Cota come presidente
della Regione Piemonte si è af-
fermata. Senza dubbio alcuno, la
maggior parte del merito di que-
sto successo va attribuito al gran-
de lavoro svolto dalla Lega Nord,
la quale ha messo in campo e
motivato, anche attraverso una
sana competizione interna, tutti
i suoi militanti, di cui anche io
sono onorato di far parte. Per-
sonalmente, sono dellʼidea che
questo storico successo eletto-
rale, si sia materializzato, oltre
che, come già detto, per il gran-
de impegno profuso dai militan-
ti, anche grazie allla filosofia che
anima il movimento: il fine della
Lega Nord infatti è rappresenta-
re le istanze che vengono diret-
tamente dal territorio, farsi cari-
co dei problemi contingenti di
uno specifica zona e cercare di
risolverli attraverso un dialogo
costante con chi vive queste spe-
cifiche problematiche. Il metodo
seguito dal movimento affinchè
possa rimanere costantemente in
contatto con il territorio è quello
di offrire lʼopportunità ad ogni zo-
na, anche quelle più marginali e
meno popolate e quindi meno
“interessanti” sotto il profilo elet-
torale, di avere una rappresen-
tanza che abbia legami forti e
sia a stretto contatto con gli spe-
cifici problemi locali. Alla luce di
ciò possiamo, quindi, conside-
rare la Lega Nord una grande op-
portunità per le nostre valli, con-

siderate marginali da quella po-
litica che concentra le sue risor-
se nei centri più popolosi, la-
sciando al proprio destino e pri-
vi di occasioni di sviluppo i piccoli
paesi, i quali, senza adeguate
politiche di valorizzazione delle lo-
ro risorse, vanno incontro ad un
inesorabile destino di spopola-
mento, abbandono e impoveri-
mento. Dal mio punto di vista, ri-
tengo che il risultato elettorale
da me raggiunto, benché non mi
consenta di poter portare diret-
tamente la voce di queste realtà
allʼinterno del Consiglio regiona-
le, possa essere un punto di par-
tenza per il riscatto di una popo-
lazione che ha voglia di investi-
re sulle risorse della propria ter-
ritorialità e delle sue tradizioni. Per
ciò che mi riguarda, lʼesperienza
di questa campagna elettorale, la
quale mi ha premiato con oltre
700 voti di preferenza, ha fatto si
che prendessi una maggiore co-
scienza delle variegate poten-
zialità della zona e mi ha offerto
unʼesperienza di crescita perso-
nale che, alla vigilia di questa
prova non avrei immaginato; per
questo motivo non posso esi-
mermi dal ringraziare tutti coloro
che mi hanno dato fiducia nella
città diAcqui, in cui più di 200 per-
sone hanno espresso la prefe-
renza nei miei confronti, e nei
paesi della comunità Montana e
Collinare (in particolare, natural-
mente, i paesi di Spigno e Pare-
to), e tutti coloro che mi hanno
supportato in questa straordina-
ria esperienza, in particolare la
Lega Nord e la Lista Bosio. Gra-
zie a tutti».

Consigliere de “La città ai cittadini”

Riflessioni post elezioni
del dott. Michele Gallizzi

Federazione della sinistra

Il risultato acquese
fa ben sperare

Il grande lavoro
della Lega Nord

Per informazioni BIENNE srl - Tel. 338 7100388 - www.residenzailglicine.com

Dai calcoli e dalla progettazione dellʼinvolu-
cro termico svolti dallʼIng. Benzi Mauro
lʼedificio avrà un fabbisogno di calore per ri-
scaldamento specifico pari a 44 KWh/mq
anno. Si consideri, per puro paragone, che
lo standard costruttivo attuale è di 80/120
KWh/mq anno, mentre la media dei fabbri-
cati esistenti è pari allʼincirca a 200 Kwh/mq
anno. Tale valore, che può sembrare insi-
gnificante, tradotto in soldoni, corrisponde
ad una spesa per riscaldamento invernale
pari a 300-350 €/anno per un alloggio di
circa 75/80 mq. Tutto questo è frutto di una
progettazzione e realizzazione attenta a
tutti i particolari costruttivi, con lʼelimina-
zione totale dei ponti termici (causa delle
principali dispersioni) e lʼutilizzo di materiali
e tecnologie innovative.

Parlando di “CasaClima” si può dire che è il
primo Istituto di certificazione nato in Italia
e che negli anni si è affermato in campo na-
zionale come marchio di alta professiona-
lità, garanzia e competenza, tanto da
risultare sicuramente lʼEnte Certificatore più
conosciuto ed apprezzato, sinonimo di cer-
tezze e tranquillità per i fruitori degli edifici
certificati dallʼente stesso.
CasaClima coniuga il benessere con il
risparmio economico. Non è lo stile archi-
tettonico, bensì la categoria energetica. Ciò
che permette di definire una “CasaClima” é
il fabbisogno energetico dellʼedificio.
Il certificato energetico e la targhetta
“CasaClima” sono le colonne portanti del si-
stema di classificazione e lʼimmagine posi-

tiva legata a questo concetto attira sempre
più costruttori e proprietari.
Chi si orienta verso una CasaClima di
nuova costruzione o un risanamento se-
condo i loro criteri può contare su numerosi
vantaggi che riguardano sia la qualità della
vita che lʼaspetto economico, perché una
CasaClima ha costi energetici molto ridotti.
Ultimo, ma non meno importante: Casa-
Clima è anche una risposta allʼirrefrenabile
fame di energia che caratterizza lʼumanità
intera, e che comporta il consumo delle ul-
time riserve fossili. CasaClima è infatti
tutela quotidiana dellʼambiente, che porta
vantaggi al pianeta terra ed al portafoglio.
Come evidenziato sul sito internet di Casa-

Clima, sono almeno 7 le ragioni per
sceglierne una: perché essa garantisce
consapevolezza energetica, comfort, tutela
dellʼambiente e del clima, salute, risparmio,
assenza di difetti edili ed una rivalutazione
dellʼimmobile.
Resta pertanto evidente che questa scelta
innovativa porterà un enorme vantaggio
economico sia riguardo la gestione quoti-
diana che in termini di rivalutazione nel
tempo.
Concordando sopralluoghi in cantiere,
oppure contattandoci e visionando la do-
cumentazione fotografica scattata, si
potrà prendere atto delle tecnologie in-
novative e dei particolari costruttivi ese-
guiti.

Ad Acqui Terme fantastici alloggi di nuova costruzione

CONSE
GNA

ESTATE
2010

Classe B
Istituto Casa Clima di Bolzano

Edificio in corso di certificazione
Nº prot. 2009/0392

ALLOGGI IN CLASSE A
SULLA BASE

DELLA NORMATIVA
REGIONALE PIEMONTESE

Sulla base delle disposizioni del decreto legge 19/03/2010 gli alloggi potranno beneficiare delle
DETRAZIONI FISCALI per lʼacquisto pari a 113,00 euro/mq per alloggi classe A
e 83 euro/mq per alloggi in classe B

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza
condominiale

• benessere e confort abitativo grazie alla
particolare coibentazione

• rivalutazione dellʼimmobile superiore
alla media alla luce delle tendenze del
mercato immobiliare e delle disposizioni
normative premianti gli edifici ad alta ef-
ficienza energetica

IMPIANTO
SOLARE TERMICO

per acqua calda
sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA BTICINO MYHOME
Installati dalla ditta Santi & Facci
impianti elettrici - Acqui Terme

SERRAMENTI
CERTIFICATI forniti

dalla Falegnameria Parodi
Strevi

+
• spese di gestione condominiali grazie al-

lʼimpianto fotovoltaico e relativo contri-
buto incentivante GSE

• spese di riscaldamento invernale e raf-
frescamento estivo

• emissioni di CO2 con rispetto e salva-
guardia dellʼambiente

• costo iniziale grazie alle detrazioni fiscali

-
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Acqui Terme. Ci scrive il co-
ordinamento cittadino di Italia
dei Valori:

«Il risultato elettorale del-
lʼItalia dei Valori nella nostra
città è più che soddisfacen-
te, cogliamo quindi lʼocca-
sione per ringraziare i 509
cittadini che hanno premiato
il nostro impegno e la nostra
opposizione in ambito locale;
il risultato è più che soddi-
sfacente tenuto conto che
non avevamo un candidato
locale, mentre lʼarea dellʼop-
posizione ne aveva ben
quattro.

La soddisfazione per il no-
stro risultato non ci conforta
della perdita della Regione
principalmente dovuta allʼinca-
pacità della ex-presidente
Bresso di rapportarsi alle
istanze espresse dal movi-
mento dei Grillini - e non solo
-, unʼincomunicabilità che ha
fatto vincere il candidato Cota
consegnando la regione alla
Lega il che significa una tragi-
ca inversione di tendenza ri-
spetto alle migliori istanze
espresse dal centrosinistra e
questo vuol dire, per esempio,
il ritorno al nucleare, alla pri-
vatizzazione dellʼacqua pub-
blica, al cieco rifiuto della pil-
lola abortiva RU486.

Una più puntuale analisi del
voto acquese fa emergere la
consolidata realtà che vede la
vittoria, confermata anche in
questa tornata elettorale, del
centrosinistra in qualsiasi vo-
tazione diversa dalle comu-
nali: si perde sempre alle co-
munali e si vince alle politi-
che, alle regionali, alle euro-
pee etc. Riteniamo necessa-
ria unʼautocritica da parte di
tutte le forze oggi allʼopposi-
zione in città a partire da chi
ha più voti e quindi responsa-
bilità.

Bisogna a nostro avviso ri-
costruire un legame con coloro
che non si sentono più rappre-
sentati, che non vedono diffe-
renze sostanziali nel modo di
far politica tra maggioranza e
opposizione.

È necessaria quindi unʼop-
posizione più incisiva che fac-
cia apprezzare la possibilità di
unʼalternativa di uomini, pro-
grammi, che dia una prospet-
tiva alla nostra città dopo qua-
si 17 anni di amministrazioni

allegre, leghiste e post leghi-
ste, che non hanno lasciato
altro che una città in declino
(senza una prospettiva né in-
dustriale né termale), piena di
debiti (dissimulati con swap,
cartolarizzazioni ed entrate fi-
nanziarie di fantasia) e di ope-
re pubbliche in sfacelo (il vec-
chio tribunale in decadenza,
le strade che fanno paura, le
scuole medie inadeguate, la
fontana delle ninfee che per-
de i pezzi, quella delle ninfe
trasformata in giardino tanto
era ben fatta, un ecomostro ai
Bagni che non si riesce a fini-
re e a far partire, unʼurbanisti-
ca senza criterio, il sottopas-
so di via Crenna solo sulla
carta).

Serve a nostro avviso una
opposizione più incisiva, de-
terminata e popolare che eviti i
tranelli del consociativismo al
“volemose bene”, che accetta
lʼagenda politico-amministrati-
va della maggioranza giun-
gendo addirittura a togliere le
castagne dal fuoco ad unʼam-
ministrazione che non mostra
di meritare alcun aiuto.

Si devono aiutare i cittadini
non la giunta.

Non ha senso che il PD si
esponga proponendo nuove
tasse ai cittadini, la famosa
tassa di scopo su base ICI per
cinque anni per finanziare le
nuove scuole medie, invece di
proporre tagli sugli sprechi che
avrebbero peraltro carattere
strutturale e di importo ben
maggiore.

A titolo di esempio: 160 mila
euro per il city manager, circa
70 mila euro per un consulen-
te finanziario la cui grande uti-
lità o utilizzo abbiamo apprez-
zato nella vicenda dei deriva-
ti/swap, altri personaggi dello
staff del sindaco che percepi-
scono 2.650 euro al mese con
un impegno che può limitarsi a
soli quattro giorni, una Acca-
demia (HBA) che doveva es-
sere a costo zero e che invece
ne costa decine e decine di mi-
gliaia.

Per meglio definire i prossi-
mi impegni ed iniziative invitia-
mo i simpatizzanti ed i cittadini
interessati ad una svolta politi-
ca nella nostra città ad un in-
contro presso la nostra sede di
corso Italia 67 venerdì 16 alle
ore 21».

Acqui Terme. Lʼapertura
della Scuola di Alta Formazio-
ne HBA, erede del Polo Uni-
versitario, continua a sollecita-
re la cittadinanza.

Gli ultimi numeri del giornale
hanno ospitato un vivace di-
battito, cui han preso parte vo-
ci istituzionali e non, alimenta-
to anche dalle cronache (quel-
le dellʼopen day della struttu-
ra).

E il dibattito si arricchisce -
ora - di questo contributo,
giunto via mail alla redazione,
che allarga il campo ad una
complessiva visione, e riflette
criticamente sulle scelte della
città e dei suoi amministratori.

***
Gentile Direttore, sono a

chiederLe uno spazio sul suo
giornale perché sono rimasta
allibita dagli ultimi articoli letti
sui giornali locali.

Sono un genitore che abita
ad Acqui e credo di interpreta-
re il pensiero di alcuni colleghi,
mamme e papà, ai quali più di
tutto sta a cuore il benessere,
la formazione, la cultura, la
crescita morale e civile delle
proprie bambine e bambini.

In questi anni la nostra città
ha visto lo stravolgimento de-
gli spazi dedicati alla scuola.
Tutti quanti sappiamo quali
scelte lʼamministrazione ha
adottato:

trasferimento del Tribunale
presso le ormai ex Scuole Me-
die;

pagamento di un oneroso
affitto e ulteriori costi per lʼade-
guamento dellʼimmobile desti-
nato allʼattuale Scuola Media;

ampliamento della succur-
sale sita in caserma, scuola
che versa in condizioni non
proprio idonee.

Non voglio annoiare i lettori
elencando gli innumerevoli di-
sagi più volte denunciati da do-
centi e genitori rispetto alla
possibilità di svolgere serena-
mente ed in un luogo adegua-
to le attività didattiche, per po-
ter svolgere attività sportive,
per la mensa…

Ho letto recentemente che
la nostra Amministrazione ha
deciso di aprire una Scuola di
Alta Formazione, dopo aver
già avuto lʼesperienza di ospi-
tare - a quanto riportato dal
suo giornale e da quanto di-
chiarato nei Consigli Comuna-
li - una Sede Universitaria a
costi altissimi.

E questo proprio quando,

giustamente, in tutta Italia si
cerca di razionalizzare i costi
delle Sedi Universitarie e di
Formazione accentrando strut-
ture adeguate agli standard.

Ora, di fronte alla legittima,
condivisibile necessità di co-
struire una Scuola Media cosa
succede?...

Si propone di attivare unʼim-
posta di scopo – aumentare
lʼIci sulla seconda casa per
partecipare ai costi di costru-
zione della futura Scuola Me-
dia?

Volutamente sorvolo sulla
scelta dellʼindividuazione del
luogo e delle modalità tecni-
che, ma mi domando: perché
gravare sulle tasche dei citta-
dini, dei risparmiatori, di chi in-
veste nella nostra città per
sopperire alle mancanze ed al-
le scelte non oculate?

Gentile Direttore, rimango
sorpresa.

Meglio apparire o meglio es-

sere?
Preferiamo sfoggiare una

giacca di cashmere ed avere i
calzini bucati?

Andare in giro con unʼauto
ultimo modello magari presa in
prestito e chiedere i soldi ai ge-
nitori per fare benzina?

Millantare ricchezze e, come
dicevano i nostri antenati, non
aver i soldi per passare Bormi-
da?

Ebbene sì, anche i soldi per
passare Bormida…

Proprio i nostri avi, la nostra
cultura contadina, il buonsen-
so comune, i padri di famiglia
ci hanno insegnato che ci so-
no i bisogni primari e seconda-
ri.

Prima di dare il bianco biso-
gna appurare che non piova in
casa….

Prima le opere faraoniche,
gli spettacoli costosissimi, o le
“banali” opere necessarie co-
me scuole, spazi gioco, strade,

decoro urbano, spazi culturali
adeguati per una piccola città
…

Prima bisogna avere una
scuola dellʼobbligo decorosa
ed adeguata, poi lʼAlta Forma-
zione.

Poi magari tutte e due, ma
gestendo le risorse pubbliche
in modo oculato…..

Proprio in merito a questi
aspetti, Gentile Direttore ri-
mango allibita.

Come genitore vedo una cit-
tà che non guarda al futuro,
che vive alla giornata, che ven-
de i propri gioielli. Non vedo la
costruzione di basi solide per
uno sviluppo che possa dare
anche opportunità di crescita e
di lavoro.

Non possiamo proporre mo-
delli di cittadinanza ai nostri fi-
gli, con questo e quello - di cui
ho detto - che ci e li circonda.

Distinti saluti»
Lettera firmata

Il dopo voto dell’IdV

Basta all’opposizione
del “Volemose bene”

Una mail pervenuta alla redazione

I bisogni primari e quelli secondari…

Acqui Terme. Ci scrive Pinuccio Olivieri, se-
gretario del PSI di Acqui Terme:

«Il risultato elettorale del 28 e 29 marzo 2010,
che evidenzia la vittoria politica del centro de-
stra sul centro sinistra, deve far riflettere i parti-
ti della coalizione che hanno sostenuto Merce-
des Bresso presidente.

Una sconfitta inaspettata che sta a indicare
come la certezza della vittoria in politica non sia
mai sicura, anche quando si pensa che possa
esserlo dopo aver stretto lʼintesa con lʼUdc. Cre-
do che, a fronte di un risultato regionale negati-
vo, sia necessario sottolineare lʼimpegno e la
passione dei socialisti in questa campagna elet-
torale che, ancora una volta, hanno proposto
una candidatura autorevole nella persona del
dottor Michele Gallizzi, pur sapendo che, anche
se la nostra coalizione avesse vinto, il nostro
candidato difficilmente sarebbe stato eletto.

È una magra consolazione, ma dobbiamo dir-
lo: il Partito Socialista Italiano (Socialisti Uniti),
nella nostra città ha ottenuto 421 voti pari al
4,84% e il candidato che lo rappresentava 385
preferenze, risultando il più votato tra i candi-
dati; mentre il Psi si è collocato al terzo posto
tra i partiti di centro sinistra dopo il Pd e IDV.

Voglio ringraziare tutti i cittadini acquesi che
ci hanno dato fiducia ed hanno dimostrato sti-
ma per il dott. Gallizzi. Purtroppo il risultato ot-
tenuto dal nostro partito nelle altre province e
negli altri comuni non è stato brillante come
quello di Acqui Terme, tantʼè che la percentua-
le è stata sotto le zero virgola, poco per essere
incoraggiati ad andare avanti. Prendiamo atto, a

questo punto, che il Psi non esiste più, ma per-
cepiamo la presenza del socialismo nel tessuto
sociale, che ci conferma lʼesistenza dei sociali-
sti. Sappiamo anche che i valori del socialismo
sono valori comuni a tutte le persone che han-
no a cuore la Libertà, la giustizia sociale, la coe-
sione sociale e la libertà individuale, per questo
pensiamo che sia fondamentale revisionare la
locomotiva di questo centro sinistra, se neces-
sario sostituire i pezzi mal funzionanti e riparti-
re sui binari sicuri che attraversino stazioni con
personale specializzato in grado di dare rispo-
ste adeguate a ogni passeggero che ne fa ri-
chiesta.

Solo così possiamo andare lontano e ritorna-
re sul territorio, nostro fino a qualche tempo fa,
ma oggi a uso e consumo della Lega che im-
propriamente lo ha occupato cavalcando
unʼidea strana di federalismo e, quel che è peg-
gio, proponendo la xenofobia a sostegno della
sua politica, contraddicendosi quando rivendi-
ca le radici cattoliche. È ben strano questo par-
tito che dice tutto e il contrario di tutti, pur di ac-
chiappare voti.

Nellʼera della globalizzazione non è possibile
circoscriversi con il filo spinato, ma bisogna
aprirsi alle nuove esigenze che vengono dal
nuovo mondo, senza criminalizzare nessuno,
ma essendo in grado di gestirlo e controllarlo,
sapendolo indirizzare, oltre che verso la coe-
sione sociale e la libertà, anche verso la tolle-
ranza e la giustizia sociale. Questo è compito
dellʼumanesimo socialista e della sinistra pro-
gressista».

Dopo il voto regionale

Il segretario Psi guarda al futuro

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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“Venite in disparte e riposa-
tevi un poco…”. Lʼinvito di Ge-
sù ai discepoli risuona oggi al-
lʼorecchio di ciascun catechi-
sta, perché è importante, an-
che per i catechisti da lunga
data, fermarsi a riflettere sulla
propria identità e missione. “La
formazione permanente e pro-
gressiva dei catechisti. che
svolgono il loro servizio nella
comunità parrocchiale, ha un
carattere proprio ed originale”
(Lettera dei Vescovi del Pie-
monte).

La formazione e lʼautofor-
mazione spirituale, nutrita di
ascolto della Parola e riflessio-
ne sul proprio servizio alla co-
munità, è necessaria per rimo-
tivarsi e rinnovare la propria
scelta, particolarmente quando
si è tentati di mollare, a causa
delle molteplici difficoltà.

Domenica 21 febbraio era-
no veramente numerosi i cate-
chisti che hanno risposto al-
lʼappello, per cui Don Paolo
Parodi era veramente soddi-
sfatto. In quellʼoccasione ha ri-
cordato con forza lʼappunta-
mento dellʼ11 aprile nelle Zo-
ne, dalle 15 alle 17.30: per la
Zona di Acqui dalle Suore Lui-
gine ci sarà il prof. Osvaldo
Ravera; per la Zona di Nizza-
Canelli nella Casa “S. Giusep-
pe” di Viale Umberto 1º, 187 a
Nizza ci sarà don Giovanni Pa-
vin; per la Zona di Ovada pres-
so la Casa della Famiglia Cri-
stiana ci sarà Padre Gugliel-
mo; per la Zona Savonese lʼin-
contro si svolgerà a Cairo
presso le OPES.

Inutile dire che questʼap-

puntamento è, in un certo sen-
so, più importante dei prece-
denti, perché è in gioco un più
profondo incontro con Cristo,
senza il quale non si può an-
nunciare la Buona Notizia che
risuona ripetutamente in que-
sto periodo pasquale: Cristo è
risorto! Solo lʼesperienza di fe-
de, che nasce dallʼascolto del-
la Parola e si esprime nella
gioia per lʼavvenimento più
sconvolgente della storia, può
renderci capaci di “testimonia-
re e servire il Vangelo”.

Modello ideale della comu-
nità cristiana in cui i catechisti
si trovano ad operare è la co-
munità di Gerusalemme, che
in questo periodo viene richia-
mata dagli Atti degli Apostoli. I
nuovi credenti in Cristo erano
assidui nellʼascoltare lʼinse-
gnamento degli Apostoli e nel-
lʼunione fraterna, nella frazione
del pane e nella preghiera: co-
sì leggiamo nel libro degli Atti.

Lʼincontro si propone non
solo come momento di ricarica
spirituale, ma anche di appro-
fondimento della conoscenza
e del dialogo con i catechisti
della propria Zona, scoprire
nuove e diverse modalità del-
lʼannuncio evangelico, creare
rete, come si dice oggi, nellʼera
dellʼelettronica, per scambiarsi
aiuti e incoraggiamenti, idee e
sussidi.

LʼUfficio Catechistico Dio-
cesano offre una preziosa op-
portunità da non lasciar cade-
re. Accogliamo numerosi lʼinvi-
to e attiviamo il passa-parola.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Dopo tanti anni riprendiamo
la tradizionale “benedizione del-
le case” con la quale oggi il sa-
cerdote o il parroco desidera
fare “visita alle famiglie”. Molte
persone della parrocchia ricor-
dano come Monsignor Galliano
sia andato per tanti anni per le
case a benedire a incontrare a
pregare. E molti me lo hanno ri-
petuto: “ ma lei non viene a be-
nedire?” Ho sempre risposto
che avrei voluto farlo. Ma son
sempre stato bloccato da altri
impegni. Ora che cʼè don An-
drea che collabora attivamente
con me, di comune accordo dia-
mo inizio ad un periodo di tem-
po (aprile - maggio) nel quale ci
impegniamo, lʼuno e lʼaltro, a
visitare le case dei parrocchia-
ni ed invocare la benedizione
delle famiglie con un momento
di preghiera. Non ci sarà molto
tempo per fermarsi a parlare,
ma almeno si prendono i con-
tatti, soprattutto per conoscere
gli anziani, i malati, le famiglie.

Non sarà possibile incontrare
tutte le famiglie della parroc-
chia. Ma con un turno di qual-
che anno spero poter andare
da tutti. Si deve anche decide-
re da dove iniziare ed allora ec-
co alcune indicazioni di massi-
ma. Da lunedì prossimo 12 apri-
le, visiteremo le famiglie ini-
ziando da Corso Divisione (ver-
sante ferrovia) e tutte le vie
comprese tra via Emilia, via Ma-
riscotti e Corso Cavour (che so-
no Via Moiso, Via Gramsci, via
Galeazzo, via Don Bosco).
Lʼorario previsto è dalle ore 15
alle ore 19. Si cercherà di av-
vertire la persone attraverso un
avviso affisso nel portone dei
palazzi principali la sera prece-
dente, per favorire lʼinformazio-
ne… Per lʼinformazione a tante
famiglie può essere utile il “pas-
sa parola” che i praticanti e pos-
sono fare presso amici, vicini
di casa e parenti.

E che il Signore ci benedi-
ca… dP

Proseguendo la visita pastorale in quella zona Mons. Mic-
chiardi incontra tre comunità comprese nellʼantico Vicariato di
Lerma, ossia quella stessa località, Mornese e Casaleggio Boi-
ro.
Lerma, la cui Arcipretura dedicata a S. Giovanni Battista è un

tempo stata sede del Vicariato, ha fatto registrare una marcata
flessione di oltre un migliaio di abitanti nellʼultimo mezzo secolo,
come tanti altri attirati verso la città.

Le sue origini primitive risalgono addirittura allʼepoca dei Ro-
mani, il cui insediamento fu però distrutto dai Saraceni; Divenne
feudo dei Malaspina, dei Marchesi di Monferrato, degli Spinola,
dei Ladrone e dei Grimaldi, per tornare poi definitivamente agli
Spinola, un ramo dei quali è attuale proprietario del castello e
specificatamente fregiato del titolo di Marchesi di Lerma.
Mornese, località che segna uno dei confini con lʼArcidiocesi di

Genova (dalla quale dipendono le Parrocchie della valle Lem-
me), ha subito un poʼ meno delle altre la flessione dei propri abi-
tanti e fa capo religiosamente alla chiesa parrocchiale sacra a
S. Silvestro. Mornese è nota per aver dato i natali a S. Maria Do-
menica Mazzarello, colà battezzata nel 1837 ed elevata agli
onori degli altari nel 1951, che fu la co-fondatrice, con S. Gio-
vanni Bosco, delle Figlie di Maria Ausiliatrice, branca femminile
della Società Salesiana. Sebbene sia passato attraverso i domi-
nii dei Marchesi di Monferrato, degli Sforza e dei Gonzaga, il feu-
do ed il relativo castello sono legati alle vicende della famiglia
Doria, che ne è tuttora proprietaria.
Casaleggio Boiro è oggi una comunità piuttosto minuscola, co-

me del resto era anche in passato, ma molto legata alla sua par-
rocchia dedicata a S. Martino. Già feudo degli Aleramici, fu poi
dominato, in successione, dagli Spinola, dai Fieschi e dai Risto-
ri; il castello, che vanta la maggior anzianità di tutta la regione cir-
costante (rimontando la sua primitiva fondazione ad oltre mille
anni fa), è oggi proprietà dei Conti Guiglia. (Gi. Pa. Do.)

Acqui Terme. Per la visita alla Sindone che sarà esposta nella
cattedrale di Torino dal 10 aprile al 23 maggio 2010, la prenota-
zione è indispensabile. Durante lʼostensione si potrà entrare in
Duomo anche senza, ma la Sindone sarà visibile solo da lonta-
no. Dal 10 aprile sarà anche possibile prenotare la visita diretta-
mente a Torino, presso lo “spazio prenotazioni” allestito allʼinizio
del percorso dellʼostensione. Le prenotazioni on line si accetta-
no sul sito www.sindone.org

Domenica 11 aprile

Formazione spirituale
dei catechisti

Comunità del Duomo

Benedizione case
e visita alle famiglie

IlVescovo in visita pastorale
a Lerma, Mornese e Casaleggio Borio

Visita alla Sacra Sindone
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Si è svolta martedì 5 aprile nel seminario

La 73ª festa diocesana ha visto la partecipazione di 350 chierichetti

Martedì 5 aprile si è svolta la 73ª festa diocesana dei chieri-
chetti nel seminario. Questʼanno erano presenti 29 parroc-
chie, con un totale di 350 chierichetti. Molto partecipata la
messa presieduta dal vescovo Pier Giorgio Micchiardi, se-
guita dalla foto di gruppo. Tra i giochi e le prove da citare la
vittoria della parrocchia di Masone della Chiericup 2010, tor-
neo interparrocchiale di calcio. Pubblichiamo una parte dei
gruppi protagonisti della gioiosa festa rimandando al pros-
simo numero per gli altri gruppi.
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Acqui Terme. Lʼimprendito-
re Pier Giorgio Benzi è il neo
governatore della Confraterni-
ta Misericordia di Acqui Terme.
Subentra nellʼincarico alla
compianta Anna Maria Parodi
Bovone.

Le Confraternite rappresen-
tano la più antica forma di vo-
lontariato organizzato: fondate
nel 1244 a Firenze, aggregan-
do semplici cittadini dʼogni età
e ceto impegnati «ad onorare
Dio con opere di misericordia
verso il prossimo».

Gli attuali sodalizi hanno re-
sponsabilità nel soccorso e nel
settore socio-sanitario e per
lʼassistenza.

“Misericordie Piemonte”, a
cui la Confraternita acquese
appartiene, è lʼorganismo di
secondo livello di volontariato
che coordina e promuove le
Misericordie della Regione.

La “Misericordia” di Acqui
Terme, con sede in Via Maren-
co angolo Via Mantova, in lo-
cali in cui per tantissimi anni fu
ospitato lʼIstituto scolastico
amministrato dalle Suore
Francesi, ha un centinaio di
soci e la disponibilità di una
decina di mezzi tra cui ambu-
lanze e auto attrezzate per
servizi sanitari. Pier Giorgio
Benzi è uno tra i fondatori del-
la sede di Acqui Terme della
Confraternita, la cui nascita av-
venne nel 1992.

Alla nascita del sodalizio
parteciparono diciannove ac-
quesi uniti dalla volontà di con-
tribuire al superamento delle
cause dʼemarginazione e dʼab-
bandono dei sofferenti, attuan-
do nei propri settori dʼinterven-
to opera di sviluppo dei diritti
primari di vita, alla salute e al-
la dignità umana.

Pier Giorgio Benzi, persona
da tutti stimata e benvoluta, fa
parte della schiera degli ac-
quesi di successo.

È il fondatore e il condutto-
re, con la famiglia, della
“Imeb”, azienda produttrice di
quadri normalizzati a media e
bassa tensione per gli impian-
ti di trasformazione e distribu-
zione dellʼenergia elettrica.

Situata nella città termale,
lungo la ex strada statale 30
Alessandria-Savona, occupa
una superficie complessiva di
circa 25 mila metri quadrati nel

nuovissimo stabilimento, che
si affianca a quelli di proprietà
già esistenti su una superficie
coperta di 5 mila metri quadra-
ti.

Lʼazienda è dotata di condi-
zioni ottime per la produzione
dei “quadri Imeb” ed è suppor-
tata da attrezzature tecnologi-
camente avanzate.

Da alcuni anni lʼazienda ac-
quese ha acquisito uno stabili-
mento del settore, a Milano. I
due insediamenti produttivi oc-
cupano in questo periodo una
cinquantina di dipendenti. Ben-
zi è conosciuto ed apprezzato
dagli acquesi e da quanti ope-
rano nel settore.

Si distingue per la sua vasta
capacità tecnica maturata, a
diversi livelli, e per il suo impe-
gno in progetti di alto profilo.

La sua è la storia di passio-
ne e abnegazione, di perizia
lavorativa, strategia organizza-
tiva, dʼattenzione alla qualità e
di rispetto massimo al lavoro e
di chi lavora, particolarmente
dei suoi collaboratori. Si tratta
delle peculiarità che portano
alle linee guida - nel caso par-
liamo del volontariato - ai pro-
grammi delle Misericordie
dʼItalia. Vale a dire, congrega-
zioni che richiamano allʼappar-
tenenza e al raggiungimento
degli scopi istituzionali della
Misericordia che Benzi, recen-
temente, è stato nominato a
presiedere.

Benzi, nellʼassumere lʼinca-
rico, ha ricordato Anna Maria
Parodi Bovone “governatore
che si è distinta lavorando in-
tensamente fino alle ultime
elezioni interne, in cui lasciò il
suo incarico per motivi di salu-
te. Anna Maria rimarrà sempre
nello spirito della Misericordia
di Acqui Terme e delle Miseri-
cordie del Piemonte. La ricor-
deremo sempre con affetto a
fianco di monsignor Giovanni
Galliano, Giuseppe Alemanni,
Giovanni Felice Chiodo e dot-
tor Giuseppe Novelli. Una pre-
ghiera giunga anche a chi ci
ha onorato con la propria ope-
ra di volontariato e dʼumanità,
ma un grazie va anche a chi
ha operato nel volontariato e
continua ad operare nello spi-
rito di migliorare per il bene so-
ciale”.

C.R.

Acqui Terme. Pubbl i-
chiamo le offerte pervenute
alla Parrocchia San Fran-
cesco di Acqui Terme nei
mesi di gennaio, febbraio e
marzo 2010. Il parroco Don
Franco Cresto ringrazia di
cuore i seguenti benefatto-
ri:

Giovanna e famiglia in ri-
cordo della cugina Mariuc-
cia Benzi Camera euro 50;
in memoria di Molinari Ma-
ria e Pietro euro 50; pia
persona, per i poveri euro
100; Antonello, per i poveri
euro 600; famiglia Guglieri
euro 50; in memoria di Ines
Vacca, il figlio Silvio euro
50; in memoria di Camera
Mariuccia in Benzi la fami-
glia euro 150; in memoria
di Guido Barisone per i po-
veri, la famiglia euro 200;
pia persona per i poveri eu-
ro 50; pia persona euro 50;
pia persona euro 30; pia
persona euro 200; Cerrone
per bol lett ino euro 10;
Dr.Marchisone per terremo-
tati euro 50; fam. Barabino
per i poveri euro 60; T.O.
euro 100; in memoria di
Botto Angela , la famiglia
euro 100; fratelli Parodi eu-
ro 50; in memoria di Bobbio
Silvio euro 200; in memoria
di Piombo Bartolomeo e
Maria, per i poveri euro
100; Francesco per i pove-
ri euro 50; in memoria di
Minetti Clelia euro 50; in
memoria di Maria Angela
Garbarino, fam.Limberti eu-
ro 50; in memoria di Lunar-
di Lucia euro 50; in memo-
ria di Gian Luca Biggio eu-
ro 50.

Fam. Acquasanta in me-
moria della mamma Gua-
ricci Ada euro 200; Bono-
mo Franco e Olga euro 100;
pia persona euro 50; Santi-
na e Nani Botto euro 50;
fam. Ravera in memoria di
Matteo euro 50; Aldo Botto
euro 50; pia persona euro
20; in memoria di Dogliero
Andrea, la famiglia euro 50;
la famiglia Benzi in memo-
ria di Camera Mariuccia eu-
ro 50; la famiglia Alberti
Renzo e Bruna in memoria
di Paolo e Simone euro 50;
Luca e Alberto Bernascone
euro 50; in memoria di Bo-
nelli Franca euro 40; in me-
moria di Ugo Minetti, la mo-
glie euro 40; pia persona
euro 50; in memoria di Con-
ti Antonia, la famiglia euro
50; in memoria di Paolo e
Simone Alberti euro 25; in
memoria di Salvador An-
drea, la moglie euro 100; in
memoria di Elio Tacchella,
la moglie euro 50; Istituto
dʼArte Jona Ottolenghi in
memoria di Giovanni e Ada
Acquasanta euro 130; la fa-
miglia in memoria di Cutti-
ca Romualda euro 150; fam.
Dr. Marchisone euro 50; in
memoria di Odetta Rabino
da Franca Benzi Giordano
euro 20; pia persona euro
100; in memoria di Marra
Rosa, il figlio euro 50; in
memoria di Monfroi Assun-
ta, i familiari euro 100; in
memoria di Andreo Ada, i
familiari euro 100; pia per-
sona per i poveri euro 50; in

memoria di Uleri Lucia e
Serusi Giovanni, i familiari
euro 100; in memoria di Ra-
bino Odetta, i familiari euro
200; N.N. euro 3000.

In memoria di Guido Ba-
risone, i colleghi e ex, eu-
ro 80; in memoria di Ghio-
ne Giuseppe euro 20; in
memoria di Laiolo Antoniet-
ta euro 30; famiglia DʼAles-
sio euro 100; in memoria di
Monfroi Assunta euro 50;
N.N. euro 50; in memoria
di Ferrando Teresa euro 50;
pia persona euro 50; pia
persona euro 50; in memo-
ria di Valnegri Mario e To-
rielli Luisa euro 50; Lore-
dana Caviglia in memoria
del papà Cesare, del la
mamma Giovanna e del ma-
rito Piero euro 500; Rita in
memoria di Claudio euro
1000; Piero euro 20; in me-
moria di Botto Angela, la fa-
miglia euro 50; in memoria
di Mauro Parodi euro 50;
Eforo euro 50; Daniele e
Antonella in occasione del
loro matrimonio euro 100.

Acqui Terme. Nel mese di
aprile si attiverà a Canelli un
percorso formativo che durerà
fino a giugno finalizzato a for-
mare sia aspiranti animatori,
sia ad arricchire il bagaglio
esperienziale di coloro i quali
operano nei settori educativi,
ricreativi e non solo.

Sono molti infatti gli ambiti in
cui lʼanimazione può risultare
un efficace strumento di arric-
chimento del bagaglio perso-
nale della persona e consen-
tirgli di proporsi in modo deci-
samente diverso.

Questo percorso nasce dal-
la pluriennale esperienza degli
operatori della Cooperativa
Sociale CrescereInsieme
nellʼambito socio educativo ri-
volte ai minori, nel territorio
Canellese, dove da anni ven-
gono realizzate attività di ani-
mazione in collaborazione con
enti, scuole e parrocchie.

Il corso, aperto a tutti, avrà
un taglio molto pratico che
consentirà a ciascuno di speri-
mentarsi in prima persona
adoperandosi in attività musi-

cali, (costruzioni di strumenti
musicali), i bans (canzoni, fila-
strocche, danze), laboratori
manuali, cenni di primo soc-
corso, teatro (dallʼimprovvisa-
zione alla gestione dei bambi-
ni per una recita) al fine di toc-
care ed esplorare sia le tecni-
che che le diverse possibilità di
attuazione.

Il corso consente di prepa-
rare i giovani e meno giovani
anche in vista di occasioni la-
vorative e di volontariato in at-
tività estive per i minori, con
possibilità eventuale di percor-
si di stage, ma può altresì ri-
volgersi a chi desidera o già
svolge attività in ambiti analo-
ghi.

Lʼappuntamento iniziale è
per martedì 27 aprile; il corso
avrà una cadenza settimanale
in orario preserale a Canelli,
presso il Centro San Paolo,
viale Italia, 15 secondo un ca-
lendario.

Per iscrizioni ed ulteriori in-
formazioni contattare Cresce-
reInsieme, ovvero la respon-
sabile Chiara Prazzo al nume-
ro 327.08.08.804.

Sul territorio acquese il cor-
so prenderà il via il 20 Aprile
presso il Baby Parking Giro-
tondo di Acqui Terme.

Per informazioni chiamare
dal lunedì al venerdì dalle 8.30
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19
al numero 0144 56.188, o al
numero 335 77.30689.

Confraternita Misericordia

Il nuovo governatore
è Pier Giorgio Benzi

Pervenute a gennaio, febbraio e marzo

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

Il via prima a Canelli poi ad Acqui

Percorso formativo
per aspiranti animatori

Volontari Anteas della Cisl
Acqui Terme. Sul numero del 28 marzo de LʼAncora era sta-

ta riportata la notizia della conclusione del corso di aggiorna-
mento informatico primo livello base presso lʼEnaip per i pensio-
nati della Cisl di Acqui Terme.

Per essere maggiormente precisi il corso è stato frequentato
dai volontari Anteas della Cisl.

Il nuovo governatore Pier Giorgio Benzi insieme ad alcuni
volontari della Confraternita di Misericordia di Acqui Terme
al termine della Via Crucis di venerdì 2 aprile conclusasi in
cattedrale.
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Acqui Terme. Mercoledì 24
marzo le classi 1ªA, 1ªE e 1ªF
della media G.Bella, si sono
recate ad Albenga per una vi-
sita guidata alla città: hanno
ammirato i resti romani, la cat-
tedrale romanica, il battistero
al cui interno è contenuto un
mosaico bizantino, vari palazzi
medioevali…

Favoriti dalla splendida gior-
nata, i ragazzi hanno pranzato
in unʼarea verde nellʼentroterra
di Albenga e poi hanno visitato
un frantoio: gli operatori hanno
mostrato il procedimento che
si effettua per produrre olio
partendo dallʼoliva. A seguire
una cospicua degustazione di
prelibatezze della casa!

Ormai il tempo a disposizio-
ne era terminato, gli alunni
erano attesi alle grotte di Toi-
rano: la visita guidata si è sno-
data attraverso un percorso
mostrante stalattiti, stalagmiti,
resti fossili, impronte, laghetti e
minuscoli gamberetti.

Usciti dalle grotte, i ragazzi
sono saliti sul pullman e rien-
trati ad Acqui, stanchi ma felici
per la bella giornata trascorsa.

Di seguito riportiamo alcune
impressioni:

«Mi sono piaciute molto le
grotte e il battistero, è stato
bello anche vedere il frantoio
e avere più notizie su come si
faceva e si fa ancora lʼolio;
delle grotte la più bella è stata
quella della Strega. La stalatti-
te più bella è stata quella det-
ta “Torre di Pisa”» (Silvia G.);
«Andare in gita è stata come
un avventura: era la prima vol-
ta che facevo una gita con i
miei nuovi compagni e devo
ammettere che ci siamo diver-
titi molto, cʼerano dei paesag-
gi mozzafiato e ciò che mi è
piaciuto di più è stata la visita
alle grotte, veramente fantasti-
che ed eccezionali» (Chiara

P.); «È stata una gita meravi-
gliosa: mi hanno interessato
soprattutto la visita al centro
storico di Albenga e quella al
frantoio» (Luca G.); »Mi sono
piaciute le grotte perchè ho vi-
sto ossa di orsi che prima non
avevo mai visto» (Diego M.);
«Della gita ad Albenga ciò che
mi è piaciuto di più è stata la
visita alle grotte di Toirano, do-
ve abbiamo potuto ammirare
le stalattiti e le stalagmiti di va-
rie forme.

Nella grotta della Strega mi
hanno colpito le impronte di
uomini primitivi e il cimitero
degli orsi» (Alessandro P.);
«Questa gita mi è piaciuta
molto perché eravamo a con-
tatto con la natura e mi sono
divertito con i miei compagni.
È stata unʼesperienza fanta-
stica!» (Oscar P.); «La cosa
che mi è piaciuta di più della
gita è stata quando giocava-
mo a calcio con una pigna e
quando abbiamo visto le grot-
te di Toirano» (Lorenzo A.); «È
stata una gita bella e molto di-
vertente. Andrò a rivedere le
rotte di Toirano perché non le
avevo mai viste prima e mi so-
no piaciute molto!» (Patrick);
«La cosa più interessante è
stata la visita alle grotte per-
ché abbiamo visto ossa, sta-
lattiti, stalagmiti e impronte
umane» (Marco P.); «La parte
più bella della gita è stata
quella delle grotte di Toirano:
là era bellissimo, io non ave-
vo mai visto le stalattiti e le
stalagmiti, ma speravo di an-
darle a vedere il più presto
possibile!» (Federico); «È sta-
ta una gita bellissima! Sono
stata con i miei compagni e ho
potuto vedere le grotte di Toi-
rano per la prima volta»
(Amanda); «Bellissimo e inte-
ressante lʼinterno della grotte
perché cʼerano molti scalini

che mostravano il dislivello
naturale. Anche lʼoleificio mi è
piaciuto perché mostravano il
percorso dallʼoliva allʼolio»
(Carlotta).

Acqui Terme. Cʼè modo e
modo di “fare banca”.

Dopo aver appreso, due set-
timane prima, nellʼaula magna
della scuola di via Moriondo,
dei “rischi” del cliente alle pre-
se con gli SWAP, ovvero i deri-
vati finanziari (lezione di Piera
Petrini Levo e degli avvocati
“specializzati” Riccardo Bistol-
fi e Davide Prusso), gli alunni
delle classi quinte dellʼIstituto
Tecnico Commerciale “Leonar-
do Da Vinci” della nostra città,
mercoledì 17 marzo hanno fat-
to visita, a Padova, alla sede
centrale della Banca Etica.
Una Banca davvero unica.

Perché tende a cancellare le
commissioni per offrire più ser-
vizi. Perché intende promuove-
re un “mondo sostenibile”, fa-
vorendo processi produttivi e
comportamenti di consumo “al-
ternativi”, unica garanzia, oggi
e domani, per una migliore
qualità della vita. La sostenibi-
lità ambientale diventa così im-
portante criterio per la valuta-
zione delle iniziative da finan-
ziare (ampio il ventaglio di mu-
tui concernenti lʼenergia; e lʼat-
tenzione si rivolge così alle fon-
ti rinnovabili, al miglioramento
dellʼefficienza energetica trami-
te isolamento et cetera). Di
questa filosofia, che è attenta
anche al microcredito, è spec-
chio la sede centrale della Ban-
ca Etica, in Via Tommaseo,
ospitata negli ambienti di due
palazzine liberty, ex area forte-
mente degradata, recuperate
ispirandosi ai più rigorosi crite-
ri dellʼarchitettura bioecologica,
con interventi di ristrutturazio-
ne che hanno oltretutto seguito

lʼinnovativo protocollo di certifi-
cazione ANAB. Eʼ qui, in questi
ambienti, che gli alunni acque-
si hanno “fatto lezione”. Ap-
prendendo come, in coerenza
con le linee di cui sopra, il so-
stegno allʼagricoltura biologica
e biodinamica sia diventato
una delle prerogative dellʼistitu-
to di credito (che promuove la
riconversione delle aziende
agricole tradizionali, la diversi-
ficazione delle loro attività, che
oggi si rivolgono sempre di più
alla didattica, al turismo rurale,
alla tutela ambientale). Ovvia-
mente, sotto la attenta coordi-
nazione della prof. Tiziana Pe-
stoni (docente acquese di Eco-
nomia Aziendale), i discorsi
hanno affrontato molte delle
problematiche tecniche del
mondo bancario. Nel pomerig-
gio, invece, le due classi ITC si
sono spinte alla scoperta del
centro storico di Padova - han-
no anche assistito, assai incu-
riosite, ai festeggiamenti go-
liardici per le lauree nei pressi
dellʼUniversità: un buon viatico
per chi proseguirà gli studi… -
visitando poi la Basilica del
Santo.

Acqui Terme. Dialetto alla
Scuola Elementare “Giuseppe
Saracco” di via XX settembre.

Sui piccoli banchi ritornano
gli adulti, per un appuntamen-
to che è diventato un “piccolo
classico” della primavera ac-
quese.

Atteso. In cui si parla di poe-
sia, di grammatica, di consue-
tudini dimenticate.

E, soprattutto, dispensatore
di lezioni interessanti. E talora
foriero di accesi confronti (spe-
cie quando si affronta il tema
del “come scrivere”).

Il tutto nellʼambito di un pro-
getto che coinvolge il Centro
studi piemontesi – Cä, la de
studi piemontèis, e la Regione
Piemonte, in coerenza con il
dettato normativo della Legge
Regionale del 7 aprile 2009, n.
11, concernente la Tutela, la
valorizzazione e la promozio-
ne del patrimonio linguistico.
Cinque lezioni

Sotto lʼinsegna de “gli scrit-
tori, le opere, i luoghi, le pa-
role e lʼavvenire”, il corso,
del tutto gratuito, sarà inau-
gurato da Gianni Davico lu-
nedì 12 aprile, a cominciare
dalle ore 17, con un inter-
vento che ha titolo Ël pie-
montèis e ij cit. Dël përché e

dël përcome lese an pie-
montèis a nòste masnà.

Seguiranno altri quattro in-
contri, sempre al lunedì (di uno
sarà protagonista Arturo Ver-
cellino da Cassinelle; il prossi-
mo, lunedì 19 aprile, sempre
steso orario, avrà per relatrice
Angela Riccia che si sofferme-
rà su Conte, filastrocche, gio-
cattoli penitenze).

Gli incontri si avvarranno
della coordinazione locale del-
la maestra Maria Clara Gosli-
no di Visone. Che invita tutti i
cultori delle tradizioni, della lin-
gua, della storia locale, a par-
tecipare agli incontri. A non la-
sciare cadere questa occasio-
ne.

“Un modo non solo per
ascoltare i contributi dei tanti
relatori ospiti, ma per trovarci
ʻtra di noiʼ, per fare gruppo, per
fare squadra, per avere occa-
sioni - purtroppo, in genere, -
rare di confronto”.

Ai tutti partecipanti verrà
rilasciato un attestato di fre-
quenza valido come credito
formativo - può essere utile
tanto agli insegnanti, quanto
agli studenti - a discrezione
dei singoli Dirigenti scolasti-
ci.

G.Sa

Mercoledì 24 marzo

Alunni della media Bella
ad Albenga e Toirano

Viaggio di istruzione a Padova

L’Istituto Tecnico Commerciale
si è recato alla Banca Etica

Lunedì 12 aprile alle ore 17

Corso di piemontese
alle elementari Saracco

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13. Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it,
www.comuneacqui.com.
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Acqui Terme. Ci scrive la
sezione “Nanni Zunino” del
CAI di Acqui Terme:

«Un versamento di 2835 eu-
ro a World Friends: è questo il
risultato straordinario della se-
rata, a cui hanno partecipato
più di 400 persone, svoltasi sa-
bato 27 marzo presso la Sala
Congressi dellʼHotel Nuove
Terme di Acqui, a chiusura del-
la spedizione alpinistica sul Ki-
limangiaro organizzata dalla
Sezione “Nanni Zunino” del
Club Alpino Italiano. La spedi-
zione aveva come obbiettivo
principale la raccolta fondi per
la campagna “Nati nel posto
giusto” di World Friends a fa-
vore delle mamme e dei nasci-
turi delle baraccopoli di Nairo-
bi, Kenya. I numeri raccontano
da soli il risultato: 12.320 euro
il totale dei versamenti effet-
tuati a World Friends per la co-
struzione del nuovo Reparto di
Maternità del Neema Hospital
a Nairobi. Chi ha partecipato
alla serata oltre alle splendide
immagini e al filmato che ha
documentato il successo della

spedizione, ha avuto modo di
verificare la situazione in cui
lavora il nostro socio dott.
Gianfranco Morino e quanto
importante sia per Nairobi in
particolare e per tutta lʼAfrica in
generale impegnarci per mi-
gliorare le condizioni di vita di
quelle popolazioni.

La sezione del CAI di Acqui
è orgogliosa di aver promosso
e organizzato la spedizione sul
Kilimangiaro, che è il prose-
guimento ideale della spedi-
zione alpinistica, sempre a fa-
vore di World Friends, sul
Monte Kenya del 2007; lo è
ancor di più dopo il successo
della raccolta fondi. Un così
importante risultato è possibile
raggiungerlo solo grazie al la-
voro combinato di molte per-
sone iscritte e non iscritte al
CAI che si sono impegnate e
che ringraziamo insieme alla
popolazione che ha risposto
positivamente. È per noi un ri-
conoscimento importante che
premia la serietà e la traspa-
renza del nostro impegno.
Grazie».

Acqui Terme. Come le
emozioni influenzino il com-
portamento alimentare e come
sia possibile modificare il rap-
porto con il cibo imparando a
conoscere ed esprimere le
emozioni saranno i temi princi-
pale della seconda edizione
del corso in 5 incontri su “Emo-
zioni e cibo” che si terrà ad Ac-
qui Terme a partire da giovedì
20 aprile. Conduttori del Corso
saranno la dott.sa Cristina
Cazzola (psicologa) e il dott.
Paolo Assandri (psicologo)
che, visto il grande successo
della precedente edizione,
hanno deciso di riproporre gli
incontri. Ai due psicologi ab-
biamo chiesto di spiegarci me-
glio come si svolgerà questo
percorso: “Lo stress e le emo-
zioni che noi consideriamo
“negative” influiscono in diver-
si modi sul comportamento ali-
mentare, spesso a danno del-
la salute psico-fisica. Ci siamo
resi conto che moltissime per-
sone usano il cibo per evitare
di affrontare certe loro emozio-
ni e che moltissimi lottano con-
tinuamente e inutilmente con
la bilancia o con un comporta-
mento alimentare non equili-
brato e nocivo. Per questo mo-
tivo abbiamo pensato di creare
un percorso didattico-espe-
rienziale che possa aiutare le
persone a imparare nuove
strategie per gestire lʼansia e

lo stress senza ricorrere al ci-
bo e a trovare il modo di pren-
dersi cura di loro stesse in mo-
do positivo. Questo corso su
“Emozioni e cibo” è il frutto del-
la nostra esperienza con tutte
le persone con cui abbiamo la-
vorato e che, con grande co-
raggio e entusiasmo, hanno
trovato il modo di crearsi una
vita più appagante e serena
partendo dalle loro emozioni e
dal loro rapporto con il cibo.
Questo corso è adatto a tutti
coloro che vogliono imparare a
riconoscere le loro emozioni
ed esprimerle costruttivamen-
te e vogliono acquisire mag-
giore fiducia nelle proprie po-
tenzialità e risorse. Inoltre vor-
remmo permettere ai parteci-
panti di vivere unʼesperienza
piacevole e socializzante nella
quale potersi confrontare con i
compagni di corso e costruire,
con il nostro aiuto, nuove stra-
tegie per stare meglio”.

Le date degli incontri sono
20 aprile, 4 – 18 maggio, 3 - 15
giugno (dalle ore 20,30 alle
22,30). Gli incontri si svolge-
ranno presso lo studio di Die-
tetica, Via Palestro 51 ad Ac-
qui Terme.

Per informazioni supple-
mentari e per iscrizioni potete
contattare il dott. Assandri al
numero di tel. 348 58.64.120 o
per email paolo.assandri@fit-
school.org

Acqui Terme. Il bilancio
preventivo relativo allʼorganiz-
zazione della ventisettesima
edizione del Festival di danza
«Acqui in palcoscenico“, anno
2010, è previsto in 135.000,00
euro. La manifestazione, or-
mai consolidata, è attesa dalla
popolazione e rappresenta un
momento promoturistico per la
città. Inoltre, assieme alla Mo-
stra Antologica e al Premio Ac-
qui Storia, rappresenta un mo-
mento promozionale della cit-
tà a livello nazionale ed euro-
peo.

Il Festival, anche questʼanno
si svolgerà dal 4 luglio al 4
agosto al Teatro allʼaperto
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione.

Lʼamministrazione comuna-
le ha considerato di mantene-
re invariati rispetto alo scorso
anno i prezzi dei biglietti dʼin-
gresso per ogni singolo spet-
tacolo e precisamente: 15 eu-
ro per biglietti interi; 10 euro
per biglietti ridotti; 10 euro per
i possessori di coupon promo-
zionali su quotidiani e riviste
del settore. Bambini sino a 12
anni, ingresso omaggio; allievi
degli stage di danza , ingresso
omaggio; portatori di handicap
non deambulanti, ingresso
omaggio.

Avranno diritto alla riduzione
ragazzi sino a 18 anni e gli
adulti oltre i 65 anni di età, i so-

ci dellʼAssociazione Aiace, i
possessori della Torino-Pie-
monte Card, Del Cral, del-
lʼAsl.Al e i dipendenti del Co-
mune di Acqui Terme. Agli
spettatori del Festival, verreb-
be anche applicata la tariffa ri-
dotta di 2 euro per la visita al
Museo Civico archeologico, su
presentazione del biglietto di
ingresso ad Acqui in palcosce-
nico.

Tornado al bilancio, alla vo-
ce «uscite» troviamo 2.000,00
euro per la direzione artistica;
78.100,00 euro per i compensi
alle Compagnie; 10.900,00 eu-
ro di promozione e pubblicità;
32.500,00 euro per la spesa di
attrezzatura tecnica per allesti-
menti palco e scenici, montag-
gio e smontaggio, fonica e luci,
trasporto e noleggio materiali;
3.000,00 euro Siae; 2.000,00
euro ospitalità; 6.500,00 euro
spese generali quali affitto se-
de, telefono, elettricità, assicu-
razione, postali, rappresentan-
za.

Alla voce «entrate» notiamo,
25.000,00 di contributo dal Mi-
nistero per i Beni e le attività
culturali; 48.000,00 euro dalla
Regione Piemonte; 20.000,00
incasso dal botteghino euro;
18.000,00 dalla Compagnia
San Paolo di Torino; 24.000,00
euro di quota parte del Comu-
ne.

C.R.

Il bilancio raccolta fondi
Acqui Terme. Questo il bilancio finale della raccolta fondi del-

la spedizione Kilimangiaro 2010 per World Friends
Entrate: contributo Cai Acqui 1350; contributo Cai Ovada 300;

donazioni anonime 2715; vendita calendari 1160; vendita carto-
line 5920; vendita magliette 1260; vendita ippopotami 759; ven-
dita libri 140; in cassa al 22 febbraio 2010 225: totale 13829.

Uscite: versamenti World Friends 12320; stampa e spedizione
cartoline 1150; spese sostenute (postali, sale, inviti) 359 = tota-
le 13829.

Interamente versati a World Friends euro 12.320.

Oltre 12.000 euro versati a World Friends

Il Cai soddisfatto
per la sua iniziativa

Il corso dal 20 aprile

Seconda edizione
“Emozioni e cibo”

Bilancio preventivo 23ª edizione

Acqui in palcoscenico
entrate e uscite

Verso il 43º Acqui Storia
Acqui Terme. Per lʼorganizzazione della XLIII edizione del

Premio Acqui Storia lʼamministrazione comunale ha ritenuto con-
cedere una prima somma di 10.000,00 euro di cui 1.500,00 per
la stampa dei bandi; 1.000,00 per iniziative collaterali; 2.500,00
per rimborsi e spese di viaggio, spese di spedizione pacchi;
2.500,00 euro per ospitalità e 2.500,00 euro per pubblicità.

Le prime fasi del concorso riguardano, nel concreto, lʼorga-
nizzazione delle iniziative collaterali, delle riunioni dei giurati,
lʼinoltro dei volumi alle giurie, la promozione e la pubblicità del-
lʼiniziativa, la stampa del materiale divulgativo, ecc.

Ciack si gira... spostati gli ambulanti
Acqui Terme. Nel periodo dal 12 aprile al 29 maggio, gli am-

bulanti che normalmente sistemano i loro banchi durante i mer-
cati del martedì e del venerdì in via Saracco saranno spostati in
piazza Italia. La provvisoria sistemazione si è resa necessaria
in quanto la zona di piazza Bollente e portici Saracco saranno
sede delle riprese del film «Il gioiellino», di Andrea Molaioli, pro-
dotto dalla Indigo Film con sede a Roma. Il trasferimento inte-
ressa sei titolari di autorizzazione per il commercio su area pub-
blica, tre per il posteggio per il mercato del venerdì ed altri tre
per il mercato del martedì.
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Acqui Terme. Si compone di
una settantina di pagine il volu-
metto Una falsa illusione che
Giancarlo Gili, saviglianese , ha
dato alle stampe per i tipi di Fu-
sta editore di Saluzzo, nel no-
vembre scorso (collana “Libri
dal cassetto”).

Si tratta di unʼopera forte-
mente impregnata di autobio-
grafismo, corredata da una se-
rie di scatti in bianco e nero,
che viene dedicata dallʼautore al
mondo rurale. E che, in un per-
corso che contempla molte pa-
gine certamente liriche, prende
atto di quante speranze, anzi –
sarebbe meglio dire – di quan-
te illusioni abbiano accompa-
gnato una generazione di gio-
vani, quelli nati negli anni Cin-
quanta, che effettivamente han-
no visto sì trasformato le cam-
pagne, con lʼarrivo della mec-
canizzazione, ma che poi non
sono stati capaci, dice Gili, di
compiere quel salto di qualità
che doveva trasformarli da “con-
tadini” ad “imprenditori agricoli”.
Che alla fine sono rimasti inap-
pagati dalla scelta di non aver
proseguito gli studi dopo la ter-
za media. Una mancata evolu-
zione che si sconta, nel cunee-
se (ma crediamo che lʼassunto
possa valere anche per Langa
e Monferrato) attraverso una
mancata valorizzazione delle
produzioni (ecco la attuale crisi
del vino) e, elemento non se-
condario, con lʼemarginazione
che tocca ai pensionati, agli an-
ziani.

Dentro lʼopera
Tre sono i capitoli attraverso

i quali lʼopera si snoda, muo-
vendosi sui sentieri della me-
moria, rievocando le rivoluzioni
dei motorini “ciao” e “califfo”, le
partite a pallone, ma soprattut-
to i lavori di stalla, la raccolta del
granturco, le semine del grano,
il rito dellʼuccisione del maiale,
la raccolta della camomilla che
cresceva spontaneamente e
che naturalmente, in tempi in
cui non si era cominciato an-
cora ad utilizzare il diserbante,
poteva entrare tranquillamente
in cucina, al pari dei verdi “cre-
scioni”, saporitissimi in insalata.

Tante sono le istantanee dal-
la cascina (che Giancarlo Gili in-
frammezza con altre dei suoi
studi “in città”): una delle più
belle rimanda alla stalla.

“Mia mamma per lavarci, in
inverno, portava una grossa ba-
cinella con lʼacqua calda nella
stalla durante le serate di veglia,

e per rendere tiepida la bian-
cheria intima per il cambio, la
posizionava sul dorso caldo e
candido di Rosa, che era lì in-
tenta a ruminare”.

E Rosa era, naturalmente, la
mansuetissima mucca di razza
piemontese, “che si faceva ca-
valcare quando, nelle sere
dʼestate, si tornava con i buoi
dal pascolare nei prati più lon-
tani”.

Una pagina per lʼacqua
Vuoi perché è argomento del

giorno (con la questione della
privatizzazione), sia perché un
parallelo si può istituire con la
realtà di Cortiglione (di cui si
parla sempre in questo giorna-
le, nelle pagine dellʼAcquese),
proviamo ora ad aprire le vir-
golette per riprendere diretta-
mente un esempio della prosa
di Giancarlo Gili.

“Terminato poi il primo sfalcio,
il lavoro dellʼirrigazione a scor-
rimento segnava il passaggio
netto dalla primavera allʼestate.
Anche se eravamo solo ai primi
di giugno, quellʼanno era inizia-
to molto siccitoso e, quindi, i
prati rasati andavano per la pri-
ma volta irrigati. Era un lavoro
che a me piaceva moltissimo
perché nelle calde giornate di
giugno ti permetteva di sguaz-
zare nelle limpide acque sorgi-
ve dei fontanili ancora molto co-
piose ad inizio stagione. Chi ha
vissuto in campagna in questi
ultimi cinquantʼanni penso abbia
assistito, più di qualsiasi altro, al
cambiamento di vita e di costu-
me dovuti al progresso che ci ha
accompagnati dal secondo do-
po guerra ai giorni nostri.

Cambiamenti apportati sem-
pre al fine di migliorare le con-
dizioni di vita sia nel sociale,
sia nellʼambiente di lavoro.

Questi cambiamenti, però,
non sempre sono stati positivi
perché a volte hanno avuto in-
vece lʼeffetto contrario e hanno
distrutto certe usanze, certi co-
stumi o addirittura certe infra-
strutture che negative non era-
no affatto. Lʼagricoltura intensi-
va che si deve obbligatoria-
mente condurre oggi, per es-
sere competitivi, ha fatto sì che
gli agricoltori della nostra pia-
nura siano andati alla ricerca
continua di nuove sorgenti di
acqua, e questo purtroppo è
stata la causa della scomparsa
di quelle sorgenti superficiali
create allʼinizio del secolo scor-
so - i cosiddetti fontanili - che da
noi, in dialetto, venivano comu-

nemente chiamate vasche. Si
trattava di vere e proprie opere
di ingegneria idraulica, perché
questi scavi, che nella parte ini-
ziale andavano fin sotto la falda
superficiale (vale a dire 4 o 5
metri di profondità), grazie ad
una serie di tubi impiantati sul
fondo dello scavo stesso, sfrut-
tando la pendenza naturale del
terreno, facevano sì che lʼac-
qua sorgiva defluisse, senza
lʼausilio di nessun mezzo mec-
canico, nelle baleare e nei fos-
si che si addentravano capillar-
mente nei campi e prati da irri-
gare”. Ma la stagionalità del fon-
tanile (dalle risorse copiose in
primavera e autunno) ha spinto
il contadino alla creazione dei
pozzi irrigui, da cui lʼacqua vie-
ne estratta con pompe elettriche
e diesel.

Presto, così, si è assistito al-
lʼabbandono dei fontanili. “Con
la loro scomparsa però la can-
cellazione di un intero ecosi-
stema, con cui vengono a man-
care una flora e una fauna uni-
che che, con il trascorrere del-
le stagioni si sviluppavano e vi-
vevano attorno a queste sor-
genti di pianura”.

G.Sa

Nel libro di Giancarlo Gili

La campagna com’era tra cascina e stalla

Incontro
sulla dislessia
e la lingua inglese

Acqui Terme. LʼA.I.D. (As-
sociazione Italiana Dislessia)
organizza per giovedì 15 apri-
le alle 20,30 presso lʼIstituto
ITIS Barletti in corso C. Marx
un incontro sul tema: «Inse-
gnamento della lingua inglese
ad alunni con disturbi specifici
dellʼapprendimento».

Verrà illustrato un metodo di
insegnamento dellʼinglese ba-
sato sulla consapevolezza fo-
nologica. Utilizzato nei campus
di San Marino per alunni di-
slessici ed ormai da decenni
negli USA, si basa su un ap-
proccio graduale e sistematico
agli aspetti fonematici della lin-
gua inglese. Verranno illustra-
te le componenti del program-
ma che, utilizzando istruzioni
esplicite e intensive ed il si-
multaneo uso dei sensi, mi-
gliora la percezione fonologi-
ca.

Relatrici saranno le Inse-
gnanti Marina Brugnone e Mo-
nica Fonti.
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ACQUI TERME (AL) Via IV Novembre (p.za Maggiorino Ferraris)

www.ipergalassia.it

Offerte valide fino a
sabato 17 Aprile

LA CONVENIENZA
TRIONFA

UN RISPARMIO
MAI VISTO

Latte parzialmente
scremato
POLENGHI
lt. 1

0,60
0,90

Yogurt Benessere
MILA
gr. 125x8

1,84
2,75

Passata
di pomodoro
ORTOLINA
gr. 690 al kg. € 0,75

0,52
0,78

3333

Doccia NIVEA
assortito
ml. 250

1,00
1,49

3333

3333

3333

Asiago Allevo
Mezzano
al kg.

6,43
9,60

3333

Carta cucina
Gigante
SCOTTEX
2 rotoli

1,67
2,49

3333
DIXAN
57 misurini

8,64
12,90
3333

Gelato
HAPPY CREAM
vari gusti
kg. 1

2,99
4,49 3333
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Acqui Terme. Cʼè sempre
un bel pubblico, numeroso e
attento, ad assistere alle lettu-
re della Biblioteca Civica, or-
ganizzate questʼanno sotto lʼin-
segna de I giovedì letterari – Il
rumore della vita, il ritmo della
poesia.

Più di ottanta persone, e
tanti giovani per il secondo ap-
puntamento, giovedì primo
aprile, che ha coinvolto Massi-
mo e Maurizio Novelli, Tiziana,
Ilaria e Monica Boccaccio, Eli-
sa Paradiso e Eleonora Trivel-
la (impegnata anche alla ta-
stiera: ha proposto tra lʼaltro
qualche pagina dai Quadri di
una esposizione di Modest
Mussorskij), coordinati da En-
zo Roffredo.

Unʼora (compresa la presen-
tazione di Cecilia Ghelli) è du-
rata la lettura scenica che an-
dava a scandagliare la Vita
dʼun uomo di Giuseppe Unga-
retti, ma che non si negava a
ulteriori, libere, escursioni le-
gate, in particolare, allʼespe-
rienza della guerra.

Una scelta assai felice quel-
la di allargare il campo.

Volta a rendere il clima di
entusiasmo con cui molta par-
te dellʼopinione pubblica (in-
tellettuali compresi) accolse la
notizia della proclamazione di
un conflitto che tutti pensava-
no veloce e combattuto in mo-
do tradizionale (con i grandi
scontri, le grandi battaglie alla
maniera del tempo di Napo-
leone e delle guerre dʼindi-
pendenza del Risorgimento),
ma che si rivelò ben altra co-
sa.

Dunque di notevole impatto
si rivelavano le giustapposizio-
ni: da un lato Amiamo la guer-
ra di Giovanni Papini - che ci-
nicamente parte dallʼassunto
che “siamo troppi”, “troppe le

bocche da sfamare alla tavo-
la”; sottolinea lʼipocrisia delle
madri che prima “in pace” ma-
ledicono i figlioli, e poi adesso
vedono uno spettro avvicinar-
si che a loro li sottrae; che
piangono (“ma dopo le lacrime
si sta meglio…”); da un lato
lʼenergia del Manifesto futuri-
sta di Filippo Tommaso Mari-
netti, dallʼaltra il dolente scavo
di Ungaretti, uomo alla ricerca
di una patria, soldato volonta-
rio che poi prende coscienza
del vero volto dellʼesperienza
bellica.

E, inutile negarlo, è stato
questo lʼUngaretti più apprez-
zato (proprio perché più cono-
sciuto).

Quello de Veglia, Pellegri-
naggio (con la “carcassa / usa-
ta dal fango”; con il “un rifletto-
re / di là” che “ mette un mare
nella nebbia”), Natale (“sto/
con le quattro /capriole /di fu-
mo / del focolare”), San Marti-
no del Carso (con il cuore
“paese più straziato”) di Fratel-
li (“Di che reggimento…”) e Gi-
rovago…, con i versi di una
ventina di testi (tra cui anche,
da “Porto Sepolto”, In memoria
di Moammed Sceab), in molti
casi vere e proprie “illumina-
zioni”, racchiuse in una man-
ciata di versi, che si alternava-
no ai quattro versicoli de Sol-
dati (“Si sta come / dʼautunno /
sugli alberi / le foglie”), eletti a
refrain della seconda parte.

E a rendere “umano” lʼap-
proccio alla realtà della guerra,
son giunte anche le riflessioni
di Un anno sullʼaltipiano di
Emilio Lussu, con quegli au-
striaci “che prendono il caffè
come noi”, che alla fine sono
nostri stessi compagni (e allo-
ra viene in mente la scena de
La Grande Guerra di Monicel-
li, quella del famoso “spari te o

sparo io?”, quella in cui Gio-
vanni Busacca/Gassman insi-
ste con Oreste Jacovacci/Sor-
di per far finire la tazzina al-
lʼaustriaco che è sotto tiro…).

***
Ma questa non è che la

conclusione della serata, che
Cecilia Ghelli aveva inaugura-

to richiamando quel tempo
speciale, di inizio secolo “in
cui un mondo sembra chiu-

dersi, e un altro iniziare” (idea
che Giuseppe Antonio Bor-

ghese aveva sintetizzato nel-
lʼimmagine del “crepuscolo”

sulla “Stampa” del 10 settem-
bre 1910), i momenti della

biografia e, poi, i tre “tempi”
della poesia ungarettiana,

che sembra far sua allʼinizio
la poetica haiku e poi vira ver-

so le forme della tradizione
(ecco “Sentimento del tem-
po”: e non mancherà la pre-

sentazione de Lʼisola), e
dallʼermetismo e dalle compo-

sizioni raffinate, complici i
traumi di sventure familiari e
universali (la seconda guerra
mondiale) ritorna allʼespres-
sione più naturale, tramite

una parola semplice e piena
di pietà. Non solo religiosa,
ma che richiama le virtù del-

lʼantico eroe Enea.
Da vedere e da leggere

Si ispira ad una commoven-
te storia di umanità e fratellan-
za che rimanda a fatti real-
mente accaduti.

Nel 1914 vero che la guerra
sconvolga lʼesistenza di milioni
di uomini. Ma durante la vigilia
di Natale i soldati degli opposti
schieramenti - francese, tede-
sco e britannico - in mezzo al-
la neve vengono fuori dalle
trincee per stringere la mano al
nemico.

Eʼ la storia de Joeux Noel –
una verità dimenticata dalla
storia, film 2005, opera Sony
Pictures candidata quellʼanno
a Oscar e Golden Globe, di
Christian Carion, con Djane
Kruger, Guillame Canet, Ben-
no Furmann, Gary Lewis e Da-
niel Bruhl.

Quanto alla memorialistica
locale, da segnalare il volu-
metto In trincea sullʼIsonzo.
Diario di guerra di Bernardo
Zambado (I libri di ITER- EIG,
a cura di Gigi Vacca, 2006).

Prossimo appuntamento
con i giovedì letterari il 29 apri-
le. Con la serata, inizio sempre
alle ore 21, dedicata alla poe-
sia di Umberto Saba. G.Sa

Acqui Terme. Il 2010 è pro-
prio un anno, per molti aspetti,
“del cinema”.

La mostra Roma Sessanta,
distribuita in più sedi della no-
stra provincia (fruibile sino ad
inizio luglio) può essere già
una sufficiente spiegazione e,
in particolare, tutto da scoprire
sarà allestimento ovadese del-
la Loggia di San Sebastiano,
dedicato a Pier Paolo Pasolini.

Molteplici sono i rimandi - si
colgono nelle varie sedi espo-
sitive - a Cinecittà e ad una
stagione per tanti versi irripeti-
bile.

Ma neppure sono da dimen-
ticare le serate felliniane orga-
nizzate nel mese di marzo
presso Palazzo Robellini, cul-
minate con la proiezione de La
dolce vita (di cui si è detto nel
passato numero del giornale),
e le riprese che tra pochi gior-
ni il regista Andrea Molaioli co-
mincerà nella città della Bol-
lente (trasformata in Parma
per raccontare del crac Par-
malat nella pellicola Il gioielli-
no). Si aggiungano, infine, il
contributo offerto la passata
estate dalla associazione “In
arte” (con il concorso che ri-
guardava i “corti”), e le realiz-
zazioni del talentuoso Mario
Morbelli, e si potrà osservare
come lʼAcquese si riveli terre-
no, insospettatamente, fertilis-
simo.
Premio Adelio Ferrero:
il bando è questo

Dunque giunge benvenuta
lʼiniziativa che concerne la 30ª
edizione del Premio intitolato
ad Adelio Ferrero (1935 –
1977), critico cinematografico
e docente di Storia del Cinema
presso il DAMS di Bologna,
fondatore della rivista “Cinema
& Cinema”, nonché primo Pre-
sidente dellʼAzienda Teatrale
Alessandrina.

Il premio, bandito dalla Fon-
dazione Teatro Regionale
Alessandrino, è riservato a
giovani, di età compresa tra i
16 e i 27 anni, che si cimente-
ranno con saggi e recensioni
di argomento cinematografico.

Gli argomenti dei saggi do-
vranno riguardare il cinema
(autori, opere, tendenze, teo-
ria, problematiche) senza al-
cuna limitazione di tempo, luo-
go, aspetto e prospettiva.

Le recensioni dovranno rife-

rirsi a film apparsi nel circuito
di prima visione italiano limita-
tamente al periodo 2009 - 10.

I concorrenti possono parte-
cipare con una stessa doman-
da ad entrambe le sezioni, ma
potranno essere premiati per
una sola categoria, con prece-
denza accordata alla sezione
saggistica. Della giuria del Pre-
mio fanno parte alcuni dei no-
mi più importanti della critica
cinematografica italiana, tra
cui Morando Morandini, i gior-
nalisti Rai Carlo Cerrato e Nino
Battaglia, e poi Roberto Lasa-
gna (critico ed editore), Roy
Menarini (docente di storia del
cinema e critico), Lorenzo Pel-
lizzari e Nuccio Lodato, diret-
tori atistici di Ring! Festival del-
la Critica Cinematografica di
Alessandria.

La giuria del Premio “Adelio
Ferrero” assegnerà € 1.000 al
saggio primo classificato, €
500 ai saggi ritenuti meritevoli;
€ 400 alla recensione miglio-
re, € 250 alle recensioni meri-
tevoli. I testi delle recensioni
saranno inoltre valutati per il
particolare valore narrativo
dalla Giuria della Scuola Hol-
den. Il cui premio consisterà in
un corso on-line tra quelli rea-
lizzati dalla Scuola stessa e in-
dicati sul sito www.scuolahol-
den.it. Come negli anni pas-
sati, il Premio “Ferrero” verrà
assegnato nel corso dellʼultima
serata di RING! Festival della
Critica Cinematografica, che
avrà luogo presso il Teatro Co-
munale di Alessandria nei gior-
ni 1 - 2 - 3 ottobre 2010.

Per partecipare al Premio
“Ferrero” è necessario far per-
venire il modulo dʼiscrizione
entro il 15 giugno 2010 alla
Fondazione TRA - Teatro Co-
munale di Alessandria (Segre-
teria del Premio Ferrero), Via
Savona 1 - 15121 Alessandria.
La tassa di iscrizione è di €
25,00.

Il saggio, inedito e originale,
deve avere unʼampiezza com-
presa tra le 15.000 e le 30.000
battute. La recensione non de-
ve superare le 4.000 battute
(spazi compresi). Il bando
completo e il modulo dʼiscrizio-
ne sono visibili su www.teatro
regionalealessandrino.it, o
chiamando la segreteria del
Premio al n. 0131 52266 (int.
253). G.Sa

Interessanti letture in biblioteca civica

Le tante maniere della poesia di Ungaretti

Pubblicato il bando

Cinema ad Acqui
e premio Ferrero

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie
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Acqui Terme. Sabato 27 marzo, in paz-
za Italia, grande successo del «22º Mer-
catino del bambino», meglio definito «Gio-
cando si impara». La manifestazione era or-
ganizzata dal «Gruppo giovani Madonna

Pellegrina». Nel grande piccolo mercato si
potevano scambiare, vendere e acquista-
re gli oggetti esposti, da collezione e non,
inerenti allʼetà del partecipante. I plateatici
disponibili erano un centinaio, ogni ban-

chetto aveva uno spazio delimitato da uno
a tre metri. Il pomeriggio ha visto grande
partecipazione ed i giovanissimi si sono
divertiti, apprendendo le regole della ven-
dita e del comperare.

Si è svolto sabato 27 marzo

“Giocando si impara” un grande successo
Acqui Terme. Si svolgerà la

sera di venerdì 16 aprile nella
Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme lʼormai
consueta sfilata di moda bene-
fica intitolata “Miraggi dʼEstate”
organizzata dal Leo Club Ac-
qui Terme con la partecipazio-
ne di alcuni tra i negozi di ab-
bigliamento più belli del centro
di Acqui Terme.

Questʼanno il ricavato del-
la manifestazione sarà inte-
ramente devoluto per il so-
stegno della mensa della fra-

ternità cittadina, intitolata a
mons. Giovanni Galliano, fi-
gura importante per la città e
in particolare per il nostro
Club, in quanto sicuro so-
stenitore di numerose inizia-
tive lionistiche, nonché so-
cio ad honorem del Lions
Club acquese: a lui sarà de-
dicato un particolare ricordo
nel corso della serata.

Moda, musica ed intratteni-
mento faranno da cornice al-
lʼevento più glamour della pri-
mavera 2010.

Venerdì 16 aprile sfilata di moda del Leo Club

Miraggi d’estate 2010

Premi per studenti del Parodi
Acqui Terme. Il Comune ha approvato la decisione di conce-

dere al Liceo Scientifico “G.Parodi”di Acqui Terme alcuni premi
(volumi, medaglie, cd, ecc.), già in possesso dellʼAssessorato al-
la Cultura, da assegnare ai migliori studenti segnalatisi nella fa-
se provinciale delle Olimpiadi Nazionali di Matematica. La ri-
chiesta era stata presentata dal professor Calderone.

Tale iniziativa, patrocinata dallʼUnione Matematica Italiana, dal-
la Scuola Normale Superiore di Pisa e dal Ministero della P.I.,
permette di selezionare tra i migliori studenti delle scuole supe-
riori della nostra provincia i partecipanti alle Olimpiadi Nazionali
di Cesenatico.

Questo evento, come ogni anno, è mirato a fare in modo che
i giovani studenti sviluppino la conoscenza di una matematica
che non appartiene ai programmi scolastici e familiarizzano con
lʼambiente universitario.

Andrea Bariggi semifinalista
alle olimpiadi della lingua inglese

Acqui Terme. Il 2 marzo scorso si sono svolte in tutta Italia le
Olimpiadi della Lingua Inglese (Kangourou della Lingua Inglese)
a cui hanno partecipato i ragazzi delle scuole elementari, medie
inferiori e medie superiori di tutta la nazione.

Molti i ragazzi dellʼacquese che hanno aderito con entusiasmo
alla gara organizzata da British Institutes, ente accreditato dal
Ministero dellʼIstruzione, dellʼUniversità e della Ricerca come en-
te certificatore delle competenze linguistiche e come ente pro-
ponente iniziative di valorizzazione delle eccellenze. Le semifi-
nali si svolgeranno a Biella il 17 aprile 2010, mentre le finali na-
zionali avranno luogo il 13, 14 e 15 maggio a Mirabilandia.

Il semifinalista di Acqui Terme è Andrea Bariggi, classe terza
media dellʼIstituto “Santo Spirito”, livello Wallaby, preparato dal-
la prof. Maria Gabriella Tealdo. Si ringraziano tutti gli studenti, gli
insegnanti, i presidi delle scuole che hanno partecipato con en-
tusiasmo allʼiniziativa ed un grande in bocca al lupo per le semi-
finali.

AVESIME

Azienda Agricola
Adorno Sandro e Claudia
Reg. Chiesalunga Nº 9 -Vesime (AT)
(Strada provinciale per Cortemilia 1 Km dal paese)

Apriamo punto vendita diretta di
carne di vitello di razza piemontese
della coscia (femmine e castrati)
Vendiamo su prenotazione esclusivamente
carne di capi allevati in azienda alimentati

con prodotti naturali (orzo, mais, crusca, fieno)
Su richiesta prepariamo pacchi famiglia

a prezzi vantaggiosi
Offriamo la possibilità di visionare

l’allevamento e il capo prima della macellazione
Per prenotazioni nº tel. 339 8945937

Primo appuntamento 20/04/2010
Si accettano prenotazioni fino al 17/04/2010
Successivamente un appuntamento

ogni 20 giorni circa

VI ASPETTIAMO!

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

COMUNE DI CASTEL ROCCHERO
Provincia di Asti

IL SINDACO RENDE NOTO CHE
è stato pubblicato il Bando finalizzato al rilascio di n. 1
autorizzazione per attività di somministrazione di ali-
menti e bevande (bar) presso locali di proprietà comu-
nale.
Detto bando è disponibile presso la Segreteria Comu-
nale e sul sito www.comune.castelrocchero.at.it per gli
aventi interesse.
Per informazioni tel. 0141 760132 dalle ore 9 alle ore 12
dal lunedì al sabato. Indirizzo mail: castel.rocchero@ru-
parpiemonte.it

IL SINDACO
Luigi Iuppa
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Acqui Terme. Ecco, allora,
che Pietro Minetti Mancini,
comandante garibaldino, già
nellʼestate 1944 alla testa dei
distaccamenti “Viganò” e
“Carlino”, dovendo illustrare
la Resistenza si sente in do-
vere di iniziare dal 25 luglio
1943.

“A Tortona, Casale, Valenza,
Acqui, Ovada, Novi Ligure e
nel centro capoluogo la Resi-
stenza, che era sempre stata
attiva negli anni più difficili,
esce alla luce del sole e si pre-
senta nelle persone e nei sim-
boli più matura, più conscia
della propria responsabilità,
della sua funzione storica”.

Scegliamo di aprire qui due
finestre.

Una su Alessandria, la città
cui il Duce - è bene ricordarlo -
aveva fatto visita alla metà del
maggio 1939 (celebrata da un
numero della rivista “Alexan-
dria”, che scandisce le tappe
dellʼavvenimento: ecco la folla
in piazza Garibaldi, le massaie
rurali in Piazza Birago, le visite
al Dispensario antitubercolare,
alla Casa della Madre e del
Bambino, alla Casa del Mutila-
to, alla Cassa di Risparmio, in
Piazza Vittorio, alla Casa della
Gioventù Italiana del Littorio…;
poi Mussolini si spostò a Ca-
sale Monferrato, dove ispezio-
nò la Italcementi).

“Corso Roma vide in quei
giorni il primo grande corteo
popolare spontaneo, imponen-
te, che la storia del ventennio
poteva aver osservato.

Con in testa i rappresentan-
ti dellʼantifascismo alessandri-
no, esso si snodò fino al mo-
numento ai caduti e, da qui, al
comando militare del generale
Grattarola.

Niente manganelli, niente
squadracce, niente vendette.
Un senso di civismo sponta-

neo, che scaturiva da ognuno
dei mille e mille partecipanti al-
la manifestazione, quasi ognu-
no avesse preso nel suo intimo
lʼimpegno di dar prova di com-
postezza”.

Quindi una nota “con gli oc-
chi di quanto sarebbe stato”.

“In quel periodo, nella pro-
vincia di Alessandria, le forze
tedesche erano esigue.

I nostri avrebbero, con una
passeggiata mattutina, siste-
mata la partita fra italiani e
stranieri, e sarebbero state
inoltre libere di dar man forte a
Genova e Torino se fosse sta-
to il caso”.

Quanto ad Acqui, ecco co-
me la situazione viene descrit-
ta.

“Acqui, una cittadina che a
prima vista può sembrare la
patria del buon vivere e del
lasciar fare, ma che pure ave-
va dato i natali a Parodi, a
Camilla Ravera, alla eroica
Angela Casagrande, caduta
sotto il piombo fascista quan-
do ancora questo avrebbe
potuto fare a meno di simili
manifestazioni di brutalità,
una cittadina che sembra as-
sopirsi volentieri nelle tiepide
nubi di fumo della sia “Bollen-
te”, aveva dimostrato tutto il
suo animo antifascista e pa-
triottico, attenendosi alle nor-
me della buona creanza e agli
ideali più puri dellʼantifasci-
smo militante”.
Dopo lʼarmistizio

Allʼindomani dellʼotto set-
tembre altre righe riguardano
la città sulla Bormida [per
unʼorganica illustrazione del-
lʼassalto alla caserma “Battisti”
si veda il primo numero della
rivista “ITER”, aprile 2005, Ac-
qui, 9 settembre 1943, con le
testimonianze comparate di
Mario Mariscotti, Mons. Del-
lʼOmo, Mons. Galliano, Gio-
vanni Pesce e Don Guacchio-
ne].

“Acqui una di quelle mattine
che seguirono lʼotto settembre
venne svegliata dal rombo del
cannone. Qualcuno si vestì in
fretta e guardò dalla finestra.

Nei crocicchi soldati tede-
schi appiattiti a terra con le ar-
mi puntate terrorizzavano, o
almeno pensavano di terroriz-
zare i cittadini, i quali in quel-
lʼora si recavano al lavoro.

Volevano dare alla città
lʼaspetto della guerra guerreg-
giata.

Mitragliatori e mitragliatrici
erano stati appostati un poʼ
ovunque.

E quando tutta la montatura
fu a punto e due cannoni furo-
no puntati uno di fronte allʼaltro
sul lato della caserma che
ospitava il II Reggimento Arti-
glieria di Corpo dʼArmata, co-
mandato dal colonnello Mon-
tanari, spararono e costrinsero
alla resa i soldati asserragliati
dentro lʼedificio.

Non tutti furono catturati.

Le colline dellʼAcquese furo-
no ospitali e premurosa si mo-
strò la cittadinanza.

A Casale la stessa pietosa
scena. Distretto, II reggimento
Artiglieria, II reggimento Genio
furono fulmineamente conqui-
stati dai tedeschi.

In tutta la provincia più di
diecimila soldati subirono lʼon-
ta della disfatta come, forse,
lʼavevano congegnata i fuggia-
schi [il Re e Badoglio] di Pe-
scara.

I tedeschi avevano lavorato
con sincronia, a fianco a fianco
con i disorganizzatori, con i
confusionari criminali, i quali
meglio non avrebbero potuto
fare.

Le forze militari dislocate
nella nostra provincia, alla vi-
gilia della dichiarazione di ar-
mistizio, erano ancora tali da
permettere unʼazione efficien-
te contro il tedesco.

Sarebbe bastato che in
quella notte infausta, prima di
accingersi alla precipitosa fu-
ga, gli ufficiali avessero mes-
so in stato dʼallarme le nostre
truppe, facendo loro assume-
re posizioni campali, per evi-
tare almeno la vergogna del-
la cattura ʻin trappolaʼ e il mar-
tirio di quelle centinaia di mi-
gliaia di giovani, che furono
costretti ai lavori forzati in Ger-
mania”.

(continua)
G.Sa

Acqui Terme. La nostra
agricoltura in genere soffre per
la concorrenza dei mercati
esteri, oltre che per il difficile
momento economico che da
alcuni anni travaglia il mondo
intero. Questi fattori negativi
sono gravosi particolarmente
sul mercato del vino. Sullʼan-
damento positivo o negativo
del mercato ha rilevanza lʼatti-
vità svolta dalle regioni per la
salvaguardia del comparto, nel
caso quello vitivinicolo. Regio-
ni, un tempo sottosviluppate
come Veneto e Sicilia, negli
anni hanno lavorato talmente
bene per lo sviluppo della viti-
vinicoltura che oggi si trovano
in possesso di una notevole
posizione a livello mondiale
nel mercato del vino.

La premessa vale per ricor-
dare che il Piemonte, ha inve-
ce avuto un serio problema
poiché pensiero e risorse, so-
no rimaste legate alla Fiat, co-
me è stato rilevato in una affol-
lata riunione organizzata dal
presidente dellʼ”Asti” e del
Consorzio del Brachetto e Vini
dʼAcqui Paolo Ricagno, svolta-
si a Casa Bertalero di Alice Bel
Colle, nel periodo ante elezio-
ni regionali. Allʼappuntamento
avevano aderito il vice presi-
dente della Commissione agri-
coltura e produzione agroali-

mentare del Senato nazionale
agricoltura, il senatore vercel-
lese Lorenzo Piccioni e il con-
sigliere regionale Ugo Cavalle-
ra. Insomma, in Regione sino
a ieri si è considerata poco
lʼagricoltura come fattore trai-
nante dellʼeconomia.

Il problema lo ha sollevato
Paolo Ricagno, da sempre al-
la guida della Vecchia Cantina
di Alice Bel Colle e Sessame,
riferendosi, a livello regionale
e particolarmente dellʼacque-
se, dellʼastigiano e del cunee-
se: “Siamo degli specializzati
in agricoltura, il nostro “mondo”
regionale non è stato soppe-
sato come la Fiat, senza di-
menticare che dobbiamo ga-
rantire ai giovani di poter vive-
re su questo suolo, i giovani
sono importanti per il nostro
territorio, anche confrontando-
ci con i mercati internazionali”.
“Se, gli agricoltori abbando-
nassero queste vigne - ha pun-
tualizzato Ricagno - il loro po-
sto sarebbe occupato da bo-
schi, dai cinghiali”. Le indica-
zioni portano chiaramente al
fatto che anche per il vino è
necessario un provvedimento
di ʻrottamazioneʼ, cioè di rice-
vere incentivi come lo sono per
auto, frigoriferi e tanti altri set-
tori produttivi. Tirare un altro
buco alla cinghia per noi agri-
coltori non è più possibile, e
non è più fattibile che la vitivi-
nicoltura sia fuori dalle istitu-
zioni”. Tra i fatti negativi, tro-
viamo lʼabolizione nel nuovo
Ocm della distillazione, nata
per offrire uno sbocco per le
eccedenze invendibili.

E, che dire della liberalizza-
zione degli impianti prevista
dal 2016 al 2018?

“Se non ci muoviamo, tutti
indiscriminatamente piante-
ranno vigneti e il valore del vi-
gneto, con la crisi del vino, po-
trebbe diventare zero», ha so-
stenuto Ricagno, senza di-
menticare di rinnovare lʼappel-
lo in cui si dice che i «Consor-
zi devono darsi da fare per
mantenere i blocchi e crearli
dove non ci sono. Si tratta,
non di un colore politico, ma di
sopravvivenza, è un fatto so-
ciale”.

Ricagno, ha vivacizzato la
riunione con la crudezza delle
cifre, che oggi, con le spese
correnti della produzione del-
lʼuva dal vigneto sino ad arri-
vare alla commercializzazione
passando dalla cantina è una
situazione difficile da sostene-
re. «La brutta abitudine
degli agricoltori - ha sostenuto
provocatoriamente Ricagno - è
quello di andare nei vigneti e di
non lamentarsi; siamo forti,
facciamoci sentire. I nostri so-
no problemi di vita e di econo-
mia”.

C.R.

Aspettando il 25 Aprile

La guerra partigiana di Pietro Minetti

Riunione a Casa Bertalero

“La vitivinicoltura
va più rispettata”

Acqui Terme. Mercoledì 14
aprile ad Acqui presso il salone
Bella Epoque del Grand Hotel
delle Terme dalle ore 18 alle
ore 22.30, si terrà un conve-
gno su Camilla Ravera, nata
ad Acqui Terme il 18 giugno
1889. Il convegno è organiz-
zato dalla Fondazione “Luigi
Longo” di Alessandria e dal-
lʼIstituto per la Storia e la Resi-
stenza di Alessandria, con il
patrocinio della Provincia di
Alessandria, del Coordina-
mento dei Comuni dellʼAcque-
se per la Resistenza e del Co-
mune di Acqui Terme.

«Camilla Ravera - tiene a
sottolineare Guido Ratti, presi-
dente della Fondazione Luigi
Longo - è una donna che dedi-
cò interamente la sua esisten-
za alla lotta per lʼemancipazio-
ne dei lavoratori, per ridefinire
in termini di diritti e ruoli il pro-
tagonismo delle donne nella
società italiana. Si formò poli-
ticamente nella Torino operaia
con il gruppo dellʼOrdine Nuo-
vo e fu una fiera combattente

e resistente alla dittatura fasci-
sta. Arrestata nel 1930 fu con-
dannata dal Tribunale Specia-
le, detenuta per cinque anni e
confinata per altri otto tra Pon-
za e Ventotene. Fu protagoni-
sta di oltre cinquantʼanni di vi-
ta del Partito Comunista Italia-
no e delle istituzioni nate dalla
guerra di liberazione».

La relazione introduttiva sa-
rà tenuta dallo storico del mo-
vimento operaio Alexander
Hobel e quindi seguirà la rela-
zione della Presidente del-
lʼISRAL Carla Nespolo.

Altri contributi saranno por-
tati da Antonietta Barisone,
Raffaello Salvatore e Adriano
Icardi in qualità di ex sindaci
del Comune di Acqui e testi-
moni di incontri e convegni con
Camilla Ravera. Lʼon.le Ugo
Sposetti ricorderà invece la
Ravera come parlamentare
comunista.

Le conclusioni saranno te-
nute dallʼon.le Emanuele Ma-
caluso, direttore della rivista
“Le ragioni del socialismo”.

La Resistenza e la storia
“Per studiare la vita, dalle origini alla fruttificazione, dalle

piante alle erbe, mi pare si debba tenere conto delle radici
che, succhiando dalla terra i sali che i microrganismi hanno
elaborato, danno alla pianta quanto le occorre o quasi per vi-
vere e svilupparsi.

Così, se non si vuole che la Resistenza sia presentata a
quelli che non la conoscono e non la vogliono conoscere, o a
quelli delle generazioni future come un giardino di fiori artificiali
(sia pure belli), con il gambo di ferro fasciati da carta colora-
ta, fiori e foglie e frutti di materia plastica, di essa dobbiamo
trovare le radici da cui nacque, si sviluppò, e divenne feno-
meno di portato storica di primo piano”.

Parole di Pietro Minetti Mancini, pubblicate trentʼanni fa sul
quaderno 5, anno III, delIʼIstituto Storico per lo studio della Re-
sistenza e delle società contemporanee di Alessandria.

Un testo di quasi cinquanta pagine, certo abbastanza, di-
menticato, ma che crediamo meriti di essere ripreso. Per un
paio di ragioni.

La prima: chi lo stese raccontava di una esperienza, non
solo bellica, ma alimentata da idealità, vissuta “da dentro”, dal-
le file dei cosiddetti “ribelli”.

La seconda: in tempi, i nostri, in cui periodicamente non so-
no pochi i soggetti che gettano acidi corrosivi sul biennio re-
sistenziale, forse vale la pena restituire lʼesperienza 1943-45
alla Storia.

Il che significa - crediamo - certo uscire da facili mitizzazio-
ni, non tacere delle “rese dei conti” post 25 aprile. Ma anche
ribadire la portata etica di una lotta fatta da uomini (che pote-
vano anche errare, talora; e taluni lo fecero con vessazioni,
con ruberie, con vere e proprie azioni criminali: in cui incor-
sero certe volte i combattenti, di una e dellʼaltra parte), che
era lotta, però, contro la dittatura. Per la libertà.

Ancora più eroica perché condotta da una gioventù che era
stata educata da anni e anni di scuola fascista. Condizionata
da un regime che non lasciava nulla al caso e usava ogni stru-
mento per rubare la coscienza. G.Sa

Venerdì 14 aprile alle Nuove Terme

Importante convegno
su Camilla Ravera

Offerte
ad A.V.
in memoria di
A. M. Parodi

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
ringrazia sentitamente per le
offerte ricevute in memoria di
Anna Maria Parodi Bovone:
euro 589,00 raccolte durante il
funerale in Duomo; euro 30,00
da Giuse e Gino - Autoff. Sciut-
to e Benzi; euro100,00 dalle
cugine Rosa e Rina; euro
500,00 da Panaro PierPaolo;
euro 20,00 da Piccardi Tino;
euro 300,00 da Liliana Parodi
e Maria Ottonello; euro 100,00
da Tiziana; euro 60,00 dai di-
pendenti della CDR SRL; euro
450,00 dalle famiglie Laiolo,
Parodi, Poggio (Zie e cugini);
euro 50,00 da Massimiliano e
Silvia Barbero.

Acqui Terme Stradale Savona n.7 Tel.0144/313948 Fax 0144/313949 
Filiale di Canelli V.Testore 50 Tel.0141/824744 Fax 0141/822859
Sede di Asti Via Perroncito n.12 Tel.0141/470334-0141/476373 Fax 0141/271637

Prodotti per PiscineProdotti per Piscine

Consegne gratuite in zonaVenite a trovarciVenite a trovarci

http://stores.shop.ebay.it/fars

Oxyline Oxyline 

Pool tester cloro/phPool tester cloro/phPool tester cloro/phPool tester cloro/phPool tester cloro/phPool tester cloro/phPool tester cloro/phPool tester cloro/ph
GranulatGranulatGranulatGranulat
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Acqui Terme. La sera di ve-
nerdì 2 aprile, il Circolo “Ar-
mando Galliano” di Piazza San
Guido, ha ospitato lʼavvocato
Francesco Mandarano, autore
del volume Dalla parte di Bru-
no Fanciullacci, Prato, 2009.

E alla presentazione del-
lʼopera è stato dedicato lʼin-
contro, cui ha partecipato un
pubblico il cui numero eccede-
va la trentina di persone.

***
Cosʼè stato lʼomicidio di Gio-

vanni Gentile, il filosofo fautore
di un ritorno allʼidealismo he-
geliano, lʼex compagno di Cro-
ce, il ministro della Pubblica
Istruzione cui si deve una rifor-
ma della scuola che è arrivata,
in pratica, sino ai nostri giorni,
il direttore indiscusso della En-
ciclopedia italiana Treccani?

Due sono le scuole di pen-
siero.

Per alcuni fu quello un atto
brutale, gratuito, un episodio
criminale che non si può in al-
cun modo assolvere.

Per altri un episodio che de-
ve pienamente inserirsi nel-
lʼambito della guerra civile
1943-45, certo un fatto di san-
gue, ma legittimato dalla situa-
zione contingente che vedeva
fronteggiarsi italiani contro ita-
liani, partigiani e repubblichini.

E, dunque, a seconda della
prospettiva, Bruno Fanciullacci
diventa un criminale (è stata
questa la tesi di Achille Totaro,
oggi senatore, che vede, sul
fronte opposto, in Gentile “un
uomo mite, di settantenni, che
tornava a casa e non era stato
mai uno squadrista”) oppure
un eroe, braccio armato delle
Brigate Garibaldi, dei GAP,
che colpiscono un “chierico”
che ha tradito. Schierandosi
con il dittatore Mussolini.

Agli aspetti storici e giuridici
della vicenda lʼincontro - cui ha
partecipato anche Cesare
Manganelli - è stato dedicato.

In estrema sintesi, questa la
tesi di fondo. Ancora oggi si
tende a delegittimare la Resi-
stenza, lʼazione partigiana,
quasi che le forze in gioco del
1943 contemplassero solo gli
eserciti regolari.

“Se una azione bellica, di cui
sono protagoniste le camicie
nere e le SS, se uno scontro a
fuoco fa vittime, scatta per gli
autori lʼimpunità (“è la guerra,
bellezza”, verrebbe da chiosa-
re); se lʼazione proviene dagli
irregolari, dai “ribelli della mon-
tagna”, la considerazione di-
venta altra.

Insomma: anche se questa
è storia di oltre sessantʼanni fa,
la vicenda Bruno Fanciullacci
è ancora incandescente. E in-
veste questioni altrettanto at-
tuali.

“A cominciare dal tentativo
di far uscire la Resistenza dai
libri di Storia”. Ed è qui, par-
lando di questi contesti, che
lʼAvvocato Mandarano piazza
la sua stoccata nei confronti di
Renzo De Felice. Che nella
sua Storia del Fascismo (il re-
latore esibisce al tavolo lʼedi-
zione pubblicata, tempo fa, da
“Libero”) riproduce integral-
mente il famoso articolo genti-
liano Ricostruire dal “Corriere
della Sera” del 28 dicembre
1943 senza unirvi quella lette-
ra-postilla (ad Amicucci), sem-
pre edita sul quotidiano mila-
nese il 16 gennaio 1944, in cui
emerge chiaramente come la
volontà di pacificazione del fi-
losofo non sia espressa a tre-
centosessanta gradi.

Gli intenti gentiliani riguar-
dano semmai “le diverse ani-

me” del fascismo. E non, dav-
vero “i traditori, venduti o in
buona fede”, sotto i cui epiteti
non è davvero difficile veder
lʼallusione alle forze liberali.

Francesco Mandarano non
ha dubbi: citare un documento
e tacerne un altro significa fal-
sificare la storia.
Quindi il dibattito si allarga al

caso Boffo/Feltri, alla difficoltà,
riscontrata dallʼAutore, di aver
considerazione sui giornali; si
parla di Enzo Biagi seppellito

con il distintivo da partigiano,
ma anche (e qui a prendere la
parola è Roberto Rossi, presi-
dente del “Galliano”) delle li-
nee culturali “a senso unico”
degli appuntamenti “Acqui Sto-
ria”, che ormai si potrebbero
riunire sotto lʼinsegna “dalla
parte dei vinti”, dopo gli incon-
tri dedicati a Piero Buscaroli, a
Nicolò Giani e alla mistica fa-
scista, a una sistematica ope-
ra di demolizione della resi-
stenza. G.Sa

Una lettera di Giovanni Pesce
“Perché mai gli uomini di cultura fascista, responsabili di

scelte sbagliate e colpevoli di garantire, con la loro presenza,
azioni e comportamenti criminali, avrebbero dovuto ottenere
dei trattamenti del tutto particolari e tolleranti?”.

È così che scrive Giovanni Pesce, di Visone, al “Giornale”
in una lettera del 16 settembre 1983. Una lettera che chiude,
a pag. 381, lʼarticolato saggio dellʼavv. Francesco Mandarano
Dalla parte di Bruno Fanciullacci.

“Giovanni Gentile, ammettiamolo una buona volta, la scel-
ta sbagliata la fece, e con quella scelta coprì, direttamente o
indirettamente, le azioni criminali dei fascisti di Salò, dopo
aver garantito per ventʼanni il regime fascista “legale”.

Ecco, egregio direttore [Indro Montanelli], il suo articolo ten-
ta con un arzigogolo che non fa onore, a una maestro della
penna quale lei è reputato, di separare Resistenza da antifa-
scismo, e Resistenza e partigiani dai GAP.

Ma nella Resistenza cʼerano anche i Gappisti. Ecco il neo.
Ecco la stonatura. Ecco i bastardi. Ecco i “professionisti del-
lʼagguato”, come lei, direttore, li definisce. Ecco gli uomini che
uccidevano anche a freddo, disposti a sacrificarsi, e altrettan-
to disposti a sacrificare gli ostaggi innocenti che, dopo ogni
azione, erano fascisti.

Dunque i GAP erano terroristi. Uccidevano i fascisti e i re-
pubblichini in odore di santità, oltre che i tedeschi […]. E sic-
come tra i GAP cʼerano parecchi comunisti, la conclusione è
ovvia: i comunisti sono gente spietata poiché, anche in occa-
sione dellʼuccisione di Gentile, “soli a sostenere la legittimità
morale dellʼimpresa furono i comunisti”.

Le dico che non ho mai conosciuto un gappista fanatico:
che in pochi i gappisti riuscivano a tenere inchiodati a Milano,
e quindi lontano dai vari fronti di guerra, parecchi reparti te-
deschi e almeno un terzo del totale delle bande fasciste che
operavano nel Centro Nord; che le azioni dei GAP riuscivano
a galvanizzare popolazione e lavoratori alimentando la spe-
ranza.

In tutto questo, comunque, in tutto quello che riguarda i
GAP cʼè sì qualcosa di storto, qualcosa di non bello: è che si
è fatto di tutto perché i GAP venissero scordati, perché venis-
se scordato il loro ruolo, i loro sacrifici, i loro morti, il loro ap-
porto insostituibile nella Resistenza e nella insurrezione”.

Giovanni Pesce

Incontro al Circolo Galliano

Dalla parte di Fanciullacci
l’omicidio Gentile nel ’44

Acqui Terme. Ritorna dʼat-
tualità “BeviAcqui” lo slogan
che intende far sapere al turi-
sta, ma spesso anche al resi-
dente, che la città termale, con
i Comuni del suo circondario,
vanta una produzione vinicola
considerata dʼeccellenza, oltre
che di stabilimenti termali. Al-
cuni anni fa lʼamministrazione
comunale mandò ad effetto
una campagna pubblicitaria di
sensibilizzazione dellʼopinione
pubblica locale, per far sapere
al turista che si trovava in una
“classica” terra da vino. Furo-
no ideate e realizzate vetrofa-
nie a due colori con il logo “Be-
viAcqui”, che i più attenti ed il-
luminati imprenditori nel setto-
re dei locali pubblici applicaro-
no ai vetri delle porte dʼingres-
so dei loro locali. Molti ne han-
no ricavato palesemente van-
taggio in quanto il turista, che
in modo particolare desidera
vivere il prodotto locale in
quanto veicolo di storia e di ti-
picità del territorio di cui è ospi-
te, ritiene valida lʼindicazione e
sceglie chi gli propone i sapori
della nostra terra.

Succede però, purtroppo
non raramente, che chi va in
un locale pubblico, al momen-
to dellʼordinazione si senta of-
frire vini “esteri”, che, in molti
casi, al confronto dei “nostra-
ni”, sono ben poca cosa. Utile
anche ricordare che, senza
generalizzare, dire al cliente
“ho nella carta vini di questa o
di questʼaltra regione” senza
prima proporre i nostri, non è
segno di esperienza o di lungi-
miranza. Acqui Terme e i Co-

muni del suo comprensorio
vantano locali pubblici di in-
dubbia validità e prodotto della
migliore gastronomia. Quello
dellʼacquese è un mangiare e
un bere da gran signori. Allora,
perché non offrire queste squi-
sitezze, dal cibo al vino? Il vino
è un biglietto da visita del terri-
torio, è legato alla nostra area
geografica.

Il “BeviAcqui” alcuni anni fa
aveva superato i confini locali
e nazionali diventando anche
“BeviAcqui International”, va-
le a dire un premio da asse-
gnare ad una persona che nel
mondo fa conoscere la nostra
città, la nostra produzione viti-
vinicola, la nostra cultura e la
nostra storia. Durante la prima
edizione il primo “BeviAcqui In-
ternational” fu assegnato ai ti-
tolari del prestigioso Ristoran-
te Barbetta di New York.

Ad Acqui Terme, oltre al
“BeviAcqui”, potrebbe ripren-
dere il discorso del “Made in

Acqui Terme”, per il riconosci-
mento a livello dellʼamministra-
zione comunale di quei tanti
prodotti tipici, dellʼagroalimen-
tare e non, che non rientrano,
per motivi diversi, in altre for-
me di tutela. Si tratta di una
maniera per legare un prodot-
to alla sua terra, al suo Comu-
ne, al luogo dove esso si pro-
duce da sempre. Protagonista
di questa “certificazione” di ti-
picità, che è essenzialmente
un mezzo di promozione, sa-
rebbe appunto il Comune, ne
farebbe fede la firma del sin-
daco. Tra i giacimenti più pre-
ziosi di sicuro, oltre alla fonte
della Bollente, cʼè lʼenogastro-
nomia, il settore agroalimenta-
re.

Per il “Made in Acqui Terme”
era già pronto un emblema, un
segno di riconoscimento tratto
da unʼantica moneta coniata al
tempo in cui Acqui Terme era
dotata di una zecca.

C.R.

Con il made in Acqui Terme

Ritorna di attualità il BeviAcqui

AZIENDA LEADER NEL PROPRIO SETTORE
seleziona 2 agenti

anche prima esperienza, muniti di auto propria, per
ampliamento rete commerciale nella provincia di Alessandria.
L’inserimento prevede training iniziale, supporto in zona,

portafoglio clienti, incentivi, premi e provvigioni interessanti.
Opportunità di crescita professionale.

Inquadramento Enasarco.

Per colloqui tel. 0131 68478 dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19.
Sito internet: www.sopran.it

Messa in sicurezza
Rio Ravanasco

Acqui Terme. Gli interventi di
messa in sicurezza del Rio Ra-
vanasco è inderogabile per ga-
rantire la viabilità e la sicurezza
degli abitanti della regione inte-
ressata dal torrente. La stagio-
ne invernale particolarmente ri-
gida ha peggiorato una situa-
zione di degrado delle sponde
del Rio soprattutto con il verifi-
carsi di alcune frane per cui ri-
sulta necessario intervenire al
più presto con una preliminare
operazione di pulizia del terre-
no franato, taglio alberi perico-
lanti ecc. Pertanto, visto il pre-
ventivo della Ditta Le Torri Soc.
Coop. Residente in Cavatore
con il quale si dichiara disponi-
bile a realizzare i lavori di ma-
nutenzione straordinaria per la
messa in sicurezza del Rio Ra-
vanasco per un importo di €
13.625,00 oltre Iva, ha deter-
minato di affidare lʼopera alla
medesima ditta.

Contributi
a edifici di culto

La responsabile del Servi-
zio settore Lavori pubblici ed
urbanistica, Laura Bruna, diret-
trice generale del Comune, ha
determinato la liquidazione dei
seguenti contributi relativi agli
edifici di culto, da assegnare ai
legali rappresentanti, anni 2006
e 2007. I seguenti: 4.493,00 eu-
ro per la Parrocchia di “S. An-
tonio Abate” (2006); 1.800,00
euro per la Parrocchia di “S.
Antonio Abate” (2007); 1.600,00
euro per la Parrocchia di “San
Francesco” (2007); 1.600,00
euro per la Parrocchia “Cristo
Redentore” (2007).
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Acqui Terme. Una interes-
sante pubblicazione di “Casa
America” sui piemontesi emi-
grati in America fra ʻ800 e ʻ900.

Ce ne riferisce Giuseppe
Parodi Domenichi:

«È tornato di attualità il di-
scorso relativo agli emigranti
italiani che, a partire dalla fine
del XVIII secolo e per lunghi
decenni, lasciarono i luoghi
natii per cercare migliore fortu-
na nelle terre dʼoltremare; og-
gi, nel momento in cui massic-
ci flussi migratori spingono ver-
so lʼEuropa milioni di africani,
asiatici e latino-americani, non
si può fare a meno di consta-
tare come la storia si ripeta,
con soggetti diversi ma con le
stesse motivazioni di fondo.

Che cosa è cambiato da
allora?

A nostro modesto avviso
potremmo dire: ben poco; in-
fatti, le emigrazioni del pas-
sato, che avevano in buona
parte gli italiani come sog-
getti passivi, erano indiriz-
zate pressoché al buio, in
quanto non esistevano ade-
guati mezzi di informazione
che potessero rendere edot-
te queste persone circa ciò
che andavano ad incontrare,
così come lʼenorme distan-
za da coprire con i ridotti si-
stemi di viaggio allora in ef-
ficienza rendeva questi spo-
stamenti del tutto definitivi,
indipendentemente dai loro
risultati reali; oggi chi intra-
prende questi viaggi (certa-
mente non meno avventuro-
si di allora, anche se appa-
rentemente più semplici) lo fa
guidato da informazioni che,
nella maggioranza dei casi,
si rivelano poi errate o, co-
munque, non rispondenti al-
lʼeffettiva realtà dei fatti: chi
viene in Europa spera di rag-
giungere un illusorio Paradi-
so Terrestre, ma, ad avven-

tura conclusa, deve amara-
mente constatare in prima
persona che le informazioni
acquisite erano ben lontane
dal corrispondere al vero.

Tutto questo preambolo
per inquadrare lʼeterno pro-
blema dellʼemigrazione; na-
turalmente, sia detto a onor
del vero, vi è anche chi rie-
sce a trasformare in positivo
questa decisione e dare co-
sì una svolta effettiva alla
propria vita.

La pubblicazione che la
benemerita “Fondazione Ca-
sa America” di Genova ha
recentemente patrocinato
vuole appunto illustrare un
periodo significativo di que-
sto fenomeno, ricordando, in
modo particolare, quanti, pro-
venienti dalla Liguria e dal
Piemonte, si spinsero, no-
velli pionieri, fino ai neonati
Stati Uniti dʼAmerica, allora
indicati come il futuro eco-
nomico del mondo.

Scorrendo queste pagine
incontriamo infatti figure di
emigranti che riecheggiano i
punti più diversi della regio-
ne, da Torino a Vercelli, da
Cuneo a Casale, da Mondo-
vì alla nostra Acqui, passan-
do per altri centri minori:
Chieri, San Germano, Pra-
lormo, Angrogna, San Gior-
gio Canavese, Cavallermag-
giore, Bra, Dogliani, Mom-
baruzzo, Rivarolo Canavese,
Cherasco.

Le motivazioni che deter-
minarono questi spostamen-
ti, al di là della pura e sem-
plice ricerca di un futuro mi-
gliore, furono molteplici e va-
riegate, come differenti era-
no le personalità e le poten-
zialità dei soggetti: possia-
mo comunque rilevare che,
tutto sommato, molti di que-
sti “innesti” diedero buoni
frutti».

Interessante pubblicazione di Casa America

Tanti piemontesi
tra gli emigrati in Usa Acqui Terme. Lo scorso 29

marzo il Presidente dellʼIstitu-
to Nazionale Tributaristi, Ric-
cardo Alemanno, e il Vicepre-
sidente, Sergio Alfani, hanno
incontrato, presso il Ministero
del Lavoro, il Segretario Gene-
rale, Francesco Verbaro, ed il
Dirigente del Coordinamento
dellʼattività a livello centrale,
Crescenzo Rajola.

“È stata unʼoccasione im-
portante per ribadire tutte le
problematiche connesse alla
gestione separata dellʼInps ai
dirigenti del Ministero incarica-
ti dal Ministro Sacconi, al qua-
le in una nota del mese di feb-
braio, avevo chiesto un diretto
interessamento su questa
complessa situazione, che ri-
guarda i tributaristi e tutti gli ol-
tre 220.000 professionisti ob-
bligati a questa gestione previ-
denziale” ha dichiarato Ale-
manno.

I dirigenti del Ministero han-
no preso atto delle indicazioni
e delle richieste del Presidente
dellʼINT, che riguardano sia le
modifiche di percentuali contri-
butive che addirittura raggiun-
gono il doppio di quelle appli-
cate da altre gestioni previ-
denziali, sia la richiesta di dare
indicazioni allʼInps sul divieto
di doppia imposizione contri-
butiva, come sentenziato più
volte dalla Corte di Cassazio-
ne ed ultimamente a sezioni
unite.

Si è parlato anche dei due
progetti di legge fermi in Parla-
mento (Commissione Lavoro
della Camera) dalla cui discus-
sione ed approvazione si po-
trebbero trovare gli aggiusta-
menti per le tante problemati-
che dei professionisti iscritti nel
fondo dellʼInps.

I Dirigenti hanno preso at-
to di quanto esposto, condi-
videndo determinate preoc-
cupazioni come il rischio di
un forte incremento dei ri-
corsi per quanto attiene la
doppia imposizione contribu-

tiva o la differenza di tratta-
menti assistenziali tra i pro-
fessionisti ed i parasubordi-
nati, pur pagando le stesse
aliquote contributive.

Un incontro interlocutorio
che però servirà come base
per una continuità di confron-
to su questa problematica e
soprattutto per individuare
quali siano i punti su cui si po-
trà intervenire, tenendo pre-
senti che le difficoltà collegate
alle esigenze di cassa dello
Stato.

Alemanno ha ribadito che i
tributaristi sono ben consci di
tale difficoltà, ma lo Stato non
deve sempre trincerarsi dietro
questa esigenza ma tenere in
considerazione anche i diritti
dei cittadini.

Naturalmente Alemanno ha
anche ipotizzato la possibilità
di accorpamenti con altre cas-
se già esistenti, con la conse-
guenza della portabilità, in una
eventuale nuova gestione, dei
contributi versati dai professio-
nisti nel fondo Inps dal 1996
ad oggi.

Ancora tante parole ed
aspettative, alle quali si può
contrapporre in concreto una
novità, per quanto riguarda lʼin-
dennità di maternità nel modu-
lo di richiesta (Mod. MatGe-
stSep - COD. SR29), ai liberi
professionisti, al contrario dei
parasubordinati e degli asso-
ciati in partecipazione, non è
più richiesta la dichiarazione di
astensione obbligatoria dal la-
voro.

LʼINT aveva già evidenziato
questa anomalia discriminante
per una lavoratrice autonoma
e pertanto prende atto con
soddisfazione del mutato at-
teggiamento dellʼInps.

“Siamo determinati nel te-
nere alta lʼattenzione su que-
ste tematiche previdenziali,
come stiamo facendo da oltre
cinque anni” ha sottolineato
Alemanno che ha così prose-
guito “adesso attendiamo una

risposta dellʼInps sul divieto di
doppia imposizione contributi-
va e poi valuteremo le indica-
zioni da dare ai tributaristi che
si trovano nella situazione di
versare a due fondi previden-
ziali, sempre nel massimo ri-

spetto della normativa e so-
prattutto senza dare false illu-
sioni ai nostri iscritti, a noi in-
teressa solo dare soluzioni
concrete e non ipotizzare sce-
nari, magari condivisibili, ma
non realizzabili”.

L’Istituto Nazionale Tributaristi al Ministero del lavoro

Per il fondo di gestione separata dell’Inps

Acqui Terme. La profonda
preparazione teologica di
Mons. Pietro Principe, unita
ad una particolare attenzio-
ne verso lʼarte, ha prodotto
ancora una volta un felice
accostamento fra le due di-
scipline: lʼillustre prelato no-
stro carissimo condiocesano
e già prezioso esponente
della Segreteria di Stato, ha
infatti pubblicato recente-
mente, per i tipi della Libre-
ria Editrice Vaticana, il volu-
me “La fede per immagini”,
nel quale, seguendo un me-
todo già positivamente spe-
rimentato nelle sue prece-
denti monografie, ha com-
piuto un minuzioso lavoro di
ricerca iconografica nel va-
stissimo panorama dellʼarte
sacra per affidare alle im-
magini più belle degli artisti
di tutti i tempi il commento
“visivo” delle verità della fe-
de.

Intendendo presentarle
non soltanto come pure e
semplici illustrazioni, ma piut-
tosto (e qui sta il valore di
queste pagine) come “mes-
saggi spirituali”, confortato
anche dalle disposizioni del
Compendio del Catechismo
della Chiesa Cattolica, le
quali, attingendo dalla seco-
lare tradizione conciliare, ci

precisano come “lʼimmagine
è predicazione evangelica”;
dʼaltra parte, quanti di noi si
sono sentiti “accompagnati”
nella preghiera o nella me-
ditazione in questa o quella
chiesa ove si ammirano
splendidi esemplari di arte
cristiana.

Come le altre pubblicazio-
ni di Mons. Principe, anche
questa è stata compilata, pur
nel rigore imposto dai testi
sacri, con la maggior agilità
possibile, in modo da con-
sentire a tutti una immedia-
ta consultazione ed una si-
cura comprensione del testo,
peraltro consigliato dal sup-
porto della Sacra Bibbia e
del suddetto Compendio af-
finché ognuno possa meglio
approfondire lʼargomento di
maggior interesse,

Al di là del valore spirituale
che questʼopera rappresenta
(la Chiesa raccomanda sem-
pre una utile rivisitazione dei
dettami di fede), non si può tra-
scurare di sottolineare lʼimpor-
tante raccolta di pitture, scultu-
re, affreschi ed altre produzio-
ni artistiche, che, pur nella
contenuta estensione del volu-
me (166 pagine), si propone
come una panoramica più che
esauriente della materia.

(gpd)

Nuovo libro di Mons. Principe

Prezioso accostamento
tra fede e arte

In occasione dell’Ostensione della Sindone – Torino 2010

DUE DVD IMPERDIBILI

Richiedi la tua copia in edicola, in parrocchia o al numero 02.48027575 oppure via e-mail a vpc@stpauls.it
www.famigliacristiana.it

LA SINDONE PER RAGAZZI
A CARTONI ANIMATI

+ inserto Conoscere Insieme
a 12,90 euro in più

LO STUDIO SCIENTIFICO
PIÙ INNOVATIVO
SULLA RELIQUIA
a 7,90 euro in più

DAL 1° APRILE A SCELTA CON DALL’ 8 APRILE SOLO CON

CON IL PATROCINIO
DEL COMITATO
PER LA SOLENNE
OSTENSIONE DELLA
SACRA SINDONE
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ALBERGO
RISTORANTE

“daTeresio”
È gradita la prenotazione

Bubbio -Via Roma, 16
Tel. 0144 8128
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II  SSiiggnnoorrii,,  llee  gguuaarrddiiee
ee  ii  ccoorrttiiggiiaannii,,  ccoomm--
mmeerrcciiaannttii  eedd  aarrttiiggiiaannii,,
ccaallddeerraaii  ee  ppooppoollaannii,,  vvii
aassppeettttaannoo  nnuummeerroossii
ppeerr  ffaarrvvii  rriivviivveerree  aatt--
mmoossffeerree  ddii  tteemmppii  aannttii--
cchhii..

DDeegguussttaazziioonnee  ddii  ttii--
ppiicchhee  vviivvaannddee  sseemmppllii--
ccii  ee  ggeennuuiinnee;;  llee  oosstteerriiee
ee  llee  bbootttteegghhee  ddeell  vviinnoo
ssppaarrssee  qquuaa  ee  llàà  aappeerrttee
ffiinnoo  aa  ttaarrddaa  sseerraa  sseerrvvii--
rraannnnoo  vviinnii  llooccaallii,,  ddaa
ssoorrsseeggggiiaarree  nneeii  ttiippiiccii
bbiicccchhiieerrii--rriiccoorrddoo,,  ssoo--
nnoo  ssoolloo  aallccuunnee  ddeellllee
iinnnnuummee  rreevvoollii  aattttrraazziioo--
nnii  cchhee  vvii  aatttteennddoonnoo..

ÈÈ  ppeerrmmeessssoo  ll’’iinnggrreess--
ssoo  aa  cchhii  ppoossssiieeddee  lloo
ssppeecciiaallee  llaasscciiaappaassssaarree
eedd  oovvvviiaammeennttee  aa  cchhii
nnoonn  rriinnuunncciiaa  aaii  ppiiaaccee--
rrii  ddeellllee  nnoovviittàà  lleeggaattee  aall
ppaassssaattoo  eedd  aall  ddiivveerrttii--
mmeennttoo……  iill  ttuuttttoo  iinn
uunnaa  mmiisstteerriioossaa  mmaa  ssoo--
pprraattttuuttttoo  ccuurriioossaa  ccoorr--
nniiccee  mmeeddiiooeevvaallee..

Comune e Pro Loco

BUBBIO • 91º
POLENTONE
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O SABATO 10 APRILE - Dalle ore 20 in poi

Luoghi storici
1 - Castello, dimora dei Signori
2 - Pubblica piazza
3 - Via Vallata, magnifico punto panoramico

Osterie e taverne
4 - Taverna da “Teresio”
5 - Pane con lardo e tazza
6 - Pane e frittata
7 - Ceci e costine
8 - Osteria il “Baretto”
9 - Pane e salsicciotti
10 - Formaggio e Bagnet
11 - Focaccina
12 - Dolce di corte
13 - Osteria del frate

Personaggi e luoghi
14 - Giochi e saltimbanco
15 - Amanuense di corte
16 - Mura del castello con cambio della guardia
17 - Accampamento militare della guardie del Signore e tamburini
18 - Artigiani e commercianti
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Domenica 11 aprile 2010

Così comincia la leggenda medioevale che narra di un gruppo di poveri cal-
derai i quali giunti a Bubbio affamati e allo stremo delle forze, riposero nella
magnanimità del castellano locale ogni loro speranza di sopravvivere. Egli si
commosse per la loro sorte e li aiutò donando loro della farina di granoturco.

Fu a questo punto che fiorì l’atto di umana solidarietà da cui nacque e si per-
petuò la leggenda: quella gente, nobilissima d’animo non tenne quel dono tut-
to per sé, bensì cucinò in piazza una enorme polenta che poi, venne consuma-
ta insieme a tutti i borghigiani ugualmente affamati per la lunga carestia.

Questa leggenda viene ogni anno riveduta dai bubbiesi e rievocata con fe-
deltà: dal castello escono i signori con i cortigiani gli armigeri i tamburini; i sac-
chi di farina, vengono caricati dai mugnai su un carro circondati da calderai e
dal popolo festante; il corteo sfila per le vie del borgo e raggiunge la piazza do-
ve un enorme paiolo di rame aspetta fumante. Dopo una cottura lunga e meti-
colosa uno squillo di tromba polarizza l’attenzione sullo scodellamento; tra
uno scrosciare di applausi il fumante trofeo viene distribuito a tutti.

Il finale, gioioso e goloso, è sempre lo stesso: mentre tutti con appetito gu-
stano polenta, salsiccia e sugo di funghi con un’invitante frittata di cipolle nei
piatti dipinti a mano in serie limitata, il castellano ordina che le tasse e i dazi
siano nuovamente ridotti, che la festa sia ripetuta ogni anno per perpetuare
nel tempo l’evento e che sia infissa sotto lo stemma di Bubbio l’insegna Dulia
Promam a ricordo della mitezza dei suoi abitanti e della dolcezza dei prodotti
della sua terra.

Ore 9
Il mercato del borgo apre alle genti

venute da ogni dove

Ore 12,30
Lettura sulla pubblica piazza dell’editto

annunciante l’inasprimento delle tasse e dei dazi

Ore 14
Un gruppo di calderai giunto nel borgo

durante la notte si riunisce nella pubblica piazza
con la popolazione anch’essa stremata

dalla miseria ed i due capi decidono di recarsi
presso il Signore al castello

Ore 14,30
I calderai e il popolo con i loro capi

si recano al castello

Ore 15
Il Castellano ordina alle guardie di lasciare entrare

il capo del popolo e che gli sia consegnata
la farina di granoturco per sfamare,

con un’enorme polenta, non solo i calderai ma,
tutti gli abitanti ed i passanti.

Il capo del popolo invita allora il Castellano
a visitare di persona i suoi sudditi.
La sommossa popolare si placa

Ore 15,15
I Signori si recano in corteo sulla pubblica piazza

seguiti dai saltimbanco e dal popolo

Ore 15,30
Il Castellano ordina l’inizio

della cottura della polenta ai cuochi di corte

Ore 15,35
Spettacolo musicale con gruppi folcloristici,
presentazione del 91° piatto in ceramica

ed esibizione dei magnifici sbandieratori di corte
dell’Asta di Asti

Ore 17
Il Signore ordina lo scodellamento
e la distribuzione del Polentone

Ore 17,15
Il Castellano ordina che tasse e dazi siano ridotti

e che la festa sia ripetuta ogni anno

Ore 17,30
Il Signore ed il suo seguito rientrano nel castello

PROGRAMMA

“…Tristo fu lo inverno
dell’anno del Signore…”
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Acqui Terme, vendesi alloggio
100 mq, in piccola palazzina di nuova costruzione in posizione semicentrale,

sviluppato su due livelli.
1º livello: ampia zona giorno con angolo cottura (separabile),

3 balconi, bagno con doccia;
2º livello: 2 camere mansardate (altezza minima cm 210), bagno con vasca, balcone.

Riscaldamento autonomo. Spese condominiali minime.
Tel. 339 3583617

Vendesi ristorante-pizzeria
a pochi minuti dalla statale AL-SV,

vicinissimo ad Acqui Terme,
ottimamente arredato e attrezzato,

con ottimo giro d’affari, a prezzo interessante.
Si valuta anche gestione a riscatto

se operatori del settore.
Per informazioni: 340 0633387

HAIR GLAMOUR
informa che si selezionano COLLABORATORI
ESPERTI QUALIFICATI ed APPRENDISTI

motivati e dinamici. Si richiedono inoltre massima serietà
e predisposizione a crescere professionalmente

Per gli interessati telefonare al n. 0144 320269
oppure recarsi personalmente
in via Alfieri, 36 - Acqui Terme

Non solo Maxi Taglie

CERCA
COMMESSO

qualificato
a tempo determinato

Tel. 0144 323148

Vendesi azienda
in liquidazione
Commercio ingrosso

internazionale

Per informazioni:
il liquidatore 349 1211315

ESECUZIONE N. 26/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
Professionista Delegato:

AVIGNOLO DR. GIUSEPPE
con studio in: Piazza Italia 9 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sot-
toposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Crose 40 - Incisa Scapaccino (AT)
Edificio indipendente ad uso residenziale ed agritu-
ristico con sedime pertinenziale e terreni agricoli li-
mitrofi.
Trattasi di cascinale tipico della zona ristrutturato al-
cuni anni or sono con buone finiture.
L’immobile ha forma rettangolare con murature pe-
rimetrali e di spina portanti, solette in putrelle in fer-
ro e voltini in mattoni, tetto in legno con manto di
copertura in tegole, serramenti in legno con vetroca-
mera ma privi di persiane, facciate finite ad intona-
co frattazzato fine prive di tinteggiatura, lattoneria
in rame, marciapiede in cls. L’immobile era destina-
to in parte ad attività agrituristica ed in parte ad al-
loggio privato. La porzione destinata ad agriturismo
comprende al piano terreno un ingresso con vano
scala, ampio salone/pranzo, 1 cucina, 1 locale di-
spensa, 1 bagno per disabili, 1 spogliatoio con wc, 1
locale ripostiglio. Al piano primo sono presenti
l’atrio di arrivo della scala, 1 corridoio, 4 camere con
altrettanti bagni esclusivi, 1 locale lavanderia, 1 pic-
colo ripostiglio, 1 ampia terrazza coperta. Si eviden-
zia che per 1 camera con relativo bagno e per l’am-
pia terrazza coperta risultano ancora da completare
parte degli impianti tecnici ed altre modeste finiture.
Per la porzione di edificio destinata ad “abitazione
privata” sono inoltre presenti, al piano terreno 1 lo-
cale soggiorno, 1 camera ed 1 bagno, al piano sotto-
tetto spazi ad uso sottotetto/solaio, il tutto non uti-
lizzato per l’attività agrituristica bensì riservato qua-
le “alloggio/porzione privata” ed in tal modo censi-
ti al catasto in categoria “A”.
TERRENI
Trattasi di terreni costituenti un unico corpo e ubi-
cati a ridosso dell’edificio di cui sopra, aventi su-
perficie complessiva pari a mq 18.650.
Dati identificativi catastali. Edificio così censito al
NCEU del Comune di Incisa Scapaccino:
- fg. 18, nº 185, sub 2 cat. D/10, rend. cat.€ 2.600,00;
- fg. 18, nº 185, sub. 3, cat. A/4, cons. vani 4, rend.
cat. € 138,41.
Terreni così censito al NCT:
- fg. 18, nº 183, porz. - , qualità vigneto, cl. 2, sup.

mq. 3.450, R.D. € 31,18 - R.A. € 28,51;
- fg. 18, nº 187, porz. - , qualità bosco ceduo, cl. 1,

sup. mq. 4.190, R.D. € 6,49 - R.A. € 3,25;
- fg. 18, nº 188, porz. - , qualità bosco ceduo, cl. 1,

sup. mq. 670, R.D. € 1,04 - R.A. € 0,52;
- fg. 18, nº 479, porz. - , qualità bosco ceduo, cl. 2,

sup. mq. 215, R.D. € 0,22 - R.A. € 0,14;
- fg. 18, nº 480, porz. - , qualità vigneto, cl. 3, sup.

mq. 4.900, R.D. € 25,31 - R.A. € 31,63;
- fg. 18, nº 481, porz. AA , qualità vigneto, cl. 2, sup.

mq. 1.700, R.D. € 15,36 - R.A. € 14,05;
- fg. 18, nº 481, porz. AB , qualità bosco ceduo, cl. 2,

sup. mq. 3.525, R.D. € 3,64 - R.A. € 2,37.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano come meglio descritti nel-
la perizia in atti del CTU Guerrina Geom. Giacomo
depositata in data il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
337.000,00. Offerte minime in aumento €
2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso
in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571
c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per
qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto pres-
so lo studio del professionista delegato per il giorno
11/06/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni: Prez-
zo base € 337.000,00; cauzione pari al 10% del
prezzo base; offerte minime in aumento €
2.000,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il gior-
no 25/06/2010 nuovo esperimento di vendita sempre
all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 303.300,00; cauzione pari al 10%
del prezzo base; offerte minime in aumento €
2.000,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it

VENDITE DELEGATE
AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione vendite
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri sog-
getti per legge non ammessi alla vendita), do-
vrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to (che non potrà essere inferiore al prezzo ba-
se) da depositarsi mediante assegno circolare
non trasferibile intestato al professionista dele-
gato per la vendita – unitamente all’offerta di
acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare so-
lo il numero della procedura e la data della ven-
dita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo
antecedente quello fissato per la vendita presso
lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta presso lo studio del professioni-
sta delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà di-
ritto all’acquisto del bene. La persona indicata
in offerta come intestataria del bene è tenuta a
presentarsi all’udienza sopra indicata, in man-
canza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad
altro offerente per minor importo e la differen-
za verrà addebitata all’offerente non presenta-
tosi. Non verranno prese in considerazione of-
ferte pervenute dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di can-
cellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudi-
catario dovrà versare, mediante deposito di as-
segni circolari trasferibili intestati alla profes-
sionista delegato :
Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato;
La somma corrispondente al 20% del prezzo di
aggiudicazione per spese relative alla registra-
zione, trascrizione del decreto di trasferimento
oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza
sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO
DI VENDITA SENZA INCANTO

ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri sog-
getti per legge non ammessi alla vendita), do-
vrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione all’incanto, mediante consegna presso
lo studio del professionista delegato di assegno
circolare non trasferibile pari al 10% del prezzo
offerto intestati allo stesso professionista entro
le ore 13.00 del primo giorno non festivo pre-
cedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non
diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà esse-
re immediatamente restituita dopo la chiusura
dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia
omesso di partecipare al medesimo, personal-
mente o a mezzo di procuratore speciale, senza
documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei
9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà
riportare le complete generalità dell’offerente,
l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persone coniugate, il regime patrimoniale pre-
scelto; in caso di offerta presentata in nome e
per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’of-
ferente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria re-
sidenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presenta-
te in Cancelleria offerte di acquisto entro il ter-
mine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore
a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offe-
renti dovranno depositare presso il delegato n°
2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello
fissato per la vendita con incanto, ed il secondo,
relativo alle spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’ag-
giudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso
l’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE (Via G.
Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibi-
lità di visionare gratuitamente l’immobile previa
prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 –
22.61.45 – ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto
in data 4 giugno 2010 ore 9 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati
alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENERDÌ 9 APRILE

Rivalta Bormida. Nei locali
di Casa Bruni, alle ore 21,
lʼAssociazione Culturale “Le
Marenche”, in collaborazio-
ne con il comune di Rivalta
Bormida e la Libreria Gu-
tenberg di Alessandria, or-
ganizza un incontro con lʼau-
tore, protagonista Mavi Pen-
dibene che colloquierà con
Marco Grassano.

SABATO 10 APRILE
Bistagno. Rassegna teatrale
“Aggiungi un posto a teatro”
presso la Soms di Bistagno:
ore 21 “N Feragost dʼinfern”
della Nuova Filodrammatica
Carrucese.
Bubbio. “Serata nel borgo an-
tico”, musiche, canti, goloserie
per le vie del borgo dalle ore
20.
Campo Ligure. Alla “Taverna
del Falco”, ore 21.30, concerto
jazz abbinato a degustazioni di
cibo e vino; di scena il chitarri-
sta Alessio Menconi con il suo
progetto “Solo”. Info 010
920264.

DOMENICA 11 APRILE
Bubbio. 91ª sagra del Polen-
tone; ore 15 sfilata storica in
costumi dʼepoca; ore 17 sco-
dellamento polentone.
Giusvalla. Presso il teatro co-
munale “M. Perrone” di Giu-
svalla, alle ore 21, spettacolo
musicale di Enrico Cazzante
con brani di Fabrizio De André,
Enrico Cazzante e Country
Music.

GIOVEDÌ 15 APRILE
Acqui Terme. Presso la Sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, alle ore 17.30,
presentazione del volume di
Lucio Lami “Le passioni del

Dragone” - Mursia in collabo-
razione con Terme di Acqui. In-
fo: ufficio cultura 0144 770272.

SABATO 17 APRILE
Bistagno. Rassegna teatrale
“Aggiungi un posto a teatro”
presso la Soms di Bistagno:
ore 21 “Il vizio dellʼamore” del
Gruppo Teatrale Nove di Ca-
nelli.
Campo Ligure. Alla Taverna
del Falco, ore 21.30 grande
concerto jazz: di scena il pre-
stigioso Zegna Quartet con
Giampaolo Casati come guest
star. Info 010 920264.
Morbello. Alle ore 21 si svol-
gerà la Via Crucis Vivente, or-
ganizzata dalla comunità di
Morbello.

DOMENICA 18 APRILE
Acqui Terme. La Confeser-
centi presenta la Festa del pa-
ne in corso Bagni.
Bubbio. Lʼamministrazione
comunale, in collaborazione
con la Comunità Montana Lan-
ga Astigiana Val Bormida, or-
ganizza il mercatino biologico
dalle 8 alle 12.30.

Monastero Bormida. Il Cai di
Acqui Terme organizza lʼ8ª edi-
zione del Giro delle Cinque
Torri, camminata tra boschi,
torri e castelli (info 0144
88055).
Vesime. LʼAssociazione Ami-
ci di Beppe Bertonasco di Ve-
sime, con la consulenza tecni-
ca della Savigliano Corse,
presenta il 1º Colli Vesimesi,
memorial Giuseppe Bertona-
sco, gara di regolarità per au-
to storiche e moderne valida
come terza prova del Campio-
nato Nord Ovest 2010 (info
Savigliano Corse segrete-
ria@saviglianocorse.it, 345
2417337).

LUNEDÌ 26 APRILE
Cortemilia. LʼOnav sezione
provinciale di Cuneo orga-
nizza, alle ore 21, una de-
gustazione di Erbaluce di
Caluso presso la sede della
Confraternita della Nocciola
Tonda Gentile di Langa, a
Palazzo Rabino. Per infor-
mazioni e prenotazioni: 333
3822528 - 340 7738554 -
339 6358495.

Appuntamenti nella nostra zona

Espone Giuseppe Ponte
Acqui Terme. Sabato 10 aprile presso la Sala dʼArte di Pa-

lazzo Chiabrera in via Manzoni 14 sarà inaugurata la mostra per-
sonale dellʼartista Giuseppe Ponte. Rimarrà aperta al pubblico
fino al 25 aprile 2010 con il seguente orario: da martedì a do-
menica dalle ore 11 alle ore 19. Lunedì chiuso.

Lʼesposizione evidenzia il percorso artistico di Giuseppe Pon-
te, rendendo chiaro il suo modo di lavorare ricco di sperimenta-
zioni nel campo della grafica.

Egli, usufruendo di supporti tecnologici, struttura immagini che
sono frutto di assemblaggi e sovrapposizioni di piani cromatica-
mente e oggettivamente diversi.

Sia i lavori geometrici che informali passano attraverso lʼela-
borazione disparata e combinatoria di immagini fotografiche,
secondo un processo che associa casuali riferimenti visivi, in-
tesi come frammenti di realtà, ad una stesura di tipo segnico
astratta.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax
0144 55994

ACQUITERME

affittasi € 400 mensili
ufficio-negozio

laboratorio
mq 100, con vetrine,

autonomo con parcheggio,
zona semi centrale/via Cassino.

Disponibili a vendere.
Tel. 348 5121775

Lezioni

uso computer

per principianti e non,

da persona esperta

Tel. 331 2305136
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Sul numero scorso la tabella riassuntiva dei dati elettorali della provincia di Cuneo risultava non corretta. La ripubblichiamo per correttezza.

Montechiaro dʼAcqui.
Grande affluenza di fedeli al
Santuario della Madonna della
Carpeneta di Montechiaro Alto
il lunedì dellʼAngelo, 5 aprile,
per la tradizionale distribuzio-
ne dei “Micòn” dei “Batù”, la
confraternita di Santa Caterina
e delle Sante Spine che ha or-
ganizzato questo tradizionale
evento a scopo benefico.

Lʼusanza della distribuzione
dei “micòn” – che un tempo si
faceva il Giovedì Santo e oggi
per comodità è stata posticipa-
ta a Pasquetta – era caduta in
disuso negli anni Sessanta e la
sua riedizione ha suscitato lʼin-
teresse di molte persone lega-
te alla conservazione dei riti e
delle tradizioni dei nostri ante-
nati.

La partecipazione è stata
superiore ad ogni aspettativa,
e nonostante le notevoli scorte
alla fine è stato distribuito tutto
il pane benedetto.

La Confraternita ringrazia in
particolare il parroco don Gio-

vanni, don Gregorio e il diaco-
no Lorenzo, i cantori di Ponti, i
volontari che hanno permesso
la realizzazione dellʼiniziativa e
i partecipanti, Montechiaresi e
non (vi erano fedeli di Carto-
sio, Ponti, Castelletto dʼErro,
Denice).

Le offerte ricavate dalla di-
stribuzione dei “micòn” saran-
no devolute per il restauro del-
la Chiesa Parrocchiale di San
Giorgio di Montechiaro Alto.

Si ricorda che lʼorario estivo
della Santa Messa nella Par-
rocchia di San Giorgio a Mon-
techiaro Alto da domenica 11
aprile 2010 è alle ore 18.

La Confraternita di Santa
Caterina e delle Sante Spine
coglie lʼoccasione per invitare
tutti i lettori alla tradizionale Fe-
sta Patronale di San Giorgio,
che si svolgerà a Montechiaro
Alto nel pomeriggio di venerdì
23 aprile, con la partecipazio-
ne, alle ore 16,30, alla proces-
sione di numerose Confrater-
nite dellʼAcquese.

Carpeneto. Domenica 28 marzo, nella parrocchia di San Giorgio
Martire di Carpeneto hanno ricevuto il sacramento della Cresima
dal Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi, undici ra-
gazzi. Dopo la processione con lʼulivo benedetto si sono recati
nella chiesa parrocchiale Martina e Michela Gaviglio, Nicolò
Mansani, Andrea e Giorgia Lombardo, Federico e Olga Garrone,
Edoardo Chiabra, Marian Dianu, Marco Zunino e Sara Vignolo,
dopo un percorso formativo seguito dal diacono Ernico Visconti
e da don Paolo Parodi, accompagnati dai propri padrini e ma-
drine hanno coinvolto tutta la comunità in una celebrazione rac-
colta e sentita. Per loro adesso nuovi progetti e nuovi impegni
sempre nellʼambito dellʻimpegno parrocchiale per continuare un
cammino di fedeli coerenti e credibili.

Cortemilia, si riunisce il primo
Consiglio comunale

Cortemilia. Il sindaco, Graziano Maestro, ha convocato il nuo-
vo Consiglio comunale, scaturito dalle elezioni amministrative
del 28 e 29 marzo, per mercoledì 14 aprile, alle ore 20,30, per la
trattazione del seguente ordine del giorno:

1, Esame degli eletti alla carica di Sindaco e di Consigliere co-
munale e delle condizioni di eleggibilità e di incompatibilità di cia-
scuno di essi. 2, Comunicazioni del Sindaco sulla nomina degli
Assessori e del Vice Sindaco ed ulteriori adempimenti; 3, Ele-
zione della Commissione Elettorale Comunale.

Vesime. Passano gli anni,
ma la bellezza delle strade e
dei colli resta immutata. Sono
le strade percorse dalle più
belle prove speciali piemonte-
si, salite alla gloria della colo-
razione iridata con il Rally di
Sanremo della seconda metà
degli anni novanta. E su que-
ste strade tornano a misurarsi
le vetture da competizione, o
semplicemente quelle storiche
e moderne in una gara che as-
somma il fascino di un percor-
so come solo i Colli Vesimesi
sanno dare, al piacere agoni-
stico di una prova di regolarità.

Lʼappuntamento è per do-
menica 18 aprile a Vesime, per
il “1º Colli Vesimesi, memorial
Giuseppe Bertonasco”, gara di
regolarità per auto storiche e
moderne valida come terza
prova del Campionato Nord
Ovest 2010; i concorrenti do-
vranno affrontare un percorso
di circa 150 chilometri con 40
rilevamenti al centesimo di se-
condo. La manifestazione è or-
ganizzata dallʼAssociazione
“Amici di Beppe Bertonasco” di
Vesime che si avvale della

consulenza tecnica della Savi-
gliano Corse. La manifestazio-
ne è stata presentata nella se-
rata di giovedì 8 aprile al Mu-
seo della Pietra di Vesime
(adiacente alle piscine comu-
nali). Le iscrizioni chiuderanno
venerdì 9 aprile.

LʼAssociazione Sportiva Di-
lettantistica “Amici di Beppe
Bertonasco”, ha sede a Vesi-
me, piazza Vittorio Emanuele
n. 7, presso il bar pasticceria
“La Dolce Langa”.

Giuseppe Ferrero è il presi-
dente, Fabrizio Giamello il vice
presidente; segretario è Marco
Garino; tesoriere è Davide Od-
done. Inoltre fanno parte del
consiglio direttivo i consiglieri:
Michele Eperon, Massimo Pre-
gliasco, Fabio Fiore, Claudio
Pistone, Fabrizio Gallarato,
Karim Boukhaita, Alberto Bo,
Pierfranco Diotto Gianluca,
Adorno e Pietro Barbero.

Consiglio direttivo che rimar-
rà in carica per due anni.

Per informazioni: Savigliano
Corse segreteria@savigliano-
corse.it, tel. 345 2417337
(Claudio).

Bubbio. Il Lions Club “Cor-
temilia & Valli”, presieduto da
Carlo Troia, ha organizzato
giovedì 1 aprile, al ristorante
“Castello di Bubbio” una cena
conviviale con la partecipazio-
ne del maestro Marco Gaggini
che ha illustrerà il suo operato
musicale e si è esibito al pia-
noforte in alcuni pezzi classici.

Il maestro Marco Gaggini,
26 anni, novarese, è un giova-
ne talentuoso pianista, molto
affezzionato a Bubbio, da anni
si esibisce in grandi concerti
che richiamano, grandi appas-
sionati musicali, in ogni parte
del mondo. A farlo conoscere
in Langa Astigiana è stato il so-
cio del Lions Club Franco Le-
oncini, e sin dallʼetà di 19 anni
in poi, ha sempre tenuto un
concerto a Bubbio.

Il maestro ha presentato il

suo ultimo CD Brahms Sym-
phonies inciso con il maestro
Matteo Fossi.

È stata una serata di grande
musica, dove è emersa la
grande abilità del maestro
Gagginie le sue grande poten-
zialità. Dopo Bubbio il maestro
Gaggini volerà ad Amsterdam,
e poi in settembre sarà prota-
gonista ai concerti al Palazzo
del Quirinale.

Tra i numerosi ospiti della
serata anche il presidente del
Lions Club “Nizza Canelli”, il
dott. Fausto Solito ed il sinda-
co di Bubbio, Fabio Mondo.

Prossimo appuntamento del
Lions Club “Cortemilia & Valli”
sarà lʼintermeeting a Calaman-
drana, venerdì 9 aprile, con i
Lions Club di Acqui, Costiglio-
le dʼAsti, Santo Stefano Belbo
e appunto Nizza Canelli.

Vesime. Il Torino Club Valle
Bormida “Giuseppe Bertona-
sco”, presieduto dal bubbiese
Franco Leoncini, organizza
per sabato 24 e domenica 25
aprile, la grande “Festa Gra-
nata”, in occasione del quarto
anniversario di fondazione.

Il grande Club, che conta ol-
tre 300 iscritti ha sede a Vesi-
me, in via Roma 29, presso “Il
Marabù”, noto locale di risto-
razione e birreria di Stefano Bo
e Piera Diotti.

Il programma della festa,
che proprio in questi giorni Le-
oncini ed il direttivo sta ulti-
mando prevede: sabato 24
aprile, alle ore 17, lʼinaugura-
zione nei saloni del Museo del-
la Pietra di Vesime, della mo-
stra sulla “Storia del Toro –
Memoria Granata”, allestita dal
Toro Club di Grugliasco. Mo-
stra, di grande rilevanza stori-
co - culturale, che il Club del
torinese va ad allestire in giro
per il Piemonte e non solo. Se-
gurià rinfresco offerto dal Toro
Club Valle Bormida “Giuseppe
Bertonasco”.

Domenica 25 aprile, alle ore
9, apertura della mostra (che
rimarrà allestita sino alle ore

18) e ritrovo dei soci, amici e
simpatizzanti e alle ore 12 san-
ta messa nella parrocchiale di
Vesime, celebrata dal cappel-
lano del Torino Calcio, don Al-
do Rabino, in memoria dei so-
ci passati avanti, in particolare
Beppe Bertonasco (medico
veterinario, preside di scuola,
indimenticato sindaco di Vesi-
me, presidente della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana”
a cui il club è intitolato), Fran-
cesco Gallo (imprenditore, ve-
ro uomo di Langa, sindaco di
Vesime, presidente del Casei-
ficio di Roccaverano, segreta-
rio del Club, che tanto si ado-
però per la sua nascita) e Giu-
seppe Robba, vesimese uno
dei più grandi tifosi della valle.
Al termine grande pranzo gra-
nata.

Hanno già garantito la loro
presenza, numerosi ed indi-
menticati campioni del Toro,
come Emiliano Mondonico,
Eraldo Pecci, Claudio e Patri-
zio Sala, Roberto Salvadori,
Gigi Danova, inoltre rappre-
sentanti della società granata
e presidente di vari Club gra-
nata.

G.S.

Al Santuario della Madonna della Carpeneta

Pasquetta di Montechiaro
“Micòn” Confraternita

Domenica 18 aprile a Vesime

“Colli Vesimesi” gara
regolarità auto storiche

Concerto del pianista al “Castello di Bubbio”

A Bubbio il maestro
Marco Gaggini

Parrocchiale di S. Giorgio martire

Carpeneto Cresime
per undici ragazzi

Sabato 24 e domenica 25 aprile

AVesime grande
festa granata

Cortemilia, con l’Onav cuneese
degustazione di Erbaluce di Caluso

Cortemilia. LʼOnav (Organizzazione nazionale assaggiatori
vini) sezione provinciale di Cuneo organizza per lunedì 26 apri-
le, alle ore 21, una degustazione di Erbaluce di Caluso presso la
sede della Confraternita della Nocciola “Tonda Gentile di Langa”
di Cortemilia a Palazzo Rabino. Spiega lʼaddetto stampa della
sezione cuneese e gran maestro della Confraternita della Noc-
ciola, Luigi Paleari «Verranno degustati: 3 tipologie di Erbaluce
secchi, 1 spumante metodo Martinetti, 1 spumante metodo Clas-
sico e 2 Caluso passiti. Per la prima volta lʼOnav si presenta a
Cortemilia e auspichiamo una nutrita partecipazione per la buo-
na riuscita della manifestazione».

Per informazioni e prenotazioni: Flavio Mo 333 3822528; Eli-
do Prette 340 7738554; Luigi Paleari 339 6358495.

C’è un progetto sul fotovoltaico
Pezzolo Valle Uzzone. Lʼamministrazione di Pezzolo ha in

progetto di creare un sito fotovoltaico e di stipulare una conven-
zione ventennale tra il Comune e i privati interessati.

Incrocio segnalato con 2 nuovi cartelli
Cossano Belbo. Lʼamministrazione comunale cossanese ha

concordato con la Provincia di installare la nuova cartellonistica
sulla strada 392 Santo Stefano-Cossano. Verranno sistemati due
cartelli in entrambe le direzioni per avvertire gli automobilisti del-
lʼincrocio pericoloso con la strada comunale S.Bovo Piandini e
lungo il tratto che attraversa la zona industriale per la presenza
di operai e grandi mezzi.

A Cossano test sull’osteoporosi
Cossano Belbo. Il Lions club «Vallebelbo-Canelli» prosegue

con il service sulla prevenzione della osteoporosi organizzando
nuovi incontri. Sabato, dalle 9 alle 12 nel municipio di Cossano,
un medico specialista con una nuova apparecchiatura visiterà
tutti coloro che vorranno sottoporsi al test sulla osteoporosi.
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Denice. Sotto un sole splendente Agili-
ty Denice ha trascorso la giornata di pa-
squetta ricca di vittorie e emozioni a Palla-
re, in provincia di Savona.

A partire dalle ore 10 in Località Fornel-
li, nella suggestiva cornice della scuderia
le Poiane nella campagna di Pallare (Sa-
vona), il Cleo Agility Team di Ilaria Bra-
ghieri in collaborazione con la Scuderia le
Poiane e sotto il patrocino del Comune, ha
organizzato una gara nazionale di Agility
dog valevole per la qualificazione alla fi-
nale nazionale del circuito Master dʼItalia
che si disputerà a dicembre.

Nella categoria superdebuttanti mini:
Elena Vinotti (14 anni) con Chanel (she-
tland sheepdog) ha vinto lʼagility, il jumping

e la combinata, ottenendo il premio per il
1º concorrente junior. Nella categoria Lar-
ge: Beatrice Viotti (11 anni) con Asia (bor-
der collie) è arrivata 3º nellʼAgility, 2º nel
jumping, 2º in combinata e ha vinto la open
finale. Claudio Matarrese con Siria (metic-
cio) ha ottenuto il 3º posto nel jumping e la
combinata, e con Bet (border collie) il 4º
posto in combinata. Nella categoria junior,
Irina Manu (15 anni) si è dimostrata una
promettente conduttrice conducendo Lola
(Golden Retriever) con tanta grinta. Nella
categoria cani veterani: Lucrezia e Carlot-
ta Viotti (7 anni) hanno ottenuto il 3º posto
con Sebastian (border collie) nellʼagility,
jumping e la combinata e Christine Eberle
ha ottenuto il 2º posto con Roger (border

collie) nellʼagility e la combinata. Nella pro-
va master lʼinsegnante Susan Woodard è
arrivata 3ª con Jess nellʼopen master e 1ª
nellʼopen finale con Amy (al suo debutto).

Complimenti a tutti i ragazzi di Agility
Denice non solo per le vittorie ma per il
grande lavoro di squadra con i loro cani!

I prossimi appuntamenti a Denice: sa-
bato 24 e domenica 25 aprile, gara nazio-
nale dei cani pastori e domenica 16 mag-
gio dimostrazione di Agility e Sheepdog in
occasione della Sagra delle Bugie.

Per informazioni, sui nuovi corsi: Susan
347 8144152, oppure sul nostro sito:
www.agilitydenicesheepdogcentre.jim-
do.com; http://www.agilitydenicesheep-
dogcentre.jimdo.com.

Denice. Prossimi appuntamenti a Denice
con il gruppo Agility Denice: sabato 24 e do-
menica 25 aprile con la gara nazionale dei ca-
ni pastori e domenica 16 maggio dimostrazio-
ne di Agility e Sheepdog in occasione della Sa-
gra delle Bugie.

Venite a conoscere questa disciplina insie-
me al vostro amico a quattro zampe, unʼocca-
sione per passare una giornata allʼaria aperta
e godere delle bellezze della campagna. Po-
trete veder gareggiare i migliori binomi del-
lʼagility italiana, una sfida di precisione e velo-
cità, un gioco, unʼarmonia tra cane e padrone.

Potrete inoltre incontrare gli istruttori del cen-
tro cinofilo che sapranno a vostra disposizione
per darvi consigli e informazioni per migliorare
il rapporto con il vostro amico a 4 zampe.
Cosʼè lʼ Agility

È una delle discipline cinofilo-sportive aper-
ta a tutti i cani, di razza e non, ed a persone di
tutte le età. Consiste nellʼaffrontare, senza er-
rori, un percorso ispirato al percorso ippico co-
stituito da diversi ostacoli, tra cui tubi, passe-
relle e slalom, nel minor tempo possibile. In ga-
ra il conduttore segue il cane comunicando con
lui, dandogli dei comandi vocali e corporei e
accompagnandolo in tutto il percorso.

Questa disciplina implica una buonʼarmonia
tra il cane e il suo conduttore, che porta ad
unʼintesa perfetta tra i due. Uno sport dove uo-
mo e cane sono impegnati e coinvolti sia dal
punto fisico che da quello emotivo.

LʼAgility nasce nel 1977 quando John Var-
ley, membro del Comitato Organizzatore del
Crufts Dog di Londra, è alla ricerca di uno spet-
tacolo originale che colmi i momenti vuoti del
Crufts Show (la più grande manifestazione
cinofila del mondo) organizzata dal Kennel
Club (corrispondente al nostro Enci). Per fare
ciò elabora, insieme a Peter Meanwell, esper-
to addestratore e giudice ufficiale, per il Crufts
del 1978, le modalità per effettuare la prima di-
mostrazione di Agility.

Il pubblico apprezzò talmente tanto che il
Kennel Club lʼanno successivo decide di pub-

blicare un primo e apposito regolamento dan-
do così il via alle prime gare ufficiali. Lʼagility
diventa da allora lo sport cinofilo più seguito e
praticato.

In Italia lʼAgility approda solo nel 1988 i pri-
mi stage vengono organizzati nel 1989 a Tori-
no. Nel 1990 si effettuano in Italia le prime gare
nazionali e la prima timida apparizione in cam-
po internazionale. Dal 1991 cominciano a dif-
fondersi in Italia Centro - Settentrionale i Club
di Agility, le gare diventano più frequenti e i
concorrenti più numerosi.

- Ma in cosa consiste lʼAgility?
Il cane deve affrontare una gara ad ostacoli

ispirata al concorso ippico (gli ostacoli: salti,
muro, tavolo, passerella, bascula, palizzata,
slalom, tunnel rigido e morbido, ruota, salto in
lungo, sono disposti in modo da formare per-
corsi diversi e di varia difficoltà) durante la
quale verranno impegnati e valorizzati lʼagilità
e la capacità di apprendimento del nostro am-
ico a 4 zampe.

Per quanto riguarda il conduttore, lʼAgility è
un misto di velocità, precisione e comuni-
cazione: neanche il cane più allenato ed es-
perto di Agility otterrà risultati se chi lo conduce
non riesce a trasmettergli con tempestività e
chiarezza i messaggi che lo portino a conclud-
ere il percorso. Percorso che deve essere
compiuto più velocemente possibile entro il
tempo fissato dal giudice allʼinizio della gara
possibilmente senza penalità (abbattimento di
ostacoli rifiuti etc...) e senza superare il Tempo
Massimo.

LʼAgility è quindi uno sport ma anche un di-
vertimento, unʼoccasione di svago tanto per il
cane quanto per lʼuomo, che non lascia spazio
alla violenza e alla coercizione perché è basi-
lare con lʼagility lavorare in positivo proprio per
non perdere la componente ludica della disci-
plina.

Per informazioni sui nuovi corsi: Susan 347
8144152 oppure sito: www.agilitydenicesheep-
dogcentre.jimdo.com; http://www.agilitydenice-
sheepdogcentre.jimdo.com

Bubbio. Tutto è pronto per il
polentone 2010. Sabato 10 e
domenica 11 aprile lʼappunta-
mento per gli appassionai di ci-
bi genuini, vini sopraffini e rie-
vocazioni in costumi dʼepoca è
di quelli da non perdere. Dalle
ore 20 di sabato le strade del
bellissimo borgo bubbiese si
offrono al turista quale fantasti-
ca cornice per assaporare le
leccornie che la Pro Loco pre-
para e distribuisce in un per-
corso gastronomico che per-
mette di visitare gli angoli più
caratteristici del paese. Il buon
vino sarà il protagonista. È suf-
ficiente acquistare il bicchiere
tradizionale per bere a volontà.
Suonatori di strada e cantasto-
rie allieteranno i presenti per
una serata di sicuro diverti-
mento. La domenica la festa
raggiunge il suo culmine. Bub-
bio si anima già dal mattino
quando viene presentata la pri-
ma parte della rievocazione
storica. Una parte del paese è
dedicata al mercato degli am-
bulanti e molti produttori locali
espongono e vendono le loro

merci. La Pro Loco organizza
un pranzo nei locali della Sa-
oms. Nel pomeriggio riprende
la rievocazione storica e il cor-
teo formato da signori, popola-
ni, costumi provenienti da pae-
si amici, accompagnati dai bra-
vissimi sbandieratori dellʼAsta
di Asti sfila sino alla piazza do-
ve la grande e deliziosa polen-
ta da 7 quintali sta cuocendo
nellʼenorme calderone. A que-
sto punto gruppi di cantori e lo
spettacolo mozzafiato degli
sbandieratori ci conducono allo
scodellamento della fumante
polenta che viene servita guar-
nita da salciccia con funghi e
frittata di cipolle. Questʼanno il
tradizionale piatto di ceramica
del polentone di Bubbio da ini-
zio ad una nuova serie intitola-
ta “cartoline dal passato”. Cu-
rato come ogni anno dallʼartista
bubbiese Orietta Gallo il piatto
propone una stampa di unʼori-
ginale cartolina di inizio secolo
scorso che raffigura il mercato
del bestiame nella piazza del
paese e rifinito con scritte in
carattere gotico.

Terzo, il Ciat al raduno regionale
degli anziani a Bra

Terzo. Il Ciat (Centro Incontro Anziani Terzo) parteciperà al ra-
duno regionale degli anziani che si terrà a Bra martedì 11 maggio
con il seguente programma: partenza da Terzo alle ore 7,30 circa
(lʼora precisa verrà comunicata ai partecipanti), giunti sul posto vi-
sita guidata alla città che possiede molti musei la cui entrata sarà
gratuita. Farà seguito la sfilata e santa messa che sarà presiedu-
ta dal Vescovo e concelebrata dai sacerdoti presenti. Pranzo con
ricco menù il cui prezzo è stato fissato dagli organizzatori dellʼAs-
sociazione CIP “Centro Incontri Piemonte” in 26 euro. Seguirà po-
meriggio danzante con la premiazione dei gruppi presenti. Il costo
del viaggio sarà stabilito in base al numero dei partecipanti. Chi de-
sidera allʼiniziativa dovrà prenotare entro mercoledì 14 aprile, te-
lefonando a Bruna ai numeri 0144 594387 333 7256146.

Terzo. Scrive il Gruppo Co-
munale di protezione Civile di
Terzo: «Sabato 27 marzo si è
concluso il corso di Protezione
Civile che ha visto la parteci-
pazione, oltre ai volontari del
nostro paese, dei gruppi di
Montabone, Cartosio, Melazzo
e Castel Boglione per un tota-
le di 68 adesioni.

Nella giornata conclusiva,
accompagnati da uno splendi-
do sole primaverile, abbiamo
visitato la Sala operativa di
Alessandria dove ad acco-
glierci cʼera il sig. Vergagni che
ci ha mostrato e spiegato le at-
trezzature presenti e le relati-
ve procedure da seguire per
un corretto utilizzo.

A metà mattinata ci siamo
spostati per visitare la sede
della colonna mobile provin-
ciale dove siamo rimasti im-
pressionati dallʼenorme quan-
tità di materiale (tende, contai-
ners, strumenti per lʼillumina-
zione, ecc…) e mezzi (camion,
bobcat, macchine, ecc…). A
farci da guida, il capo della Co-
lonna mobile provinciale Mar-
co Bologna che con la sua
semplicità, disponibilità e sim-
patia, ci ha mostrato le carat-
teristiche di impiego e il fun-
zionamento delle attrezzature
presenti. La nostra visita è sta-
ta molto più interessante e toc-
cante visti i numerosi riferi-
menti a episodi di cui Bologna
e il suo gruppo sono stati pro-
tagonisti durante la permanen-
za in Abruzzo; al momento dei
saluti, per avere un ricordo del-

la bellissima esperienza, ab-
biamo scattato la rituale foto di
gruppo con alcuni dei volonta-
ri di Alessandria presenti.

Ritornati a Terzo, abbiamo
consumato un lauto pranzo
preparato dalle ragazze della
Pro Loco con le quali ci com-
plimentiamo per lʼottima quali-
tà del servizio. Terminato que-
sto percorso, vogliamo ringra-
ziare tutti i docenti che si sono
resi disponibili affinché questo
corso potesse svolgersi: dott.
Marco DʼArco e lʼ I.P. Accordi
(interventi di Primo soccorso),
sig. Sperini (radioamatori - co-
municazioni di emergenza), il
sindaco di Cartosio, France-
sco Mongella e il geologo, Lu-
ciano Amandola (tipologia dei

rischi e attività di P.C. - rischio
sismico e franoso), Disaster
manager della provincia di
Alessandria, sig. Vergagni (or-
ganizzazione nazionale e lo-
cale della P.C.), Disaster ma-
nager C.N. VV.FF, sig. Meroni,
comandante distretto di Acqui
Terme (Strutture operative di
P.C. e incendi bischivi), col. De
Florian, comando provinciale
(incendi boschivi) e il capo del-
la Colonna mobile provinciale,
sig. Bologna (piani e program-
mi di P.C.). Un altro immenso
“grazie” va a tutti coloro che
hanno aderito, facendo in mo-
do che questa nostra piccola
ma importante realtà possa
andare avanti rafforzandosi
sempre di più».

Pro Loco Merana a “Ballando le Cupole”
Merana. Martedì 4 maggio la Pro Loco di Merana organizza viaggio con meta Telecupole di Ca-

valermaggiore per partecipare a: “Ballando le cupole”, allietata dallʼorchestra “Luca Frencia” con
il buonumore e la simpatia dei due presentatori Sonia De Castelli e Piero Montanaro. La parten-
za avverrà con autobus granturismo, alle ore 18, nel piazzale antistante al bar “Due Leon dʼoro”.
Costo della serata 44 euro tutto compreso, prenotazioni entro sabato 24 aprile con versamento ca-
parra di euro 20. Per informazioni e prenotazioni: 347 7216069 Cristina, 0144 99148 Mariuccia.

Una pasquetta ricca di vittorie e di emozioni

L’agility una disciplina cinofilo - sportiva
A Denice sedici podi a Pallare

Sabato 10 e domenica 11 aprile

Bubbio 91ª edizione
sagra del polentone

Gruppi di Terzo, Montabone, Cartosio, Melazzo, Castel Boglione

Concluso il corso di Protezione Civile

Offerte Croce Rossa Val Bormida Astigiana
Monastero Bormida. Sccrive lʼIspettore Ambrogio Spiota: «Il Gruppo Volontari del Soccorso

della Croce Rossa Val Bormida Astigiana, con sede in Monastero Bormida ringrazia sentitamen-
te per le offerte elargite: il centro anziani Terzo (200 euro) e in memoria di Carlo Re i colleghi del-
la figlia dellʼIstituto San Paolo di Bistagno (100 euro).

Bistagno, con la Corale a Torino per la Sindone
Bistagno. La corale “Voci di Bistagno” con la collaborazione tecnica di Stat Viaggi, si recherà a

Torino mercoledi 12 maggio 2010 , in occasione dellʼOstensione della Sacra Sindone. Chi lo de-
sidera può unirsi a noi, partenza ore 14, da piazza Giulio Monteverde di Bistagno. Quota di par-
tecipazione 10 euro (andata e ritorno). Per informazioni e prenotazioni: Olimpia (tel. 349 7919026).

Proroga periodo tagli boschi cedui
Il Corpo Forestale dello Stato comunica che, in considerazione delle avverse condizioni atmo-

sferiche e del perdurare dellʼinnevamento, con D.D. 899 del 29 marzo 2010 sono stati prorogati di
15 giorni (sino a giovedì 15 aprile) i termini per il taglio dei boschi cedui limitatamente alla fascia
altimetrica fino a 800 metri sul livello del mare.

Ma in cosa consiste l’agility?

In alto: il gruppo nella sede della colonna mobile provincia-
le. Sotto: da sinistra, il coordinatore del gruppo di Terzo,
Gianni Giusio, il capo della colonna mobile provinciale Mar-
co Bologna e il sindaco di Terzo Vittorio Grillo.
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Bistagno. Sarà un aprile
davvero “teatrale” quello pro-
mosso dalla Sala della SOMS
di Bistagno. La Società mette
in cartellone ben tre spettacoli
che si collocano consecutiva-
mente nei fine settimana. Si
comincia con il dialetto, il 10 di
aprile, con la Nuova Filodram-
matica Carruccese, di Carrù,
che porta in scena ʻN feragost
dʼinfern di Luciano Borsarelli.

Sette giorni più tardi, il 17 del
mese, una compagnia del terri-
torio: il Gruppo Teatro Nove di
Canelli, guidato da Mariangela
Santi, che adatta per le scene Il
vizio dellʼamore di Gabriele Ro-
magnoli.

Il 24 aprile si torna al verna-
colo con ʼl fieul ʻd monssù Gri-
boia, copione di Enrico Vecchia
e Giovanni Drovetti, offerto alla
platea dalla Compagnia Tea-
trale “dʼ Flipòt”.
Invito a Teatro

Si comincia nel nome di uno
dei più prolifici autori del ver-
nacolo: Luciano Borsarelli, le
cui scritture sono state adotta-
te indistintamente al di qua e al
di là degli appennini, in Pie-
monte e in Liguria.

Nel suo carnet innumerevoli
commedie: da Napoleon… son
mi, a I boxiardi (tradotta anche
in italiano: I bugiardi), Naʼ neut-
te dʼinferno, Perlenguemmu o
puae, Lʼegua cuà, Donne: dan-
ni, ceti e malanni, I bruxiamon-
ti, Lʼarmatu de Natta, Fortuna-
to Lipparo quella buonʼanima,
Nun te pago, adattamento dal
celebre testo di Eduardo De Fi-
lippo. Anche ʻN feragost gode
di notevole fama: la stagione
passata, tra lʼaltro, era stato
proposto al Teatro di Monaste-
ro Bormida. Ma, con successo,
è stato portato in scena anche
a Cengio, al “Giorgio Busca” di
Alba, al Teatro Monterosa di
Torino, a Bra, Murazzano, Fia-
no, Genola, San Sebastiano
sul Po…

A Bistagno, alle ore 21 di sa-
bato 10 aprile la piece, adatta-
ta da Massimo Torrelli, vedrà
come protagonisti Cecilia Co-
stamagna, Marzia Bella, Mas-
simo Torrelli, Franco Filippi,

Roberto Ferrua, Francesca
Torrelli, Tiziana Costamagna,
Giancarlo Quirici, Marinella Fi-
lippi, Fabrizio Galero, guidati
dal regista Giorgio Pellegrino.
La trama

La vicenda si svolge a metà
degli anni Sessanta. Dopo un
lungo periodo di snervanti pro-
cessi e altrettante cause perse,
lʼavvocato Giacinto Gatto può
finalmente tentare di rilassarsi
passando un sereno periodo di
villeggiatura con la famiglia,
nellʼisolato cascinale in collina
ricevuto in eredità dallo zio.

La bellezza e la tranquillità
dellʼincontaminato paesaggio
sembrano una buona medicina
per lo stress… ma il diavolo,
ancora una volta, ci mette la
coda. I continui diverbi con la
moglie e la cognata, lʼingom-
brante presenza di una mucca,
i ripetuti incidenti domestici e
lʼarrivo di numerosi ospiti inat-
tesi (alcuni veramente stram-
palati) provocano la nascita di
equivoci a non finire e trasfor-
mano la voglia di pace e di se-
renità del povero avvocato in
un incubo… in un vero e pro-
prio ferragosto dʼinferno.
Chi è di scena

La Compagnia Carrucese
nasce nel 1978 e subito si ci-
menta in opere di successo co-
me Carù, ʻt sei sempre ti? e
Parlami dʼamore, Carrù.

Allʼinizio degli anni Novanta,
dopo una breve pausa, gli atto-
ri sono nuovamente in scena
con grande successo nelle
piazze e nei teatri delle pro-
vince di Cuneo, Torino, Asti,
Imperia, Vercelli, Savona, ove
riscuotono applausi, consensi
ed anche prestigiosi premi.
Parlami dʼamore, dialet

Piemontese a teatro. Ma an-
che piemontese a scuola. Lu-
nedì 12 aprile, alle 17, ad Ac-
qui, presso le Scuole Elemen-
tari via XX settembre, Gianni
Davico inaugurerà con una le-
zione dal titolo Ël piemontèis e
ij cit. Dël përché e dël përcome
lese an piemontèis a nòste ma-
snà, il Corso - del tutto gratuito
- promosso dalla Cä, la de stu-
di piemontèis di Torino. G.Sa

Bistagno. Sabato 10 aprile
concerto, alle ore 21, nella
chiesa parrocchiale di “San
Pietro e Paolo” di Visone della
corale “Voci di Bistagno”. Ed il
sabato successivo, 17 aprile,
altro concerto, alle ore 21, nel-
la parrocchiale “S. Bartolomeo
apostolo e San Guido Vesco-
vo” di Melazzo.

La corale “Voci di Bistagno”
è entrata nel suo 37º anno di
attività, ma non si è ancora fer-
mata anzi lavora quanto e più
di prima e forse nella nostra
zona, siamo una delle corali
più attive con almeno 30-40
impegni allʼanno, tra messe e
concerti. Tutti i componenti
della corale hanno da sempre
considerato la musica come
uno strumento di relazione, di
fratellanza, di crescita e di cul-
tura; unʼoccasione per gettare
ponti che possono essere un
punto dʼincontro sia in Italia
che allʼestero.

A questo proposito siamo in
attesa nei giorni che andranno
dal 22 al 26 aprile 2010, dʼin-

contrare una corale composta
da 36 ragazze, provenienti dal-
la Norvegia, per lʼesattazza da
Konsberg che si trova nella
contea di Buskerud, a sud di
Oslo sul fiume Numedalsla-
gen. È famosa per le miniere
dʼargento e per la Zecca di
Stato che ancora oggi lì ha la
sua sede. Si chiamano “Pike-
kor - Konsberg”. Siamo molto
ansiosi di fare la loro cono-
scenza, fino ad ora i nostri
contatti sono stati solo virtuali,
non vediamo lʼora di fargli co-
noscere il nostro bel paese, la
nostra gente e di cantare in-
sieme.

Allʼattivo la corale bistagne-
se ha altri gemellaggi artistici:
dal 2004 con la corale “Joven-
tut Tianenca” di Barcellona, e
dal 2009 con la corale “Nostra
Signora del Carmine” Genova,
che sarà a Bistagno domenica
2 di maggio.

Per chi avesse una gran vo-
glia di cantare puoʼ farlo unen-
dosi a noi, si richiede solo in-
tonazione e spirito di squadra.

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Riprendono dopo la Pasqua, nella pri-

mavera 2010 gli incontri di preghiera e di evangelizzazione, nel-
la casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel.
0144 91153). Incontri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza pro-
posta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da don
Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. “Beati i po-
veri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT 5,3). Gli in-
contri si svolgono, alla domenica pomeriggio, con inizio alle ore
15,30. Santo Rosario - invocazione dello Spirito Santo, preghie-
ra sulla parola di Dio, insegnamento sulle grandi verità profes-
sate nel Credo. La messa, con alla fine lʼadorazione Eucaristica
e la preghiera di intercessione, conclude il ritiro spirituale.

Langa delle Valli:
escursioni di aprile con Terre Alte

LʼAssociazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:
info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (prenotazioni
333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173 828914), orga-
nizza escursioni nel mese di aprile. Quota di partecipazione: 5
euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al sacco (non forni-
to) lungo il percorso.

Domenica 11 aprile: LʼAnello del Moscato: la collina di Mon-
cucco. Escursione ad anello tra le vigne del Moscato, sulle col-
line descritte dallo scrittore Cesare Pavese nelle sue opere più
celebri come la poesia “I mari del sud”; il percorso è di grande in-
teresse letterario e paesaggistico; è prevista la visita alla casa
natale ed al Centro Studi dedicato allo scrittore. Ritrovo: ore 10,
presso Municipio di Santo Stefano Belbo.

Domenica 18 aprile: LʼAnello della Nocciola. Trekking natura-
listico di circa 11 chilometri, senza difficoltà che, percorrendo
sentieri e stradine tra boschi e coltivi, consente di scoprire in par-
ticolare uno dei prodotti più tipici di questo territorio, la “Noccio-
la Piemonte”. In questo periodo è molto interessante anche dal
punto di vista naturalistico per la fioritura di orchidee spontanee.
Visita ad una azienda di produzione e lavorazione della Noccio-
la Piemonte. Ritrovo: ore 10, presso Municipio di Cravanzana.

Domenica 25 aprile: Sentieri partigiani: lʼanello della Lodola.
Escursione ad anello sulla collina di Castino, nei luoghi descritti
dallo scrittore Beppe Fenoglio nelle sue opere più importanti ed
in particolare nel romanzo “Il partigiano Johnny”. È un percorso
di grande interesse letterario e paesaggistico. Ritrovo: ore 10, a
Castino, piazza del Mercato.

Spigno Monferrato. Un in-
contro con il pittore Francesco
Vasconi, il compaesano “che
ha portato, con le sue opere, il
nome di Spigno nel mondo”.

È questo lʼevento che lʼAm-
ministrazione comunale di Spi-
gno Monferrato mette in calen-
dario in data domenica 11 apri-
le, alle ore 11.30.

Sede dellʼappuntamento, cui
tutta la locale popolazione vie-
ne invitata, appuntamento
aperto a tutti gli appassionati
dʼarte, sarà la cornice dellʼex
cinema, presso cui sarà possi-
bile brindare allʼartista che fe-
steggia nel 2010 il suo novan-
tesimo compleanno.
Francesco Vasconi
Appunti biografici e artistici

È unʼartista, di punta, del ter-
ritorio.

Che dopo gli studi al Beato
Angelico e a Liceo Artistico di
Brera, a Milano, nel capoluogo
lombardo ha eletto il luogo pri-
vilegiato di lavoro.

Sue opere si possono am-
mirare oggi in svariate gallerie
di Milano (“Cortina”; “Duomo”,
“Arcoit”), Torino (“Esperide”),
Genova (“Il Punto”), Verona
(“Ghelfi”), Montecatini (“Patri-
zia”), Rho (“Re di Quadri”) e
Busto Arsizio (“Palmieri”).

Ma delineare lʼitinerario arti-
stico di Vasconi significa, da
un lato, ripercorrere le sue ol-
tre cinquanta personali.

Eccolo a Zurigo nel 1966, al
Salone dʼAutunno del Grand
Palais di Parigi nel 1979; a
Londra nel 1994; nel 1983,
che è lʼanno del grande affre-
sco per il Principe saudita Bin
Baudar, 8 metri per cinque,
realizzato a Riyad, la prima
personale a Palazzo Robellini,
ad Acqui, poi bissata nel 1991:
sì perché le radici monferrine
non sono mai state tradite, e
allora da non dimenticare ri-
sulta il ritorno a Spigno del
1997, con lʼinaugurazione del
cartone de San Giuseppe arti-
giano, poi realizzato in mosai-
co a Cavagnano (Varese); ma,
ancora un anno fa circa, ab-
biamo avuto un suo ulteriore ri-
scontro acquese in una collet-
tiva promossa da “Artanda” la
galleria di Via alla Bollente di
Carmelina Barbato.

Dallʼaltro conoscere Vasco-
ni vuol dire mettersi sulle trac-
ce di una serie interminabile di
riconoscimenti e premi che a
lui - ospite de Arte Fiera Bolo-
gna, della Fiera di Basilea - so-
no stati tributati (ricordiamo so-
lo la medaglia dʼoro al Premio
Thiene 1981; la medaglia dʼar-
gento “Arts Sciences e Lettres”
di Parigi 1982) a cominciare
dal 1947.

E allora, cercando di asciu-
gare una ricchissima messe di
riferimenti in poche righe, do-
veroso rimandare alla sua ri-
cerca condotta sullʼincisione,
sugli ex libris, agli inviti alla
Triennale dellʼIncisione di Mila-
no, senza poi contare ulteriori
realizzazioni di forte impatto,
come la Via Crucis di San Mar-
tino di Besano (Varese) o il
grandissimo mosaico realizza-
to in Milano per la Chiesa di
Santa Maria del Rosario.

Dallʼesame della sua più che
sessantennale attività emerge
la figura di un artista comple-
tissimo, che oltre ad essersi ci-
mentato con i colori, con la di-
mensione plastica, con acidi e
torchio (meritando le segnala-
zioni dei cataloghi Bolaffi) è
stato recensito da firme presti-
giose. A cominciare da quelle
di Raffaele De Grada, Dino
Buzzati, Morlotti, Munari e
Dragone.
Una pagina critica

Così scriveva Sebastiano
Grasso sul “Corriere della Se-
ra” del 4 maggio 1999.

“Cavalli a terra e al galoppo,
figure di bagnanti, nudi, volti e
composizioni: il mondo di
Franco Vasconi è figurativo e
sperimentale allo stesso tem-
po. Immaginate di accartoccia-
re un leggerissimo foglio di ve-
lina: qualunque disegno ne re-
sterebbe deformato, prende-
rebbe il rilievo a gobbe, a pic-
cole pieghe, tipiche della car-
ta. È così che appare a prima
vista lʼopera di Vasconi.

In particolare, risaltano alcu-
ne chine, nervose e veloci. Un
busto, un dettaglio guidato da
un solido senso del disegno
della figura.

Alcune tempere spiccano
per la forza del colore. Sui cor-
pi sembra che scendano sca-
glie azzurre o brune. Come se
tante foglie multicolori ricopris-
sero la pelle dei personaggi, ri-
coprendo tutto lo spazio dispo-
nibile.

Le incisioni e le lito sono
stampate da Upiglio, Sciardel-
li e Linati.

Dagli anni Settanta a oggi
resta così documentata lʼarte
di un pittore partito da Morlotti
e arrivato, poi, a un proprio lin-
guaggio. Fedele a un suo figu-
rativo non privo di novità e in-
venzione”.

***
Per ulteriori informazioni sul-

lʼincontro telefonare al numero
0144.91155 o scrivere alla
mail comunespigno@mclink.

G.Sa

Santo Stefano Belbo. Il
Centro Interuniversitario per gli
studi di Letteratura Italiana in
Piemonte «Guido Gozzano -
Cesare Pavese» (Università
degli Studi di Torino e Univer-
sità del Piemonte Orientale)
organizza mercoledì 14 aprile
2010, presso lʼArchivio di Sta-
to di Torino, Piazza Castello
209 (ingresso Piazzetta Molli-
no), il convegno “Officina” Pa-
vese: carte, libri, nuovi studi.

Questo il programma.
Alle ore 9 i saluti di apertura,

offerti da Marco Carassi, Diret-
tore dellʼArchivio di Stato di To-
rino, e quindi da Ezio Pelizzet-
ti, Rettore dellʼUniversità di To-
rino; da Paolo Garbarino, Ret-
tore dellʼUniversità del Pie-
monte Orientale; da Daniela
Formento, Direttore generale
cultura, turismo e sport della
Regione Piemonte; da Mauro
Bersani (Casa editrice Einau-
di); da Giuseppe Artuffo, Sin-
daco di Santo Stefano Belbo e
Direttore della Fondazione
“Cesare Pavese”; da Mariaro-
sa Masoero, Direttore del Cen-
tro Studi «Guido Gozzano -
Cesare Pavese».

La prima sessione della
giornata di studi avrà come ti-
tolo Pavese on line, e verrà
presieduta da Eugenio Pinto-
re, Dirigente del Settore biblio-
teche, archivi e istituti culturali
della Regione Piemonte.

Prima relatrice sarà Silvia
Savioli (Centro Studi «G. Goz-
zano - C. Pavese») che pre-
senterà il progetto di digitaliz-
zazione dellʼArchivio Pavese.

Da Dimitri Brunetti, Settore
biblioteche, archivi e istituti cul-
turali (Regione Piemonte) ver-
ranno le riflessioni su La vita
digitale delle carte pavesiane,
mentre Mariarosa Masoero si
soffermerà su La biblioteca
dello scrittore.

Dopo una prima pausa, che
dovrebbe cadere intorno alle
ore 11, Giuliana Sgambati (Isti-
tuto Centrale per il Catalogo
Unico- Area Digitalizzazione)
relazionerà in merito a Ricerca
e accesso ai contenuti della Bi-
blioteca Digitale Italiana, men-
tre Simone Magherini (Univer-

sità di Firenze) offrirà un con-
tributo relativo agli Strumenti di
ricerca per gli archivi letterari
digitali del Novecento italiano.

La ripresa del convegno è
fissata nel pomeriggio per le
ore 14.30, con la seconda ses-
sione, che propone quale in-
segna Attorno a un centenario:
nuove carte e nuovi studi.

Coordinati da Mariarosa
Masoero interverranno Franco
Contorbia (Università di Geno-
va), cui spetterà una lezione
introduttiva; quindi Mark Pie-
tralunga (Florida State Univer-
sity) prenderà in esame Il car-
teggio Pavese-Chiuminatto.
Pavese americanista e tradut-
tore, mentre un altro ricercato-
re attivo oltre oceano, Roberto
Lodovico (University of Mas-
sachusetts Amherst) proporrà
le sue Osservazioni in margi-
ne al carteggio tra Cesare Pa-
vese e Renato Poggioli (1947-
1950).

Da Larry Smith (Indepen-
dent Scholar, New York) verrà
quindi la relazione «To Connie,
who understands». Pavese e
Constance Dowling, nuovi libri,
nuove carte.

“Italiane” le ultime comuni-
cazioni che rimandano agli
studi di Sebastiano Martelli
(Università di Salerno) - Leucò
va in America, di Lorenzo Ven-
tavoli (Presidente Torino Film
Festival) - Pavese e il cinema,
e di Vincenzo Frustaci (Biblio-
teca Romana dellʼArchivioCa-
pitolino) - Il carteggio Falqui-
Pavese, racconto di una ami-
cizia letteraria.

Conclusione dei lavori con
Gianni Venturi (Università di
Firenze), che approfondirà La
dimensione del mito in Pavese
secondo le prospettive di Furio
Jesi.

***
Lʼorganizzazione della gior-

nata è sostenuta dalle Univer-
sità degli Studi di Torino e del
Piemonte Orientale, e si avva-
le del patrocinio della Regione
Piemonte.

Info: telefonando al numero
011.6704743, oppure scriven-
do a info@gozzanopavese.it

G.Sa

Bistagno. Sabato 3 aprile si
è svolta a Bistagno una bellis-
sima gara ciclistica.

«Ben 163 atleti al via, - spie-
ga il vice sindaco Roberto Val-
legra - che hanno dimostrato
lʼunica e sola differenza che al
momento esiste nelle catego-
rie: Amatori, Dilettanti e Pro-
fessionisti… La Distanza! Si,
solo la distanza cambia, per-
ché in quanto alle medie ora-
rie delle varie corse esiste po-
ca differenza.

Sabato i ciclisti che hanno
corso il 5º Trofeo Barosio sono
giunti allʼarrivo con una media
impressionante… 45 chilome-
tri allʼora!

Ai primi tre posti si sono

classificati in ordine: Andrea
Cislaghi, Lorenzo Alladio e Lo-
renzo Perotti, autori di una pre-
stazione maiuscola.

Un grosso plauso anche agli
atleti di casa Luca Cazzola e
Gianluca Baldizzone, che han-
no ben figurato, correndo in
modo generoso e grintoso».

«In qualità di assessore allo
sport del Comune di Bistagno,
- conclude Vallegra - sono mol-
to soddisfatto della riuscita del-
la manifestazione. Un grazie ai
tantissimi spettatori che erano
dislocati su tutto il percorso.

Ciò dimostra come il cicli-
smo di qualsiasi livello, riesce
a mobilitare ancora tanta gen-
te».

A Bistagno primo moto raduno
“Alessandro Negro”

Bistagno. Scrive il vice sindaco Roberto Vallegra: «Lʼasses-
sorato al Turismo e manifestazioni del Comune di Bistagno, or-
ganizza il 1º Moto Raduno “Alessandro Negro”, che si terrà do-
menica 23 maggio con inizio alle ore 9, dalla locale piazza Mon-
teverde. La quota di iscrizione è di 25 euro, caduno e compren-
de lʼaperitivo, il pranzo e la maglietta commemorativa. La cola-
zione verrà offerta dal Comune di Bistagno. Sono ammessi tutti
i tipi di motocicli, con un appello speciale alle Harley Davidson.

Alessandro era un grande appassionato di questa “moto mi-
to”e sicuramente da “lassù”, sarà felicissimo di vedere tante “Har-
ley” in paese. Grazie alla collaborazione de LʼAncora, che rin-
grazio di cuore, leggerete questo annuncio, fino alla data del ra-
duno.

Al fine di una buona riuscita dellʼevento, prego gli eventuali
partecipanti di dare un cenno di adesione specialmente per il
pranzo, in modo da preparare al meglio i posti necessari.

Per informazioni ed iscrizioni contattare il Comune di Bistagno
al numero 0144 79106, fax 0144 79675 o visitare il sito internet
www.comune.bistagno.al.it Centauri. Intervenite numerosi».

Sabato 10 aprile serata col dialetto

Al teatro di Bistagno
«’n feragost d’infern»

Domenica 11 aprile presso l’ex cinema

Spigno festeggia
Francesco Vasconi

Mercoledì 14 aprile, presso l’archivio di Stato

Officina Pavese
convegno a Torino

Sabato 10 aprile concerto in chiesa a Visone

“Voci di Bistagno”
a Visone e Melazzo

Al 5º trofeo “G. Barosio”

Bistagno bellissima
gara ciclistica

Francesco Vasconi
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Alice Bel Colle. Lʼarrivo della primavera non ha colto imprepa-
rata la Pro Loco di Alice Bel Colle. Lʼinizio della bella stagione
ha permesso di organizzare una “camminata per sentieri” che è
servita anche a verificare lo stato dei sentieri stessi dopo un in-
verno particolarmente rigido e nevoso quale quello appena tra-
scorso. Sul territorio di Alice Bel Colle, fra i vigneti alicesi e quel-
li di Castel Rocchero, esiste una rete di sentieri che si snoda per
ben 12 chilometri circa, e che attraverso questo sopralluogo so-
no stati controllati in maniera da renderli idonei ad accogliere le
tante iniziative che questʼanno la Pro Loco alicese intende con-
cretizzare. Una giornata tersa, di bel tempo e piena visibilità ha
accompagnato lʼescursione rendendola ancora più suggestiva,
fra il verde dellʼerba appena spuntata e i primi fiori di pesco e
magnolia. M.Pr

Cortiglione. “Vi racco-
mando di volerVi bene e di
aiutarVi in tutte le vostre ne-
cessità. Alla fine della vita si
raccolgono i frutti di ciò che
si è seminato. Se si è semi-
nato bene, raccoglierete be-
ne; se, invece, si semina ma-
le, si raccoglie male e la vo-
ce della coscienza turba an-
che le ultime ore di vita”.

Eʼ il saluto di Don Giovanni
Pesce ai suoi parrocchiani. E
con questa appendice chiu-
diamo “il riassunto” della par-
te dʼargomento religioso del
giornalino (vedi numero pre-
cedente).

Parole - crediamo - non
solo valide per un paese. Ma
anche per tutti gli altri. Per la
diocesi intera. (Non si con-
traria certo il Vescovo se la-
sciamo spazio alla voce di
un prete di campagna…).

Ma forse cʼè di più. La me-
tafora agricola è utile, a ben
vedere, anche a chi non cre-
de.

Nelle parole semplici sem-
plici di Don Pesce unʼetica
che si potrebbe (anzi si de-
ve) riconoscere come uni-
versale.

Un umanesimo “terra terra”
(da zolle rotte dallʼaratro, ma-
cinate dallʼazione delle zap-
pe della “fresa”) che vale be-
ne per i filari della Vigna del
Signore, ma anche per quel-
la, meno affascinante degli
uomini…
Frammenti di storia

Poiché i Padri della Chie-
sa distinguevano tra la Civi-
tas Dei e quella degli uomi-
ni, ecco che ha piena legit-
timità anche il paese dei lai-
ci. Con la sua storia civile.

Dopo i santi & i sacerdoti
santi, ecco che le pagine del-
la rivista, guidata da Gian-
franco Drago e Francesco
De Caria, vanno ad appro-
fondire la storia dellʼacque-
dotto, costruito giusto giusto
nel biennio più difficile del
secolo, il 1943-45, opera che
nacque da unʼidea di Giu-
seppe Biglia, e che somma-
va alle difficoltà intrinseche
(ogni opera, in particolare
quelle di sterro venne fatta
naturalmente a mano), quel-
le relative al tempo (con le
strade presidiate dalla milizia
del colonnello Rejneri “delle
coperte”, non in gran rap-
porto con i cortiglionesi), e il
timore degli attentati.

La data storica? quella del
24 maggio (…altro anniver-
sario “sensibile”) del 1945,
giusto un mese dopo la Li-
berazione. Con lʼacqua, al-
lora, per il momento dispo-
nibile tramite diversi rubinet-
ti installati lungo la condut-
tura…

Altro momento epico nel

1967: quando dopo non
pochi patemi fu realizzato
un pozzo artesiano ad oltre
50 metri di profondità…

(E non guasta ricordare
che proprio allʼapprovvigio-
namento dellʼacqua la strut-
tura della bricula, che cam-
peggia sulla copertina del
giornalino, era destinata…).

Da Tilde Massimelli, inve-
ce, attraverso una intervista
- che fa parte di un “artico-
lato programma” di incontri
con gli abitanti del territorio
che “per età e ruolo rivesti-
to hanno molto da racconta-
re” - storie “di tragedia” e di
“commedia”.

Con le prime si va ricor-
dare (e non dimentichiamo
che un paio di settimane ci
separano dalla data del 25
aprile) un episodio della
guerra sulle colline. Un mi-
tragliamento aereo - del 24
settembre 1944 - che dove-
va avere per obiettivo un au-
tomobile “partigiana”, finì per
ferire la giovane Tilde, che
nellʼoccasione se la vide
brutta, con il femore trapas-
sato e il rischio di morire dis-
sanguata.

Quanto alle facezie, in
paese celebri erano quelle
di Dino ʼd il Grand, protago-
nista del mercato di Mom-
bercelli. E una buona pagina
va ad esemplificare “gli
scherzi”.

Ma non pago, il Giornalino
apre ancora le sue finestre
sul dialetto (che è poi non è
differente dallʼAcquese: tra
la decina di voci prese in
considerazione ci sono ba-
sulì e gheddu), sui proverbi
di campagna, con ulteriori
note sulle parlate locali (con
una speciale attenzione ai
toponimi) sullʼarchitettura dei
covoni di grano, sul cannone
antigrandine (visto che pro-
prio nel 1900 a Cortiglione
era attivo un consorzio per i
tiri …).

Insomma: davvero le 48
pagine esibiscono giacimen-
ti ricchissimi di storie.

E, allora, non resta che
augurarsi che lʼefficace “mo-
dello Bricula” possa essere
adottato da altre comunità
che vogliano scavare nel lo-
ro passato.
Appendice musicale

Tra le tante notizie del
giornalino una riguarda il tra-
dizionale concerto di prima-
vera.
Che, promoss da la Bricula
in collaborazione con LʼEnte
Concerti Castello di Belve-
glio, è in programma alle ore
21 di sabato 17 aprile. Nel
prossimo numero maggiori
dettagli su interpreti e pro-
grammi.

G.Sa

Maranzana. Si approssima
la data del Bove Day. E, prima
ancora, si appressa quella del-
lʼappuntamento con lʼultima
conferenza del ciclo 2009/10 -
il 18 aprile, alle 16 - “prope-
deutica” alla celebrazione uffi-
ciale (domenica 30 maggio)
dellʼesploratore cui il paese del
vino diede i natali.

E in prospettiva “dellʼavvici-
namento” alle due date di cui
sopra, attingiamo per la se-
conda e ultima volta al Diario
di Giacomo Bove, relativo alla
spedizione in Patagonia e nel-
la Terra del Fuoco, pubblicato
a Roma, dallʼeditore Perino,
nel 1882.
Nella Terra del Fuoco

“Sebbene il tempo fosse mi-
naccioso, e molti mi avessero
sconsigliato di partire, tuttavia -
per rompere ogni indugio - or-
dinai alla “San José” di porre
vela.

Breve fu però il cammino,
perché, sia per lʼaumento del
vento, sia per dar ordine alle
molteplici impedimenta che
erano state cacciate alla rinfu-
sa nella stiva, allʼimbrunire an-
corammo presso la Baia del-
lʼAcqua Fresca.

Nella notte soffiò un mezzo
uragano da Sud Ovest, ma la
mattina seguente il vento si ri-
dusse ad una leggera brezza
e noi ponemmo alla vela.

Era mia intenzione entrare
nel canale di Maddalena sen-
za ulteriori dilazioni, ma giunti
a Porto Fame, spinto dal desi-
derio di visitare la famosa lo-
calità e attratto dalla goletta
“San Pedro” ordinai di ancora-
re. Gettammo lʼancora in Vo-
ces Bay, una leggera insena-
tura posta a Sud del sopran-
nominato porto.

Sbarcati, fummo ricevuti
cortesemente dal signor Hea-
se che aveva fatto di Voces
Bay il quartier generale dellʼim-
mensa concessione ottenuta
dal Governo Chileno.

Lʼattività che il signor Hease
spiega in ogni sua intrapresa
[ovvero iniziativa] è veramente
sorprendente. Benché da sol
tre giorni in Voces Bay, non
meno di dieci cammini erano
stati aperti nel bosco, ed uno
di essi, lungo quasi due miglia,
finiva ad un magnifico parco di
alberi, alcuno dei quali fu da
me trovato da uno a due e me-
tri di circonferenza.

Il signor Hease mi assicurò
che le sponde del Rio S. Juan
possiedono alberi di maggiori
dimensioni; ma lo non ebbi
tempo di accertarmene, desi-
derando ardentemente di im-
pegnare le poche ore di giorno
che ancora rimanevano nella
visita di Porto La Fame.

Quanti traversano lo Stretto
di Magellano non mancano di
gettare un commiserevole
sguardo su quella località, la
quale fu teatro di tante sciagu-
re e di tante sofferenze [di cui
noi abbiamo detto nel passato
numero del giornale - ndr.].

***
Il parlare del clima della Ter-

ra del Fuoco é cosa assai ar-
dua, differenziando esso tal-
mente da anno ad anno da lo-
calità a località, che i nativi
stessi, benché spinti dalla loro
vita randagia a studiare più
che altra gente le variazioni del
tempo, non possono oggi av-
venturarsi a predire il tempo di
domani.

Lʼesame di due o tre libri di
osservazioni, ed alcune confe-

renze tenute con balenieri che
frequentano la Terra del Fuo-
co, mi condussero al fatto che
una linea da Porto dellʼAcqua
Fresca a Capo de Horn, pas-
sando per il canale dellʼAmmi-
ragliato, la baia di Jandagaja,
e lo Stretto Murray, costituisce
il limite di due climi assai diffe-
renti: le terre poste ad occiden-
te possiedono una temperatu-
ra relativamente mite, ma so-
no tremendi scaricatori di piog-
ge, di neve e di vento: nel
mentre quelle dʼoriente hanno
una temperatura più bassa,
sono assai più asciutte e me-
no ventose.
Lʼexplicit del libro: lʼorgoglio
dellʼimpresa e la condanna
ironica del pregiudizio

Io potei, inerme, solo, sprov-
visto del tutto, visitare i più re-
conditi luoghi della Terra del
Fuoco, e trovare ospitalità tra
tribù il cui nome era sino ad
oggi associato alle più basse
barbarie, alle più raffinate cru-
deltà.

Si era con una certa tituban-
za, sebbene assicurato dal
buon Ococco, che la mattina
del 18 luglio entrai a piene ve-
le del gran fiordo degli agaiesi
(Fiordo Bridges) per i quali
specialmente, Darwin scrisse
le sue terribili note suoi fuegini.
Lʼopinione di quellʼelevato in-
gegno, di quel profondo osser-
vatore, potevano su di me più
che le parole di Ococco ed il
mio animo preparavasi ad as-
sistere a chi sa quali orribili
scene di antropofagia, a ucci-
sioni e cattivi trattamenti di po-
veri vecchi di quella famosa tri-
bù.

Ma, strana coincidenza, al
mio giungere alcuni prigionieri
di guerra erano lasciati liberi e
due tra le più vecchie delle tri-
bù recingevano il serto del ma-
trimonio.

E lʼantropofagia e cattivi trat-
tamenti di Darwin!.

I poveri e calunniati agaiesi
mi ritornavano alla memoria,
allorché percorreva la mostra
antropologica di Rio Janeiro,
nelle quale si trovavano due o
tre quadri a sensation, di in-
diane amazzoni che ritornava-
no dal mercato con un carico
di carne umana, rosicchiando-
si strada facendo un piede o
una tenera manina, avuta a
buon peso nella spesa fatta.

Forse un viaggiatore veritie-
ro troverà glʼindiani amazzoni
non più antropofagi di quello
che non abbiamo trovato gli
agaiesi, e il signor Ladislao
Netto farà scomparire dalle
sue sale gli sconci quadri che
gli furono causa di tanto suc-
cesso.

Ma non sarà quel viaggiato-
re considerato un ottimista
quando si pensi che ha contro
di sé i più attenti osservatori
che abbia dato questo secolo.

La presenza di missionari
inglesi alla Terra del Fuoco ha
senza dubbio modificato il ca-
rattere di una gran parte degli
abitanti del canale di Beagle:
tanto rapido é il progres-
so; tanti sono i sacrifici che i
buoni Missionari sʼimpongono
che io credo fra pochi anni si
potrebbe dire di tutti i fuegini,
quello che, oggi si dice di Pal-
lalaia: egli fu uno dei più belli-
cosi, dei più disonesti, dei più
superstiziosi fra gli abitanti
della Terra del Fuoco, ed ora,
vive allʼombra della Croce,
modello di virtù, esempio di la-
voro”.

Alessandria. La Giunta pro-
vinciale di Alessandria, su pro-
posta del presidente Paolo Fi-
lippi, ha deliberato di prendere
atto dellʼAtto integrativo allʼAc-
cordo di Programma della Val-
le Bormida del 23 gennaio
2007, siglato dal Ministero del-
lʼAmbiente e tutela del Territo-
rio e del Mare e dalla Regione
Piemonte, per la bonifica e il
recupero ambientale ed eco-
nomico della Valle Bormida,
che prevede il progetto deno-
minato “N. 14 - Riorganizza-
zione dei servizi di raccolta dei
rifiuti urbani e realizzazione di
centri di raccolta a supporto
della raccolta differenziata -
Provincia di Alessandria”, del-
lʼimporto complessivo di 900
mila euro.

Il progetto, finalizzato allʼin-
cremento della raccolta diffe-
renziata, permette di ridurre i
quantitativi di rifiuti inviati allo
smaltimento in discarica, di de-
stinare maggiori quantitativi di
residui al recupero di materia
e di energia, di diminuire la
produzione di rifiuti alla fonte e
di risparmiare risorse ambien-
tali e territoriali a seguito del
minor fabbisogno impiantisti-
co.

Il bacino idrografico del fiu-
me Bormida comprende i baci-
ni del Bormida di Millesimo, del
Bormida di Spigno e del Bor-
mida unito fino alla confluenza
con il Tanaro. Al suo interno ri-

cade lʼarea dichiarata ad ele-
vato rischio di crisi ambientale
caratterizzata dalla presenza
dellʼex Acna il cui stabilimento
produttivo è insediato nel Co-
mune di Cengio (Savona), lun-
go il corso del Ramo di Millesi-
mo del fiume Bormida.

Nel 1987 le Regioni Pie-
monte e Liguria richiesero al
Ministero dellʼAmbiente la di-
chiarazione della Valle Bormi-
da quale zona ad elevato ri-
schio di crisi ambientale, indi-
viduando i 51 Comuni interes-
sati nelle Province di Cuneo,
Asti ed Alessandria.

Successivamente, con la
legge 426/1998, il sito è stato
inserito fra le bonifiche di inte-
resse nazionale e gestito, in
base alla dichiarazione dello
stato di emergenza del 18
marzo 1999, da un Commissa-
rio delegato.

La copertura finanziaria, sti-
mata complessivamente in
32.396.814,40 euro, riguarda
solamente la realizzazione de-
gli interventi in materia di si-
stema idrico integrato, bonifica
dei corsi dʼacqua e riorganiz-
zazione della raccolta differen-
ziata. Tale copertura è assicu-
rata per un importo pari a
23.500.000 euro dal Ministero
dellʼAmbiente e della Tutela e
del Mare e per un importo pari
a 8.896.814,40 euro a carico di
soggetti pubblici e privati loca-
li.

Ricaldone. Un nuovo e in-
teressante appuntamento si
propone a Ricaldone per tutti
gli appassionati della buona
lettura. Lʼiniziativa, ancora una
volta, è dellʼAssociazione cul-
turale “Orizzonti”, che inaugu-
ra, nel pomeriggio di venerdì 9
aprile, lʼiniziativa de “LʼAperiti-
vo Letterario”, una chiacchie-
rata in compagnia di un auto-
re/autrice che presenterà di
volta in volta il suo lavoro ed i
libri scritti.

A seguire, “Orizzonti” offrirà
a tutti i presenti un aperitivo
accompagnato da appetitosi
“stuzzichini” realizzati con pro-
dotti gastronomici del territorio.
Al termine dellʼevento lʼautore
ospite dellʼevento omaggerà la
Biblioteca comunale di Rical-
done di una copia autografa
dei suoi volumi.

Lʼappuntamento con la “pri-
ma” de “Lʼaperitivo letterario” è
fissato per venerdì 9, alle ore

18, presso il Museo “Luigi Ten-
co”; proprio al fianco della
chiesa parrocchiale, al centro
del paese.

Ad inaugurare la serie di
eventi culturali sarà la dotto-
ressa Laura Cuttica Talice di
Genova, psicologa, sessuolo-
ga, esperta in comunicazione
ed ipnosi, Life Coach, nonché
presidente della scuola di for-
mazione “Evergreen Interna-
tional” di Genova. La Laura
Cuttica Talice ha al suo attivo
ben quattro volumi: “Lʼarte del
Comunicare”, “Il fascino della
seduzione”, “Lʼipnosi per ama-
re la vita”, “Una vita ispirata” .
Questo primo appuntamento,
quindi, si preannuncia molto
ricco di spunti e curiosità sul
mondo della psicologia e della
comunicazione, argomenti che
riguardano da vicino ciascuno
di noi. Lʼingresso, ovviamente,
è libero, e la cittadinanza è in-
vitata a partecipare.

Rocchetta Palafea, chiusura strada
provinciale 43 “Canelli - Terzo”

Rocchetta Palafea. Chiusura al transito a tempo indetermi-
nato della SP.43 “Canelli - Terzo dʼAcqui”, dal km 1,000 al
km.4,000, nel territorio del comune di Rocchetta Palafea, da mar-
tedì 16 marzo 2010, per movimento franoso al km 3,150.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate
sul posto.

È arrivata la primavera

Ad Alice Bel Colle
si va per sentieri

È uscito il primo numero del 2010

Bricula cortiglionese
per la storia del paese

Aspettando la conferenza del 18 aprile

Ancora su Giacomo Bove
nelle terre estreme

La Giunta provinciale di Alessandria

Bonifica e recupero
ambientale valle Bormida

Venerdì 9 aprile al “Museo Tenco”

A Ricaldone il primo
“Aperitivo letterario”



DALL‘ACQUESE 29L’ANCORA
11 APRILE 2010

Cassine. Su 172 addetti, 72
esuberi, e altri 28 lavoratori da
collocare in cassa integrazione
straordinaria per due anni (po-
tranno rientrare quando e se
lʼazienda riuscirà a tornare a
regime passando dagli attuali
17 milioni annui di fatturato al-
lʼobiettivo previsto di 40). Sono
numeri drammatici, quelli della
Tacchella Macchine di Cassi-
ne, che nellʼultimo anno, a
causa della crisi generalizzata
del comparto metalmeccanico
(e del conseguente calo delle
commesse) ha perduto circa il
60% del suo fatturato, per un
totale di oltre 16 milioni di euro.

Il piano di ristrutturazione,
approvato dopo una trattativa
“lunghissima e durissima”,
conclusa nella tarda serata di
giovedì 1 aprile nella sede di
Confindustria Alessandria, ha
visto alla fine lʼaccordo fra la
direzione e i sindacati (Fiom
Cgil, Fim Cisl e Uilm Uil), e at-
tende ora lʼok della Regione
per quanto riguarda la conces-
sione della “cassa” straordina-
ria. La domanda allʼente è già
stata formalizzata e nel frat-
tempo lʼaccordo prevede che
sia la Tacchella ad anticipare il
pagamento ai lavoratori finchè
non arriverà lʼautorizzazione
del ministero. In seguito, tutto il
personale avrà diritto a una ro-
tazione di periodi di occupa-
zione pari a una settimana al
mese oppure a tre mesi allʼan-
no, che consentirà ai dipen-
denti di percepire 105 euro
netti al mese da aggiungere al-
la cassa integrazione.

Il piano di riorganizzazione
segue di pochi mesi il passag-
gio, avvenuto nello scorso di-
cembre, della Tacchella Mac-
chine alla finanziaria Paritel di
Casalecchio di Reno, nel bolo-
gnese, ed è stato accolto, co-
me era prevedibile, con rabbia
e sconforto da parte dei lavo-

ratori. Oltre allʼansia dovuta al
fatto che nessuno dei dipen-
denti può ancora sapere chi
verrà colpito dalla ristruttura-
zione, ad accrescere la sensa-
zione di precarietà cʼè la con-
sapevolezza di quanto sia dif-
ficile ricollocarsi sul mercato
del lavoro in un momento di
grave crisi come lʼattuale. Si
stima infatti che soltanto una
trentina, fra tutti i lavoratori del-
la Tacchella Macchine, saran-
no in grado, sommando gli an-
ni di “cassa” a quelli di lavoro,
di “agganciare” la possibilità di
andare in pensione.

Nel corso di un presidio, te-
nuto davanti alla sede di Con-
findustria Alessandria mentre
era in corso il colloquio defini-
tivo tra proprietà e sindacati, i
lavoratori della Tacchella Mac-
chine hanno mostrato tutto il
loro risentimento, particolar-
mente forte per il fatto che il
comunicato aziendale che an-
nuncia gli esuberi parla espli-
citamente di “terziarizzazione”,
lasciando intendere che talune
mansioni prima affidate diret-
tamente ai lavoratori della Tac-
chella potrebbero in futuro
passare sotto la responsabilità
di cooperative, affidate in “out-
sourcing”. Di questo e di altri
aspetti della crisi e del piano di
ristrutturazione gli operai han-
no discusso in unʼassemblea,
svoltasi nel pomeriggio di mar-
tedì 14, a porte chiuse, nello
stabilimento di Cassine. Nel
frattempo, il Comune, per boc-
ca del neo-sindaco Gianfranco
Baldi, ha annunciato lʼintenzio-
ne di discutere con i vertici
aziendali e auspicato la con-
vocazione di un tavolo provin-
ciale per cercare di ridurre al
minimo i danni e le problemati-
che dei lavoratori della Tac-
chella: meglio, però, non farsi
soverchie illusioni.

M.Pr

Cassine. Anche dopo il pas-
saggio, avvenuto a dicembre,
nelle mani della finanziaria
“Paritel” di Casalecchio di Re-
no, e la trasformazione in
“Newco” (in pratica un nuovo
raggruppamento aziendale:
Newco è la contrazione di New
Company, letteralmente “nuo-
va azienda”) sotto le insegne
della IMT, la famiglia Tacchella
ha voluto mantenere comun-
que una propria presenza a li-
vello societario nello stabili-
mento cassinese, grazie alla
nomina di Alberto Tacchella,
già presidente della Ucimu
(Unione costruttori macchine
utensili), a vicepresidente IMT.

Proprio a lui, nella duplice
veste di ideale punto di riferi-
mento della continuità azien-
dale tra vecchio e nuovo corso
e del legame tra stabilimento e
territorio, abbiamo chiesto di
esprimere un parere circa il
piano di ristrutturazione pre-
sentato la scorsa settimana
presso la sede alessandrina di
Confindustria.

«Premesso che la questio-
ne della ristrutturazione ricade
direttamente sotto le compe-
tenze dellʼingegner Luca Peli
[ndr: presidente designato di
IMT e dirigente capo di Pari-
tel], naturalmente sto seguen-
do con attenzione gli ultimi svi-
luppi della situazione. Cosa
posso dire? È chiaro che prov-
vedimenti come questi sono
molto dolorosi. Tagliare non fa
piacere a nessuno, mi creda.
Tuttavia se non si è competiti-
vi sul mercato, si rischia di es-
sere spazzati via. Al momento
Tacchella Macchine occupa
una nicchia di un mercato in
cui tedeschi e svizzeri hanno
compiuto passi enormi sul pia-
no della competitività, e non ci
sono molte alternative: o si tie-
ne il passo o si perde tutto.
Per salvare le proprie eccel-
lenze, Tacchella Macchine de-
ve tentarle tutte».

Anche a costo di pagare un
prezzo tanto pesante in temri-
ni di posti di lavoro? «Il merca-
to, ripeto, è severissimo. Se i
clienti ci impongono determi-
nati standard qualità-prezzo,
dobbiamo fare di tutto per ade-
guari, o rischiamo di uscire
completamente di scena».

A infastidire particolarmente
i lavoratori, oltre al fatto stesso
degli esuberi, cʼè la ventilata
ipotesi di procedere a esterna-
lizzare alcune competenze,
con il ricorso a cooperative e
quindi a un livello di lavoro me-
no qualificato. Tutto questo è
inevitabile?

«Per i motivi che ho già
spiegato, bisogna reinventare
il modo di produrre macchine
utensili. Credo valga la pena di
ricordare che lʼanno scorso a
livello nazionale il settore ha
conosciuto una crisi pesante,
con cali vicini al 70%. In que-
ste condizioni non cʼè alterna-

tiva. Fra lʼaltro, mentre nel
2009, in un certo modo, abbia-
mo potuto vivere di rendita,
mettendo in atto gli ordini del
2008, questʼanno la crisi ri-
schia di ripercuotersi in modo
ancora più drammatico, visto il
crollo degli ordinativi avvenuto
nel 2009. Secondo me vedre-
mo molte vicende simili alla
nostra sul piano occupaziona-
le nei prossimi mesi. E sia
chiaro che questo non è un au-
gurio…».

Passiamo oltre: il neoeletto
sindaco di Cassine, Gianfran-
co Baldi, ha fatto sapere di
avere intenzione di convocare
i vertici aziendali e di voler da-
re vita a un tavolo di lavoro sul-
la Tacchella Macchine, coin-
volgendo il territorio (Unione
dei Comuni, centri zona limi-
trofi, anche la stessa Provin-
cia). Secondo lei ci sono mar-
gini per attenuare il quadro che
emerge dallʼaccordo di ristrut-
turazione?

«La proprietà è senzʼaltro
disposta a sedersi al tavolo e
discutere. Certo, cambiare
una situazione che compren-
de un accordo già concluso,
appare qualcosa di molto
complesso. Non voglio spar-
gere facile ottimismo: bisogna
essere realisti».

Quale futuro per Tacchella
Macchine? «Al momento sul
piano del mercato assistiamo
a una piccola ripresa, che pe-
rò non basta a fare la differen-
za. Già avere delle idee su cui
lavorare per il futuro, è in que-
sto momento un fattore di spe-
ranza. E la Tacchella le ha.
Cʼè la volontà di rimanere sul
mercato, di reagire alla crisi
anche a prezzi dolorosi, cer-
cando nuovi mercati, in Asia,
in Brasile, in altri continenti, e
parallelamente cercando di
mantenere le quote sul mer-
cato europeo. Sono queste le
sfide da vincere».

Discorsi legittimi da parte
della proprietà, la cui priorità
è, e non potrebbe essere di-
versamente, quella di dare un
futuro dellʼazienda, un obietti-
vo per il quale, pare di capire
fra le righe, vi sono prospettive
di riuscita; difficile però che
queste considerazioni strappi-
no un sorriso ai 100 lavoratori
che vedono in pericolo il loro
posto: il futuro della Tacchella
rischia di non essere più il lo-
ro; dietro alla parola ristruttu-
razione, ci sono delle famiglie
che rischiano di restare senza
reddito.

Avere un lavoro, un tempo
era una necessità; lʼimpressio-
ne è che ora stia sempre più
diventando un privilegio: la ve-
ra sfida del nuovo secolo non
ci sembra tanto la ricerca di
nuovi mercati, quanto la ne-
cessità di trovare una soluzio-
ne per far sì che non siano so-
lo i più deboli a pagare i costi
della globalizzazione.

Cassine. Non si può dire
che abbia perso tempo: Gian-
franco Baldi, già il giorno suc-
cessivo alla sua elezione a sin-
daco di Cassine, ha preso pos-
sesso del suo ufficio in Comu-
ne, iniziando, di fatto, a dirige-
re le operazioni insieme al suo
gruppo. Anche se il Consiglio
comunale deve ancora inse-
diarsi (la ratifica delle nomine
avverrà sabato 10 aprile alle
ore 10), il primo cittadino è già
immerso nel lavoro.

«Siamo già partiti nel dare
attuazione ai cosiddetti “dieci
punti”, dieci provvedimenti su-
bito attuabili che avevamo in-
dicato nel nostro programma,
e che ritengo di portare a com-
pimento nei termini previsti». A
beneficio dei lettori proviamo a
ricordarli in sintesi: pulizia di
strade e piazze, illuminazione
di piazza Italia, eliminazione
dellʼoccupazione di suolo pub-
blico negli spazi comunali di
piazza dei Martiri, razionaliz-
zazione degli uffici di Comune
e Unione Collinare, trasferi-
mento dei locali dellʼAsl, atten-
zione agli spazi pubblici nelle
frazioni (a S.Andrea indivi-
duando unʼarea per parco gio-
chi e gioco delle bocce, a Ga-
vonata, migliorando la fruibilità
dellʼarea già esistente, a Ca-
ranzano individuando unʼarea
da utilizzare a spazio pubbli-
co), creazione di momenti di
incontro coi cittadini, program-
mazione di iniziative per mi-
gliorare lʼaccoglienza e lʼimma-
gine del paese, salvaguardia e
sviluppo dellʼagricoltura e in-
cremento della sicurezza.

Sindaco, da cosa si è co-
minciato? «Abbiamo già con-
tattato la Asl, che nei prossimi
giorni sarà qui in Comune per
decidere le modalità dello spo-
stamento della sede. Inoltre,
facendo seguito a un impegno
che non figura nei “dieci punti”
ma che avevo preso prima del-
le elezioni, ho già chiesto un
incontro con i vertici di Tac-
chella Macchine per discutere
del momento dellʼazienda».
Un momento che sembra mol-
to grave... «Come ho già det-
to, non voglio accendere false
speranze. Tuttavia, prima di
abbandonare al suo destino la
più importante azienda del
paese voglio almeno poter dire
di avere fatto un tentativo. Ho
già avuto consultazioni con il
Comune di Acqui Terme, con
Aureliano Galeazzo in rappre-
sentanza dellʼUnione Collina-
re, e con le autorità provincia-
li: è mia convinzione che Tac-
chella Macchine sia un patri-
monio non solo per Cassine
ma per lʼintero territorio e quin-
di ritengo opportuno cercare di
dare vita a un tavolo provincia-
le per cercare in ogni modo di
trovare una soluzione che con-
senta di minimizzare il più pos-
sibile i danni e i disagi per i la-
voratori della fabbrica».

Fra le opere da dove si par-
tirà? «Voglio partire col proget-
to relativo alle scuole, eredità
della vecchia amministrazione:
cercheremo di velocizzare gli
appalti. Si tratta di rifare i ser-
ramenti e gli infissi, con una at-
tenzione particolare al rispar-
mio energetico; il progetto in
parte è già finanziato».

Per il resto, quali sono le pri-
me cose che si sente di dire ai
cassinesi da sindaco? «Che
mi auguro che le polemiche
scendano di tono: la campa-
gna elettorale è stata aspra,
ma ora è finita: come me an-
che Gotta e Lanza erano ani-
mati dalla voglia di adoperarsi
per il bene del paese, e io so-
no convinto che Cassine abbia
bisogno di tutti. Da parte mia
assicuro la massima disponibi-
lità a collaborare e spero di tro-

vare in Consiglio unʼopposizio-
ne che possa dare alla Giunta
la sua collaborazione in certi
momenti e che in caso di criti-
ca, sia comunque seria e co-
struttiva, in modo da stimolare
lʼamministrazione a lavorare
bene. Le porte del Comune
saranno aperte a tutti, così co-
me, di questo va dato atto al
sindaco Roberto Gotta, lo so-
no state sempre negli ultimi
dieci anni». Come sarà la vo-
stra linea amministrativa? «Ab-
biamo idee chiare, che cer-
cheremo di spiegare agli altri.
Magari non coincideranno con
quelle delle altre forze politi-
che, ma siamo disposti a di-
scutere con tutti, non tanto su-
gli obiettivi, che spetta allʼam-
ministrazione individuare,
quanto sui mezzi per raggiun-
gerli, sempre nel rispetto del
programma che ha convinto gli
elettori a darci fiducia. Cerche-
remo di darci da fare al massi-
mo delle nostre possibilità,
perché le cose da fare sono
davvero tante».

Parliamo del futuro del-
lʼUnione Collinare... «Si tratta
di qualcosa che mi sta a cuore:
dieci anni fa io e Roberto Got-
ta siamo stati i primi a credere
nellʼUnione dei Comuni. Per
tanti motivi, negli ultimi anni i
discorsi politici hanno spesso
superato quelli amministrativi:
ora bisogna tracciare una linea
e proporre un progetto nuovo
e serio, che vada al di là dei
colori politici. Spero e credo
che il Presidente Aureliano
Galeazzo, che ho già sentito,
sia motivato a farlo: da parte
mia sono disposto ad aiutarlo,
anche perché ritengo che Cas-
sine debba avere un ruolo cen-
trale nellʼUnione tenendo con-
to che non è detto, a priori, che
debba essere io il rappresen-
tante del paese nellʼUnione:
sono convinto che sia meglio
fare un lavoro solo e farlo be-
ne, e non credo sia il caso di
assommare le cariche».

Torniamo alle questioni in-
terne al paese: quale sarà il fu-
turo dellʼarea dellʼex Salumifi-
cio Più? «Il progetto di cui si è
tanto parlato in campagna
elettorale, legato alla lista di
Gotta era un progetto di mas-
sima su cui esisteva la dispo-
nibilità di un finanziamento di
80.000 euro legato alla realiz-
zazione di una nuova sede
della Protezione Civile... si trat-
ta però di un finanziamento da
80.000 euro su un progetto
che, complessivamente, vale
oltre un milione di euro. Non
siamo interessati a portarlo
avanti su queste basi. Mi sen-
to di dire che ogni decisione
per lʼarea è legata allʼapprova-
zione del Piano di Qualifica-
zione Urbana attualmente in
graduatoria: sono convinto che
si debba lavorare a un proget-
to complessivo di recupero
della zona, ma ogni valutazio-
ne sarà fatta sulla base dei fi-
nanziamenti a disposizione».

Strevi. Una bella giornata di sole ha fatto da degna cornice al
“Merendino alla Cappelletta”, organizzato come ogni anno dalla
Pro Loco Strevese e abbinato alla corsa podistica “Camminata
del Merendino”. Il suggestivo scenario della Cappelletta di Pine-
to ha ospitato una grande rosticciata che con i suoi profumi e il
suo sapore ha allietato sia i podisti, ansiosi di recuperare dopo
le fatiche della corsa, sia i tanti strevesi che hanno scelto di tra-
scorrere nella quiete delle colline strevesi un pomeriggio di ripo-
so e di tranquillità.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

Cassine. «A seguito della
mia riconferma a consigliere
comunale, ringrazio il candi-
dato sindaco Maurizio Lanza
per avermi scelta nella sua li-
sta, la mia famiglia per non
avermi mai fatto mancare il
suo grande sostegno, le per-
sone che mi hanno aiutato
nella campagna elettorale e i
46 elettori cassinesi, che per
la seconda volta, mi hanno
rinnovato la loro fiducia».

Ilenia Beltrame

Limite velocità strada provinciale
230 “della Val Bogliona”

Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo.

La Provincia ha provveduto allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Ilenia Beltrame ringrazia gli elettori

Per 28 posti chiesta la cassa straordinaria

Crisi alla Tacchella
gli esuberi sono 72

Parla Alberto Tacchella

“Scelte dolorose ma
non c’è alternativa”

Cassine: sabato 10 si insedia il Consiglio

Baldi: “Per Tacchella
un tavolo provinciale”

Successo per l’iniziativa della Pro Loco

Strevi, alla “Cappelletta”
merendino e rosticciata

Il sindaco Gianfranco Baldi.
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Alice Bel Colle. Nellʼambito
del programma culturale del
Comune di Alice Bel Colle, “In-
contri con lʼAutore”, mercoledì
scorso, 31 marzo, alle ore 21,
i locali della Confraternita del-
la SS Trinità hanno ospitato la
presentazione del libro “Gli ul-
timi testimoni”, di Gianna Me-
nabreaz.

Oltre allʼautrice, hanno pre-
so parte alla serata il sindaco
di Alice Bel Colle, Aureliano
Galeazzo, il professor Paolo
Brusco, in qualità di presenta-
tore e moderatore, una dele-
gazione del circolo “Memoria
Viva” di Canelli e tre reduci dai
campi di concentramento. Il
Sindaco ha fatto gli onori di ca-
sa, mentre Paolo Brusco ha in-

trodotto la recensione del libro.
Dopo lʼintervento dellʼautri-

ce, le testimonianze toccanti e
commosse dei tre reduci han-
no arricchito il livello del dibat-
tito e stimolato gli interventi di
diverse persone presenti fra il
pubblico.

Nel corso della serata sono
state lette alcune pagine tra le
più significative del libro, gra-
zie alla partecipazione, in ve-
ste di lettrici, di quattro alicesi,
Elisa, Daniela, Lorenza e
Francesca; a questʼultima è
spettato il compito di chiudere
lʼevento culturale con la lettura
di un brano di Primo Levi, par-
ticolarmente adeguato al con-
testo della serata.

M.Pr

Strevi. Il Comune di Strevi
ha deciso di concedere alla dit-
ta “Proteus”, incaricata di por-
tare a compimento i lavori di
costruzione del Circolo del
Borgo Inferiore, una proroga di
qualche mese.

«I lavori – spiega il vicesin-
daco Tomaso Perazzi – sono
proseguiti in ritardo rispetto al-
la tabella di marcia prefissata,
per problemi indipendenti dalla
nostra volontà». In paese era-
no circolate voci circa una pre-
sunta mancanza di fondi... «Si
tratta di voci assolutamente in-
fondate, che mi sento di smen-
tire su tutta la linea: il rallenta-
mento delle opere di costru-
zione non è legato a questioni
di soldi, ma bensì a problemi

interni alla ditta stessa soprav-
venuti negli ultimi mesi e ora,
fortunatamente, superati. Visto
lʼottimo lavoro compiuto dalla
stessa ditta nella costruzione
del circolo del Borgo Superio-
re, abbiamo ritenuto opportuno
concedere questa proroga, in
modo che il progetto possa es-
sere completato». Quanto
tempo occorrerà per vedere il
circolo portato a termine?

«Dobbiamo ancora stabilire
con precisione i termini della
proroga – spiega il sindaco
Pietro Cossa - ma pensiamo
che un periodo di tre o quattro
mesi potrebbe essere suffi-
ciente per completare il lavo-
ro»

Visone. Dopo la pausa in-
vernale riprenderanno sabato
17 aprile i “Percorsi di Pace”,
lʼiniziativa che, nata dallʼincon-
tro tra amministratori e alcuni
cittadini sempre sensibili alle
tematiche sociali, vuole coin-
volgere visonesi e persone di
età, culture, sensibilità diffe-
renti ma desiderose di condivi-
dere parte del loro tempo e
qualche riflessione su un valo-
re così importante come la pa-
ce.

Dopo aver raggiunto, nelle
tappe precedenti, il Santuario
della Cappelletta, a Visone, la
Bandita di Cassinelle e il San-
tuario della Madonna della
Guardia, sabato 17 aprile ci si
recherà al “Sacrario della Be-
nedicta”, nel cuore del Parco
Regionale delle Capanne di
Marcarolo.

Per pianificare al meglio
lʼescursione è necessario con-
tattare il numero 339 3926711
entro mercoledì 14 aprile, per
lʼadesione allʼiniziativa e per ul-
teriori informazioni sulla gior-
nata.

Il percorso, percorribile in

circa un paio dʼore di cammi-
no, si sviluppa nellʼarea del
Parco conducendo alla Bene-
dicta attraverso caratteristiche
cascine e scorci inconfondibili
dellʼAppennino ligure. Il rientro
a Visone è quindi previsto per
il tardo pomeriggio.

Il percorso vuole condurre in
uno dei luoghi della memoria
più importanti delle nostre zo-
ne, e vuole preludere allʼeven-
to che concluderà questo ciclo
di iniziative: la partecipazione
alla Marcia della Pace Perugia
– Assisi.

Per predisporre al meglio i
trasporti e per lʼorganizzazione
generale della giornata è ne-
cessario iscriversi per la Peru-
gia – Assisi durante la visita al
Sacrario della Benedicta op-
pure comunque entro il 24
aprile.

Lʼappuntamento è quindi per
sabato 17 aprile, per una gior-
nata in compagnia di amici vi-
sonesi e non, dedicata al di-
vertimento, alla riflessione,
verso uno dei luoghi più signi-
ficativi della storia recente del-
lʼalessandrino.

Prasco. Nel passato erano
usati principalmente dagli abi-
tanti delle cascine che dove-
vano recarsi in paese, oppure
al Castello: i “Passaggi sul Ca-
ramagna” oggi sono quasi in-
visibili, ricoperti da vegetazio-
ne e dimenticati per il trascor-
rere del tempo. Eppure rap-
presentano un patrimonio sto-
rico di notevole importanza per
il paese di Prasco. Anche per
questo, il sindaco Pietro Bari-
sone ha deciso di recuperarli,
nellʼambito di un progetto am-
bientale incentrato sul territorio
comunale che, grazie allʼero-
gazione di un contributo regio-
nale di circa 100.000 euro, do-
vrebbe consentire al Comune
di riportarli alla luce e alla pie-
na fruibilità.

Il progetto è già stilato, e
porta la firma dellʼarchitetto
Cristina Durando. “Se riuscire-
mo a recuperarli i passaggi
avranno molteplici possibilità
di utilizzo - afferma Barisone -
tanto per cominciare riporte-
ranno in evidenza la storia an-
tica di Prasco, quando il domi-
nio del territorio era appan-
naggio nobiliare. Ai tempi, i
guadi sul Caramagna erano
utilizzati prevalentemente dai
mezzadri del Castello per sali-

re in paese. Bisogna conside-
rare che ai tempi non esiste-
vano ancora nè la ferrovia Ge-
nova-Ovada-Acqui, nè tanto-
meno lʼattuale strada del Tur-
chino: i guadi sul fiume erano
parte integrante di sentieri car-
rozzabili che costituivano le
uniche vie di accesso al pae-
se”. Una volta recuperati i gua-
di e i sentieri potrebbero esse-
re utilizzati a finalità agricole,
come transiti alternativi per
trattori o mietitrici, oppure dai
turisti o dagli escursionisti, alla
ricerca di aree adatte per una
giornata allʼaria aperta.

Gli interventi previsti nel pro-
getto firmato dallʼarchitetto Du-
rando riguardano in particola-
re quattro percorsi: uno si tro-
va nella parte più bassa del
corso del torrente e in pratica
si conclude nei pressi del cimi-
tero; gli altri tre si snodano in-
vece lungo il percorso del Ca-
ramagna e si congiungono ad
altrettanti sentieri, attualmente
interrotti in prossimità del fiu-
me. I percorsi saranno realiz-
zati a pelo dʼacqua, e costruiti
in pietra viva. Il torrente, in ca-
so di piena, potrà passarvi so-
pra senza rischio di ostruzioni
o ostacoli potenzialmente no-
civi per il deflusso delle acque.

Sezzadio. Da tempo scon-
sacrata, rappresenta comun-
que un tassello importante per
il patrimonio storico e artistico
del territorio.

La Pieve di Santo Stefano,
già Santa Maria del Banno, ri-
salente al 1135 dopo Cristo, ha
riaperto le sue porte al pubbli-
co, dopo un lunghissimo perio-
do di chiusura, lo scorso 27
marzo, quando al suo interno
il sindaco Pier Luigi Arnera ha
celebrato il matrimonio (civile)
di una giovane coppia.

Più ancora che per lʼevento
in sé, la riapertura dellʼedificio
sconsacrato rappresenta una
nuova opportunità per tutti i tu-
risti in transito nella zona.

Risalente al secolo XII, ri-
maneggiata nel Trecento, fu
monastero benedettino e suc-
cessivamente appartenne al
monastero delle monache ci-
stercensi di Santa Maria di
Banno.

Dopo un lungo periodo di
abbandono e un parziale crol-
lo, negli anni Ottanta del No-

vecento fu donata al Comune,
che ne ha curato il restauro. Al-
lʼinterno dellʼedificio (le foto so-
no tratte dal sito del Comune
di Sezzadio) sono visibili affre-
schi di pregio, di epoca trecen-
tesca e quattrocentesca, raffi-
guranti SantʼAntonio Abate,
Santa Apollonia, San Defen-
dente e San Giorgio.

Giusvalla, orario ufficio postale
Giusvalla. Lʼufficio postale di Giusvalla, ha modificato lʼorario

e le giornate di apertura. Rimarrà aperto i giorni di martedì, mer-
coledì, giovedì e sabato, dalle ore 8.30 alle 12.30. Quindi una
giornata in più a settimana (il mercoledì in più) ma con orario leg-
germente ridotto (prima era fino alle ore 13.30).

A Morbello Via Crucis vivente
il 17 aprile l’8ª edizione

Morbello. Scrive Maria Vittoria: «La comunità di Morbello co-
munica che la Via Crucis Vivente si svolgerà sabato 17 aprile al-
le ore 21. Contiamo questʼanno sulla collaborazione di nuovi ami-
ci, che si sono resi disponibili. Infatti i figuranti dei Misteri del Ro-
sario di Loazzolo si uniranno a noi e cercheremo insieme di mi-
gliorare e rendere ancora più suggestiva questa sacra rappre-
sentazione.Lo scenario consueto del piccolo centro storico at-
torno al castello verrà valorizzato ulteriormente con luci più ade-
guate e musica dal vivo. Vi aspettiamo numerosi (forse sarà pre-
sente anche il Vescovo) per condividere insieme una serata di
preghiera e riflessione con un dolce momento finale».

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Autotrasportatori esame conto terzi
LʼAmministrazione Provinciale di Asti informa che giovedì 29

aprile, a partire dalle ore 9 nel salone consiliare del palazzo del-
la Provincia ad Asti in piazza Alfieri 33, si svolgerà la sessione di
esame per accedere alla professione di autotrasportatore di mer-
ci su strada per conto terzi. Per partecipare è necessario pre-
sentare domanda entro venerdì 9 aprile allʼUfficio Autotrasporto
Merci della Provincia ad Asti in corso Palestro 24. Si comunica
che la prossima sessione di esame è prevista nel periodo tra giu-
gno e settembre.

Castelnuovo Bormida. Si
chiama Pablo, è stato smarrito

a Castelnuovo Bormida lo
scorso 28 marzo, nell’area al
confine con il territorio di Sez-
zadio.
Ha 2 anni, ed è un incrocio

con un labrador. Il pelo è di co-
lore nero, è munito di micro-
chip. Per la sua scomparsa so-
no già state fatte denunce ai ca-
rabinieri e e altri organi com-
petenti.
Chiunque lo trovasse o po-

tesse fornire informazioni utili
al suo ritrovamento è pregato di
contattare i numeri 346
1867837 oppure 380 7099187.
Possibile eventuale ricompensa.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, invia-
ta da un nostro lettore cassi-
nese contenente la poesia di
Vanessa Cacciavillani della
classe 4ª della scuola primaria
di Predosa:

«Don Pino Piana, parroco di
Santa Caterina a Cassine, da
sempre impegnato concreta-
mente e nel silenzio laborioso
di chi è profondamente con-
vinto “che la mano destra non
deve sapere ciò che fà la ma-
no sinistra”, da tempo ha av-
viato la raccolta dei tappi di
plastica per contribuire alla
realizzazione di un orfanotrofio
nel Burundi... e i tappi arrivano
da tutti le parti, case e scuole.
Da una di queste scuole, quel-
la di Predosa, un bambina,
della classe 4ª, coordinata dal-
la maestra Gabriella Macrì, ci
invia questa poesia, così toc-
cante e piena di sensibilità. Si-

gnor Direttore, le chiedo di vo-
lerla pubblicare sul prossimo
numero de “LʼAncora”, come
contributo di una ragazzina al
bisogno di pace e di amore di
questo nostro mondo.

“Un tappo di pace”,
Un tappo chiude una botti-

glia, ma può aprire la vita di
tutti i bambini poveri.

Noi li buttiamo e non li utiliz-
ziamo, non pensiamo che po-
trebbero servire a illuminare la
vita di un bambino e di molti al-
tri con una luce splendida.

Ne esistono tanti, sono alle-
gri e colorati, lʼacqua li tocca,
scroscia dolcemente e, batten-
do sulla plastica, li riempie.

Pensate che possono servi-
re a costruire degli edifici, non
centri commerciali o parchi di-
vertimento, ma orfanotrofi e
scuole, dove imparare cosa
vuol dire: dar qualcosa a chi
non ha niente!».

A Castelnuovo smarrito cane
cercasi Pablo

Presentato il libro di Gianna Menabreaz

“Gli ultimi testimoni”
ad Alice Bel Colle

Presentato progetto dell’architetto Durando

A Prasco recupero
sentieri sul Caramagna

A Sezzadio - Risale al XII secolo

La pieve di Santo Stefano
ha riaperto le porte

Alla ditta saranno concessi quattro 4 in più

Strevi, proroga per
la costruzione circolo

Sabato 17 aprile, gita alla Benedicta

Visone, tornano
i “Percorsi di pace”

Riceviamo e pubblichiamo

Raccogli un tappo
e dai una speranza
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Visone. Sabato 10 aprile, a
partire dalle 21, la chiesa par-
rocchiale di Visone sarà teatro
di una bella serata musicale
che vedrà protagoniste le voci
del coro “S. Cecilia” di Visone
e della corale “Voci di Bista-
gno”.

Il concerto si colloca alla vi-
gilia della domenica “in albis”,
nel clima ancora gioioso della
Resurrezione; per lʼoccasione
i coristi, con un repertorio che
spazia dalla musica sacra
(“Ubi caritas” di A. Snyder, “O
salutaris”, “La vergine degli An-
geli” …) agli spiritual (“Gerico”,
“Son io Signor” …) a brani di
musica leggera arrangiati per
organico corale (“Io vagabon-
do”, “Non potho reposare”, “La
valle” …), vogliono condivide-
re ancora una volta la bellezza
del canto e i sentimenti che so-
no suscitati dalle melodie e dai
testi che saranno proposti dal-
le due realtà corali.

Il Coro S. Cecilia della Par-
rocchia di Visone nasce più di
trentʼanni fa e oltre a svolgere
un costante e qualificato servi-
zio nelle solennità religiose
dellʼanno liturgico ha spesso
partecipato a rassegne corali e

promosso concerti e iniziative
anche a sfondo sociale, colla-
borando con il Coro Voci Bian-
che di Visone e con numerose
altre compagini corali dellʼAc-
quese. È diretto da oltre tren-
tʼanni dal maestro Carlo Grillo
e accompagnato dal pianofor-
te di Simone Buffa.

Il Coro “Voci di Bistagno” na-
sce invece come coro femmi-
nile nel 1973 e da oltre 25 an-
ni è il coro parrocchiale della
chiesa di San Giovanni Batti-
sta in Bistagno. Oltre allʼani-
mazione delle funzioni liturgi-
che ha partecipato negli anni a
numerose rassegne di musica
sacra e aderito a vari concerti
e iniziative di solidarietà e so-
stegno per chi è in difficoltà.
Gemellati artisticamente con la
S. Coral Joventut Tianenca di
Tiana e con la corale di Nostra
Signora del Carmine di Geno-
va, propongono un repertorio
che, pur partendo dalla musi-
ca classica, ama incursioni nei
più svariati generi musicali. Di-
retto da Stefania Marangon, è
accompagnato dagli strumenti
di Vittoria Penengo, Marco Bi-
sceglie e Mario Piazza.

M.Pr

Castelletto dʼErro. La Pro
Loco di Castelletto dʼErro, du-
rante le prime riunioni annuali,
ha stilato il calendario delle
manifestazioni per il 2010 po-
nendo, come sempre, grande
attenzione alla rivalutazione
del territorio e dei prodotti tipi-
ci locali.

La Pro Loco, guidata dal
presidente Levo Anselmo, cer-
ca di fare dellʼattività una pro-
paganda delle produzioni loca-
li: la presenza di pescheti e fra-
goleti nei territori comunali è di
datazione storica ed anche i
profumi che si possono sentire
in primavera ed estate ricorda-
no lʼimportanza di tali colture
per il passato, il presente e il
futuro.

Forte dei successi ottenuti
negli ultimi anni grazie al duro
lavoro ed impegno di un ri-
stretto gruppo di castellettesi
decisi a diffondere sul territorio
acquese la conoscenza del
paese, la Pro Loco ha deciso
di proporre anche per que-
stʼanno una sere di appunta-
menti legati alla tradizione lo-
cale.

Il primo di questi sarà la 14ª
“Festa delle Fragole” che si
terrà domenica 23 Maggio e
che questʼanno propone unʼin-
novazione: la prima “Cammi-
nata delle fragole”. Alle ore 11,
infatti, partirà una camminata
non competitiva di circa 5 chi-
lometri attraverso le strade più
suggestive di alcune frazioni,
da dove si potranno osservare
scorci naturalistici inusuali. Al-
lʼarrivo sarà possibile gustare
un pranzo a menù fisso, aper-
to a tutti i partecipanti e non:
pasta alle verdure, capretto e
rollata al forno con patatine,
fragole con gelato, acqua e vi-
no.

Nel pomeriggio, poi, a parti-
re dalle ore 15.30, si potranno
gustare il tradizionale risotto
alle fragole, fragole al limone o
al brachetto o con gelato e cro-
stata con marmellata di frago-
le. La festa sarà allietata dal-
lʼintrattenimento musicale della
band “Non plus ultra” ed inol-
tre sarà possibile visitare gli
stand con prodotti locali.

Per tutto il pomeriggio, inol-
tre, i produttori castellettesi
esporranno le fragole di pro-
pria produzione.

Lʼappuntamento successivo
sarà per il primo fine settima-
na di luglio, durante il quale la
Pro Loco di Castelletto dʼErro
parteciperà alla Festa delle
Pro Loco a Ponzone dove pro-
porrà le pesche.

Sempre a luglio, ci sarà lʼap-
puntamento civile e religioso
più sentito da tutti, castellette-
si e non: la Sagra delle Pesche

in concomitanza con la festa
patronale di S. Anna. Sabato
17, domenica 18 e lunedì 19
saranno le tre serate eno-ga-
stronomiche e danzanti ac-
compagnate dalle orchestre
dei “Saturni”, “Lillo Baroni” e
“Romina”, mentre la domenica
pomeriggio vi sarà intratteni-
mento e la possibilità di degu-
stare le pesche al limone o al
brachetto e muoversi tra i ban-
chetti con le pesche ed altri
prodotti tipici (quali miele e de-
rivati) dei produttori locali. La
festa patronale si concluderà
la domenica successiva (25 lu-
glio) con la tradizionale pro-
cessione religiosa della statua
di S. Anna dalla chiesa parroc-
chiale dellʼAnnunziata alla
chiesetta di S. Anna.

Lo sport avrà un suo spazio
con la gara podistica valida per
il trofeo Comunità Montana
“Suol DʼAleramo” che que-
stʼanno si terrà il giorno 14 lu-
glio.

Avviandosi verso lʼautunno,
la Pro Loco castellettese ha
ancora un importante appun-
tamento: lʼ11 e il 12 settembre
parteciperà, con il proprio
stand, alla Festa delle Feste
ad Acqui Terme portando il suo
piatto tipico (le tagliatelle al su-
go di funghi).

Il presidente Anselmo Levo
e il suo staff invitano tutti a Ca-
stelletto dʼErro per scoprire un
piccolo angolo di paradiso a
pochi chilometri da Acqui Ter-
me.

Programma manifestazioni
Pro Loco: 23 maggio: 14ª Fe-
sta delle Fragole e I cammina-
ta delle fragole; 3-4 luglio: Fe-
sta delle Pro Loco a Ponzone;
17, 18, 19 luglio: Festa di S.
Anna e Sagra delle Pesche;
11, 12 settembre: Festa delle
Feste ad Acqui Terme.

Melazzo. Già da un poʼ la
Pro Loco del presidente Mau-
rizio Molinaro, eletto nella vo-
tazione di fine 2009, pensa a
quella che per Melazzo è la fe-
sta più importante; lʼevento
che coinvolge i melazzesi, i
“vallerrini” (ovvero gli abitanti
della valle Erro) e i visitatori di
un giorno che arrivano da ogni
luogo per assistere alla Sagra
dello Stocafisso, giunta alla
39ª edizione, quindi una delle
più datate nel panorama delle
rassegne paesane, e sicura-
mente la prima in assoluto a li-
vello mondiale che propone il
“lancio dello stoccafisso”. Il
“lancio dello stoccafisso” è una
gara che è persino stata co-
piata dai novergesi, gli “inven-
tori” dello stoccafisso, qualche
anno fa approdati apposita-
mente a Melazzo per capirne i
meccanismi. Gara poi imitata
in molti altri piccoli e grandi
paesi dʼEuropa.

La “Sagra dello Stoccafisso”
ha una sua fisionomia che
esula da quelle che sono le
abitudini di quasi tutte le altre
feste. Per due giorni Melazzo
sʼimmerge nello “stocca”; il ba-
stone di pesce è al centro di
tutte le iniziative, viene lavora-
to da mani esperte, alcune abi-
tuate a trattarlo sin da quei pri-
missimi anni settanta quando
nacque lʼdea della festa a ram-
mentare che Melazzo era su
una di quelle “vie del sale” at-
traverso la quale transitavano
i merluzzi provenienti dalle co-
ste norvegesi e olandesi che
per essere conservati veniva-
no salati ed essiccati. Due
giorni durante i quali Melazzo
diventa la capitale europea
dello stoccafisso, viene invasa
da migliaia di visitatori che vo-

gliono gustare i piatti a baese
di stoccafisso seguendo il per-
corso che è allestito dai cuochi
della Pro Loco e poi giocare,
con lo stoccafisso, attorno al
Castello nel centro del paese
che è il posto dove si disputa
la gara che vede ai nastri di
partenza improvvisati lanciato-
ri e veri esperti che in quella
competizione si cimentano sin
dagli albori.

Lʼevento prenderà il via sa-
bato 24 aprile con la prima cot-
tura dello stoccafisso alla me-
lazzese; alle 19, nella struttura
la coperto allʼingresso del pae-
se dove ha la sua sede la Pro
Loco, il primo turno di com-
mensali ed alle 21 sarà la vol-
ta della seconda tornata. Gior-
nata piena il 25 di aprile con
lʼinizio, alle 12, della distribu-
zione dei piatti a base di stoc-
cafisso. Distribuzione “no-
stop” che procederà sino al-
lʼesaurimento delle scorte.
Pausa di riflessione alle 14
quando inizierà la gara di lan-
cio “ a coppie” per grandi e pic-
coli con premi in oro ai primi
tre classificati offerti dalla ditta
Alpestrade di Melazzo. Com-
plessivamente verranno cuci-
nati due ql di stoccafisso che
saranno la base di quasi tutti i
piatti; spaghetti allo stoccafis-
so, stoccafisso alla melazzese,
bõn bõn allo stoccafisso e chi
proprio vuole può ripiegare su
piatti alternativi.

Nel pomeriggio spazio alle
danze con lʼorchestra “Fauzia
e Mauro” e per chi ancora vo-
lesse immergersi nello stocca-
fisso ci sarà una degustazione
gratuita di spaghetti allo stoc-
cafisso e bõn bõn allo stocca-
fisso.

w.g.

Rivalta Bormida. Nuovo
appuntamento a Rivalta Bor-
mida con il ciclo “Incontri con
lʼautore”: lʼassociazione cultu-
rale “Le Marenche”, in colla-
borazione con il Comune di Ri-
valta Bormida e la Libreria Gu-
tenberg di Alessandria, orga-
nizza per la serata di venerdì 9
aprile, nei locali di Casa Bruni,
un incontro con Mavi Pendibe-
ne.

Mavi Pendibene, proprieta-
ria dellʼantica cascina Boiro di
Casaleggio Boiro, nellʼovade-
se, ha scritto e pubblicato tre
volumi.

Opera prima è il breve libro
autobiografico “Un poʼ di sale
nellʼacqua tiepida”, incentrato
sulla sua vita nel paese e sul-
le sensazioni solitarie nel vive-
re allʼinterno delle antiche mu-
ra della casa, con storie poeti-
che del luogo, tra gli inverni
freddi che spesso coprono di
neve e di ghiaccio la campa-
gna, e le estati spese nellʼatte-
sa della vendemmia.

Poi “Ti sia dolce lʼautunno”,

volume che deve il proprio tito-
lo a Mario Rigoni Stern che,
nel ringraziare lʼautrice per lʼin-
vio del precedente volume e
nel riferirle la propria piacevole
sorpresa alla lettura di quelle
pagine, le aveva augurato un
dolce autunno.

Anche qui troviamo i perso-
naggi e le piccole vicende del-
la vita quotidiana tra i colli di
Casaleggio Boiro, i boschi, il
torrente, la luna, il cielo, le sta-
gioni. Ritroviamo il cane Harpo
e il vicino Angelo, ma leggiamo
anche del rapporto - intenso
eppure rappresentato con
grande misura - dellʼautrice
con alcuni suoi numi tutelari,
come Emily Dickinson, Virginia
Woolf, Jane Austen, Gustave
Flaubert.

Mavi Pendibene ha recente-
mente pubblicato il suo terzo li-
bro, “Frittelle di mele a mezza-
notte”. A Casa Bruni, a partire
dalle 21, colloquierà circa la
propria attività di scrittrice in-
tervistata da Marco Grassano.
La cittadinanza è invitata.

Cavatore. Per il nono anno
consecutivo, domenica 28
marzo, nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo, al ter-
mine della santa messa delle
ore 10,45, è stato eseguito il
canto popolare che ripete i fat-
ti legati alla Passione di Gesù.

LʼAssociazione Culturale
Torre di Cavau, in seguito al-
lʼannuale appuntamento, atte-

so dai fedeli e dagli appassio-
nati delle nostre antiche tradi-
zioni, ringrazia i cantori Adria-
no, Giovanni A., Silvana, Fran-
co, Pino, Bastian, Giovanni C.,
Beppe, Emilio ed il maestro fi-
sarmonicista Roberto Ivaldi
per la bella interpretazione del
canto della “Passione e morte
di Nostro Signore Gesù Cristo”
e per la loro disponibilità.

Melazzo, senso unico su strada
provinciale 334 “del Sassello”

Melazzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato,
regolato da impianto semaforico o da movieri, il divieto di sor-
passo e la limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30
km/h lungo la S.P. n. 334 “del Sassello”, dal km 46+200 al km
46+400, nel comune di Melazzo, da martedì 6 aprile alla fine dei
lavori di sostituzione di una barriera metallica di sicurezza stra-
dale incidentata. Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a. di Melazzo, ese-
cutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

A Sassello corsi di pronto soccorso
Sassello. Il comitato locale di Sassello della Croce Rosa Ita-

liana organizza corsi di pronto soccorso presso la sede C.R.I di
corso Marconi n. 3. I corsi prenderanno il via lunedì 12 aprile e
sono aperti per chi ha già compiuto i 14 anni.

Per informazioni e dettagli C.R.I. comitato di Sassello (tel. 019
720250), emali: cl.sassello@cri.it

Corsi a Pontinvrea e a Mioglia
Pontinvrea. Lʼamministrazione comunale di Pontinvrea e

quella di Mioglia in sinergia con il C.S.I. (centro Sportivo Italiano)
organizzano corsi di informatica ed inglese aperti a tutti. I corsi
dʼinformatica si tengono tutti i lunedì, dalle ore 20.30 alla 22,
presso le aule della scuola Primaria di Pontinvrea. I corsi dʼin-
glese vengono fatti il mercoledì, dalle 20.30 alle 22, nellʼaula con-
sigliare di Mioglia.

Riaperta al traffico la strada
“Delle Capanne di Marcarolo”

Da venerdì 2 aprile è riaperta al traffico, temporaneamente, la
strada provinciale n. 165 “delle Capanne di Marcarolo”, dopo la
messa in sicurezza del versante mediante disgaggio e manu-
tenzione della barriera paramassi esistente.

LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria ne aveva ordi-
nato la sospensione temporanea della circolazione, al km
11+600, a seguito di un movimento franoso in atto.

Sabato 10 aprile alle ore 21

Visone, concerto
nella parrocchiale

Castelletto d’Erro

Il programma 2010
della Pro Loco

Il 24 e 25 aprile un evento da non perdere

A Melazzo 39º sagra
dello stoccafisso

Per “Incontri con l’autore”

A Rivalta Bormida
Mavi Pendibene

Associazione Culturale Torre di Cavau

Cavatore, 9ª edizione
del canto della passione

Il presidente della Pro Loco
Anselmo Levo.
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Ponzone. Immutata nei tempi, ma sempre con uno straordinario
fascino ed una profonda religiosità, la Processione dei Battuti del
Giovedì Santo (giovedì 1 aprile) ha coinvolto i ponzonesi che
hanno partecipato in buon numero ripercorrendo passaggi im-
mutati nel tempo. La manifestazione religiosa ha preso il via al-
le 20, con i rappresentanti del Priorato di Acqui, le Confraternite
del Santo Suffragio di Ponzone, di San Giacomo Maggiore di To-
leto, dellʼAssunta di Grognardo e di Santa Caterina di Monte-
chiaro che si sono ritrovate presso lʼoratorio di Ponzone per la
vestizione. Alle 20.30 la messa celebrata dal parroco don Fran-
co Ottonello nella parrocchiale di San Michele Arcangelo dove si
poteva pregare accanto la Santo Sepolcro impreziosito da una
bella composizione. Dopo la Messa è iniziata la processione per
il centro del paese illuminato dalle fiaccole disposte ai lati della
strada ed dai ceri portati dai fedeli. Un incedere lento, accom-
pagnato dai canti religiosi e le litanie con attimi davvero toccan-
ti. Il battuto con il cappuccio rosso, il “cruciger”, che porta la Cro-
ce, cade a terra tre volte ed altrettante viene fustigato dai “bat-
tuti” con il cappuccio bianco; poi il ritorno alla parrocchiale con le
confraternite che percorrono per tre volte le navate. Poi nuova-
mente in piazza; sfondo le luci della pianura e dei paesi delle col-
line della val Bormida; nellʼoratorio il profumo del pane azzimo
che il priore Duilio Assandri distribuisce ai fedeli ai piedi della
scultura del Maragliano e infine, grazie alla Pro Loco che ha cu-
rato lʼallestimento del percorso e la parte laica dellʼevento, i fe-
deli si sono ristorati con cioccolata calda e colomba dolce, men-
tre per i confratelli delle quattro confraternite è stata allestita, nei
locali del Gruppo Alpini “G.Garbero”, una frugale cena.

Urbe. Un Consiglio comu-
nale tranquillo quello che,
mercoledì 31 marzo, ha impe-
gnato la maggioranza retta dal
sindaco Maria Caterina Ra-
morino con due punti allʼordi-
ne del giorno - «Lʼapprovazio-
ne del bilancio di previsione
per lʼanno 2010, della relazio-
ne previsionale e programma-
tica del bilancio pluriennale
per il triennio 2010 - 2012» e
«Convenzione con la Comuni-
tà Montana “del Giovo” com-
missione locale per il paesag-
gio».

Bilancio che, ha sottolinea-
to il sindaco Ramorino, nella
sua analisi è stato chiuso po-
sitivamente nonostante sia
stato condizionato dai costi di
un inverno ancora una volta
drammatico. «Non hanno inci-
so solo i costi per lo sgombe-
ro della neve e la distribuzione
del sale, ma ora vengono al
pettine i danni causati alle
strade».

Dopo aver ringraziato il per-
sonale del comune per lʼimpe-
gno e la disponibilità ad ope-
rare nei momenti di difficoltà -
«ed in questo inverno ce ne
sono stati davvero tanti» - ha
puntualizzato il sindaco - dob-
biamo anche confrontarci con
il problema della frana di loca-
lità Marasca.

Ora che la neve se ne è an-
data è stato possibile fare i pri-
mi rilievi e produrre uno studio

di fattibilità da inviare agli Enti
della Regione nella speranza
di ottenere un finanziamento.
Il sindaco Ramorino ha poi ri-
volto un ringraziamento al se-
gretario comunale, dott. Pietro
Di Bella, ed allʼufficio di ragio-
neria del Comune che: «Cer-
cano in ogni modo di far com-
baciare le esigenze dei nostri
concittadini e del territorio con
le risorse economiche a di-
sposizione».

Sul progetto da attivare in
sinergia con la Comunità
Montana “del Giovo” è stata
fatta rilevare lʼimportanza che
ha la Comunità Montana, ret-
ta dal dott. Aldo Bolla, asses-
sore comunale di Urbe, che
diventa sempre più un punto
di riferimento imprescindibile
per i piccoli comuni dellʼentro-
terra.

Cartosio. Dieci punti allʼor-
dine del giorno del Consiglio
comunale di Cartosio che si è
riunito mercoledì 31 marzo, ed
ha abbracciato diversi aspetti
parecchi di ordinaria ammini-
strazione altri di un certo inte-
resse. Il sindaco Francesco
Mongella ha subito dovuto af-
frontare la questione più spi-
nosa, quella inerente lʼinterro-
gazione a firma del consigliere
Mario Morena che ha conte-
stato allʼAmministrazione co-
munale non lʼacquisto della
Fiat Punto in dotazione al co-
mune, ma il fatto che non è
stata sfruttata la possibilità di
accedere ad un finanziamento
a fondo perduto pari al 90%,
del valore, sino ad un massimo
di 20.000 euro, in caso di ac-
quisto di un mezzo a quattro
ruote motrici. Il sindaco Mon-
gella nel puntualizzare che la
procedura dʼacquisto era stata
attivata dalla precedente am-
ministrazione e che per acce-
dere al probabile finanziamen-
to si sarebbe dovuto interrom-

pere una procedura già avvia-
ta, senza avere la certezza di
poter poi usufruire del contri-
buto, ha sottolineato il fatto
che si è comunque acquistato
un mezzo idoneo alle necessi-
tà dellʼAmministrazione spen-
dendo gli stessi soldi. Non pro-
prio convinta la minoranza ed il
sindaco ha, da parte sua sot-
tolineato, il fatto che in questi
primi sette mesi della legislatu-
ra la minoranza non ha mai
sviluppato un appunto propo-
sitivo, ma solo ed unicamente
questa interrogazione.

Sugli altri punti allʼordine del
giorno non ci sono stati pro-
blemi. Tutto è filato via liscio
anche in occasione della pre-
sentazione del bilancio con la
minoranza che si è astenuta,
mentre il voto è stato unanime
per il terzo punto allʼordine del
giorno - «Imposta comunale
sugli immobili anno 2010» - vi-
sto che è stato deciso di man-
tenere invariata lʼImposta Co-
munale sugli Immobili (ICI).

w.g.

Cartosio ricorda il parroco
don Giovanni Vignolo

Cartosio. Riceviamo e pubblichiamo da Francesco Gaino, ex
sindaco del paese, questo ricordo dellʼindimenticato parroco, don
Giovanni Vignolo:

« Qualche tempo fa ho scritto in dialetto “u libr ed ra vita u stà
per sarè” - e sfuianda er so pagine per pei ricurdè”, pensando di
immaginare il vissuto della nostra esistenza come un libro costi-
tuito da tante pagine che raccolgono i ricordi più o meno belli che
hanno caratterizzato la nostra vita.

Purtroppo il 30 novembre 2009, giorno della ricorrenza di San
Andrea - patrono della nostra parrocchia a lui tanto cara - don
Giovanni ha chiuso il suo libro; un grande libro i cui fogli riporta-
no la storia di Cartosio degli ultimi sessanta anni.

Lo ricordo quando appena ordinato sacerdote venne a Carto-
sio come vice parroco del compianto don Giacomo Gallo e con
noi ragazzi cominciò a vivere il disagio degli anni bui della guer-
ra e dei rastrellamenti - in uno dei quali fu coinvolto con il parro-
co - seguendo poi con interesse gli sviluppi della lenta ripresa
economica che ne seguì e che comportarono gli indispensabili
adeguamenti al dettato pastorale, che svolse sempre con impe-
gno e grande umiltà».

Sassellonasce l’agenziadi serviziArcadia
Sassello. È stata presentata sabato scorso, 3 aprile, a Sas-

sello lʼagenzia di servizi Arcadia la cui attività vuole essere pro-
tesa soprattutto verso le energie rinnovabili e lʼenergia eolica in
particolare. Arcadia è un progetto di Tommaso Badano che pun-
ta essenzialmente a sviluppare progetti basati fotovoltaico, eoli-
co, idroelettrico e biomasse.

Dego senso unico su S.P. n. 29
Dego. Transito temporaneo a senso unico alternato fino a fi-

ne lavori sulla strada provinciale n. 29 “del Colle di Cadibona”.

Pontinvrea. Lunedì 12 apri-
le, alle ore 21, la sala consi-
gliare di Pontinvrea ospiterà
un Consiglio comunale che, tra
i diversi punti allʼordine del
giorno, ne avrà due di partico-
lare interesse. Uno riguarderà
non solo la realtà pontesina
ma tutta la valle Erro visto che
tratterà la questione “cava di
Lavagnin”, la discarica sulle al-
ture di Pontinvrea, a circa 600
metri in linea dʼaria dal torren-
te Erro, dove sono stati confe-
riti circa 180.000 quintali di
materiali provenienti da fonde-
rie e cartiere del nord e centro
Italia. Lʼaltro riguarderà la
“non” adesione allʼA.T.O. (Am-
bito Territoriale Ottimale) inca-
ricato di gestire per conto del-
la Regione le risorse idriche. Il
comune di Pontinvrea ha deci-
so di ricorrere al T.A.R. (Tribu-
nale Amministrativo Regiona-
le) contro tale decisione e in
consiglio si dibatterà sullʼargo-
mento.

Se il caso “acqua” è un fatto
essenzialmente pontesino, ma
può essere un esempio per al-
tri comuni, per ciò che concer-
ne “cava Lavagnin” si tratta di
un aspetto che coinvolge in
primis il comune di Pontivrea
e, a “cascata”, tutti quei paesi
che si affacciano sulle sponde
dellʼErro, dal punto in cui è po-
sizionata la Cava sino alla con-
fluenza del torrente con la Bor-

mida. Ordine del giorno che
assume una importanza ancor
più rilevante dopo che la Re-
gione Piemonte, attraverso i
suoi dirigenti, ha fatto sapere
di non voler assolutamente ef-
fettuare quei carotaggi che
vengono considerati lʼunico
strumento per capire cosa
davvero contiene quella disca-
rica. Un esigenza imprescindi-
bile dopo le rilevazioni effet-
tuate dallʼing. Viazzo e dal
geologo dott. Orsi che hanno
rilevato presenza di biogas.

Il sindaco Matteo Camiciot-
toli ha già fatto sapere che in
mancanza di supporto da par-
te della Regione sarà il comu-
ne di Pontinvrea a provvedere
ai carotaggi. Una decisione im-
portante, presa per fare chia-
rezza su di una situazione che
si trascina da oltre un anno,
che ha coinvolto i pontesini, i
comitati “Tutela per la salute di
Pontinvrea” nato apposta per
contrastare il conferimento di
materiali per realizzare quello
che è stato chiamato un “ripri-
stino ambientale”, il comitato
per la “La salvaguardia della
valle Erro” che ha portato tutta
la sua esperienza, mentre mol-
to più defilato è stato, per ora,
il comportamento degli ammi-
nistratori dei comuni interessa-
ti dal potenziale inquinamento
prodotto da cava di Lavagnin.

w.g.

Giusvalla. Recentemente
ristrutturato dallʼAmministra-
zione comunale, il teatro intito-
lato a Monica Perrone, la gio-
vane giusvallina scomparsa
qualche anno fa in un inciden-
te stradale.

È diventato un contenitore di
avvenimenti che, per un picco-
lo paese di poco più di 400 ani-
me, hanno una straordinaria
valenza.

Concerti, manifestazioni cul-
turali, rassegne, Il teatro “Per-
rone” ha una sua collocazione
che giustifica lʼimpegno del-
lʼAmministrazione comunale
che, con il contributo della pro-
vincia di Savona e della Co-
munità Montana “del Giovo”,
ha attuato il restauro del vec-
chio edificio nel centro del pae-
se.

Dopo aver ospitato il tradi-
zionale concerto di Natale, il
“Perrone” riapre, domenica se-
ra 11 aprile, alle ore 21, i bat-
tenti con le musiche del can-
tautore Enrico Cazzante che a
Giusvalla propone brani di Fa-
brizio De Andrè, musica coun-
try e pezzi del suo repertorio. I
giusvallini potranno ascoltare
lʼartista accompagnato da
Giampiero Levratto, Tonino
Cau, Lidia, Marina, Mirco, Mar-
zia and company con la regia
di Franco Anselmo e Massimo
La Paglia; verranno proposti
brani come Adesso siʼ; Un
giorno dopo lʼaltro, Via del
Campo, Take me home coun-
try road, Knockinʼon heavenʼs
door, Genova per noi ed altri
pezzi che il cantautore ligure
proporrà seguendo gli “inviti”
del pubblico. Lʼartista che ha
uno stretto legame con Giu-

svalla ha scritto, in occasione
del suo concerto, una lettera ai
giusvallini: «Attraverso la mu-
sica si raggiungono zone in al-
tro modo inaccessibili alla no-
stra mente, il pensiero si ele-
va, la sensibilità aumenta e si
ha, talvolta, la sensazione che
i ricordi diventino nuovamente
realtà.

È tramite questa corrispon-
denza che, le persone che ci
hanno lasciato, ci regalano la
loro immagine, molto nitida, fa-
cendoci piangere... Noi, che
siamo ancora servi del nostro
destino, abbiamo il dovere di
continuare il percorso terreno,
anche nel ricordo dei morti.

Ecco perchè io offro il con-
certo alla popolazione di Giu-
svalla. Lo offro volentieri, con
entusiasmo, con il cuore rivol-
to a mia madre, la prof.ssa
Elena Valvassura vedova Caz-
zante, che assieme a mio pa-
dre Giorgio Cazzante, è stata
benvoluta ed amata dalla Vo-
stra comunità, fatta di gente
semplice, onesta ed inclinata
verso autentici valori. Anche
per questa ragione, dal 18 set-
tembre 2009, giorno in cui è
morta, ho deciso che il suo
corpo, in nome di Dio, sarebbe
stato tumulato nel cimitero di
Giusvalla. Così è avvenuto.
Per me mamma è stata una
madre eccezionale».

Il concerto è stato organiz-
zato dalla Croce Bianca di Giu-
svalla e dallʼAmministrazione
comunale.

Dopo il concerto di Cazzan-
te il teatro “Perrone” riaprirà
per le manifestazioni del-
lʼestate.

w.g.

Per le strade la notte del Giovedì Santo

A Ponzone riproposta
l’antica processione

Nonostante il “caro neve”

Urbe Consiglio
bilancio positivo

Domenica 11 aprile al teatro “M. Perrone”

Giusvalla concerto
di Enrico Cazzante

Seduta con un solo contrasto

A Cartosio riunito
il consiglio comunale Lunedì 12 aprile, la questione discarica

Pontinvrea convocato
Consiglio comunale

Il sindaco Maria Caterina Ra-
morino

Senso unico S.P. 160 dellaVal Lemme
LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di

aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, regolato
da segnaletica verticale, e la limitazione della velocità a 30 km/h
lungo la strada provinciale n. 160 “della Val Lemme”, al km.
31+925, in corrispondenza della frana che ha provocato il cedi-
mento della banchina stradale, riducendo la larghezza della car-
reggiata a 3 metri.

La Provincia provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segna-
letica regolamentare.
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Sassello. Un Consiglio co-
munale, convocato a mezzo-
giorno del primo di aprile, po-
teva destare qualche sospetto.
A conti fatti è risultato uno dei
più interessanti di una serie ini-
ziata a dicembre che in altre
occasioni ha offerto polemiche
e nulla dʼaltro.

Questa volta, con due soli
punti allʼordine del giorno -
«Richiesta di costituzione di
commissione consiliare ai sen-
si dello statuto comunale e al-
lʼart.13 del regolamento del
Consiglio presentata dal Grup-
po consiliare “Per Sassello
Partecipazione e Solidarietà”,
assunta al protocollo comuna-
le in data 20 marzo 2010, prot.
n.2408 - “Manifesto di caratte-
re politico fatto affiggere a cu-
ra e spese dellʼAmministrazio-
ne nella bacheca del comune,
al fine di screditare la mino-
ranza sulla vicenda A.A.T.O.»
e «comunicazioni da parte del
sindaco alla popolazione sulle
votazioni di ognuno dei consi-
glieri comunali espresse nel
Consiglio comunale del 30 set-
tembre 2009 con deliberazio-
ne n.38 sulle note vicende del-
lʼA.A.T.O. e sullʼiter giuridico
amministrativo (ricorso al tribu-
nale amministrativo regionale)
posto in essere dal comune a

salvaguardia del bene più vita-
le per la popolazione tutta:
lʼacqua» - ha offerto spunti di
riflessione e potrebbe, il condi-
zionale è dʼobbligo, essere
quello della svolta, almeno co-
sì si augurano i sassellesi
sempre meno interessati a
questioni che poco a nulla
hanno a che vedere con la “co-
struzione” di un progetto che
serva al paese.

Dopo aver preso atto del-
lʼassenza di tre consiglieri di
maggioranza, Laiolo per pro-
blemi di salute, Chioccioli per
scelta e Grillo per altri motivi, e
dopo il benvenuto al nuovo
consigliere Giancarlo Novelli
che ha preso il posto del di-
missionario Bruno Manzini, è
iniziato lʼattacco del capogrup-
po della minoranza, Mauro
Sardi. Ricordando come nei
piccoli comuni il Sindaco è la
figura che rappresenta la fidu-
cia, solidarietà, sicurezza e
prestigio del paese e che, nel-
la stragrande maggioranza dei
casi, tra Sindaco, minoranza e
cittadini si instaura un rapporto
di confronto che è, nel rispetto
dei ruoli, il sale della democra-
zia, Sardi ha sottolineato come
questo non sia possibile a
Sassello. «Siamo qui - ha det-
to Sardi leggendo il comunica-

to del Gruppo consiliare di mi-
noranza - per lʼennesima volta
ad esprimere la nostra forte
contrarietà per una ulteriore
scorrettezza che il primo citta-
dino ha messo in atto a nome
dellʼintera Amministrazione e
contro la minoranza. In un ma-
nifesto pubblicato nella bache-
ca comunale, a spese della cit-
tadinanza, si è volutamente
falsato un dato oggettivo con-
tenuto in atti ufficiali, arrivando
ad effettuare un taglia e cuci di
una delibera al solo fine di at-
tribuirvi un diverso significato
sul valore che tutti attribuiamo
allʼacqua quale bene irrinun-
ciabile. Il primo cittadino ha fal-
samente prodotto la sensazio-
ne che il voto contrario alla co-
stituzione dellʼA.T.O. di tre con-
siglieri di minoranza e lʼasten-
sione di altri tre consiglieri (uno
di minoranza e due della mag-
gioranza ndr) debba far riflet-
tere. Credo ci sia solo da ma-
nifestare lo stupore che, dopo
lʼinsieme di brutte figure verso
molti consiglieri e, soprattutto,
verso i cittadini, non abbia il
buon senso di rappresentare
le dimissioni da Sindaco, resti-
tuendo la dignità ad un consi-
glio comunale che, nellʼultimo
anno, ha solo quasi trattato
contrastanti situazioni di con-
flitto per le attività del primo cit-
tadino...».

Sardi ha poi aggiunto, rivol-
gendosi al Sindaco «Lei dovrà
rispondere anche per quanto
riportato sul manifesto del qua-
le lei e solo lei è responsabi-
le».

Il sindaco Paolo Badano ha
ribattuto punto su punto dimo-
strando dʼavere metabolizzato
tutti gli attacchi, anche quelli
che gli sono arrivati, fuori dal
consiglio, dalla sua stessa
maggioranza. Badano ha riba-
dito che quanto riportato dal
manifesto affisso nella bache-
ca comunale è rivolto non solo
ai consiglieri di minoranza che
con il loro voto hanno deciso di
stare dalla parte di chi vuole
consegnare lʼacqua ai privati,
ma a tutti coloro che si sono di-
chiarati a favore della privatiz-
zazione di un bene che è di
tutta lʼumanità. Il Sindaco ha
poi letto un articolo di don No-
velli contro tutti coloro che
stanno consegnando lʼacqua
pubblica al mercato con con-
seguenze che potrebbero, se-
condo lʼestensore dellʼarticolo,
essere devastanti. Ha poi ri-
cordato che contro la privatiz-
zazione dellʼacqua è stata rea-
lizzata una manifestazione che
ha coinvolto duecentomila per-
sone e come continui ad au-
mentare il numero di coloro
che si oppongono alla legge
dello Stato; sottolineato come
la battaglia sullʼacqua che il
comune di Sassello porta
avanti sia necessaria per i sas-
sellesi di oggi e quelli di doma-
ni ed il fatto che il manifesto sia
stato affisso a fianco delle fo-
tografie di una festa con i bim-
bi ha un significato del tutto
particolare. Il Consiglio si è poi
trasformato in un battibecco
tra Sardi che ha accusato il
Sindaco di aver affisso il mani-
festo senza nemmeno infor-
mare la sua maggioranza ed il
Sindaco che ha ribadito dʼes-
sere il delegato alla comunica-
zione del Comune e quindi ciò
che è stato fatto rientra nelle
sue competenze.

Sardi ha ancora chiesto:
«Allora perché il manifesto è
subito stato rimosso»; «Ne ab-
biamo affisso uno più soft ma

la sostanza è la stessa» ha re-
plicato il sindaco. Scambi di
accuse cui ha partecipato il
consigliere di minoranza avv.
Michele Ferrando che parlato
più da avvocato che da consi-
gliere comunale. Ferrando si è
rivolto alla maggioranza senza
troppi giri di parole: «Dovete
fare una seria riflessione su
quello che sta succedendo in
questi ultimi tempi a Sassello.
Oggi dovete dimostrare dʼes-
sere liberi di poter esprimere il
vostro pensiero e non seguire
colui al quale di questo paese
non gliene frega niente». Ha
suscitato le ire della maggio-
ranza lʼaffermazione di Ferran-
do che ha definito “lucchi” i
consiglieri. Replica del sinda-
co - «Il consigliere Ferrando
non dimentichi i vaffan... con il
quale nella precedente ammi-
nistrazione venivano apostro-
fati i consiglieri dellʼallora mi-
noranza».

Un clima da “tempesta” che
si è placato quando sono in-
tervenuti il vice sindaco Mino
Scasso - «Ritengo che la scel-
ta di non aderire allʼATO sia
stata doverosa e in linea con
quello che è il pensiero di tutta
la maggioranza. Ora però ser-
ve una riflessione da parte di
tutti, non è più il caso di conti-
nuare su questa strada che
non porta a nulla di positivo
per il paese».

Il primo intervento del neo
entrato consigliere Giancarlo
Novelli è stata diretto - «Mi
aspettavo una maggiore atten-
zione verso i problemi della
gente di Sassello. Qui si bistic-
cia e basta». Lʼassessore Ver-
dino è intervenuto per ricono-
scere alla minoranza di aver
condiviso il principio per il qua-
le si batte la maggioranza ed
aver aderito allʼATO unica-
mente per non andare contro
una legge del Governo. Di-
chiarazione che il consigliere
di minoranza Sardi ha voluto
fosse letta dopo la verbalizza-
zione. Verdino ha altresì ag-
giunto «È ora di cambiare rot-
ta, pensiamo al bene del pae-
se»; subito confortato dal con-
sigliere di minoranza Tiziana
Frino che ha chiarito la sua po-
sizione «Senza dubbio quello
dellʼacqua è un problema im-
portante sono convinta che
debba restare un bene pubbli-
co ma non per questo dobbia-
mo farci la guerra. Il sindaco
anziché affiggere il manifesto
con il quale ci accusa, avreb-
be dovuto preoccuparsi di con-
vincere i sassellesi e noi della
necessità di continuare ad
avere lʼacqua come bene pub-
blico e, inoltre, rispettare le
idee di chi non è dʼaccordo con
lui».

Da “libro cuore” lʼappello di
Roberto Taramasco più giova-
ne dei consiglieri di maggio-
ranza - “Questa è la mia prima
legislatura ma, dopo quello
che ha visto in questi mesi,
credo sarà anche lʼultima. Mi
aspettavo di dover lavorare
per il bene del mio paese e
non assistere ad una lite dopo
lʼaltra».

Per finire la votazione sulla
commissione dʼinchiesta pro-
posta dalla minoranza che ha
visto respinta la mozione con
la maggioranza, orfana di tre
consiglieri, che ha votato com-
patta. Ed infine il Sindaco che
alla stampa ha rilasciato una
breve dichiarazione: - «Non ho
nulla da dire, non è più il mo-
mento di parlare ma di fare».

w.g.

Cremolino. Il Comune di
Cremolino pensa allʼenergia
pulita. Lʼamministrazione gui-
data dal sindaco Piergiorgio
Giacobbe, infatti, attualmente
è in attesa degli studi di fattibi-
lità relativi a due aree che po-
trebbero ospitare impianti foto-
voltaici. «I due progetti non so-
no alternativi - spiega il sinda-
co Giacobbe - anche se ovvia-
mente in questa fase non è an-
cora il momento di fornire ec-
cessivi dettagli: aspettiamo
lʼesito degli studi di fattibilità».
Al di là della doverosa pruden-
za, le due aree che potrebbero
ospitare gli impianti sono già
note: il primo, 30 Kilowatt di
potenza, dovrebbe sorgere
presso il cimitero, mentre il se-
condo, della portata di 13 kilo-
watt, potrebbe vedere la luce
nellʼarea degli impianti sportivi.
«Indicativamente - spiega an-
cora Giacobbe - il secondo im-
pianto potrebbe coprire intera-
mente il fabbisogno dellʼarea,
compreso quello delle scuole
che sorgono proprio nelle im-
mediate vicinanze. Lʼenergia
prodotta dal primo impianto,
invece, verrebbe immessa in
rete e scomputata dallʼimporto
generale, con un vantaggio
per il Comune che sicuramen-
te sarà interessante, ma che
conosceremo nei dettagli solo
al completamento dello studio
di fattibilità». Lo studio sarà
completato entro metà mag-
gio; salvo sorprese, lʼinterven-
to per la realizzazione delle
due opere partirà quindi nel più
breve tempo possibile: lʼammi-
nistrazione vorrebbe portare a
termine entrambi gli impianti

entro la fine del 2010.
Interventi in corso dʼopera
Nel frattempo, proseguono

gli interventi per la messa in si-
curezza del campanile, e stan-
no per prendere il via i lavori
per lʼarea mercatale, dopo che
proprio negli scorsi giorni sono
stati ultimati i sopralluoghi per
lʼinterramento di alcuni cavi
della Telecom e dellʼEnel. La-
vori imminenti anche presso il
campo da tennis, che sarà og-
getto di una sistemazione.

Manutenzione strade
Il sindaco Giacobbe ricorda

inoltre che «Il Comune sta la-
vorando alla progettazione e
valutazione di interventi sulle
strade danneggiate dalla neve
e dal gelo invernale». Si tratta
di interventi importanti, come
testimonia la spesa, stimata in
25.000 euro circa.
Illuminazione e arredi urbani

Chiudendo il suo giro dʼoriz-
zonte sulle opere in fase di
progettazione, il sindaco tocca
infine lʼargomento dellʼillumi-
nazione pubblica e dellʼarredo
urbano.

«Stiamo attendendo la con-
clusione della fase di progetta-
zione per poi realizzare il pre-
visto ampliamento dellʼillumi-
nazione pubblica in via Bellet-
ti. Un progetto analogo sarà
predisposto anche per lʼillumi-
nazione pubblica dellʼarea di
San Bernardino. Il Piazzale
dellʼAntica Società, invece, di-
venterà unʼarea parco giochi
con la stesura di una pavimen-
tazione antitrauma e la posa di
un gioco offerto alla popolazio-
ne dalla Pro Loco».

M.Pr

Trisobbio. Dopo la bella ini-
ziativa di “Trisobbio Pulito” che
ha visto i componenti lʼasso-
ciazione ripulire dai rifiuti, in-
sieme ai volontari di Protezio-
ne Civile, il territorio comuna-
le, entra gradualmente nel vi-
vo la stagione degli eventi or-
ganizzati dalla Pro Loco Tri-
sobbio. Per il 2010 lʼassocia-
zione presieduta da Davide
Montuori ha modificato il pro-
prio statuto per poter accedere
ai contributi comunitari e rice-
vere il 5 per mille per lʼorganiz-
zazione delle varie iniziative; il
buon avvio della campagna
tesseramenti (gli iscritti hanno
superato ampiamente quota
100 nel giro di poche settima-
ne), ha dato ulteriore spinta
propulsiva alla Pro Loco, che
già domenica 2 maggio torna
in scena con “Due passi nel
verde”, lʼitinerario “a passo li-
bero” (chi vuole corre, chi vuo-
le passeggia) con partenza
dalle Piscine e arrivo al Ca-
stello attraverso il Percorso
Verde; si prosegue il 24 giugno
con la “Fiaccolata di San Gio-
vanni”, manifestazione che
nellʼultimo anno ha visto rad-
doppiare il numero dei parteci-
panti: si sale fino a Villa Botte-
ri, dove verrà acceso il tradi-
zionale falò e offerto un picco-
lo rinfresco. I festeggiamenti
proseguono anche la domeni-
ca successiva con la “Festa
nel Parco”, appuntamento im-
mancabile con torte e dolci ca-
salinghi in uno scenario natu-
rale molto suggestivo.

In estate, gli appuntamenti
dovrebbero essere due, anche
se le date restano da verifica-
re: sono in corso contatti fra la
Pro Loco e i gestori del Ca-
stello di Trisobbio per ripetere
lʼottimo risultato 2009 della
“Sagra al Castello”; gli ingre-

dienti dovrebbero restare gli
stessi: buona musica e buona
cucina accompagnati dai vini
del territorio. Sempre in ago-
sto, inoltre, la Pro Loco parte-
ciperà con una propria squa-
dra alle “Polentiadi” di Molare:
tre sere di giochi e di gare che
lʼanno scorso avevano condot-
to i trisobbiesi al 7º posto as-
soluto su dodici partecipanti e
alla conquista del premio Fair
Play.

Il momento culminante fra
tutti gli eventi 2010 dovrebbe
essere quello di ottobre, quan-
do nella splendida cornice del
Borgo Medievale, si svolgerà
la tradizionale mostra mercato
del tartufo e dei prodotti tipici
“Tarsobi, Tartufi e Vino”, mani-
festazione organizzata dal Co-
mune, ma alla quale la Pro Lo-
co fornisce un importante sup-
porto, anche allestendo un
proprio stand dove saranno di-
sponibili le tipiche “Miasse”.

La notte del 31 ottobre, in-
vece, sarà tutta dedicata ai più
giovani, con “Halloween a Tri-
sobbio”, serata incentrata sulla
classica usanza americana del
“Dolcetto o scherzetto” che ve-
drà i bambini, vestiti con i tipici
costumi “noir”, accompagnati
presso le case del Borgo Me-
dievale nella loro richiesta di
dolciumi e caramelle.

Lʼannata 2010 della Pro Lo-
co Trisobbio si chiuderà la se-
ra del 24 dicembre: da anni,
lʼassociazione è solita cele-
brare il Natale con una gran-
de tombola prima della messa
di mezzanotte, e con la distri-
buzione di cioccolata, panet-
tone, pandoro e spumante al
termine della funzione religio-
sa: una simpatica tradizione
che sarà rinnovata anche nel
2010.

M.Pr

Stella, limitazione traffico S.P. n. 32
Stella. Limitazione al traffico sulla strada provinciale n. 32 di

“Stella - S. Bernardo” in località frazione San Bernardo nel co-
mune di Stella, provincia di Savona, per lavori sino a mercoledì
30 giugno 2010.

A Sassello con i Carabinieri
educazione stradale

Sassello. Una nutrita serie di incontri introduttivi (dal 4 marzo
al 6 maggio) su alcuni argomenti inerenti la sicurezza sono in
cantiere presso lʼIstituto Comprensivo di Sassello grazie alla col-
laborazione con la locale stazione dei Carabinieri. Il progetto se-
gue le direttive dellʼArma e coinvolge la prof.ssa Lia Zunino, di-
rettrice dellʼIstituto, il maresciallo capo Giovanni Petruzzi, inse-
gnanti ed alunni dellʼIstituto comprensivo sassellese.

Prossimo incontro, giovedì 15 aprile, riguarderà lʼeducazione
stradale; giovedì 6 maggio si parlerà di interessi diffusi e que-
stione ambientale successivamente si discuterà di accesso ad
Internert e dei rischi connessi.

Altro progetto che verrà sviluppato in sinergia tra la locale sta-
zione dei Carabinieri, Amministrazione comunale e le Associa-
zioni presenti sul territorio riguarda le truffe agli anziani. Un ar-
gomento di grande attualità in un territorio che è stato recente-
mente interessato da clamorosi episodi che hanno coinvolto re-
sidenti del capoluogo e delle diverse frazioni. Proprio per rende-
re più partecipi i sassellesi verranno coinvolte tutte le associa-
zioni e organizzazioni presenti che operano con gli anziani.

In Consiglio comunale tra la maggioranza e la minoranza

Sassello, dopo la tempesta il sereno?

Si attende lo studio di fattibilità

Cremolino progetti
per il fotovoltaico

Fitto calendario di eventi

Pro Loco Trisobbio
le iniziative 2010

A Giusvalla corsi di inglese
italiano e informatica

Giusvalla. Il comune di Giusvalla organizza nei mesi di aprile
e maggio dei corsi di: Inglese di base (12 ore), Informatica di ba-
se (12 ore) e Italiano di base (20 ore). La sede dei corsi sarà il
Circolo ricreativo Croce Bianca di Giusvalla e si terranno in ora-
rio serale (dalle ore 20,30 alle ore 22), una volta alla settimana
con giorni e date precise ancora da stabilirsi. I corsi sono intera-
mente gratuiti così come il materiale didattico fornito (per il cor-
so di informatica il docente provvederà a fornire tutti i parteci-
panti di computer). Per informazioni telefonare a Marco 340
7108430.
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Acqui Terme. Trasferta a
Lavagna per affrontare il Bor-
gorosso che è di Arenzano ma
ha il campo di casa, il “Gambi-
no” che non è adatto alla cate-
goria e quindi, per ogni gara
casalinga, i biancorossi parto-
no con il loro fardello alla volta
di Lavagna. Una situazione dif-
ficile che rende la vita compli-
cata allʼundici ponentino che,
per il prossimo campionato po-
trebbe valutare la fusione con
una squadra di Genova e “ri-
parare” in un campo più como-
do.

Se il Borgorosso ha proble-
mi logistici, quelli riguardanti
lʼAcqui sono essenzialmente
societari; il vice presidente
Massimo Colla potrebbe la-
sciare per motivi familiari e per
problemi di lavoro che lo co-
stringono a continui sposta-
menti. Colla è intenzionato non
solo a lasciare lʼAcqui ma ad
abbandonare momentanea-
mente il mondo del calcio.

Si verrebbe ad aprire una
falla in una struttura che sem-
brava ormai consolidata e che
patron Giordani, più che mai
intenzionato a rimanere alla
guida dei bianchi, cercherà di
chiudere contattando altri
possibili dirigenti; circolano
già i nomi di ex dirigenti del
recente passato ed di altri che
hanno guidato i bianchi qual-
che anno fa. Tutto per ora è in
stand by, in attesa di sviluppi
e di capire quale sarà il nuovo
assetto societario proprio nel-
lʼanniversario dei cento anni
dalla nascita.

La trasferta a Lavagna non
offre, sotto il profilo prettamen-
te sportivo, grosse emozioni.
Borgorosso ed Acqui navigano
in acque tranquille con i bian-
chi addirittura in scia ai play off
e lʼArenzano che ha solo biso-
gno di qualche punto per ag-

guantare la salvezza matema-
tica. LʼAcqui è al sesto posto a
quota “40” lʼArenzano occupal
ʼottavo con “35”. Arenzano
che, proprio con Acqui e Aqua-
nera, le tre neo promosse, è la
rivelazione di questo campio-
nato. La squadra ha iniziato
con il piglio giusto, ha poi ten-
tennato quando si è infortuna-
to il trentatreenne Andrea Mus-
si, ex attaccante di Empoli in
serie A poi Ravenna, Pescara,
Ancona e Lucchese in B quin-
di Reggiana, Arezzo, Varese e
Canavese in serie C, e si è ri-
presa in questa parte del cam-
pionato da espugnare, dome-
nica scorsa, il campo di Alba.
A parte Mussi, lʼundici di Fos-
sati, che ad Acqui venne scon-
fitto per 2 a 1, può contare su
di un organico di buon livello
come il novese Genocchio, ex
di Alessandria, Casale e Vo-
ghera, il centrocampista Vin-
cenzo DʼIsanto, ingaggiato a
dicembre dalla Lavagnese che
ha giocato una trentina di gare
in serie B con il Genoa prima
di passare Ternana, Salernita-
na e Pistoiese in serie C. Con
DʼIsanto sono arrivati, al mer-
cato di riparazione anche Ca-
denzazzi e Baudo dalla Se-
strese, Vita dal Casale e Ca-
gliani dal Savona mentre
Amos, destinazione Carcare-
se, è stato lʼunico a lasciare la
società. Un salto di qualità che
ha permesso a ponentini di di-
sputare uno straordinario giro-
ne di ritorno.

LʼAcqui approda sul sinteti-
co di Lavagna, dove aveva già
affrontato, e battuto la Lava-
gnese, con qualche problema.
A Benzi mancheranno gli
squalificati Troiano, Manasiev
e Nohman ma il tecnico passa
oltre i problemi: «Loro sono in
un ottimo momento, sono re-
duci da risultati importanti ed

hanno la salvezza a portata di
mano. Sono, soprattutto una
buona squadra che gioca a
calcio e questo dovrebbe ga-
rantire una spettacolo di buon
livello. Le assenze sono im-
portanti ma cercheremo ugual-
mente di fare la nostra partita,
siamo tranquilli e questo è un
vantaggio non indifferente».
Se si parla di futuro Mario Ben-
zi non si scompone: «Non è
questo il momento di decidere
del futuro. Ora pensiamo a fi-
nire nel migliore dei modi quel-
lo che è un ottimo campionato
e poi si vedrà». Viste le assen-
ze non ci sono molte variabili.
Recuperato gai che in settima-
na ha saltato un allenamento a
causa di un male di stagione,
sarà lʼAcqui ad “albero di Na-
tale” con una unica punta e
due rifinitori.

Le probabili formazioni
Borgorosso Arenzano (4-

3-1-2): Porta - Casanova, Ca-
denazzi, Baudo, Vita - Mona-
co, DʼIsanto, Genocchio - Co-
tellessa - Mussi, Anselmo.

Acqui (4-3-2-1): Teti - Lau-
ro, Cesari, Roveta, Morabito -
Tarsimuri, Manno, Costa - Ce-
leste, Ilardo - Gai.

SERIE D - girone A
Classifica: Savona 69; Vir-

tuse Entella 59; Casale 56; Al-
bese 48; Sarzanese 46; Acqui
40; Aquanera 38; Borgorosso
Arenzano, Settimo 35; Cuneo
34; Chieri 33; Lavagnese 32;
Rivoli, Vigevano 29; Sestrese
27; Pro Settimo 26; Derthona
23; Valle dʼAosta 14.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Aquanera - Cu-
neo, Borgorosso Arenzano -
Acqui, Chieri - Lavagnese,
Derthona - Settimo, Sestrese -
Albese, Pro Settimo - Casale,
Sarzanese - Rivoli, Savona -
Valle dʼAosta, Virtus Entella -
Vigevano.

***
ECCELLENZA - girone B

Classifica: Asti 54; Novese
49; Canelli 46; Lottogiaveno
44; Bra 42; Airaschese, Fos-
sano 38; Cheraschese 36; La-
scaris 35; Lucento 33; Saluzzo
30; Busca 27; Nicese 26; Ca-
stellazzo B.da 25; Corneliano
22; Saviglianese 19.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Busca - Bra, Ca-
stellazzo B.da - Lottogiaveno,
Cheraschese - Airaschese,
Fossano - Novese, Lascaris -
Asti, Lucento - Corneliano, Sa-
luzzo - Nicese, Saviglianese -
Canelli.

***
ECCELLENZA - Liguria

Classifica: Sanremese 69;
Caperanese 59; Sestri Levan-
te 54; Bogliasco 44; Rapallo
41; Busalla 36; Cairese 35;
Ventimiglia 34; Loanesi 30; Ri-
vasamba 29; Pontedecimo 28;
Fontanabuona, Fezzanese 26;
Argentina 23; Fo.Ce.Vara 19;
Andora 17.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Andora - Cape-
ranese, Argentina - Fezzane-
se, Busalla - Sanremese,
Fo.Ce.Vara - Rapallo, Loanesi
- Sestri Levante, Pontedecimo
- Cairese, Rivasamba - Bo-
gliasco, Ventimiglia - Fontana-
buona.

***
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Villalvernia 56;
Vignolese 50; Pozzomaina 44;
Atletico To 42; San Giacomo
Chieri 40; Monferrato 38; Mira-
fiori, Cbs S.C. 37; Pertusa B.
32; San Carlo 31; Moncalvo
29; Gaviese 28; Calamandra-
nese 27; Libarna 26; Ovada
22; Valleversa 15.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Atletico To -
Moncalvo, Calamandranese -
Monferrato, Pertusa B. - San
Carlo, Pozzomaina - Cbs S.C.,
S. Giacomo Ch. - Gaviese,
Valleversa - Ovada, Vignolese
- Mirafiori, Villalvernia - Libar-
na.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Classifica: Vado 60; Veloce
59; Pro Imperia 55; Serra Ric-
cò, Carcarese 45; Voltrese 40;
San Cipriano 37; Sampierda-
renese 35; Bolzanetese 33;
VirtuSestri 31; Finale 30; Gol-
fodianese 29; Varazze 23;
Corniglianese 20; Santo Stefa-
no 19; Laigueglia 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Carcarese - Fi-
nale, Corniglianese - Golfodia-
nese, Laigueglia - Bolzanete-
se, Pro Imperia - Sampierda-
renese, Serra Riccò - Santo
Stefano, Varazze - VirtuSestri,
Veloce - San Cipriano, Voltre-
se - Vado.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Sale 59; Arnuz-
zese 52; Bevingros 46; Novi
G3 44; Castelnovese 40; La
Sorgente 38; Rocchetta Tana-
ro 35; Viguzzolese 33; Stazza-
no, Pro Molare 31; San Giu-
liano Vecchio, Audace C.B. 29;
Castelnuovo S. 23; Comollo
Novi 19; Arquatese 17; Fabbri-
ca 15.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Arquatese - Fab-
brica, Bevingros - Arnuzzese,
Castelnuovo S. - Audace C.B.,
Novi G3 - La Sorgente, Pro
Molare - Rocchetta Tanaro,
Sale - Comollo Novi, San Giu-
liano Vecchio - Stazzano, Vi-
guzzolese - Castelnovese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Classifica: CerialeCisano
54; Imperia 52; Pietra Ligure

50; Altarese, Quiliano 48;
Sassello, Don Bosco V. 43;
Baia Alassio 33; Bragno 30;
SantʼAmpelio 29; Millesimo 25;
Camporosso, Albisole 23; Le-
gino 21; Nuova Intemelia 17;
Albenga 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Baia Alassio -
Legino, Bragno - Nuova Inte-
melia, Camporosso - Imperia,
CerialeCisano - Albisole, Pie-
tra Ligure - Don Bosco V., Qui-
liano - Altarese, SantʼAmpelio
- Millesimo, Sassello - Alben-
ga.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Classifica: Corte 82 50;
San Michele 48; Borgoratti 46;
Goliardica 43; Marassi Quezzi,
Via dellʼAcciaio 38; Borgo Ra-
pallo, Moconesi 36; Borzoli,
Pro Recco, Cffs Cogoleto 33;
Campese, Pieve Ligure, Cella
27; G.C. Campomorone 22;
Struppa 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Borgo Rapallo -
Goliardica, Borgoratti - G.C.
Campomorone, Borzoli -
Struppa, Cffs Cogoleto - Cam-
pese, Marassi Quezzi - Moco-
nesi, Pieve Ligure - Pro Rec-
co, San Michele - Cella, Via
dellʼAcciaio - Corte 82.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Classifica: Cameranese 40;
San Sebastiano 29; Sportroe-
ro 28; Scarnafigi 27; Ama
Brenta Ceva 26; Gallo calcio
25; Vicese, Carrù, Azzurra 24;
Marene 22; Cortemilia 20; Tri-
nità 18; Koala 12; Junior Ca-
vallermaggiore 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Azzurra - Junior
Cavallermaggiore, Koala -
Cortemilia, Marene - Spor-
troero, San Sebastiano - Ama
Brenta Ceva, Scarnafigi - Gal-
lo calio, Trinità - Cameranese,
Vicese - Carrù.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Classifica: San Giuliano
Nuovo 54; Giarole 46; Mado
44; San Marzano 43; Aurora-
calcio, Felizzanolimpia 35;
Asca 31; Santostefanese 27;
Castelnuovo Belbo 26; Masio
25; Casalbagliano 20; Ponti
16; Fulvius 13; Valle Bormida
Bistagno 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Asca - Valle
Bormida Bistagno, Fulvius -
Castelnuovo Belbo, Giarole -
Casalbagliano, Mado - Feliz-
zanolimpia, Masio - San Mar-
zano, Ponti - Santostefane-
se, San Giuliano Nuovo - Au-
roracalcio.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Savoia Fbc 47;
Villaromagnano 45; Cassano
calcio 41; Audax Orione 34;

Paderna 31; Tagliolese 30;
Silvanese 27; Com. Castellet-
tese 26; Sarezzano 24; Tassa-
rolo 22; Montegioco 21; Pon-
tecurone 16; Garbagna 14;
Spinettese Dehon 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Audax Orione -
Tagliolese, Cassano calcio -
Silvanese, Montegioco - Com.
Castellettese, Paderna - Villa-
romagnano, Sarezzano - Tas-
sarolo, Savoia Fbc - Pontecu-
rone, Spinettese Dehon - Gar-
bagna.

***
2ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Classifica: San Gottardo
65; Rossiglionese 60; Voltri
87 49; Fegino 45; Sporting Ca-
sella 44; Cffs Polis 42; Sestri
2003 34; Concordia 32; Savi-
gnone, Fulgor, Quattro Mori
30; AVL 26; Ca Nova 25; Pro
Sestro Genova, Mediolevante
17; Atletico Quarto 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): AVL - Fegino,
Atletico Quarto - Savignone,
Cffs Polis - Sestri 2003, Ca
Nova - Sporting Casella, Pro
Sestro Genova - Mediolevan-
te, Rossiglionese - Fulgor,
San Gottardo - Quattro Mori,
Voltri 87 - Concordia.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria

Classifica: Casellese, Sa-
rissolese 50; S.G. Battista 49;
Masone 44; Don Bosco 43;
Burlando, Nervi07 37; Valtor-
bella 34; Bargagli 32; G. Siri
31; Torriglia, Vecchio Casta-
gna 29; Guido Mariscotti 26;
Davagna 24; Rivarolese 14;
Virtus Mignanego 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Burlando - Virtus
Mignanego, Casellese - G. Si-
ri, Guido Mariscotti - S.G. Bat-
tista, Masone - Valtorbella, Ri-
varolese - Bargagli, Sarissole-
se - Davagna, Torriglia - Don
Bosco, Vecchio Castagna -
Nervi07.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Castellarese -
Frugarolo X Five 0-0, Carrosio
calcio - Pozzolese rinviata, Ca-
bella - Strevi 0-1, Cassine -
Lerma 7-1, Atl. Vignole B. -
Volpedo 1-0, Carpeneto - Se-
xadium 2-1.

Classifica: Pozzolese, Fru-
garolo X Five 30; Castellarese
25; Lerma, Strevi 23; Cabella
22; Cassine, Atl. Vignole B.,
Carpeneto 21; Volpedo 15;
Sexadium 13; Carrosio calcio
6.

Prossimo turno (domeni-
ca 11 aprile): Carrosio calcio -
Atl. Vignole B., Cassine - Car-
peneto, Castellarese - Cabel-
la, Frugarolo X Five - Volpedo,
Lerma - Strevi, Pozzolese -
Sexadium.

Calcio a 5
Concluso, per quanto ri-

guarda le qualificazioni alla fa-
se regionale CSI, il campiona-
to di Calcio a 5 organizzato da
P-sei per conto del Comitato
zonale di Acqui Terme. A vin-
cere il trofeo di campione di
comitato è stato il Country
Club di Monastero Bormida
che ha preceduto i campioni
uscenti del Fk Blatec. A segui-
re in classifica i Lenti ma vio-
lenti e il Tech. BSA.

Ora la stagione prevede i
play off che assegneranno la
coppa messa in palio dal P-sei
alla migliore squadra della sta-
gione.

Classifica finale: Country
Club Monastero 30; F.K. Bla-
tec 25; Lenti ma violenti 22;
Tech BSA 16; Vecchio stampo
13; Il Bottone 11; Drink Team 4
e Pizz. Vecchio Mulino 3.

Dal 3 maggio si giocherà il
quarto Torneo di Primavera di
Calcio a 5. Le partite si dispu-
teranno sui campi in erba sin-
tetica di Canelli e Nizza. Le
iscrizioni sono già possibili
contattando il numero 333
8665165 e si protrarranno per
tutto aprile.

***
Calcio a 7

Se il campionato di calcio a
5 è terminato, per quanto ri-

guarda la fase relativa al CSI,
tutto è ancora da giocarsi nel
campionato di calcio a 7.

Interrotto a lungo a causa
del cattivo tempo riparte con il
recupero della prima giornata,
che doveva disputarsi a metà
febbraio e che invece si gioca
due mesi dopo.

Mentre la capolista Pizzeria
Cristallo avrà un compito ab-
bastanza agevole con il Mona-
stero FC, ed il Cossano osser-
verà il turno di riposo, il big
match della giornata sarà sicu-
ramente quello che vede di
fronte il P-Sei e lʼAgriturismo
Monsignorotti.

Seconda e terza in classifi-
ca si sfidano per conquistare il
secondo posto disponibile per
la fase regionale, visto che, a
meno di grossi problemi, la
Pizzeria Cristallo ha già ipote-
cato il passaggio di turno.

Ad approfittare di un even-
tuale passo falso delle due
squadre delle piazze dʼonore,
potrebbe essere il Tech BSA
che potrebbe rientrare nella
lotta al secondo posto, con la
compiacenza del Capo Nord.

A completare il calendario
della giornata lʼincontro fra
Agriturismo San Bovo e lʼAral-
dica Vini e lʼincontro fra i fana-
lini di coda del campionato
Thot - Deportivo Monastero.

Domenica 11 aprile non all’Ottolenghi

Trasferta a Lavagna pensando al futuro

Calamandranese 0
Villalvernia 0
(giocata mercoledì 31 marzo)

Calamandrana. Punto im-
portante per la Calamandrane-
se che costringe il Villalvernia
capolista allo zero a zero nel
recupero di Promozione. Mi-
ster Tanganelli è comprensibil-
mente soddisfatto: «Abbiamo
fatto veramente bene - com-
menta - soprattutto nella prima
parte di gara: abbiamo tenuto il
ritmo alto e loro sono venuti
fuori e ci hanno creato qualche
problemi solo nei primi 15mi-

nuti della ripresa».
Una gara che potrebbe

prendere la piega locale al 25º
quando S.Rocchi lanciato a re-
te viene atterrato al limite da
Siri che commette fallo da ulti-
mo uomo. Nel finale di tempo
ci prova prima Nosenzo dopo
aver ricevuto palla da un duet-
to Bertonasco-Cipolla con sfe-
ra che termina alta di poco e
prima di metà S.Rocchi con
uno spiovente da tre quarti per
poco sorprende Pansa con
sfera che termina sulla traver-
sa.

La ripresa vede il palo ospi-
te con Merlano e poi la Cala-
mandranese tiene bene e ot-
tiene un punto importante per
la classifica

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Gorani 6,5,
Marchisio 7, Di Tullio 6,5 (80º
Buoncristiani sv), M.Rocchi 7,
Berta 6,5, Marchelli 6,5,
S.Rocchi 7,5, Nosenzo 6,5
(84º Mazzapica sv), Bertona-
sco 6,5 (70º Spinacorona 6),
Cipolla 7, Guani 6,5, Allenato-
re: Tanganelli.

E.M.

Calcio Promozione Piemonte girone D - Recupero

Calamandranese pari con la capolista

Altarese 2
Pietra Ligure 1

Altare. Il 1º aprile, giorno tra-
dizionalmente dedicato agli
scherzi, lʼAltarese rifila uno
sgambetto al Pietra Ligure e
torna in corsa per i playoff, visto
che ora ben tre squadre, Pietra,
Quiliano e Altarese, sono rac-
chiuse in soli due punti, e do-
menica si gioca Quiliano-Alta-
rese. Giallorossi in vantaggio
già al 5º: azione personale di
Oliveri e conclusione vincente
che batte Bosio.

Il Pietra prova a reagire, ma
non riesce a rendersi pericolo-
so fino allʼintervallo e al 50º per-
de Carobbi, espulso per dop-
pio giallo.

Sembra fatta per i ragazzi di
Aime ma al 70º un tiro-cross di
Sparzo supera beffardamente
Massa. Lʼ1-1 però dura lo spa-
zio di due minuti: Valvassura al
72º trova lo spiraglio giusto per
siglare il gol della vittoria.

Nel finale, rosso per Gabri
Aime, ammonito due volte in un
quarto dʼora, prima per simula-
zione e poi per proteste.

HANNO DETTO. Per il pre-
sidente giallorosso Beltrame «È
una vittoria importante: ai playoff
ora crediamo fortemente, e al-

la ripresa cercheremo di otte-
nere tre punti fondamentali sul
campo del Quiliano».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Massa 6, Lostia 6,5, Di
Rienzo 6; DʼAnna 6 (79ºPer-

versi sv), Abate 6,5, Scarrone
6,5; Valvassura 7, Seminara
6,5, Oliveri 6,5 (75ºG.Aime 5);
Rapetto 6,5, Lanzavecchia 6,5.
Allenatore: P.Aime.

M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria girone A - Recupero

Altarese batte Pietra e sogna i play off

Bocce

“Petanque” in crescita
Primi buoni risultati per i giocatori de “La Boccia” Acqui specia-

lità “Petanque”. Un settore in costante crescita che attira sempre
un maggior numero di giocatori. Gli acquesi, in campo con Marco
Ivaldi, Mauro Parodi e Bruno Ivaldi hanno ottenuto un brillante 3º
posto nel torneo disputatosi a Genova Pegli presso i campi della
bocciofila “il Lanternino”.

In gara 42 terne provenienti da Piemonte e Liguria con i miglio-
ri giocatori delle categorie BCD e CCC.

Festa regionale dello sport
Le società CSI provenienti da tutto il Piemonte si ritroveranno ad

Acqui dal 30 aprile al 2 maggio, per il tradizionale appuntamento
di primavera. Si disputeranno gare per i ragazzi dagli 8 ai 18 anni,
suddivisi in tre fasce. Nella prima, dagli 8 ai 10 anni sono previsti
giochi in piscina e attività propedeutiche allo sport. Per i ragazzi fi-
no ai 13 anni ci sarà lʼattività polisportiva intersecata dai tornei di
calcio e pallavolo. Per i più grandi sono in programma veri e pro-
pri tornei di calcio e pallavolo. Nella serata di sabato, dopo la ce-
lebrazione eucaristica nella chiesa di San Francesco si cenerà in
via XX Settembre. Informazioni sul sito www.csipiemonteaosta.it.

Risultati e classifiche del calcio

Campionati del CSI

Massimo Colla, vicepresi-
dente dellʼU.S. Acqui.
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Una trasferta difficile per la
Cairese che deve andare a far
visita ad un Pontedecimo che
è in piena lotta per evitare i
play out. Si gioca sul sintetico
del “Rinaldo Grondona”, stadio
storico, recentemente ristruttu-
rato, che ospita più di una
squadra della Val Polcevera e
dove si gioca sempre davanti
ad un discreto pubblico. Il Pon-
tedecimo, che in passato ha
militato in serie D ed ha avuto
per anni un d.s. come Mino Ar-
mienti, oggi al Savona, può
contare su di una rosa di buon
livello con alcuni giocatori di
notevole esperienza come To-
ny Russo, ex di Derthona, No-
vese, Aquanera, Nicese, che
però salterà la sfida con i gial-
loblu, poi quel Crapisto, cen-
trocampista, che dopo la trafi-
la nelle giovanili della Lazio ha
giocato con Derthona, Nicese,
Acqui ed ancora Ivan Aledda,
altro ex del Derthona, punta di
buon livello. In difesa i granata
possono fare affidamento su
Sharuz Maghamifar possente
centrale, lo scorso anno in for-
za alla Carcarese, che fa cop-
pia con Filippo De Mattei, ex
giocatore di Arezzo, Carrarese
poi Ovada e Sestrese. Una
squadra che sulla carta ha ben
altro spessore di quello indica-
to dalla classifica che colloca i
granata sullʼorlo dei play out
due punti appena sopra il Fon-
tanabuona.

La Cairese approccia il
match con il retroterra di un

buon pari sul campo del Fon-
tanabuona e con Monteforte
che può contare sulla rosa al
gran completo. Recuperato
Solari reduce dallʼinfluenza,
lʼunico dubbio riguarda lʼutiliz-
zo del portiere Daniele De Ma-
dre che, a causa di una contu-
sione al dito della mano destra
ha dovuto rinunciare alla tra-
sferta con la rappresentativa
juniores della Liguria che ha
partecipato al torneo “delle Re-
gioni”. De Madre, classe ʼ91,
che è nel mirino di diverse so-
cietà liguri e piemontesi di ca-
tegoria superiore. Non ci sarà
DʼEletto, operato al ginocchio
destro, che ha concluso anzi-
tempo la sua stagione con la
magia gialloblu. Per il resto tut-
ti convocati. Scelte obbligate in
difesa dove i titolari sono rima-
sti in tre, Bovio, Brignoli e Ba-
rone; conferme per il gioiellino
Spozio a centrocampo; in
quattro, Giribone, Memdez,
Bobbio e Chiarlone, per i tre
posti nella linea dʼattacco.

Al “Grondona” questi i due
probabili undici

Pontedecimo (4-4-2): Lo-
russo - Nicora, Maghamifar,
De Mattei, Navarra - Sangiu-
liano, Crapisto, Boccardo, Pi-
romalli - Bracalello (Aledda),
Bortolini.

Cairese (3-4-3): De Madre
(Lussi) - Bovio, Brignoli, Baro-
ne - Faggion (Di Pietro), Spo-
zio, Solari, Ghiso - Balbo,
Mendez (Giribone), Chiarlone.

w.g.

Calamandrana. Al comuna-
le di regione Avalle si affronta-
no le due squadre che nellʼulti-
mo mese e mezzo hanno avu-
to il rendimento migliore del gi-
rone “D”.

Da una parte i grigiorossi,
che sembrano risorti, come
sottolinea mister Tanganelli:
«Poco tempo fa - ricorda - ci
davano per spacciati, per re-
trocessi sicuri e invece abbia-
mo continuato a lavorare e i
frutti stanno venendo fuori:
tranne la gara persa contro
lʼOvada, sono soddisfatto della
reazione dei ragazzi sia sul
piano del gioco che del risulta-
to ma non abbiamo fatto anco-
ra nulla e dovremo lottare per
arrivare alla meta finale».

Dallʼaltra parte della barrica-
ta mister Fossati, tecnico del
Monferrato, afferma: «Credo
fortemente ai play e per que-
sto a Calamandrana dovremo
cercare di ottenere il massimo
per potere ancora ambire e
raggiungere il terzo posto ne-
cessario per i play off». Poi ag-
giunge: «La squadra dopo un
inizio stentato ha preso fiducia
nei suoi mezzi e ora stiamo li e
giocheremo sino alla fine per
centrare lʼEccellenza non tra-
scurando che vincendo la
Coppa di categoria abbiamo
buone possibilità di ottenere il
ripescaggio». Entrambe le
squadre quindi vorranno vin-

cere per differenti obiettivi e
quindi sarà gara vera con en-
trambi i mister che potranno
schierare gli undici migliori vi-
sto che non ci saranno squali-
ficati e infortunati. Il Monferra-
to appare notevolmente rinno-
vato rispetto a quello della
passata stagione con le con-
ferme del capitano Portaro e in
avanti del giovane Cherchi: si
tratta di una squadra solida e
difficile da battere. Di contro i
locali cercheranno di poggiare
sul duo difensivo Marchisio
Marchelli per contrastare la
forza fisica di Cherchi lʼestro di
Rapetti e i colpi di genio di Sa-
lieno e cercheranno la via del-
la vittoria con le punizioni di
capitan Berta e con la rapidità
di Bertonasco. Una partita che
dovrebbe e potrebbe risolversi
con il minimo scarto visto lo
stato di entrambi gli undici an-
che se non è da escludere un
pareggio.

Probabili formazioni
Calamandranese(4-4-2):

Gorani, Marchisio, S.Rocchi,
M.Rocchi, Di Tullio, Marchelli,
Berta, Nosenzo, Guani, Berto-
nasco, Spinacorona. Allenato-
re: Tanganelli.

Monferrato (4-4-2): De Ca-
rolis, Llojku, Blanco, Bracco,
Pagani, C Fossati, Bonsigno-
re, Portaro, Salierno, Rapetti,
Cherchi. Allenatore: M.Fossa-
ti. E.M.

Molare. La settimana di Pasqua in casa Pro Molare è servita
per un confronto fra squadra, tecnico e dirigenti, dopo la brutta
prova di Novi contro la G3. La speranza di tutti, a cominciare dai
sostenitori giallorossi, è che il chiarimento possa portare la squa-
dra a risollevarsi dopo le ultime prestazioni poco convincenti.
Servono ancora punti per poter brindare alla salvezza, un tra-
guardo certamente alla portata del gruppo, ma che proprio per
questo non deve essere procrastinato troppo: la partita con il
tranquillo Rocchetta arriva a proposito, anche se le assenze in
casa ovadese saranno consistenti. Si spera quantomeno nel re-
cupero di Maccario, che potrebbe dare sostanza al centrocam-
po. Nelle fila astigiane, si cerca soprattutto di dimenticare il brut-
to episodio di Stazzano, dove un ramo lanciato da un folle ha
colpito alla testa Bonfanti causandogli un trauma cranico. Non si
sa se il giocatore sarà della partita, ma la cosa più importante è
che la sfida di Molare sia solo una partita di calcio.

Probabili formazioni. Pro Molare (4-4-2): Pesce - Garavatti,
Valente, G.Parodi, Mazzarello - Priano, Bruno, Maccario, Luc-
chesi - Pelizzari, Perasso (Barisione). Allenatore: Albertelli. Roc-
chetta Tanaro (3-5-2): Ceron - Palmisano, Gambaruto, Maiella-
ro - Zuin, Baracco, Poggio, Andreoli, Bosso - Cori, Giannicola. Al-
lenatore: DʼUrso. M.Pr

Una Carcarese con il pen-
siero già rivolto al futuro ospita
il Finale Ligure nel quartʼultimo
match della stagione.

Se per i biancorossi la sfida
con i ponentini ha solo un va-
lore statistico, per lʼundici di
mister Buttu si tratta di una ga-
ra importante per continuare a
galleggiare sopra la linea dei
play out. La Carcarese può ar-
chiviare la stagione con il quar-
to posto, massimo traguardo
raggiungibile, ma che non of-
fre chance promozione ed è
quindi probabile che coach Pa-
lermo rivolga un occhio di ri-
guardo ai giovani, magari por-
tandone un bel poʼ in panchi-
na.

Il Finale Ligure è squadra
che ha molti giovani, uno in
particolare, Andrea Barberis,
classe ʼ93, centrocampista di
grande talento che gioca tito-
lare da parecchi mesi ed è nel
mirino di squadre di categoria
superiore. Squadra inesperta
ma da tenere dʼocchio è la
coppia dʼattacco formata da
Andrea Castorina, ex del Sas-
sello, che ha già messo in car-
niere 19, gol con il quale fa
coppia lʼesperto Beppe Celel-
la, seconda punta che ha navi-
gato in molte squadre liguri do-
ve ha sempre fatto un buon
numero di gol. Un gruppo che

dopo un inizio al rallentatore
ha cominciato a correre e risa-
lito la china sino ad arrivare ol-
tre la soglia dei play out.

Carcarese che recupera tut-
ti gli infortunati, compreso Mat-
teo Ognijanovic che si era frat-
turato il setto nasale, e che
quindi costringerà Palermo a
fare delle scelte. Lʼobiettivo è
quello di staccare il Serra Ric-
cò che naviga a pari punti, ed
arpionare il quarto posto in so-
litudine; obiettivo accessibile
visto che nelle ultime quattro
gare giallorossi avranno rivali
abbondantemente staccate in
classifica. In porta potrebbe
tornare il giovane Astengo, al
posto di Ghizzardi, poi difesa a
quattro; a centrocampo uno tra
Deiana, Tavella e Masos dovrà
accomodarsi in panchina men-
tre Militano potrebbe affianca-
re Procopio nella prima linea.

Al “Corrent” questi i due pro-
babili undici

Carcarese (4-3-1-2): Asten-
go (Ghizzardi) - Eretta, Glua-
da, Ognijanovic, Recagno -
Deiana, Tavella, Rinaldi
(Amos) - Giacchino - Militano
(Marotta), Procopio.

Finale L. (4-4-2): Sparzo -
Scalia, Dolcetti, Alestra, Ma-
cellari, Ciravegna, Sancinito,
Barberis, Pastorino - Celella,
Castorina.

Acqui Terme. Dopo la pau-
sa pasquale, La Sorgente, or-
mai al riparo da ogni possibile
rischio per quanto riguarda la
permanenza in categoria, cer-
ca di dare un senso al proprio
finale di stagione, trasforman-
dosi in arbitro per quanto ri-
guarda la zona playoff.

Tocca ai sorgentini, infatti, il
compito di rompere le uova nel
paniere alla Novi G3, squadra
che, grazie ad un girone di ri-
torno condotto al gran galop-
po, insidia ora il terzo posto
della Bevingros Eleven, che
darebbe ai novesi il diritto di di-
sputare gli spareggi promozio-
ne.

Società giovane, ma solida
e gestita con oculatezza, la G3
è cresciuta alla distanza, e agli
ordini di mister Lolaico cʼè ora
un gruppo di grande compat-
tezza.

Tatticamente, il tecnico no-

vese si concentra maggior-
mente sulla difesa, ma la pre-
senza in avanti di elementi di
qualità quali Geretto, Bonanno
e lʼeterno Meta, garantisce una
notevole penetrazione offensi-
va, supportata dalla creatività
di Perfumo.

Partita dunque da prendere
con le molle per i ragazzi di
Cavanna, che comunque han-
no dimostrato di poter reggere
il confronto con tutte le più for-
ti squadre del girone.

Probabili formazioni
Novi G3 (4-3-3): Picollo -

Marletta, Di Gioia, Burrone,
Nadile - Barbierato, Perfumo,
Georgescu - Meta, Geretto,
Bonanno. Allenatore: Lolaico.

La Sorgente (4-4-2): Cimia-
no - Ghione, Gozzi, Olivieri,
Ferrando - H.Channouf, Mon-
trucchio, Giraud, Barbasso -
A.Channouf, Mollero. Allenato-
re: Cavanna. M.Pr

Altare. Occhi puntati sul piccolo terreno del Quiliano: lʼAltare-
se di Paolo Aime cerca, sullʼinospitale rettangolo dei locali (terra
battuta, pubblico ad un passo dai giocatori, atmosfera animata
da una tifoseria non esattamente oxfordiana), tre punti che sa-
rebbero cruciali nella corsa per i playoff. La classifica del girone
B, dopo gli ultimi recuperi, parla chiaro: terzo (ultimo posto utile
per gli spareggi promozione) il Pietra Ligure, punti 50; quarte, a
pari merito, Altarese e Quiliano, a 48. Domenica il Pietra affron-
ta in casa il Don Bosco Vallecrosa, squadra sempre ostica e ti-
gnosa. Ma è questo derby dellʼAppennino il vero match-clou del-
la giornata. Il Quiliano, che in casa è fortissimo, punta tutto sul-
la geometria di Dalpiaz e sulla verve dellʼex acquese Travi a cen-
trocampo. LʼAltarese, lanciatissima, deve fare i conti con unʼas-
senza pesante, quella di Scarrone in difesa. Facile preannun-
ciare una sfida da bulloni roventi.

Probabili formazioni. Quiliano (4-4-2): Mosca - De Luca, Ac-
quati,Torri, Pesce - Montalto, Dal Piaz, Travi, Giusto; Anselmo,
Negro. Allenatore: Gerundo. Altarese (4-4-2): Massa; Astegiano,
Fazzari, Abate, DʼAnna; Valvassura, Seminara, Saviozzi, Lan-
zavecchia; Rapetto, Oliveri. Allenatore: P.Aime. M.Pr

Sassello. Torna a giocare
su suo campo, il “degli Appen-
nini”, dopo quattro mesi di tra-
sferte obbligate in quel di Noli,
il Sassello di mister Rolando
reduce dalla sconfitta sul cam-
po dellʼImperia e di fatto taglia-
to fuori dalla lotta per i play off.
Lʼavversario di domenica è
lʼAlbenga, gloriosa formazione
del calcio ligure, che per anni
ha militato in serie D e sforna-
to fior di giocatori, oggi ridotta
a ruolo di comparsa anche nel
campionato di prima categoria.
I giallorossi navigano allʼultimo
posto in classifica, nel corso
della stagione hanno cambia-
to allenatori, giocatori, dirigen-
ti ed oggi vanno in campo solo
per onor di firma essendo già
retrocessi in “seconda”. Sulla
carta una partita facile per i
biancoblu che però, numeri al-
la mano, hanno perso il treno
che porta ai play off proprio
perdendo contro le formazioni

più deboli. Un peccato perchè
il Sassello, pur tra tante diffi-
coltà, in primis il fatto di gioca-
re tutto lʼinverno fuori casa, e
con una rosa decisamente ri-
stretta, è rimasto a lungo sulla
scia delle prime e disputato
tante ottime gare. Contro gli in-
gauni il Sassello si ritrova qua-
si al gran completo; unica as-
senza certa quella di caso,
mentre la pausa ha consentito
il pieno recupero di Roberto
zaccone. Sassello che gioche-
rà senza affanni con il solo
obiettivo di dare qualche sod-
disfazione ai suoi tifosi ed alla
presidentessa Silvana Bobbio.

Queste le probabili formazio-
ni. Sassello (4-4-2): Provato -
Garbarino, Bernasconi, Vanoli,
Mensi - Cubaiu, Moiso, Zacco-
ne, Da Costa - Scartezzini, Vit-
tori. Albenga (4-4-2): R.Vas-
sallo - Sesia, Picasso, Zeferini,
Guarino - Gardella, G.Vassallo,
Alassio, Casella - Sacchi, Zefi.

Rossiglione. Dopo la pausa pasquale, nuova puntata nel duel-
lo a distanza fra Rossiglionese e San Gottardo al vertice del Gi-
rone C di Seconda Categoria. Per le prime della classe due im-
pegni tutto sommato comparabili: la capolista affronta il Quattro Mo-
ri, fermo a quota 30, appena 4 punti sopra i playout; gli stessi pun-
ti della Fulgor, avversaria di turno della Rossiglionese. Nessuna
delle due contendenti al primato può permettersi un passo falso,
di fronte a una squadra di livello tecnico inferiore e al cospetto del
pubblico amico: la Rossiglionese quindi non può fallire lʼappunta-
mento con la vittoria, per continuare a credere nello sprint per il pri-
mo posto. Probabile la conferma della formazione titolare con Di
Clemente ancora una volta punta di diamante dellʼattacco. Dallʼaltra
parte, attenzione ai fratelli Gatti, centrocampista e attaccante,
forse gli elementi di maggior caratura nelle fila ospiti.

Probabile formazione Rossiglionese (3-5-2): Bernini - Gia-
cheri, Balbi, Vasto - Fossa, Sciutto, Martini, Poggi, Nervi - Di Cle-
mente, Melillo. Allenatore: Olmi. M.Pr

Campo Ligure. Se può es-
serci un momento decisivo
nella stagione (fin qui poco fe-
lice) della Campese, quel mo-
mento arriva domenica 11
aprile.

Sul campo del Cogoleto,
che li precede in classifica di 6
punti e al momento è la prima
squadra fuori dai playout, i
“draghi” di mister Satta devono
cercare a tutti i costi una vitto-
ria, per ridurre il distacco dalla
zona-salvezza e continuare a
sperare in un aggancio che
consenta di evitare gli spareg-
gi-retrocessione.

Partita fondamentale, che ri-
chiede una concentrazione da
grandi occasioni. Di fronte due
squadre piuttosto simili in pre-
gi e difetti, come conferma
lʼesame di gol fatti e gol subiti
(37 contro 41 per il Cogoleto,
36 contro 43 per lʼundici della
Valle Stura), ma anche con
ruolini differenti: il Cogoleto in
casa pareggia pochissimo (2
sole ʻXʼ in 12 gare), ma perde

spesso (già 5 ko interni). In
compenso, la Campese, fuori
casa finora ha ottenuto soltan-
to 11 punti, contro i 16 degli av-
versari: come dire che cinque
dei sei punti che dividono le
due squadre dipendono dal di-
verso rendimento esterno.

Fin qui siamo agli esercizi
matematici: il calcio ha però
una sua realtà che va al di là
dei numeri e questa realtà con-
ferma che la Campese, nel gi-
rone di ritorno, ha ingranato la
quarta: servono, più che mai,
tre punti, e se arrivano, si può
continuare a sperare.

Probabili formazioni
Cogoleto (4-4-2): Poggio;

Pastorino, Tiraoro, Bellarmino,
Robello; Ghigliazza, Fancello,
Bianchi, D.Calcagno; Parodi,
Lamperti, Parodi. Allenatore:
Nucci.

Campese (4-4-2): Vattolo;
Cannizzaro, Mantero, L.Carli-
ni, Martino; Beccaris, Cherico-
ni, Di Marco, Curabba; Esibiti,
Parisi. Allenatore: Satta. M.Pr

Associazione donatori midollo osseo
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi. Il midollo osseo non è midollo spi-
nale; è come sangue ma si trova nelle ossa del corpo, contiene
cellule staminali emopoietiche che generano ogni giorno miliar-
di di globuli rossi, bianchi e piastrine. Le cellule staminali pre-
senti nel midollo osseo permettono la cura di leucemie, thalas-
semie ed alcuni tumori solidi. La donazione non è rischiosa per
la salute e comporta un piccolo impegno di tempo. La donazio-
ne è anonima e non retribuita e si effettua solo nel caso in cui si
risulti completamente compatibili con un qualsiasi malato in at-
tesa di trapianto. Il regolamento del Registro prevede che si pos-
sa donare solo in buona salute, per un solo malato e fino a 55 an-
ni di età. Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia,
dalle creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fat-
tore di crescita, dal braccio come per una donazione di sangue.
Entrambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto il
mondo e provocano sullʼindividuo sano lievi effetti collaterali,
quali dolore locale e nevralgia, che scompaiono nel giro di qual-
che giorno. Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo,
si compie un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

Domenica 11 aprile

Trasferta a Pontedecimo
la Cairese guarda avanti

Domenica 11 aprile

I grigiorossi sfidano
il forte Monferrato

Domenica 11 aprile per la Pro Molare

Contro il Rocchetta
per cambiare rotta

Domenica 11 aprile per la Carcarese

La sfida con il Finale
obiettivo il 4º posto

Domenica 11 aprile

La Sorgente in trasferta
contro la Novi G3

Domenica 11 aprile

Sassello torna a casa
la sfida con l’Albenga

Domenica 11 aprile

Rossiglionese - Fulgor

Domenica 11 aprile per l’Altarese

A Quiliano una sfida
che sa di play off

Domenica 11 aprile per la Campese

A Cogoleto in gioco
un pezzo di salvezza
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Castelnuovo Belbo: contro la
Fulvius senza troppi pensieri

Castelnuovo Belbo. Gara
da risvolti e stati dʼanimo oppo-
sti: costretti a vincere i locali,
nel tentativo di prevalere nel
duello salvezza con il Ponti;
senza più pretese se non quel-
lo di far bene sino al termine
della stagione gli ospiti di mister
Iguera. Ed è proprio la tranquil-
lità interiore che potrebbe di-
ventare lʼarma in più dei belbe-
si per cercare di salire di qual-
che gradino nella graduatoria. I
valenzani per contro non pos-
sono fallire e cercheranno ad
ogni costo ed in ogni modo la
vittoria, basilare per centrare la
salvezza. Gara che potrebbe
essere ricca da gol: da tenere
dʼocchio tra i padroni di casa
Zurolo, lʼex Arnuzzese Taglietti
e lʼex San Carlo Messina. Per i
belbesi, invece, attacco atomi-
co e di valore superiore alla ca-
tegoria con Barida, El Harch e
D Gai e difesa nella quale si fa
sempre sentire il giovane ex Ni-
cese classe ʻ91 Carta; in porta
lʼaffidabilità di Quaglia.

Gara impronosticabile: la ri-
sposta la darà come sempre il
terreno verde, ma ci sono tutti
gli ingredienti per una sfida gio-
cata a viso aperto

Probabile formazione Ca-
stelnuoovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Carta, Ciccarello, Ro-
nello, Bellora, Amandola, Lovi-
solo, D.Gai, El Harch, Barida,
C.Cela. Allenatore: Iguera.
Il San Marzano gioca a Ma-
sio: clima arroventato

San Marzano. «Speriamo
che sia una domenica di calcio
e che si possa parlare di cal-
cio». Sono queste le prime pa-
role di mister Maistrello al ri-
guardo della trasferta dei suoi
ragazzi in quel di Masio. Il tec-
nico sa bene che «Si tratterà di
una gara molto ostica dopo i
fatti dellʼandata, con il grave in-
fortunio del nostro centrocam-
pista Gioanola e tutto quello
che è accaduto dopo, e che
vorrei cancellare al più presto
dalla mia mente. Sarà impor-
tante preparare la gara più dal
lato psicologico che da quello
tecnico e dovrò ricordare ai ra-
gazzi di mantenersi sempre
tranquilli anche se ci aspetta un
ambiente arroventato».

Il Masio appare profonda-
mente mutato rispetto allʼanda-
ta, affidato in panchina a Gam-
bino, con acquisti in corsa di
giocatori di valori quali Martinie
il centrale difensivo Mazzocco,
e lʼinnesto di una colonia di ex
Felizzano quali Garbero, Pola-
stri, Robotti e Canobbio; il cen-
trocampo punta sui piedi buoni
di Cicigoi e del giovane di valo-
re Trapani; la squadra è mutata
e migliorata molto sino ad arri-
vare ad una tranquilla metà
classifica.

Gli ospiti sperano di recupe-
rare il loro leader Bello al cui
fianco dovrebbe agire Calca-
gno; per il resto fiducia allʼundi-
ci che è riuscito a recuperare
due reti al Mado.

Probabile formazione San
Marzano(4-4-2): Ameglio, Res-
sia, Genzano, Sirb, Carozzo,
Rivella, S Gai, Calcagno, Marti-
no, Lavezzaro, Giacchero. Alle-
natore: Maistrello.

Ponti: con la Santostefanese
una buona occasione

Ponti. Il leit-motiv non cam-
bia: servono punti per la sal-
vezza. Il ritornello, a Ponti, lo
conoscono a memoria, ma no-
nostante tutto i rosso-oro non
riescono a togliersi di dosso
lʼombra della Fulvius, staccata
di tre punti e unica avversaria in
questa corsa a due che mette
in palio la permanenza in cate-
goria.

I ragazzi di Martino non pos-
sono fare conto più di tanto sul
vantaggio accumulato in classi-
fica (la Fulvius, infatti, deve an-
cora giocare contro il Vallebor-
mida) e devono assolutamente
allungare ancora sui valenzani.
La partita contro la Santostefa-
nese offre, sulla carta, unʼocca-
sione propizia: lʼavversario è al-
la portata, come suggerisce il
risultato dellʼandata, quando gli
acquesi si imposero sul terreno
degli astigiani addirittura con un
punteggio di 4-1. Per i rosso-
oro resta quella la vittoria più
larga della stagione; per gli asti-
giani, è un momento negativo
da cancellare, un affronto che
grida vendetta; proprio la voglia
di rivalsa dellʼundici di Santo
Stefano Belbo è lʼelemento che
maggiormente deve preoccu-
pare gli acquesi, anche perché
la qualità tecnica degli astigiani
nel girone di ritorno è netta-
mente migliorata. Nel Ponti,
qualche dubbio in avanti, dove
sono da valutare le condizioni
di Pirrone, mentre il portiere-
goleador Miceli potrebbe esse-
re schierato ancora una volta a
supporto delle punte.

Probabile formazione Pon-
ti (4-4-2): Manca - G.Zunino,
Carlini, Borgatti, Vola (Adorno) -
Cignacco, Scorrano, Faraci,
Miceli - Priarone, Beltrame (Pir-
rone). Allenatore: Martino.
Bistagno: contro lʼAsca in
gioco cʼè soltanto lʼonore

Bistagno. Per la classifica è
una partita che non conta as-
solutamente nulla: il Vallebor-
mida Bistagno non è ancora re-
trocesso matematicamente
(lʼufficialità potrebbe arrivare
proprio domenica, ma dʼaltra
parte la classifica è segnata da
tempo), mentre lʼAsca, grande
delusa del campionato, non
può più sperare nei playoff,
obiettivo minimo per la squadra
di mister Nobili, fresca retro-
cessa dalla Prima Categoria,
ma artefice di un campionato
molto inferiore alle attese, no-
nostante un calciomercato dav-
vero di altissimo profilo, che
aveva portato in maglia giallo-
blu diversi elementi del Valle-
versa, vincitore lo scorso anno
del torneo di Prima Categoria.

Si gioca, quindi, solo per
lʼonore: lʼAsca proverà a far
maturare alcuni giovani e a cer-
care nuove soluzioni, già pro-
iettata verso la prossima sta-
gione; il Bistagno cerca invece
un risultato di prestigio e la pos-
sibilità di onorare una volta di
più il campionato.

Probabile formazione Val-
lebormida Bistagno (4-4-2):
Piva - Alcanjari, Reverdito, Te-
nani, Manfrotto - Eni, Galliano,
Garrone, Malvicino - M.Piova-
no, A.Piovano. Allenatore: Cali-
garis. M.Pr - E.M.

Cassine - Carpeneto. La
partita-clou della giornata è
sicuramente quella del “Peve-
rati”, dove il Cassine affronta
il Carpeneto in una sfida che
mette di fronte le due squadre
che meglio stanno interpre-
tando il girone di ritorno.

Il Cassine, nel recupero in-
frasettimanale, ha stracciato 7-
1 il forte Lerma e ora spera nei
playoff, mentre il Carpeneto,
che ha battuto 2-1 in rimonta il
Sexadium, cerca di togliersi al-
tre soddisfazioni.

Probabili formazioni
Cassine (4-4-2): D.De Rosa

- Mario Merlo, Marco Merlo,
Surian, Olivieri - Moretti, Mi-
lenkovski, Rizzo S.De Rosa -
Zoma, Facelli. Allenatore: Na-
no.

Carpeneto (4-5-1): Arata -
Crocco, Pisaturo, Zunino, Alpi-
no - Perrone, Cavanna, Genti-
li, S.Stalfieri, Olivieri - R.Stal-
fieri.

***
Pozzolese - Sexadium.

Trasferta davvero difficile per il
Sexadium, opposto ad una
delle due capolista del girone
(lʼaltra è il Frugarolo X Five).
Da tener dʼocchio lo spaurac-
chio Pulitanò, ma in generale
per i sezzadiesi sono da evita-
re le distrazioni difensive che
sono costate molti punti nelle
ultime settimane.

Probabile formazione Se-
xadium (4-5-1): Gorraci - Ma-

deo, Rapetti, Boidi, Badan -
Ferraris, Caliò, Rapetti, Ale-
xandru, Paschetta - Ministru.
Allenatore: Varnero.

***
Lerma - Strevi. Dopo la bel-

la vittoria strappata a Cabella
nel recupero prepasquale con
un rigore di Potito, lo Strevi
cerca il bis a Capriata, in casa
di un Lerma ancora sotto
shock dopo il 7-1 rimediato a
Cassine. Per gli strevesi, lʼoc-
casione di avvicinare ulterior-
mente la zona playoff, appro-
fittando dello scontro diretto fra
Castellarese e Cabella

Probabile formazione
Strevi (4-5-1): Rovera - Maz-
zarello, Talice, Astesiano, Ro-
veta - Fior, Cavelli, Morielli,
Bruzzone, Potito - Guazzo. Al-
lenatore: Pagliano.

***
Incisa - Montemagno. I ra-

gazzi di Beretta sperano di
continuare a vincere dopo aver
fermato la corsa del lanciato
Pralormo.

Si gioca in anticipo, sabato
10 aprile, contro il Montema-
gno già sconfitto allʼandata.
Rosa al completo: Beretta avrà
ampia scelta per comporre la
formazione.

Probabile formazione Inci-
sa (3-4-3): Nicoli, D.Giangre-
co, Testa, Cusmano, Garbari-
no, Sandri, Costantini, Ravina,
De Luigi, Fernicola, Dickson.
Allenatore: Beretta.

Calcio a 7
Cade il Caffè Acquese

Sul difficile campo di Cassi-
nelle la capolista del Girone A,
il Caffè Acquese, cade a favo-
re del Gorrino Scavi che con
una grandissima prestazione
si aggiudica lʼincontro per 6 a
2 grazie ai gol di Silvagno,
Marchelli, Fioretti, Echino e
due volte Silvagno, per gli ac-
quesi in gol De Bernardi e Po-
sca.

Importante vittoria esterna
per il Cral Saiwa che sʼimpone
per 5 a 3 sul Gruppo Benzi
mandando in rete Farruku e
due volte entrambi Triglia e
Diana, per gli acquesi in gol
Tardito, Rossitto e Graci.

Scontro al vertice tra Monte-
chiaro e G.S. Amici Fontanile,
ospiti vittoriosi per 2 a 1 grazie
ai gol di Ravera e Bellati, per i
padroni di casa in gol Foglino.

Vittoria 4 a 2 del Casa Blan-
ca contro lo Spigno grazie ai 4
gol di Sraidi, per gli avversari
in gol Monti e De Lorenzi.

Travolgente Atletic Maroc
che rifila un netto 7 a 2 alla
Langa Astigiana BSA grazie ai
2 gol di Amir, El Khoundmiri e
la tripletta di Issam, per gli asti-
giani in gol due volte Cabula

Chiudono la giornata Monte-
chiaro - Autorodella 4 a 0 e nel
recupero della prima giornata
Autorodella - Audace 0 a 0.

Classifica girone A: Caffè
Acquese 21; Deportivo Acqui
18; U.C. Sampdoria 15; Gorri-
no Scavi, Barilotto 12; Cral
Saiwa 6; Gruppo Benzi 0.

Classifica girone B: G.S.
Amici Fontanile, Montechiaro
21; Atletic Maroc 20; Casa
Blanca 17; Audace 11; Langa
Astigiana BSA 10; Autorodella
8; Spigno 0.

***
Calcio a 5 (girone ovadese)

Primo punto per il Cremolino
che pareggia 6 a 6 contro il Tri-
sobbio mandando in rete Maz-
zarello, Bavazzano e due volte
entrambi Gaione e Repetto,
per gli avversari in gol Boccar-
do, Carosio e due volte en-
trambi Giacobbe e Bavazzano.

Importante vittoria per la
Pizzeria Gadano che rifila un
secco 5 a 2 al Val Nazzo gra-
zie alla doppietta di Bisio e la
tripletta di Domino, per gli av-
versari in gol Carlini e Benzi.

Goleada per il Pepitone che
travolge 11 a 4 i Visconti Hap-
py Days grazie alle doppiette
di Stalfieri e Valente,alla tri-
pletta di Coccia e la quaterna
di Arata, per gli avversari in gol
due volte Parodi e Cavallero.

Classifica: Pepitone 33;
Pizzeria il Gadano 27; Cral
Saiwa, Visconti Happy Days

21; Val Nazzo 18; A.S. Trisob-
bio 4; Cremolino 1.

***
Campionato Primavera
Calcio a 5

Continua la manifestazione
organizzata dallʼACSI. Tante
squadre, tante sfide, tantissimi
gol.

Torna alla vittoria la Dinamo
Rocche e lo fa contro il Taglio-
lo per 8 a 6 mandando in gol
Repetto, Oddone, Albertelli,
due volte Garrone e tre volte
Kebebev, per gli avversari in
gol Ravera,Nervi e quattro vol-
te Gaviglio.

Vittoria di misura per i Lati-
no Americano che sʼimpongo-
no sul Bar Acqui per 6 a 5 gra-
zie ai gol di Morejon, Tine e le
doppiette di Tixer e El Youmi,
per gli acquesi in gol Sellitto,
Alemanno e tre volte Righini.

Scontro al vertice tra la Piz-
zeria Diavoletto e la Pizzeria
Gadano, padroni di casa vitto-
riosi per 7 a 6 grazie ai gol di
Balza, Carbone, Rutigliano e
le doppiette di DʼAntonio e Ol-
tolini,per gli avversari in gol
Domino, Agosto e quattro vol-
te Ajjor.

Continua la cavalcata vitto-
riosa per lʼENAL che supera il
Bong FC per 8 a 4 grazie ai gol
di Valente,alle doppiette di Pa-
storino e Fucillo e la tripletta
del solito Carlevaro, per gli
ospiti in gol Canepa A e tre vol-
te Zerbone.

Vince a fatica lʼEdil Gioʼ per
6 a 4 contro lʼFC Ignorantia
grazie alla doppietta di Maruca
e la quaterna di Giuttari, per la
compagine avversaria in gol
Tonin, Marchelli e due volte
Pizzorno G.

Pareggio 5 a 5 tra la Goccia
e il Val Nazzo, padroni di casa
in gol con Mazzarello e quattro
volte con Caddeo, per gli ospi-
ti in gol Benzi ed entrambi due
volte Silvagno e Stella.

Golead per lʼAll Edil che tra-
volge per 14 a 3 il Trisobbio
mandando in rete due volte
Gulli e Nadil, tre volte Moran-
do e cinque volte Nicastro,
chiudendo con 2 autoreti av-
versarie, per il Trisobbio in gol
Boccardo e due volte Carosio.

5 a 1 tra i Farabutti e la Car-
rozzeria Coinova, padroni di
casa in gol con Olivieri,Braus
e Oantisano L. e due volte
Pantisano V., per gli ospiti in
gol Echino.

Vince ancora il Cassinelle, 8
a 7 sui Visconti Happy Days
grazie ai gol di Sobrero, Meli-
dori, un autorete, la doppietta
di El Abassi e la tripletta di Pa-
lazzo, per gli “Orange” in gol
Repetto e due volte Corbo,
Greco e Scarcella.

MOUNTAIN BIKE
9 maggio, “Sui calanchi di

Merana”.
10 ottobre, “Giro dei tre bric-

chi” (Bistagno).
ESCURSIONISMO

11 aprile, “il sentiero del par-
tigiano Johnny”.

18 aprile, il giro delle cinque
torri.

23-25 aprile, lʼisola di Ca-
praia.

8-9 maggio, Acqui - Tiglieto -
Madonna della guardia.

30 maggio, monte Arzola
(2158 m).

6 giugno, monte Spinarda
da Calizzano.

27 giugno, Col du Chardon-
net (Vallè de la Clarè, Savoia).

La sede del Cai, sita in via
Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al venerdì dalle 21 al-
le 23, tel. 0144 56093.

Non è un inizio confortante
per la pallapugno, che dopo
una sola giornata deve già fa-
re i conti con una serie di in-
fortuni che hanno coinvolto più
di una squadra ed indirizzato
almeno un paio di risultati.

Serie A. La partita più bella
della prima giornata si è gioca-
ta al “Borney” di Monticello
dʼAba, dove la Monticellese
del giovane mancino Riccardo
Rosso, supportato dal sempre
verde Alberto Sciorella, ha su-
perato il San Biagio di Luca
Galliano e Giuliano Bellanti,
quartetto che gode della stima
di molti addetti ai lavori.

Un 11 a 6 finale, piacevole
con punte di bel gioco specie
nella seconda parte quando i
gialloblu si sono fatti sotto sino
al parziale di 8 a 5. Vincono
anche i campioni dʼItalia della
Pro Paschese di Paolo Danna,
contro il San Leonardo dʼIm-
peria di Ivan Orizio, nonostan-
te un infortunio alla schiena
costringa il centrale Giampao-
lo a dare forfait dopo pochi gio-
chi. La Canalese del giovane
Bruno Campagno surclassa 11
a 1 lʼAlta Langa scesa in cam-
po con un Alessandro Besso-
ne alle prese con un problema
al ginocchio.

Nessun problema anche per
la Subalcuneo del gorzegnese
Oscar Giribaldi che batte, 11 a
3, i liguri della Pievese di Da-
niel Giordano che dopo tre gio-
chi perde il centrale Mariano
Papone, sostituito dal giovane
Cavallo. Non cʼè stata lʼattesa
sfida tra lʼA.Manzo Santostefa-
nese di Alessandro Trincheri e
la Monferrina di Matteo Levrat-
to, rinviata per pioggia come la
gara di Dogliani tra la Virtus
Langhe e lʼAlbese.

Serie B. La pioggia ha co-
stretto al rinvio la sfida tra il
Bubbio Nolarma di Davide
Ghione e la Merlese di Nicho-
las Burdizzo che, per lʼindispo-
nibilità del campo di Bubbio, si
sarebbe dovuta giocare in quel
di Bistagno.

Per il resto la prima giornata
della serie cadetta ha, in par-
te, mantenuto quelle che era-
no le previsioni della vigilia: vit-
toria in scioltezza, 11 a 5, per
la Bormidese di Cristian Giri-
baldi, sulla Caragliese del pro-
mettente Pettavino che al-

lʼesordio in B sente subito la
differenza di categoria. Lʼunica
sorpresa a San Rocco di Ber-
nezzo dove il cortemiliese Lu-
ca Dogliotti si fa superare dal
Ceva di Simone Rivoira. Soffre
ma non molla il Castagnole di
Amoretti e Voglino che supera
il Ricca del promettente Mar-
carino.

A Bene Vagienna, lʼAlbese
dei Vacchetto, Massimo il figlio
capitano e battitore, il padre
Giorgio, il “centrale” si sbaraz-
za della Benese dellʼex bub-
biese.
Il prossimo turno

Serie A - seconda giornata:
sabato 10 aprile ore 15 a Pie-
ve di Teco: Pievese - Pro Pa-
schese; a ad Alba: Albese -
Subacuneo; domenica 11 apri-
le ore 15 a Imperia: San Leo-
nardo - Monticellese; a San
Benedetto Belbo: Alta Langa -
Virtus langhe; a Santo Stefano
Belbo: Santostefanese - Ca-
nalese; a San Biagio: Aspe
San Biagio - Monferrina.

Serie B - seconda giornata:
sabato 10 aprile ore 15: a Nei-
ve: Neivese - Bubbio; a Mon-
dovì: Merlese - Speb San Roc-
co; a Ricca: Ricca - Impereie-
se; domenica 11 aprile ore 15:
ad Alba: Albese - Castagnole;
a Caraglio: Caragliese - Bene-
se; a Ceva: Ceva - Bormidese.

Acqui Terme. In un clima di
spasmodica ma fiduciosa atte-
sa il circolo scacchistico ac-
quese “Collino Group” prepara
lʼultima partita del 42º Campio-
nato Italiano di scacchi a squa-
dre di serie B girone 2, che ve-
drà, domenica 11 aprile la
squadra principale incontrare
in trasferta la Società Scacchi-
stica Torinese.

LʼAcqui “Collino Group” è
sola in testa con 7 punti da-
vanti agli acerrimi rivali del Ge-
nova Sestri Ponente a 6 punti.
Nettamente staccati con 3
punti il Genova “Santa Sabi-
na”, il “Centurini” anchʼesso di
Genova e la Società Scacchi-
stica Torinese.

Ultimo con soli 2 punti il cir-
colo di Savigliano. Purché il
Sestri non travolga con il
massimo scarto Savigliano
(che tra lʼaltro lotta disperata-
mente per non retrocedere)
agli acquesi può bastare un
pareggio a Torino per conqui-
stare il primo posto e con es-
so la promozione nella presti-
giosa serie A2. Lʼimpresa è
alla portata dei termali che,
dopo la promozione dalla se-
rie C lo scorso anno, hanno
disputato sinora un torneo
sempre in testa.

I torinesi però dovrebbero
vincere per scongiurare una
retrocessione molto probabile
con un pareggio (ricordiamo
che sono previste due retro-
cessioni in serie C mentre so-
lo la squadra prima classificata
salirà in serie A2).

Si preannuncia quindi, un in-
contro tiratissimo e decisivo
per entrambe le formazioni. Il
direttore tecnico Giancarlo Ba-
dano non si sbilancia: “Ci stia-
mo preparando con molta se-
rietà, possiamo farcela... spe-
riamo di non incappare in una
giornata negativa”.

Lʼaltra squadra del circolo
“Collino Group” terminerà il
proprio dignitoso campionato
di Promozione Piemonte con
la trasferta di Carignano.

Infine i calorosi auguri che
lʼintero circolo fa ai ragazzi del-
la scuola Elementare “San De-
fendente” che, il 16 aprile a
Novara, disputeranno la finale
regionale dei Campionati stu-
denteschi a squadre.

Questi i quattro alfieri delle
elementari “San Defenente”:
Boccaccio Miriam sulla prima
scacchiera, Coppola Daniele
sulla seconda, Boccaccio Da-
vide sulla terza e Arata Alessio
sulla quarta.

Scacchi

L’Acqui “Collino Group”
ad un passo dalla serie A2

Pallapugno

Santostefanese e Bubbio
bloccate dalla pioggia

Calcio 2ª Categoria Piemonte girone Q

Domenica 11 aprile
si gioca a...

Domenica 11 aprile in 3ª categoria Piemonte

Derby a Cassine
arriva il Carpeneto

Pallapugno: recuperi della 1ª giornata
Le gare della prima giornata, rinviate per pioggia, verranno re-

cuperate nelle seguenti date.
Serie A: Virtus Langhe - Albese martedì 4 maggio, ore 21, a

Dogliani; Monferrina - Santostefanese mercoledì 5 maggio, ore
21, a Vignale Monferrato. Serie B: Bubbio - Merlese mercoledì 14
aprile, ore 21, a Bubbio.

Calendario CAI di Acqui

Bruno Campagno in azione.

Campionato calcio ACSI
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Acqui Terme. Una bella
giornata di sole e un pubbli-
co magnifico sono stati i mi-
gliori alleati per la piena riu-
scita del “Memorial Giusep-
pe Fucile”, intitolato al gran-
de giocatore e allenatore dei
bianchi, disputato sul sinteti-
co dellʼOttolenghi sabato 3 e
lunedì 5 aprile.

Il forfait dellʼAquanera ha
ridotto da 5 a 4 le squadre
partecipanti e obbligato gli or-
ganizzatori a variare la for-
mula: non più il girone di qua-
lificazione, ma semifinali e fi-
nali ad eliminazione diretta,
ma il fascino del torneo, che
questʼanno ha tagliato il tra-
guardo della sesta edizione,
non ne ha risentito.

La vittoria finale ha pre-
miato il Vigevano, vittorioso,
ai rigori sullʼAlbisole, che for-
se avrebbe meritato qualcosa
di più, cogliendo un palo e
una traversa nella finalissima
prima di chiudere sullʼ1-1.

Proprio lʼAlbisole, nella pri-
ma giornata, era stata la “col-
pevole” dellʼeliminazione dei
ragazzi di casa, gli Esordien-
ti ʼ98 della Junior Acqui: per
lʼundici di Strato Landolfi una
sconfitta piuttosto netta, per 4-
1, con il solo gol di Gilardi a
rendere meno amara la scon-
fitta. Nellʼaltra semifinale, il
Vigevano supera con una go-
leada la Virtus Canelli (8-1).

Nel pomeriggio di Pa-
squetta sono andate in sce-
na le due finali. Già detto del-
la finalissima, spettacolo al-
trettanto degno è stato quel-
lo della “piccola finale”, che
metteva di fronte le due squa-
dre del territorio, Junior Acqui
e Virtus Canelli.

A vincere sono stati i bian-
chi, con un rotondo 3-0, fir-
mato da Cossa, Bagon e Pa-
storino, e ritmato dagli ap-
plausi del pubblico.

Tutti bravi, i piccoli prota-
gonisti, ma per quattro di lo-
ro sono arrivati premi spe-
ciali. Il titolo di capocanno-
niere è stato assegnato al
giovane attaccante del Vige-
vano Siguenza, mentre quel-
lo destinato al miglior gioca-
tore del torneo è finito meri-
tatamente fra le mani del-
lʼinesauribile centrocampista
dellʼAlbisole Orsolini.

Due ovazioni hanno sotto-
lineato i premi attribuiti ai mi-
gliori giocatori della Junior Ac-
qui e della Virtus Canelli: per
gli spumantieri, targa dʼonore
a Lorenzo Milano, mentre per
i bianchi il premio, conse-
gnato da Dino Iuliano, è fini-
to fra le mani di Alberto Acos-
si.

Tanti applausi, allʼuscita del
campo, per i giovani prota-
gonisti, ma elogi altrettanto
meritati vanno allʼorganizza-
zione del torneo, perfetta in
ogni dettaglio, agli arbitri che
hanno diretto le varie partite
e ai genitori, che hanno inci-
tato, come giusto e come av-
viene sempre, i propri figli,
senza mai trascendere nei to-
ni, come è altrettanto giusto,
ma come non sempre, in tor-
nei di questo tenore, avviene.
Una bella giornata di sport:
Giuseppe Fucile sarebbe sta-
to contento.

Esordienti 1998 Junior
Acqui (3ª classificata): Mo-
bile, Vitale, Montorro, Acos-
si, Cossa, Bagon, Gilardi,
Cortesogno, Cavallero, Bian-
chi, Gallese, Ghione, Cam-
panella, Pastorino, Rosami-
lia, Sada, Burcea. Allenatore:
Landolfi.

Scuola calcio 2002-2003
Torneo di Pasqua
“ristorante Gianduya”

Sabato 3 aprile, sul campo
centrale di via Po, si è svol-
to il torneo di Pasqua riser-
vato alla Scuola Calcio. Pre-
senti le seguenti squadre:
Meeting (Ge), San Domenico
(At), Rivarolese (Ge) e La
Sorgente. I piccoli calciatori
provano ad imitare i grandi
campioni di calcio, spinti dal-
la voglia di crescere e diver-
tirsi. Grinta, cuore e tenacia
sostenuta dai genitori, tifosi
per eccellenza. Il torneo si
conclude con la premiazione
dei piccoli campioni; trofei e
uovo di cioccolata per tutti;
trofei alle società partecipan-
ti, confezioni di vino per gli
allenatori offerte dal ristoran-
te Gianduya di Acqui.

Formazione La Sorgente:
Cassese, Baghdadi, Vico, Ali-
zeri, Pesce Federico, Pesce
Filippo, Cavanna, Caucino,
Pagliano, Origlia.
PULCINI 2001
Torneo di Pasqua
“Immobiliare Monti”

Sabato 3 aprile, sul campo
di via Po, erano di scena le
formazioni de La Sorgente,
Castellazzo, Rivarolese e Ca-
sale che si sono battute per
aggiudicarsi il torneo di Pa-
squa “Immobiliare Monti” ri-
servato alla categoria Pulcini
2001. Nelle qualificazioni, tut-
te le squadre si sono incon-
trate per un girone con la for-
mula allʼitaliana, in tempi da
20 minuti ciascuno, da cui so-
no scaturiti i seguenti risulta-
ti: La Sorgente - Castellazzo
(1-2, gol sorgentino di Celen-
za), Casale - Rivarolese (4-0),
Casale - La Sorgente (3-0),
Rivarolese - Castellazzo (2-
0), La Sorgente - Rivarolese
(0-2), Casale - Castellazzo.
Questi risultati hanno deter-
minato le seguenti finali: 3º/4º
posto La Sorgente - Castel-
lazzo; 1º-2º posto Casale -
Rivarolese.

Le finali si sono disputate in
due tempi da 20 minuti cia-
scuno, dalle quali sono emer-
si questi risultati: La Sorgen-
te - Castellazzo (2-0, gol di
Celenza, Baldizzone), Casale
- Rivarolese (6-1). Classifica:
1º Casale, 2º Rivarolese, 3ª
La Sorgente, 4º Castellazzo.

Al termine, la cerimonia fi-
nale durante la quale sono
stati premiati gli arbitri e gli al-
lenatori con una confezione
di vino; tutti i giovani giocatori
sono stati premiati con un uo-
vo di Pasqua e un trofeo of-
ferti da La Sorgente; la cop-
pa alla società rappresentan-
te il piazzamento finale. In
conclusione un plauso agli or-
ganizzatori, ed a genitori, ami-
ci e parenti che sono i veri “ti-
fosi” dei bambini.

Convocati La Sorgente:
Zucca, Celenza, Vomeri, Bal-
dizzone, Ricco, Licciardo, Ival-
di, Gaggino, Floris.

PULCINI ʼ99
7º memorial Carlo Barisone

Lunedì 5 aprile si è dispu-
tato sui campi de La Sorgen-
te il 7º memorial Carlo Bari-
sone. In campo le formazioni
categoria Pulcini 99 della A.S.
La Sorgente, Meeting di Ge-
nova, Lagrange di Vercelli e
Baia Alassio.

Nella mattinata esordisce
La Sorgente contro il Mee-
ting. I sorgentini soffrono più
degli avversari il campo pe-
sante e vengono sconfitti di
misura.

Nella seconda partita la
Sorgente esce vittoriosa sui
ragazzi del Lagrange. Partita

piacevole con belle triangola-
zioni e reti di Hysa e Vacca.
Nel terzo incontro di qualifi-
cazione contro il Baia Alas-
sio; i sorgentini sviluppano un
bel gioco ma gli ospiti sono
più incisivi e realizzano due
reti. Nel finale Vacca accorcia
le distanze ma, nonostante
lʼimpegno di tutti, La Sorgen-
te non riesce a raggiungere il
pareggio.

Nel pomeriggio la finale per
il terzo/quarto posto viene di-
sputata tra La Sorgente e il
Lagrange. I tempi regola-
mentari si chiudono in parità
(1-1), gol di Lomonaco per i
sorgentini. Ai rigori prevale La
Sorgente che si aggiudica il
terzo posto.

La finalissima viene dispu-
tata dalle formazioni del Ba-
ia Alassio e del Meeting. Pre-
vale questʼultima con una bel-
la rete in fase di gioco.

Ha effettuato le premiazio-
ni il signor Cavanna Claudio
in qualità di socio fondatore
della A.S.

La Sorgente. Le Società
partecipanti hanno ricevuto un
trofeo offerto dalla famiglia
Barisone e un amaro Ga-
mondi della ditta Toccasana
Negro di Cessole. Tutti i ra-
gazzi partecipanti sono stati
premiati con trofeo individua-
le famiglia Barisone e uovo
pasquale offerti da La Sor-
gente. Gli allenatori sono sta-
ti omaggiati di una confezio-
ne di vini della Cantina Aral-
dica di Castel Boglione. La
società La Sorgente ha ricor-
dato Carlo Barisone con un
omaggio floreale.

Si ringraziano tutti i parte-
cipanti per la correttezza
espressa in campo ed il bel
gioco che hanno sviluppato
in questa piacevole giornata di
sole.

Convocati La Sorgente:
Gatti, Piccione, Coppola, Spe-
rati, Salierno, Vacca, Asten-
go, Rossini, Lomonaco, Hy-
sa, Palma, Ivanov, Voci.

Calcio giovanile Acqui

Al “Memorial Giuseppe Fucile”
la Junior Acqui è terza

La Junior Acqui.

Scuola calcio 2002/2003.

Pulcini 2001.
La Virtus Canelli.

Lorenzo Milano, miglior giocatore della Virtus Canelli.

Alberto Acossi miglior giocatore della Junior Acqui. Pulcini 1999.

Il ringraziamento
della famiglia
di Giuseppe
Fucile

Acqui Terme. La famiglia
Fucile ringrazia lʼAcqui unione
sportiva e le squadre parteci-
panti al torneo, che si è svolto
sabato 3 e lunedì 5 aprile, per
il 6º memorial dedicato a Giu-
seppe Fucile.

Calcio giovanile La Sorgente

Acqui Terme. Lʼac-
quese Paolo Visconti ha
partecipato al rally degli
Emirati Arabi.

Pubblichiamo i compli-
menti che gli fanno i suoi
amici del Motoclub Ac-
qui: «Quando ci hai detto
“mi sono iscritto al rally
degli Emirati Arabi” pen-
savamo scherzassi; le
malelingue dicevano che
non avresti terminato
nemmeno una tappa! In-
vece eccoti lì sul podio
insieme ai grandi cam-
pioni del mondo. Solo tu
sai quante lacrime e do-
lore ti deve essere costa-
ta quella medaglia, noi
sappiamo che non è im-
presa facile portare a ter-
mine un rally così impe-
gnativo eppure con la
determinazione che
sempre ti contraddistin-
gue ce lʼhai fatta! Per
questo caro Paolo ti vo-
gliamo porgere i nostri
più sentiti complimenti».

Moto rally, l’acquese Paolo Visconti
bene al Rally degli Emirati

Paolo Visconti sul podio.
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Cambiano. Si chiude con
un risultato davvero eccellen-
te, per il volley acquese nel
suo complesso e per lo Spor-
ting in particolare, la seconda
edizione del “Memorial Rober-
to Casali”, disputato a Cam-
biano e nei giorni immediata-
mente precedenti la Pasqua, e
riservato alle squadre Under
12.

Il torneo, di livello nazionale,
con al via ben 20 squadre pro-
venienti da tutto il Nord Italia,
ha visto lo Sporting tornare a
casa con un prestigioso se-
condo posto, risultato che con-
ferma la qualità della scuola di
volley biancorossa e del grup-
po di ragazze a disposizione di
Giusy Petruzzi. Anche il GS
però ha tutte le ragioni per an-
dare orgoglioso del suo 5º po-
sto, conquistato con una sola
sconfitta, contro lʼAsti Volley
ʼ98 nei quarti di finale.
Sporting

Torneo iniziato un poʼ in sor-
dina per le biancorosse, che
però crescono di partita in par-
tita, fino a toccare lʼapice del
rendimento fra i quarti di finale
e la semifinale.

Dopo aver superato il giron-
cino di qualificazione battendo
Green Volley Vercelli (2/1) e
S.Orsola Alba (2/0) e perden-
do contro Asti Volley ʼ98 (1/2),
le biancorosse liquidano agli
ottavi ancora il Green Volley
(2/0), quindi ai quarti il Chera-
sco (2/0) e in semifinale il Le
Signe Firenze (2/0).

La finale, disputata al “Pala-
Wojtyla” di Cambiano contro le
padrone di casa dellʼInvolley, è
stata un grande momento di
pallavolo: la società organiz-
zatrice ha voluto dare un tocco
di spettacolarità alla partita con
una cornice di pubblico impo-
nente e commento in diretta a
descrivere le azioni delle gio-
vanissime giocatrici.

Per la cronaca dopo un pri-
mo set perso soprattutto a
causa dellʼemozione, le bian-
corosse ritrovano la giusta
grinta e convinzione nel se-
condo set, cedendo solo per
un soffio alle padrone di casa,
che si aggiudicano meritata-
mente la finale per 2 set a ze-
ro (25/16; 25/23).

Giusy Petruzzi è comunque
contentissima per il secondo
posto, che definisce «Un risul-
tato eccezionale, al quale si ar-
riva solo con sacrificio e con
tanto, tantissimo minivolley:
una base imprescindibile per
tutte le atlete. Lʼunder 12 è il
primo passo per le ragazze
che devono imparare a fonde-
re la loro personalità e capaci-
tà individuale con le altre, dan-
do vita al concetto di squadra.

Il premio vinto da Elisa Boi-
do come miglior attacco deve
essere un esempio per tutte: si
tratta di una bambina che, al
pari di Marilide Cantini e Anna-
lisa Mirabelli, le veterane della
formazione, ha fatto tutte le
tappe necessarie per arrivare
a questi livelli e cioè lunghi an-
ni ininterrotti di tornei di mini-
volley, ma una squadra vin-
cente è fatta di dodici atlete
convinte dei propri mezzi , per
cui cʼè spazio per tutte quelle
ragazze che vorranno e sa-
pranno impegnarsi ancora di
più, per consolidare questo im-
portante risultato».

La dirigente Elisa Bianco
esprime il ringraziamento del-
la società a tutti i genitori e sot-
tolinea: «Per molte bambine è
stato un battesimo del fuoco,
hanno potuto per la prima vol-
ta vivere emozioni che solo
questi tornei possono dare. Al-
la fine abbiamo ottenuto un ri-
sultato eccellente, e sono con-
tenta per le testimonianze di
stima avute dai dirigenti delle
altre squadre e in particolare
dallʼInVolley, la società che ha
saputo organizzare un torneo
così impegnativo in maniera
altamente professionale».
U12 Sporting Valnegri

Pneumatici: Boido, M.Cantini,
Battiloro, Cagnolo, Mirabelli,
Moretti, Ghisio, Gorrino, Bal-
dizzone, Colla, Gallareto, Ce-
leste. All.: Petruzzi.

***
GS Acqui

Risultato di rilievo anche per
il GS Acqui, che con il gruppo

allenato da Diana Cheosoiu
chiude addirittura meglio delle
“cugine” nello score finale (6
vittorie, 1 sola sconfitta), ma si
piazza al 5º posto. Dopo avere
superato nettamente, nel giro-
ne di prima fase, San Giorgio
Leo (2/0), Signe Firenze (2/0)
e Testona (2/0), le biancoblu
cedono purtroppo al terzo set
nei quarti di finale contro lʼAsti
ʼ98, vera bestia nera delle
squadre acquesi (1/2), e fini-
scono nella parte del tabellone
che mette in palio i piazza-
menti dal 5º allʼ8º posto.

Nelle due partite restanti, le
biancoblu ritrovano subito il rit-
mo giusto e sconfiggono lʼIdea
Volley Bologna (2/0) e quindi,
nella finale per il 5º e 6º posto,

il Canelli per 2 set a 1.
Molto soddisfatta Diana

Cheosoiu, che parla di «ottima
prestazione da parte delle ra-
gazzine, che ci hanno messo
davvero lʼanima. Hanno gioca-
to molto bene tutte quante e
peccato soltanto per quella
sconfitta contro lʼAsti ʼ98, che
ha battuto anche lo Sporting,
ma nel girone, quando era an-
cora possibile rimediare. Co-
munque il quinto posto è un ri-
sultato ottimo che ci soddisfa
pienamente».
U12 GS Master Group-Ho-

tel Pineta: De Bilio, Debernar-
di, Guxho, Bozzo, Migliardi,
Porrati, Giacobbe, Prato, Cor-
nara, Cattozzo. All.: Cheosoiu.

M.Pr

Zocca. Bella vittoria per il
GS Master Group Under 14 di
Ivano Marenco a Zocca, nel
bolognese, dove si è disputa-
to, approfittando della pausa
pasquale dei campionati, il
“Torneo della Cunza”. In gara
dieci squadre, provenienti da
tutto il Nord Italia, con un livel-
lo tecnico complessivo di fa-
scia medio-alta e punte di as-
soluta eccellenza per quanto
riguarda squadre come Re-
becchi Piacenza, Vignola,
Ideavolley e Firenze Ovest.

Molto buono il comporta-
mento in campo delle giovani
biancoblù, che chiudono im-
battute, cedendo un solo set in
tutta la competizione, nella ga-
ra di primo turno pareggiata
con Carrara (la prima fase, a
gironi, ha visto le squadre af-
frontarsi sulla distanza dei due
set consentendo quindi anche
il pareggio).

Nella prima fase, al di là del
pari con Carrara, vittorie facili
per 2-0 contro San Lazzaro
(allenata da Lilli Bernardi, già
gloria europea con la Teodora
Ravenna negli anno Ottanta),
Navile Lame Bologna e Vigno-
la.

Nel secondo turno, le squa-
dre qualificate vengono suddi-
vise in due gironi da tre, e il GS
supera agevolmente il triango-
lare, battendo Carrara, nuova-
mente inserita nel suo stesso
raggruppamento e regolata
stavolta con un netto 2-0 e
quindi superando in scioltezza
la forte Rebecchi Piacenza

con identico punteggio.
La squadra biancoblù tocca

lʼapice delle sue prestazioni in
semifinale, contro Firenze, di-
sputando la partita più bella
dellʼintero torneo. Le toscane,
che avevano molto bene im-
pressionato nelle uscite prece-
denti, vengono letteralmente
annichilite da un 2-0 corredato
da parziali davvero bassi.

In finale, ecco nuovamente
lʼostacolo della Rebecchi Pia-
cenza, che ancora una volta
viene regolata con relativa fa-
cilità: 25/21 il primo set, 25/22
il secondo, dove però le bian-
coblù rimontano dallo svantag-
gio di 11/5 a seguito di un pas-
saggio a vuoto accusato a ini-
zio set.

A testimoniare la suprema-
zia acquese arriva anche una
pletora di premi individuali: ri-
conoscimenti alle due centrali,

Lanzavecchia e Grotteria,
mentre Estella Marinelli è no-
minata miglior attacco del tor-
neo e Linda Ivaldi, davvero ec-
cellente per tutta la competi-
zione, conquista meritatamen-
te il titolo di miglior giocatrice
assoluta.

Soddisfatto coach Marenco,
che comunque guarda già
avanti: «Una bella vittoria, in
un bel torneo, anche se in pas-
sato ci è capitato di giocarne
qualcuno di livello addirittura
più alto. Sicuramente, una bel-
la occasione per provare la
squadra in vista delle final four
provinciali, a cui ci accostiamo
con grandi speranze».
U14 GS Master Group:

Manfrinetti, Grotteria, Ivaldi,
Prato, Rinaldi, Marinelli, Rive-
ra, Secci, Lanzavecchia, Ghi-
gnone. Coach: Marenco.

M.Pr

Asti. Si conclude con una
lusinghiera medaglia dʼargen-
to il cammino delle acquesi nel
torneo astigiano, che vedeva
al via sette formazioni di buon
livello con la formula del giro-
ne allʼItaliana con tre set fissi e
finale fra le prime classificate.

Superate in successione,
con identico punteggio di 3-0,
Agil Trecate, Pallavolo Valen-
za, Novi Pallavolo e Testona,
le acquesi piegano 2-1 lʼAlba
Volley, quindi perdono 1-2 con-
tro Asti Volley, ma arrivano
ugualmente alla finale, ancora
contro Alba.

Di fronte due formazioni ob-
biettivamente di caratura su-
periore alle altre: da una parte
lo Sporting che solitamente
paga il deficit in centimetri e
chili, ma che ha nel suo orga-
nico atlete molto dotate tecni-
camente e può contare sullʼin-
nesto di Ariana Pirv (premiata
come miglior giocatrice), dal-
lʼaltra un Alba Volley molto fisi-
co con la statuaria Sara Boni-
facio (miglior schiacciatrice)
192 cm di potenza e agilità che
risulterà decisiva sul destino
del match. In partenza lo Spor-
ting gioca bene e va in vantag-
gio 10/5. Alba però esce alla
distanza sfruttando lʼattacco al
centro dove Bonifacio è deva-
stante e si aggiudica il set. Le
albesi partono forte nel secon-
do parziale e salgono subito
8/3, ma la battuta di Cantini
sfalda la loro ricezione, che va
in crisi: Acqui va al comando
11/9 e parziale riaperto. Sul
punteggio di 23/18 sembra fat-
ta ma lo Sporting è a corto di

ossigeno e la luce improvvisa-
mente si spegne e Alba recu-
pera e vince 25/23.

Comunque soddisfatto co-
ach Varano che parla di «buo-
na prestazione nel complesso:
ottimo girone di classificazione
dove abbiamo sconfitto anche
lʼAlba Volley, che poi ci ha bat-
tuto in finale dove abbiamo pa-
gato anche la stanchezza; al di
là del risultato, comunque ec-

cellente, per noi lo scopo di
questo torneo era preparare la
squadra per la final four pro-
vinciale di domenica 11 apri-
le».
U14 Sporting Autolavaggi

Tecnoservice-Rombi Esca-
vazioni: Mirabelli, Asinaro, Ba-
radel, Grenna, Foglino, V.Can-
tini, Pirv, Ivaldi, Muschiato, Mo-
linari, Gotta. Coach: Varano.

M.Pr

Torneo Playvolley

Per lo Sporting un bel secondo posto

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 18-25 aprile; 16-30 mag-
gio; 13-27 giugno; 11-25 luglio; 29 agosto; 12-26 settembre; 10-
31 ottobre; 14-28 novembre; 12-19 dicembre.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli
esami, a cui seguirà la visita medica per lʼidoneità alla donazio-
ne. Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domi-
cilio dellʼinteressato. A conferma di idoneità il donatore verrà con-
vocato per la donazione.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini
e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo di pre-
lievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero, come
prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni donazione seguirà sem-
pre una serie di esami clinici. I donatori hanno diritto a visite e
esami supplementari su prescrizione del Dasma - Avis o del me-
dico curante con esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per lʼintera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali. Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato
nellʼemoteca ad uso dellʼospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A
prelievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il
locale mensa dellʼospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Podismo

“Il mondo corre insieme
per l’ambiente”

Il gruppo podistico Cartotecnica Piemontese di Castellazzo
Bormida, in collaborazione con il comitato Uisp di Alessandria,
organizza domenica 11 aprile “ViviCittà 2010 e Vivi Cittadella”,
manifestazione podistica internazionale in contemporanea su
percorsi di 12 km compensati, sono previsti anche percorsi non
competitivi. Inizio ore 10.30; partenza e arrivo dalla ex caserma
“Cittadella” di Alessandria. Iscrizioni euro 5, si possono effettua-
re presso ufficio Uisp, via San Lorenzo 107, Alessandria (0131
253265, fax 0131 255032)

Serie C femminile girone A
Classifica: SantʼOrsola Alba 62; Red Volley Villata 60; Colle-

gno Cus 45; Area0172 40; Cuneo, Calton 36; Valnegri 32; Er-
bavoglio, Asti in Volley 26; Pragma Asti Kid 23; Mokafe Corne-
liano 20; Var Valsusa Bruzolo 14; Racconigi, Giovannone Mo-
rozzo 9.

***
Serie C femminile girone B

Classifica: Centallo 49; Galliate 45; Plastipol Ovada 41; Pe-
rosa 40; Oleggio 39; Teamvolley 37; Bella Rosina 34; Avis Ca-
fasse 33; Cms Italia 32; Mrg Borgomanero 30; Cogne Acciai 25;
Csi Chatillon 18; Ro-carr Omegna 13; Di Camillo Lasall. 5.

***
Serie D femminile girone A

Classifica: Canavese 56; Tomato F. Pozzolo 52; Valenza 48;
Fortitudo 45; Fenusma volley 37; Berta Dist. El Gall 36; 4Valli
Alessandria 30; Arredofrigo Cold Line 25; U.S. Junior 24; La
Vanchiglia To 22; Pgs Aosta 19; Valle Belbo, Arr. Bergaglio Ga-
vi 15; Playvolley D. Bosco At 14.

Volley - Memorial Casali

Sporting è argento, il GS chiude quinto

Volley - Torneo della Cunza

Il GS MasterGroup si impone a Bologna

Classifiche Volley

Il GS quinto classificato.

Lo Sporting secondo classificato.
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GS Master Group 3
Hasta Volley 1

Acqui Terme. Nonostante
un inizio di gara molto teso, il
GS regola Hasta Volley: inizio
difficile per i biancoblu che
sentono molto la sfida; lʼemo-
zione e la tensione giocano al-
la formazione di casa un brut-
to scherzo nel primo set, per-
so malamente. Ma nella pausa
tra il primo e il secondo set i ra-
gazzi acquesi si calmano e
scendono in campo nel secon-
do set con una grinta eccezio-
nale, sospinti anche dal gran-
de tifo presente in palestra;
sfruttando gli errori degli av-
versari ma soprattutto non
sbagliando niente si aggiudi-
cano il secondo set e quindi,
nel terzo e nel quarto, chiudo-
no la partita con alcuni colpi di
grande livello.

***
Alessandria Vbc 0
Master Group 3

A sole 24 ore di distanza i
biancoblu di Tardibuono si ri-
petono dominando la sfida di
Alessandria contro il Vbc: par-
tita senza storia, che il GS Ac-
qui controlla dallʼinizio alla fine,

grazie a buone azioni di gioco
e a un servizio molto efficace.
Il 3-0 è specchio fedele del di-
vario esistente fra le due squa-
dre.

HANNO DETTO. Coach
Tardibuono è semplicemente
raggiante dopo le due vittorie
in 24 ore: «Anchʼio ero molto
nervoso lsoprattutto per la par-
tita contro lʼAsti e purtroppo i
ragazzi lo hanno capito, infatti
tra il primo ed il secondo set ho
fatto molta fatica a calmarmi
ma per fortuna ci sono riuscito
e i miei ragazzi hanno reagito
alla grande; hanno fatto passi
da gigante tra lʼanno scorso e
questʼanno. Avevo poi timore
per un calo tecnico e fisico
contro lʼAlessandria, ma anco-
ra una volta i ragazzi mi hanno
stupito: erano tranquilli con-
centrati».

Venerdì 9 aprile ultima gara
di campionato, contro Alegas,
e poi domenica 11, a Novi, le
Final Four.

U14 Maschile GS Master
Group: Vita, Astorino, Boido,
Mangini, Ratto, Moretti, Gra-
mola, Garrone, Vicari. Coach:
Tardibuono. M.Pr

Strevi. Giornate pasquali
con impegno podistico per gli
appassionati, che non si sono
lasciati scappare lʼoccasione
per controbilanciare gli ecces-
si gastronomici.

Infatti domenica mattina, 4
aprile, a Carpeneto si è dispu-
tata lʼ11ª edizione del “Circuito
di Carpeneto” sulla distanza di
circa 9.000 metri, gara organiz-
zata dallʼATA Il Germoglio con la
collaborazione della Soms di
Carpeneto. La manifestazione,
valida sia per la 2ª Coppa “Alto
Monferrato” che per il Campio-
nato Provinciale 2010 Strada
individuale per categorie della
UISP ha visto sotto una pioggia
insistente il successo di Andrea
Giorgianni del Delta GE in
33ʼ26” davanti a Gabriele Pog-
gi della Cambiaso Risso GE.
Poi Achille Faranda della Bran-
caleone AT, Diego Scabbio del-
lʼAtletica Novese e Paolo Pa-
rodi dellʼAtletica Ovadese Or-
mig, mentre nella femminile in
40ʼ15” vittoria per Virginia Oliveri
dellʼAtletica Varazze SV su Cla-
ra Rivera dellʼAtletica Cairo SV
e Susanna Scaramucci del-
lʼAtletica Varazze. Il giorno do-
po, lunedì 5 aprile, appunta-
mento a Strevi dove è andata in
scena la 5ª “Camminata del me-
rendino - Memorial G.Maren-
co”, anche questa gara orga-
nizzata dallʼATA insieme a Pro
Loco e Comune di Strevi. Que-
sto evento, come il precedente,
era valido per i due concorsi
sopraccitati, ed ha visto impor-
si dopo i circa 9.400 metri del
percorso Poggi in 34ʼ15” che
ha preceduto allo sprint Corra-
do Ramorino dellʼAtletica Va-
razze. Poi Andrea Verna del-
lʼATA, Angelo Stagnitto della Bo-
ves Run CN ed Emiliano Da-
gnino dellʼAtletica Varazze,
mentre tra le donne la bravissi-
ma Eleonora Serra dellʼAtleti-

ca Arcobaleno Ceriale SV in
41ʼ34” ha prevalso sulla Sca-
ramucci, e Daniela Bertocchi
dellʼAtletica Novese. Dopo que-
ste ultime due gare al comando
della generale della Coppa
“A.M.” troviamo appaiati Fabri-
zio Fasano dellʼAtletica Novese
insieme a Verna, con Concetta
Graci dellʼAcquirunners che gui-
da nella femminile.
Prossimo appuntamento

Domenica 11 aprile scatta
lʼ8ª edizione del Trofeo della
rinnovata Comunità Montana
“Alta Valle Orba, Erro, Bormi-
da di Spigno, Alta Val Lemme,
Alto Ovadese”. Lʼapertura è le-
gata al “Trail dei Gorrei”, giun-
to alla sua terza edizione, che
per lʼoccasione si disputerà su
due lunghezze: 23 km il “corto”
che darà punteggio per la Cop-
pa “A.M.” e valore doppio per
il Trofeo della “C.M.”, ed il “lun-
go” sulla più che impegnativa
distanza di 40 km! Il “Trail dei
Gorrei”, sotto la regia di Nan-
do Zunino e lʼegida dellʼAcqui-
runners, prenderà il via alle ore
8,00 con il “lungo” ed alle 9,30
con il “corto” nei pressi della
sede della Pro Loco di Cima-
ferle di Ponzone, dove i parte-
cipanti alle differenti distanze
troveranno poi il gonfiabile del-
lʼarrivo. Sempre domenica, per
chi invece non intendesse
mettersi alla prova sullʼimpe-
gnativo tracciato montano, ci
sarà lʼalternativa del 27° “Vivi-
città”, manifestazione del-
lʼUISP a carattere internazio-
nale che avrà anche in Ales-
sandria una sua ribalta. Infatti,
alle ore 10,30 al segnale ora-
rio del GR1 RAI scatteranno
dalla Cittadella, la gara agoni-
stica dei 12 km che è anche
valida con punteggio triplicato
per il campionato Provinciale
Strada UISP, e quella non
competitiva sui 4 km.

Senatori Asti 21
Acqui Rugby 5

Dicono che ai rugbisti piac-
cia la Pasqua... perché lʼuovo
sembra il pallone da rugby!

Per lʼ“Acqui Rugby 2007”
questa Pasqua non è stata
molto allegra, infatti sabato 3
aprile sono stati battuti per 21
a 5 ad Asti dalla squadra loca-
le nella penultima giornata del
Campionato di Serie C. Le
squadre si sono affrontate su
di un campo in terra battuta
che ha fatto rimpiangere il
“Mombarone”, campo sul qua-
le si sarebbe dovuto giocare
ma per un malinteso non è sta-
ta chiesta lʼinversione dei cam-
pi; da sottolineare non è co-
munque mancato il sostegno
dei tifosi e delle tifose che han-
no seguito la squadra anche in
questa trasferta.

La meta ottenuta negli ultimi
minuti da Enrico Limone, che
ha concretizzato la superiorità
acquese nel secondo tempo,
ha reso meno pesante il passi-
vo ma ha anche acuito il senti-
mento di rammarico, esemplifi-
cativo di una stagione dove si
contano più rimpianti delle de-
lusioni. Gli atleti, allenati da
Mario Gaggino, detto il “gran-
de Mogol”, hanno dato prova
in più di un occasione di avere
grinta, forza e potenza in mi-
schie e touche per poi perder-
si in fase realizzativa, quasi a
significare che il progetto resti
un progetto incompiuto. Biso-
gna segnalare come Gaggino
abbia saputo far crescere i ra-
gazzi che hanno fatto enormi
progressi da inizio stagione,
nonostante fossero inseriti in
un girone di ferro, e che qual-
che piccola soddisfazione so-
no riusciti a prendersela fa-
cendo sudare ogni singolo
punto anche alle migliori for-
mazioni del campionato e ve-
dere sfumare le vittorie solo
nei minuti finali dopo aver do-
minato con la mischia ed in di-
fesa. Tornando alla cronaca di
sabato scorso, gli astigiani
hanno mostrato sul campo una
maggiore esperienza degli ac-
quesi evidenziando alcune
personalità di spicco come il
“mediano di apertura” Monaco
ex serie A (bellissimo un suo
drop realizzato) e buona è ri-

sultata lʼorganizzazione in
campo dettata dal loro allena-
tore; tutto ciò ha permesso ai
“Senatori Asti” di sfruttare al
meglio ogni occasione, con-
cesse principalmente da di-
strazioni della squadra acque-
se. LʼAcqui R. è stato a lungo
“in partita” grazie alle molte ini-
ziative offensive, ma si sono
tutte fermate prima della linea
di meta o abortite per errori ba-
nali. Solo un errore in difesa ed
alcune ingenuità hanno per-
messo al Senatori Asti di pren-
dere il largo. Dapprima realiz-
zando una meta,quasi regala-
ta dagli acquesi e poi da un
paio di punizioni scaturite da
falli evitabili.

Sconfitti ma non dominati.
Nonostante la giornata sia ri-
sultata perdente bisogna se-
gnalare la prova dellʼ“apertura”
acquese Davide Ponzio, preci-
so nel gioco alla mano ma me-
no nelle punizioni, che ha ben
diretto il gioco dei giovani “tre-
quarti” con molteplici sfilate fi-
nalizzate dal sempre coriaceo
Enrico Limone, che da “ala”
con meno schemi di gioco ha
messo in difficoltà la difesa av-
versaria. Fra gli avanti, sempre
molto solidi nelle mischie orga-
nizzate, sono emerse le doti di
aggressività delle “terze linee”:
Matteo Fossa, sempre pronto
a gettarsi nelle mischie e plac-
caggi, Jacopo Chiesa, eletto
migliore in campo dai propri
compagni; Nosenzo, Anders e
Villa che come sempre lascia-
no il segno in campo e sugli
avversari. Bene, soprattutto
nelle prese al volo, “lʼ estremo”
Davide Sanna, che si è preso i
suoi rischi e qualche iniziativa
un poʼ velleitaria.

Domenica prossima, 11
aprile, ultima giornata di cam-
pionato a Recco contro la ca-
polista Rapallo-Recco ma sia-
mo sicuri che i nostri ragazzi
non partiranno battuti, anzi!
Monferrat Et Lion!

Formazione Acqui Rugby:
Barone; Armati; Iampietro;
Martinati; Del Carro; Nosenzo;
Fossa; Chiesa; Minacapelli;
Ponzio (C); Chiavetta; Arzani;
Kokoshynskyy; Gemma; San-
na. (Andres; Arabello; Limone;
Orsi; Villa; Zarba; Zuccalà). Al-
lenatore: Mario Gaggino.

Volley giovanile GS Acqui

U14 due successi
in due giorni

Podismo

CoppaAlto Monferrato
gare a Carpeneto e Strevi

Rugby

L’Acqui perde ad Asti
ma gioca un buon match

Enrico Limone sta per andare in meta.Lino Busca del CUS Torino.

Appuntamenti podistici
Coppa “Alto Monferrato”

Venerdì 16 aprile, Acqui Terme, “1º Miglio in pista” km 1,6094,
ritrovo centro polisportivo Mombarone, partenza 1ª batteria ore
20.30; organizzazione ATA.

Domenica 18 aprile, Silvano dʼOrba, “9º giro delle frazioni”
km 12; ritrovo impianti sportivi, partenza ore 9.30; organizzazio-
ne Vital Club.

Venerdì 23 aprile, Acqui Terme, 1º memorial “Giovanni Gia-
cobbe”, 1500 in pista; ritrovo polisportivo Mombarone, partenza
1ª batteria ore 20.15; organizzazione ATA.

Venerdì 30 aprile, Acqui Terme, 1º memorial “Carlo Notti”, 800
in pista; ritrovo polisportivo Mombarone, partenza 1ª batteria ore
20.30; organizzazione ATA.

Venerdì 7 maggio, Acqui Terme, 17ª StraAcqui, km 6,3 (e per-
corso ridotto ragazzi), ritrovo piazza Magg. Ferraris; partenza ore
20.15 ragazzi, ore 20.40 non competitiva, ore 20.50 adulti ago-
nisti; organizzazione ATA.
Trofeo Comunità Montana

Domenica 11 aprile, Cimaferle di Ponzone, “3º trail dei Gor-
rei”, km 23 e km 40, ritrovo presso la Pro Loco, partenza ore
9.30; organizzazione Acquirunners.

Sabato 1 maggio, Ponti, “24ª Tra boschi e vigneti” km 8, ri-
trovo in piazza Caduti, partenza ore 9.30; organizzazione ATA.

Domenica 2 maggio, Montechiaro dʼAcqui, “8ª cursa del ca-
stlan” da Pareto a Montechiaro, km 17,200, ritrovo al campo
sportivo (Montechiaro Alto), partenza ore 10 (a Pareto); orga-
nizzazione ATA.

Domenica 13 giugno, Visone, 6ª “I tre mulini” km 9,400; ri-
trovo piazza Stazione, partenza ore 9; organizzazione ATA.

SERIE C FEMMINILE
Mokafè Corneliano - Val-

negri-Makhymo. Impegno do-
menicale per la truppa di Clau-
dio Valnegri: le biancorosse in-
fatti dovranno attendere il po-
meriggio dellʼ11 aprile per
scendere in campo, nellʼim-
pianto polisportivo di via del
Giardino, contro il Corneliano,
formazione che, con i suoi 20
punti, occupa attualmente la
quartultima posizione in classi-
fica, in piena zona playout.
Chiaro il copione della gara: le
locali dovranno dare fondo al-
le proprie riserve di grinta e di
determinazione per cercare di-
speratamente tre punti per riu-
scire a riaprire le proprie pro-
spettive di salvezza (la zona
tranquillità dista per loro sei
punti).

Viceversa, le acquesi, che
nella pausa hanno potuto re-
cuperare le infortunate, sono
consapevoli che un risultato
positivo potrebbe risultare de-
cisivo per mettere definitiva-
mente al sicuro la permanen-
za in categoria, un risultato
che, comunque, a meno di cla-
morosi sconvolgimenti, sem-

bra davvero a portata di mano.
Squadre in campo alle 17,30.

***
SERIE D FEMMINILE

Arredofrigo Master Group
- Pgs Aosta. Match interno
fondamentale per le biancoblu
di coach Lovisolo che, al pari
delle “cugine” in biancorosso,
potrebbero, con una vittoria
nella sfida in programma sa-
bato alle 18,30 alla “Battisti”,
compiere un passo decisivo
verso una salvezza che appa-
re, comunque, se non mate-
matica almeno già fortemente
consolidata.

Il Pgs Aosta si presenta
alla sfida con 19 punti, sei
meno delle acquesi, e il suo
quartultimo posto che è lʼul-
timo utile per evitare la re-
trocessione. Una vittoria nel-
lo scontro diretto pèortereb-
be il GS a quota 28, ben 9
punti in più delle avversarie
di turno, e consentirebbe di
mantenere almeno a quota
10 lunghezze (se non di am-
pliarlo) il solco che divide
dalla zona-retrocessione: in
pratica, se si vince è fatta.

M.Pr

Volley - le avversarie del weekend

Per Sporting e GS
salvezza ad un passo

Acqui Terme. Domenica 11
aprile, partirà da Cimaferle di
Ponzone il 3° Trail dei Gorrei. La
gara di “trail running” organiz-
zata da Jonathan Sport e Ac-
quirunners si svolgerà su due
diverse distanze: 23 km per il
trail corto e da questʼanno an-
che il trail lungo di 40 km, su
percorsi nella quasi totalità
(98% circa) di sterrato e sentieri
con un dislivello di 1000 metri
circa per il percorso corto e
1600 per il lungo dove sono pre-
visti “cancelli” e tempi limite.

Il grande successo delle edi-
zioni precedenti fa prevedere
anche per questa terza prova
unʼadesione che sarà numero-
sa ma limitata: infatti ci si può
iscrivere fino al 9 aprile o al
raggiungimento dei 200 iscritti
per il trail corto e 100 per il trail
lungo.

I concorrenti con lʼiscrizione
accettano il regolamento pub-
blicato su www.acquirunners.it.

Per partecipare occorre cer-
tificato medico sportivo agoni-
stico o essere in regola con il
tesseramento Fidal. Il tracciato
porterà attraverso sentieri, stra-
de, boschi dellʼAppennino e ar-
riverà al confine con la Liguria

(lungo) toccando luoghi incan-
tevoli e scorci panoramici sug-
gestivi.

La tipologia di gara impone
una preparazione fisica ade-
guata e doti di resistenza. È
previsto un ricco pacco-gara
che comprende una maglia tec-
nica per gli iscritti, inoltre viene
fornito un chip per il cronome-
traggio, servizio fornito da We-
dosport (www.wedosport.net).
A fine gara è previsto un servi-
zio docce, ristoro e pasta party.

La gara sui 40 km prenderà
il via alle ore 8, mentre il trail
corto sui 23 km partirà alle ore
9.30. La distribuzione dei pet-
torali presso la Pro Loco Ci-
maferle sarà sabato 10 aprile
dalle 16,30 alle 19,30 e la do-
menica entro le 7,30 per il per-
corso lungo e le 9 per il per-
corso corto.

Tutte le informazioni su iscri-
zioni, regolamento, program-
ma della gara sono disponibili
sul sito www.acquirunners.it -
e.mail: info@acquirunners.it o
presso Jonathan Sport jona-
than.sport@libero.it e per con-
tatti ed iscrizioni 0144 57447 -
338 2814466 - 329 9320495 -
fax 0144 377928.

Podismo

Attesa a Cimaferle
per il “Trail dei Gorrei”

Notizie in breve
Tennistavolo: Saoms Costa dʼOvada

Prossimo appuntamento: lʼultima partita della stagione per la
Policoop, il 10 aprile presso la palestra comunale di Tagliolo M.to,
contro il T.T. Casale per provare a chiudere i conti con 20 punti
in classifica e per festeggiare questa soddisfacente stagione.

Intanto in D2 lʼEd. Ferlisi, pur priva di giocatori come Norese
e Rispoli, non si ferma e va a vincere sul campo del Derthona
“C”. Risultato finale 5 a 2 con punti ad opera di Lombardo e Ri-
vetti. Ultimo incontro anche per gli “edili” il 10 aprile a Tagliolo
contro il T.T. Derthona “A”.
Ciclismo

Domenica 16 maggio, ad Acqui Terme si terrà la 5ª Gran Fon-
do dellʼAcquese, valida come 4ª prova del circuito ciclistico Gran-
fondo Coppa Piemonte 2010.
1º Colli Vesimesi per auto storiche e moderne

Si terrà domenica 18 aprile, a Vesime, il “1º Colli Vesimesi,
memorial Giuseppe Bertonasco”, gara di regolarità per auto sto-
riche e moderne, valida come terza prova del Campionato Nord
Ovest 2010. I concorrenti dovranno affrontare un percorso di cir-
ca 150 chilometri con 40 rilevamenti al centesimo di secondo.
La manifestazione è organizzata dallʼAssociazione Amici di Bep-
pe Bertonasco di Vesime che si avvale della consulenza tecnica
della Savigliano Corse. Le iscrizioni si chiuderanno venerdì 9
aprile.

Per informazioni e iscrizioni: Savigliano Corse segrete-
ria@saviglianocorse.it, tel. 345 2417337 (Claudio).
Primo moto raduno “Alessandro Negro”

Domenica 23 maggio, a Bistagno, si terrà il 1º moto raduno
“Alessandro Negro” organizzato dallʼassessorato al Turismo e
manifestazioni del Comune. Inizio alle ore 9 da piazza Monte-
verde. La quota di iscrizione è di 25 euro, caduno e comprende
lʼaperitivo, il pranzo e la maglietta commemorativa. La colazione
verrà offerta dal Comune di Bistagno. Sono ammessi tutti i tipi di
motocicli, con un appello speciale alle Harley Davidson. Per in-
formazioni ed iscrizioni contattare il Comune di bistagno al nu-
mero 0144 79106 o visitare il sito internet www.comune.bista-
gno.al.it

Andrea Verna dellʼAta.
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La Sezione del Club Alpino
di Acqui Terme organizza do-
menica 18 aprile lʼ8ª edizione
del “Giro delle Cinque Torri”,
camminata non competitiva
nella Langa Astigiana, consi-
derata dagli appassionati loca-
li del trekking la classica di pri-
mavera. Il successo della ma-
nifestazione si è consolidato
nel corso degli anni: i parteci-
panti giungono da tutte le pro-
vince del Piemonte e dalla vi-
cina Liguria.

Il percorso, della lunghezza
di 30 km per un dislivello com-
plessivo di 1100 m, ha inizio a
Monastero Bormida, e, inerpi-
candosi inizialmente lungo un
crinale boschivo sulla sinistra
orografica del torrente Tatorba,
conduce a San Giorgio Sca-
rampi, prosegue attraverso
prati e costeggiando vigneti in
direzione di Olmo Gentile e
Roccaverano, per poi ridiscen-
dere dolcemente a Monastero.

In alternativa al sentiero in-
tegrale di 30 km che richiede
7-8 ore di percorrenza, è pre-
vista una variante più breve: in
questo caso sono sufficienti 4-
5 ore per completare i 18 km
del tracciato. Per partecipare
occorre avere un discreto alle-
namento e voglia di cammina-
re: lʼambiente singolare, e i
punti di ristoro allestiti lungo il
percorso serviranno ad alle-
viare, seppur in parte, le fati-
che.

La Langa astigiana, lontana
dai fragori delle grandi vie di
comunicazione e dai percorsi
turistici più commerciali, rap-
presenta un angolo discosto
del Piemonte meridionale, do-
ve storia, arte, cultura, natura
e gastronomia costituiscono
un insieme equilibrato.

Lʼitinerario escursionistico,
che collega le torri che costi-
tuivano parte del sistema di-
fensivo del marchesato del

Carretto, si percorre di prefe-
renza in primavera e autunno,
sia per il clima sia per la vege-
tazione. Oltre alle torri, altri
monumenti di interesse storico
e architettonico caratterizzano
il percorso: il ponte a quattro
arcate e il castello di Monaste-
ro Bormida, la chiesa di Roc-
caverano edificata su progetto
bramantesco, la chiesa roma-
nica di San Giovanni con affre-
schi di fine Quattrocento, la
cappella campestre di San
Carlo a San Giorgio Scarampi,
notevole esempio di Barocco
dellʼAlta Langa. Da segnalare
anche gli esempi di quella che
potremmo definire “architettu-
ra contadina” come i tipici ca-
sali in arenaria, più nota come
“pietra di langa”, e i muretti a
secco che modellano i rilievi
collinari in terrazzamenti rego-
lari. Percorrendo i morbidi cri-
nali si scorgono le torri dei
paesi confinanti, e con la com-
plicità del cielo terso lo sguar-
do spazia dallʼAppennino alle
Alpi. Lungo il percorso, salen-
do di quota, i vigneti e i boschi
di roverella e castagno cedono
il passo agli arbusti di timo,
brugo, erica e ginepro, tra af-
fioramenti di marna e arenaria
e i terrazzamenti, alcuni di re-
cente convertiti in uliveti. Nei
prati si possono ammirare di-
verse specie di orchidee sel-
vatiche, primule, viole, ciclami-
ni e crochi, a creare macchie
di colore tra le foglie morte e i
primi fili dʼerba.
Programma

Il programma della giornata
ha inizio con il ritrovo a Mona-
stero Bormida in piazza del
Castello dalle ore 7.15, per
lʼiscrizione e la consegna della
mappa del giro. La partenza
del percorso integrale di 30 km
avverrà alle 8, mentre per il
tracciato ridotto è previsto un
servizio navetta che effettuerà

il trasferimento a San Giorgio
Scarampi alle 8.30.

Lungo il percorso saranno
allestiti quattro posti di assi-
stenza e controllo dove sarà
timbrato il cartellino di verifica
e sarà disponibile un piccolo ri-
storo; se qualcuno avesse pro-
blemi, inoltre, potrà essere ac-
compagnato allʼarrivo. Il primo
posto di ristoro, valido solo per
chi effettua il “percorso lungo”,
è a San Giorgio Scarampi e si
raggiunge dopo circa 3 ore di
cammino. Gli altri controlli so-
no a Olmo Gentile, a 4/5 ore
dalla partenza, a Roccaverano
ad unʼora di cammino da Olmo
Gentile e alla torre di Vengore.

I cuochi della Pro Loco di
Monastero Bormida accoglie-
ranno allʼarrivo tutti i parteci-
panti, che potranno degustare
piatti tipici quali la polenta con
spezzatino e la robiola dop.

A tutti gli iscritti sarà conse-
gnato un premio di partecipa-
zione, e sono previsti omaggi
con prodotti locali per il gruppo
più numeroso, il partecipante
più giovane e quello più anzia-
no.

La quota di partecipazione
di 12 euro si verserà al mo-
mento del ritiro del cartellino di
controllo alla partenza, tra le
ore 7,15 e le ore 7,45. Il CAI
raccomanda lʼuso di scarpon-
cini da trekking e una buona
preparazione atletica. Maggio-
ri informazioni sul tracciato e la
logistica si possono trovare sul
sito del CAI, allʼindirizzo
www.caiacquiterme.altervi-
sta.org.

Per motivi organizzativi è
gradita la prenotazione dei
gruppi presso la sede del Club
Alpino Italiano, via Monteverde
n. 44 Acqui Terme - tel. 0144
56093, lʼiscrizione avverrà co-
munque a Monastero Bormida
la mattina del 18 aprile, prima
della partenza.

Acqui Terme. Difficile pen-
sare che il presidente Bucci e
tutto lo staff del Pedale Acque-
se potessero immaginare un
“Merendino” così prodigo di ri-
sultati.

Prima a Castel Boglione, per
il 4° G.P. Vinoʼs Cafè, organiz-
zato proprio dal Pedale Ac-
quese e riservato alla catego-
ria Allievi. Gara di 54 km selet-
tiva, 86 i partiti ma solo 35 gli
arrivati, ricca di una salita im-
pegnativa e di una discesa
molto tecnica, con curve molto
strette. Ebbene vittoria strame-
ritata per lʼenfaint du pais Al-
berto Marengo che ha saputo
imporsi in maniera perentoria.
In fuga con altri sei nel secon-
do dei quattro giri previsti, ha
controllato bene i compagni,
neutralizzando tutti i tentativi di
fuga. Non pago del successo
nel G.P. della Montagna, negli
ultimi 700 metri ha anticipato,
partendo dal fondo, i compa-
gni. Guadagnati 30 metri, li ha
amministrati con sicurezza, re-
golando il lombardo Foti e il
piemontese Viel. Buonissima
anche la gara di Patrick Rase-
ti, altra punta del Pedale Ac-
quese, che, protetto il compa-
gno in fuga, ha saputo piazza-
re lo sprint vincente nella vola-
ta per il decimo posto. Ritirati
invece Omar Mozzone e Nico-
lò Chiesa.

Negli Esordienti, di scena a
Collegno nel G.P. Primavera,
da registrare lʼottavo posto del
combattivo Luca Garbarino
nella corsa riservata a quelli
del 2° anno. Mentre nella gara
riservata al primo anno, suc-
cesso di Stefano Staltari che,
sembra non accusare minima-
mente il salto di categoria. Do-
po le venti e più vittorie della
scorsa stagione, ha saputo
confermarsi anche in questo
avvio. Concentrato e deciso
come sempre, è riuscito ad ag-
giudicarsi la vittoria al termine
di uno sprint che lo ha visto
amministrarsi con sicurezza,
resistendo al recupero degli
avversari. Più indietro hanno
concluso la loro fatica Luca To-
rielli, Federico Mazzarello e
Giuditta Galeazzi.

Terzo impegno, in ordine di
tempo, il 14° Trofeo Il Traguar-
do a Valenza e riservato ai
Giovanissimi.

In G1 esordio con il botto
per Manuele De Lisi, capace di
sbaragliare il campo dei rivali
con una facilità irrisoria.

In G2 Matteo Garbero ha
chiuso al 9° posto una gara
dagli alti ritmi.

In G3 Nicolò De Lisi ha cer-
cato vanamente di emulare il
fratello, ma ha dovuto accon-
tentarsi del 7° posto, prece-
dendo Francesco Mannarino
12°.

In G4 bravo Nicolò Ramo-
gnini. A lungo in testa, ha ce-
duto nel finale allʼattacco dei
corridori lombardi, finendo 5°.
Al 13° posto è arrivato Gabrie-
le Drago.

In G5 Andrea Malvicino ha
concluso 17° una gara corsa
sempre a metà gruppo.

In G6 vittoria nella categoria
femminile per Alice Basso
mentre nella maschile Gabrie-
le Gaino, più con lʼorgoglio che
con la condizione fisica, ha ret-
to lʼalto ritmo concludendo 15°.

Bistagno. Grande successo
di partecipanti e di pubblico al
5° Trofeo Guido Barosio. Oltre
160 atleti provenienti da Pie-
monte, Liguria e Lombardia
(alcuni con trascorsi professio-
nistici), si sono cimentati in
quella che punta a diventare
una delle classiche cardine dei
circuiti amatoriali ciclistici.

Spettacolare il percorso che
ha toccato i comuni di Bista-
gno, Ponti e Terzo, assai ap-
prezzato il finale pirotecnico
con lʼascesa da Terzo Alto a
Reg. Cavalleri e la successiva
picchiata su Bistagno.

Un importante dispiego di
uomini e mezzi, fornito dalla
Protezione Civile di Bistagno e
Terzo, ha garantito la piena re-
golarità delle due partenze
(under ed over 40).

Le due corse hanno vissuto
sui continui attacchi. Nella pri-
ma, riservata ai più giovani, ha
vinto Cislaghi dellʼASD Inverno
davanti ad Alladio della Micco-
li Sport. Lʼacquese Simone
Capra ha colto un importante
ottavo posto.

Nella seconda un grande
Maiello (transitato primo sul
gran premio della montagna)
si è piazzato al terzo posto die-
tro a Rissone della Zena Pro

Bike e Fracassi della Fornasa-
ri. Al termine una ricca premia-
zione ha fatto da corollario alla
manifestazione per la gioia de-
gli organizzatori: Gianni Maiel-
lo della Cicli 53x12, Alessio
Barosio e lʼattivissimo ed intra-
prendente vice sindaco di Bi-
stagno Roberto Vallegra che
ha voluto sancire il fortunato
connubio tra Bistagno ed il
mondo delle due ruote.

Un “merendino” ricco di risultati

Per il Pedale Acquese vittorie
e tanti ottimi piazzamenti

Acqui Terme. Organizzate
da La Bicicletteria nellʼambito
del progetto federale “Pinoc-
chio in Bicicletta”, volto ad av-
vicinare i bambini delle classi
terze, quarte e quinte elemen-
tari allʼuso della bicicletta, si
sono svolte nei giorni scorsi al-
cune lezioni pratiche sullʼuso
della bici e una lezione teorica
sul codice della strada.

Lʼunica scuola acquese ad
aver aderito al progetto nazio-
nale è stata quella dei Bagni.
Grazie alla disponibilità delle
insegnanti e allʼentusiasmo di
alunni e genitori, ha preso vita,
nella splendida cornice della
pista ciclabile, una manifesta-
zione divertente ed istruttiva
allo stesso tempo, dove gli
alunni si sono cimentati su un
percorso allestito dai maestri
federali caratterizzato da alcu-
ni ostacoli artificiali.

Riguardo allʼambito agonisti-
co, il team La Bicicletteria ha
ottenuto buoni risultati con un

ottimo secondo posto a Novi
Ligure per lo stradista Simone
Sorace; una vittoria assoluta
per Fabio Pernigotti alla gran-
fondo “Denice …in bike”, dove
è da segnalare anche la vitto-
ria nella categoria debuttanti di
Stefano Acton, al ritorno alle
gare dopo un lungo stop. Nel
Superenduro di Pogno sempre
sugli scudi Giulio Valfrè che
agguanta un terzo posto.

Lunedì 5 aprile si è disputa-
to, in un fangosissimo percor-
so, il classico cross country ai
Boschi di Sezzadio, 50 i par-
tenti.

A vincere è stato Fabio Per-
nigotti, che ha disputato una
gara di potenza staccando un
nutrito gruppo di inseguitori già
a metà percorso. Sugli altri
gradini del podio il ligure Mar-
co Buttaglieri (vincitore della
scorsa edizione) e il forte asti-
giano Domenico Gotta.

Gli altri portacolori del team
acquese: 10° e secondo dei

cadetti Giulio Vafrè. 3° vetera-
no lʼovadese Claudio Riccardi-
ni. Roberto Mallarino vincitore
cat egoria Super gentleman.
Sempre presente Mauro Ner-
vi, combattivo come al solito.

Domenica 18 aprile sui sentieri della Langa

Tradizionale appuntamento
con il “Giro delle cinque torri”

Organizzate da La Bicicletteria

“Pinocchio in bicicletta” e altre gare
tra lezioni di formazione e agonismo

Un momento della gara a
Denice.

I ragazzi del progetto “Pinocchio in bicicletta”.I Giovanissimi a Valenza.

Stefano Staltari allʼarrivo.Manuele De Lisi

Ciclismo

Il quinto trofeo
“Guido Barosio”
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Ovada. Per i quaderni “Bas-
so Piemonte: problemi e pro-
spettive” il giornalista Marco
Traverso ha intervistato la
dott.ssa Paola Varese, figura
di primo piano dellʼOspedale
Civile e già premiata con lʼAn-
cora dʼargento quale “Ovade-
se dellʼAnno” nel 1999.

La dott.ssa Varese è una di
quelle donne medico collocate
in un avamposto della salute.
È direttore del reparto di Medi-
cina e Oncologia dove, fra lʼal-
tro, si aggrediscono le patolo-
gie tumorali, tuttora “male
oscuro”, nonostante i grandi
progressi nella ricerca e nella
terapia. Ecco, in anteprima,
larga parte delʼintervista

- Dottoressa, come è arriva-
ta a questa professione?

“Ho pensato di fare il medico
già alla Elementare e il percor-
so successivo è stato facile e
quasi automatico. Mi sono
iscritta a Medicina pensando di
specializzarmi in Psichiatria
ma al terzo anno, incomincian-
do a studiare lʼimmunologia
dei tumori, ho capito che que-
sto settore sarebbe stato quel-
lo a cui avrei dedicato la mia
vita di studio e di lavoro”.

- Cosa lʼha spinta: la vocazio-
ne, la missione, lʼambizione o il
desiderio di acquisire prestigio
e uno status sociale rilevante?

“Non parlerei di vocazione o
missione. A spingermi è stata
la curiosità di conoscere le
persone, di capire perché esi-
stevano le malattie, di come si
potevano curare e affrontare le
sfide ed i problemi, cercare le
soluzioni. E poi lo studio del
cancro, cioè “la sfida delle sfi-
de”. Mi considero una privile-
giata: ho avuto lʼopportunità di
studiare, di fare un lavoro che
mi piace, di conoscere realtà di
tutto il mondo, persone umili e
personaggi famosi, di piange-
re la povertà e sperimentare la
generosità e la solidarietà tra
le persone. Di imparare ad af-
frontare la paura, la solitudine,
lo smarrimento di fronte al-
lʼignoto e di aiutare le persone
ad affrontare situazioni difficili
e dure, di ascoltare le loro sto-
rie, che sono storie di vita”.

- Cosa pensa di chi abbrac-
cia questa nobile professione
solo nella prospettiva di gua-
dagni sicuri e cospicui?

“La realtà sanitaria è molto
cambiata negli anni. Credo che
la figura del famoso “dottor Ter-
silli” sia solo una caricatura ci-
nematografica. Non credo che
i giovani scelgano la Facoltà di
Medicina solo per guadagni fa-
cili e sicuri. Ci sono molti altri
modi per arricchirsi. Lʼimpegno
che è richiesto sia come per-
corso formativo sia poi come
lavoro non possono prescinde-
re dallʼamore per ciò che si fa”.

- Se non avesse fatto il me-
dico cosa avrebbe voluto fare?

“Non ho mai preso in consi-
derazione altre possibilità, sal-
vo che per un breve periodo,
negli anni del Liceo, quella del
giornalismo, esperienza che
mi ha insegnato molto e che
mi è stata utile anche nella
professione di medico. Giorna-
lismo e medicina hanno mol-
tissimi aspetti in comune, ad
es. la passione per gli esseri
umani, la conoscenza e lʼap-
profondimento degli eventi, ol-
tre allʼanalisi dei fatti e le loro

ricadute. Il medico e il giornali-
sta, in fondo, sono due ricer-
catori”.

- Come sono i rapporti sul
lavoro coi suoi colleghi uomi-
ni?

“A livello individuale, ottimi.
Più complesso è riuscire a far
comprendere il significato di
una leadership al femminile. Il
“capo” donna è tuttora scomo-
do e fuori dagli schemi “accre-
ditati”. Nellʼimmaginario comu-
ne il “capo” è una persona al
vertice di una piramide, gesti-
sce il potere e trascina verso
lʼalto i suoi collaboratori. In una
leadership al femminile, la pi-
ramide è rovesciata: il “capo” è
colei che da sotto spinge verso
lʼalto chi appartiene alla squa-
dra. Come dice il mio amico e
scrittore Alessandro Chelo “il
compito del vero leader non è
cercare persone di talento ma
il talento che è nelle persone”.

- Il medico, essere umano,
come chi lavora può sbagliare,
per imperizia o per poca dili-
genza o per imprudenza.
Quando si accorge di aver
sbagliato cosa pensa e come
si sente?

“Sa quale è il problema? Che
il medico può sbagliare anche
se è “perito”, “diligente” e “pru-
dente”. Se si sbaglia per i tre
aspetti citati si è perseguibili sia
penalmente sia civilmente e
commettere errori per tali moti-
vi è reato. Lo sbaglio comunque
può esserci perché la medicina
non è una scienza esatta, per-
ché le “persone malate” sono
molto diverse dalle “malattie”.
Personalmente sono abituata
a mettere in discussione tutte le
mie scelte sia dal punto di vista
clinico sia da quello organizza-
tivo e gestionale. Ho imparato a
mettere da parte il “cilicio” per-
ché lʼautocommiserazione non
serve e quindi cerco di trasfor-
mare ogni errore in una oppor-
tunità di miglioramento di me
stessa e del gruppo che dirigo.
E la nostra Asl ha attivato una
struttura operativa per il rischio
clinico che si affianca ai servizi,
per aiutare gli operatori a lavo-
rare in condizioni di sicurezza”.

- Un bambino che nasce og-
gi e morirà allʼetà di 78 anni (du-
rata media della vita in Italia)
avrà visto ammalarsi di tumore
21 milioni di connazionali. Nuo-
ve e più efficaci terapie e una
diagnosi precoce dei tumori
consentono già adesso di ave-
re una guarigione nel 53% dei
casi. Può dare qualche buon
consiglio sulla prevenzione?

“Lʼunico consiglio utile è di
agire sugli stili di vita: dieta ric-
ca di frutta, verdura, cereali,
(meglio se integrali), pesce e
pochissimi derivati animali e
zuccheri semplici. Attività fisi-
ca regolare e ridotta esposi-
zione ai raggi solari, usando
sempre schermi ad alta prote-
zione. Assolutamente niente
fumo. Con lʼassociazione Vela
stiamo portando avanti da
tempo corsi di nutrizione, con
esercitazioni pratiche in cucina
perché agendo sullʼalimenta-
zione possiamo incidere note-
volmente non solo per la pre-
venzione del cancro ma anche
di controllo della recidiva di
malattia in chi lʼha già avuta,
come ormai è dimostrato es-
sere per il tumore della mam-
mella e del colon retto”.

Ovada. Alle elezioni Regio-
nali del 28/29 marzo pratica-
mente un ovadese su tre non
è andato a votare.

Infatti su 9.979 elettori, i vo-
tanti effettivi negli undici seggi
cittadini sono stati appena
6.548, vale a dire il 65,6%.
Una percentuale effettivamen-
te bassa, che induce ad una ri-
flessione, anche in una cittadi-
na avvezza da sempre a vota-
re, come Ovada, e senza radi-
cali cambiamenti.

Stavolta invece un cambia-
mento cʼè stato, non nella com-
petizione classica tra i due par-
titi maggiori, Pd e PdL, ma nel
risultato acquisito dalla Lega
Nord, ben il 13,24% (aveva il
5,6% nel 2005). Ovada leghi-
sta così ha dato il suo contri-
buto allʼelezione di Cota a go-
vernatore della Regione Pie-
monte, al posto della Bresso.

Il Partito Democratico si
conferma il maggior partito cit-
tadino col 39,47% ed offre la
spinta determinante perché in
città vinca la coalizione di cen-
tro-sinistra “Uniti per Bresso”,
col 58,83% dei voti.

Il PdL ottiene invece il
21,49% dei suffragi ovadesi e,
insieme alla Lega, manda la
coalizione di centro-destra
“Roberto Cota presidente” al
36,96% dei voti. I “grillini” del
“Movimento 5 stelle” hanno ot-
tenuto il 2,83% mentre “Alter-
nativa per il Piemonte” è
sullʼ1,38%.

Le schede bianche sono
state 77, le nulle 324.

Per i candidati al Consiglio
regionale, primo in città risulta
essere il novese Muliere (Pd),
riconfermato consigliere a Pa-
lazzo Lascaris, con 180 prefe-
renze.

Secondo è Rutallo (sempre
del Pd) con 175 e terzo lʼas-
sessore uscente Borioli (Pd)
con 163. Seguono Cavallera
(PdL, va in Regione) con 160,
Molinari (Lega Nord, anchʼegli
in Regione) con 117 e Botta
(PdL) con 86.

Ma il risultato più eclatante
lo ottiene Marco Mazarello,
unico candidato della zona di
Ovada. Il sindaco di Mornese
rappresentante dellʼUdc porta
a casa in totale ben 1.622 pre-
ferenze (di cui 65 ad Ovada),
batte il suo capolista Barosino
e fa sì che il suo partito otten-
ga ben il 44% dei suffragi mor-
nesini!

Nei sedici paesi della zona
di Ovada sostanzialmente non
cambia niente: scontato il suc-
cesso generale del Pd, che ha
vinto a Belforte, Casaleggio,
Cassinelle, Castelletto, Cre-
molino, Lerma, Molare, Mon-
taldo, Montaldeo, Rocca Gri-
malda, San Cristoforo, Silva-
no, Tagliolo e Trisobbio.

A Carpeneto primo partito è
il PdL, a Mornese lʼUdc (con
203 voti, distanziato il PdL a 93
e il PD a 69.)

E. S.

Festa al Santuario di Madonna
delle Rocche per Chiara Badano
Madonna delle Rocche. A Pasquetta, Festa del Santuario di

Madonna delle Rocche. Dopo le celebrazioni delle Sante Messe
mattutine, nel pomeriggio testimonianze e festa in Oratorio, in
onore di Chiara Badano, che sarà beatificata a Roma il 25 set-
tembre. Santa Messa conclusiva celebrata da mons. Maritano.

Alla festa del Santuario molarese erano presenti i genitori di
Chiara, morta ventenne nel 1990, dopo una vita interamente de-
dicata al Signore. La famiglia Badano è molto legata alle Rocche
in quanto venne proprio lì per invocare dalla Madonna la grazia
di avere una figlia. E Chiara a 4 anni fu portata al Santuario da
mamma Teresa e dal padre. I genitori di Chiara saranno di nuo-
vo presenti a Madonna delle Rocche il 23 maggio, in un pome-
riggio dedicato tutto a loro ed alla radicata testimonianza di fede,
che da sempre portano avanti.

Polo scolastico delle superiori
approvato il secondo lotto di lavori
Ovada. La Giunta provinciale ha approvato il progetto defini-

tivo del secondo lotto di lavori del nuovo Polo scolastico delle
Superiori di via Pastorino. Lʼintervento costa complessivamente
circa tre milioni e 250 mila euro, di cui i primi due milioni erogati
dalla Regione ed il resto direttamente dalla Provincia, cui com-
petono gli edifici della Scuola superiore. Il Polo scolastico ha già
affiancato, col primo lotto, il nuovo edificio di Ragioneria al da
tempo esistente Liceo Scientifico. Ora appunto il secondo lotto di
lavori appena approvato prevede la costruzione dellʼedificio del-
lʼIstituto Tecnico (i Periti attualmente ancora in via Galliera), prov-
visto di aule tra didattiche e specialistiche e di unʼaula magna di
notevole capienza.

Tre incontri di “Vela”
Ovada. Sabato 10, 17 e 24 aprile, nella sala riunioni Coop di

via Gramsci alle ore 15, lʼassociazione “Vela” organizza tre in-
contri di informazione e di comunicazione sociale su “Vivere con
il tumore”. Il programma: sabato 10 la dr.ssa Paola Varese par-
lerà su “Nuovi approcci alla cura dei tumori”. Sabato 17 il dr. Mar-
co Musso su “Ipnosi, tecniche di auto-rilassamento e presa in
carico della persona malata e della sua famiglia”. Sabato 24 il
dr. Paolo Bellingeri su “Divertiamoci, mangiando. Le scelte quo-
tidiane nellʼalimentazione per il ben essere a tavola”. Info: ass.
Vela, tel. 0143 826415.

Teatro allo Splendor
Ovada. Sabato 10 aprile al teatro Splendor di via Buffa, alle

ore 21 per la “Rassegna teatrale don Salvi”, la Compagnia “A
Campanassa” di Savona presenta “Nu te pago”, di Luciano Bor-
sarelli. Adattamento e regia di Olga Giusto, dallʼomonima com-
media di Edoardo De Filippo. A cura dellʼassociazione teatrale “I
Ragazzi dello Splendor”.

Ovada. Il Mercatino dellʼantiquariato e dellʼusato ancora
una volta fa il pieno di gente. Complice anche la tipica vo-
glia di Pasquetta di fare una passeggiata (per gli ovadesi)
o “un salto fuori porta” (per i visitatori esterni), le bancarelle
dei tanti espositori sono state prese dʼassalto da acquiren-
ti o semplici curiosi, che hanno così invaso il centro stori-
co cittadino (nella foto bambole in piazza Assunta). Le pros-
sime date del Mercatino, organizzato dalla Pro Loco di Ova-
da e dellʼAlto Monferrato: 1º maggio, 2 giugno, 15 agosto,
3 ottobre, 1º novembre e 8 dicembre.

Ovada. A seguito della vitto-
ria di Cota alle Regionali del
28/29 marzo, pubblichiamo un
intervento di Gianni Viano, ca-
pogruppo consiliare per il cen-
tro destra ovadese. “Roberto
Cota è il nuovo presidente del-
la Regione Piemonte. Perso-
nalmente voglio ringraziare le
tante persone che lo hanno vo-
tato come presidente piemon-
tese e le altrettante numerose
persone che hanno votato il
simbolo della Lega Nord.

Devo dire che la percezione
di gradimento la si sentiva nel-
lʼaria, ma da lì ad ottenere un
così largo consenso, questo
davvero non me lo aspettavo.
Rispetto alle ultime Regionali,
quelle del 2005 dove Tino
Rossi era il candidato a consi-
gliere e dove avevamo preso il
5,6%, la Lega ha aumentato il
suo consenso di 7,64 punti in
percentuale, attestandosi oggi
al 13,24% e dichiarandosi così
di fatto come terza forza politi-
ca ovadese. Conosco e stimo
Cota ormai da molti anni, e la
sua stima credo di essermela
guadagnata nei tanti anni di
battaglie fatte insieme, prova
ne è che ha voluto essere al
mio fianco in campagna eletto-
rale, qui ad Ovada, per le Am-
ministrative del 2009.

Sono certo che sarà un
buon presidente perché è una
persona attenta ai problemi
che i Piemontesi si trovano a
dover affrontare tutti i giorni, e
perché nonostante sia giovane
ha comunque acquisito, da
tempo, una grande esperienza
amministrativa. Come capo-
gruppo in Consiglio comunale,
leghista e cittadino ovadese,
posso dire che sarà da me co-
stantemente informato sulle
reali necessità del nostro terri-
torio, partendo dal manteni-

mento dellʼOspedale Civile, al
potenziamento del Distretto
sanitario. Mia particolare at-
tenzione sarà poi riservata al
mondo del lavoro, ai giovani,
alle fasce più deboli e disagia-
te, ed alla sicurezza pubblica,
quella sicurezza a cui tutti noi
teniamo molto. Con Cota Pre-
sidente, oggi posso dire che la
Tenenza dei Carabinieri è an-
cora più vicina. Il tempo di no-
minare gli assessori e di far
partire la pesante macchina
amministrativa regionale, or-
mai ossidata, e sono certo che
Cota sarà di nuovo in mezzo a
noi con la voglia e lʼentusia-
smo associato al “voler fare
bene”, che solo i giovani sanno
mettere e mantenere nel tem-
po. Termino facendo questa ri-
flessione. La Lega Nord è un
partito politico fatto di uomini di
donne e di molti giovani che
hanno a cuore il proprio futuro
ed il proprio destino, e la dimo-
strazione più chiara sta nel fat-
to che allʼinterno della Lega i
giovani possono esprimersi,
crescere politicamente, buttar-
si nelle competizioni elettorali
e vincere. Roberto Cota e Ric-
cardo Molinari ne sono la pro-
va, e di loro, ne sono certo,
sentiremo parlare ancora per
molto e molto tempo. Da oggi
con Cota presidente della Re-
gione Piemonte, potrò essere
ancora più utile alla città, visto
che è mia intenzione provare a
creare quelle condizioni che
possano far nascere importan-
ti sinergie e collaborazioni tra
lʼAmministrazione comunale di
Ovada e la Regione Piemonte.

Sono comunque a disposi-
zione il sabato mattina (insie-
me al mio segretario cittadino
Lorenzo Arecco), presso la no-
stra sede politica di via Gilardi-
ni, o tra la gente al mercato”.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto
sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9. San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

66º anniversario della Benedicta
Ovada. Domenica 11 aprile ricorre il 66º anniversario dellʼec-

cidio della Benedicta.
Un pullman partirà alle ore 8 da piazza Matteotti, di fronte al

Municipio. Alle 9,30 concentramento al Sacrario ed alle 9,45 de-
posizione della corona ai partigiani caduti. Quindi il corteo dal
Sacrario alla Benedicta. A seguire, nel cortile della Benedicta, S.
Messa celebrata dal sac. G.P. Armano.

Saluti di Andrea Foco, presidente dellʼassociazione Memoria
della Benedicta organizzatrice dellʼevento col Comitato unitario
antifascista alessandrino; Fulvio Cerofolini, Anpi provinciali di
Alessandria e Genova; Marco Ratti, sindaco di Bosio; Paolo Fi-
lippi, presidente Provincia di Alessandria; Piercarlo Fabbio, sin-
daco di Alessandria; Ferruccio Maruffi, presidente regionale
Aned.

Orazione ufficiale di Sergio Chiamparino, sindaco di Torino e
presidente Associazione nazionale Comuni italiani.

Nel corso della manifestazione suonerà la Banda musicale
“Città di Lavagna”.

Patrocinano la celebrazione del 66º anniversario della Bene-
dicta numerosi Comuni liguri-piemontesi, Province ed Anpi di
Alessandria e Genova, associazioni partigiane, combat-
tentistiche, di deportati e perseguitati politici; istituti storici della
Resistenza, sindacati confederali, partiti antifascisti.

La dott.ssa Varese intervistata da Traverso

Studia e cura i tumori
nella “sfida delle sfide”

Elezioni regionali ad Ovada e paesi della zona

Pd, Lega e Mazzarello,
quanti voti presi!

Le prossime date della riuscita iniziativa

Mercatinodell’antiquariato
e tanta gente nel centro

Intervento di Viano, capogruppo centrodestra

Con Cota presidente
Ovada più vicina aRegione

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it - Tel. 347 1888454
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Ovada. Il 26 marzo puntata
pomeridiana registrata dei ra-
gazzi di “Lo Zainetto”, a Radio
San Paolo, emittente di Castel-
lazzo. Hanno partecipato, per
“Lo Zainetto”: Arcangelo, Vera,
Giovanna, Paolo, Marco,Alessio,
Michela; Ramona, che è la dj
principale in regìa, purtroppo non
era presente. Per la Comunità “Il
Rifugio”: Enrico ed Elio. Hanno
fatto un intervento: Beppe Boidi
(vice sindaco di Castellazzo) Bep-
pe Ferraris (assessore a Castel-
lazzo) Lidia Ferrada (presidente
coop. Co.ser.co di Genova che
gestisce Lo Zainetto), Gabriella
Ferrando (vice presidente An-
ffas di Ovada); Educatori pre-
senti: Giuseppe Ravetti, che ha
presentato e gestito il program-
ma e Susanna Zunino, respon-
sabile di “Lo Zainetto”. Altri pre-
senti: Rosettina Pesce, Roberto
Romoli, Maddalena De Silvestro,
Gianni Gulisano (autista di “Lo
Zainetto”). Claudia Leva e Silvia
Varini educatrici non presenti.

Gabriele Coppo (staff di Radio
San Paolo) ha aiutato in regìa;
don Mauro ha permesso di svol-
gere la puntata. L i̓ntervista andrà
in onda nel programma “Attività
radiofonica. Diversi da Chi?” mar-
tedì 6 aprile alle ore 10,30 e alle
21,30. Lʼattesa dei presenti al-
lʼevento era un misto di incredu-
lità ma anche di fascino su ciò che
stava per accadere. Piero Fassi-

no del Partito Democratico è sta-
to accolto in un modo caloroso ed
emozionante. Ha percepito qua-
si subito lʼambiente sereno e im-
portante del lavoro dei ragazzi,
entrando in sintonìa con tutti. Ha
ritenuto giusto essere presente in
radio perché questo progetto me-
rita molto di più. Infatti ha anche
riferito che “hanno più valore due
ore passate a parlare con questi
ragazzi ed in questo ambiente
che due ore di dibattito tra politi-
ci o altro”. La radio ha molta im-
portanza perché molte persone
sole hanno bisogno qualcuno
che le ascolti, chiamando in di-
retta. Questa radio può essere si-
curamente un buon punto di ri-
ferimento ed aiuterà i ragazzi a
far conoscere lʼattività radiofoni-
ca. Fassino ha anche voluto par-
lare dei contratti di lavoro perché
cʼè troppa precarietà e non si
possono rinnovare all̓ infinito con-
tratti di tre mesi o due.

Eʼ stato festeggiato in diretta il
compleanno di Vera con una tor-
ta e Fassino ha brindato stap-
pando una bottiglia di spumante,
dicendo che tornerà a Radio San
Paolo.

Per Ravetti “è stato un onore
presentare il programma. Non è
stato però semplice stare da-
vanti ad una personalità del ca-
libro di Fassino ma i ragazzi mi
hanno dato un supporto strepi-
toso”.

Ovada. “Si tratta di un rico-
noscimento importante e atte-
so da tempo”.

Così lʼassessore regionale
uscente Daniele Borioli com-
menta il riconoscimento avve-
nuto il 22 marzo da parte della
Giunta piemontese, dellʼEno-
teca regionale di Ovada e del
Monferrato.

“Ovada e zona - spiega -
grazie allʼiniziativa di unʼim-
prenditoria intelligente, hanno
fatto in questi anni grandi pas-
si in avanti sia sul versante
della qualità dei prodotti enolo-
gici sia nella capacità di pro-
mozione. Oggi questa parte
del Piemonte rappresenta una
delle carte fondamentali per
una politica di valorizzazione di
un territorio capace, con le sue
eccellenze, di proporsi sui
mercati italiani e esteri e anche
di attrarre un turismo intelli-
gente e qualificato”. LʼEnoteca
regionale “di Ovada e del Mon-
ferrato” porta la rete delle eno-
teche riconosciute a 14 centri,
che si aggiungono alle 33 Bot-
teghe del vino (una a Rocca
Grimalda) e Cantine comuna-
li. La nuova Enoteca ha sede
nelle cantine di Palazzo Delfi-
no ed è costituita da 19 Comu-
ni dellʼarea del disciplinare del
Dolcetto di Ovada, da Provin-
cia, Camera di Commercio di
Alessandria, Tenuta Cannona
(azienda sperimentale vitivini-
cola regionale di Carpeneto) e

Consorzio di tutela del Dolcet-
to dʼOvada. Rappresenta lʼin-
tero territorio del Dolcetto, pari
a circa 1200 ettari, che ha avu-
to recentemente il riconosci-
mento a docg con la denomi-
nazione “Dolcetto di Ovada
Superiore” o più semplicemen-
te “Ovada”, territorio che copre
anche la doc Cortese del Mon-
ferrato e unʼampia zona del
Barbera del Monferrato.
Il circuito delle Enoteche e Bot-
teghe del vino rappresenta nel
suo complesso 4200 soci pro-
duttori e 180 Comuni promoto-
ri insieme a Province e a Ca-
mere di Commercio; circa 1
milione le bottiglie consumate
direttamente e nei ristoranti in-
terni alle strutture; 800mila i vi-
sitatori stimati (metà dei quali
stranieri) per un valore econo-
mico delle attività calcolato in
10 milioni di euro. “Con questo
nuovo riconoscimento arric-
chiamo un patrimonio - ag-
giunge Borioli - di valenza sia
economica sia turistico-promo-
zionale, con un ottimo riscon-
tro di visitatori italiani e stra-
nieri, che trovano nelle enote-
che e nelle botteghe un punto
di riferimento per conoscere i
vini e spesso un punto di par-
tenza per scoprire il nostro ter-
ritorio. La realtà di Ovada co-
pre una zona di grande inte-
resse vitivinicolo, che non era
ancora rappresentata nel cir-
cuito delle enoteche”.

Ovada. Pubblichiamo, per la
sua rilevanza, lʼultima doman-
da (sulla droga) che Marco
Traverso ha posto alla dott.ssa
Paola Varese, nellʼambito del-
lʼintervista sui tumori e la loro
cura, riportata in altra parte del
giornale.
- Nelle famiglie dopo la ma-

lattia di tumore ciò che più è
devastante è avere un figlio
drogato. La droga per chi ne fa
uso, prima di altre più gravi
conseguenze, annulla i rap-
porti interpersonali, non con-
sente più di controllare impulsi
e reazioni, spegne le passioni
per attività sane quali lo sport e
fa perdere la capacità di avere
normali rapporti sessuali. Vuo-
le mandare un accorato mes-
saggio ai giovani affinché stia-
no lontani dalla droga?

“Ho una figlia di 18 anni e
pertanto parlo più da madre
che non da medico, anche
perché da quando i Sert si so-
no strutturati, in Ospedale af-
frontiamo il problema delle di-
pendenze in modo episodico.

Intanto va precisato che il
problema non è la “droga” ma
la “dipendenza” che può esse-
re da eroina, cocaina, o altre

droghe sintetiche ma anche da
alcol, psicofarmaci, fumo e
persino videogiochi. Il proble-
ma non è tanto dire ai giovani
di “stare lontani dalla droga”
ma di offrire loro dei modelli e
dei valori di riferimento. Biso-
gna investire nella cultura e
nellʼeducazione alla solidarietà
e alla conoscenza. Il volonta-
riato è una grande palestra e
una scuola di vita e con lʼasso-
ciazione “Vela” da dodici anni
stiamo facendo molto lavoro in
oncologia. I giovani del servi-
zio civile che hanno lavorato
con noi hanno tutti mantenuto
contatti. Ma la dimostrazione
più straordinaria è quella di
Maurizio Mortara, fondatore di
“Volunteers”, associazione che
si occupa di portare aiuto alla
popolazione afghana vittima
delle guerre. Ha presentato la
sua esperienza nelle scuole e
in soli due mesi ha raccolto, at-
torno ai suoi progetti, lʼadesio-
ne di ben 400 giovani. Dobbia-
mo imparare a parlare al cuore
dei giovani non di “cosa non si
deve fare” ma delle opportuni-
tà che possono avere e a no-
stra volta offrire. Vale per i gio-
vani e vale per tutti”.

Ovada. “Mi pare dovuta, an-
che se la discussione in Con-
siglio comunale era stata
esaustiva, unʼulteriore precisa-
zione sui costi e sulla portata
del premio “Testimone di pa-
ce”.

Ciò a seguito delle conside-
razioni espresse dal capo-
gruppo di “Fare per Ovada”,
Eugenio Boccaccio che, non
essendo presente al Consiglio,
ha ritenuto comodo spostare la
sede della discussione sulle
pagine dei giornali. Non entro
nel merito delle sue argomen-
tazioni provocatorie, che si
scontrano anche con le osser-
vazioni avanzate dai suoi con-
siglieri nella discussione con-
siliare. Forse non è stato spie-
gato con sufficiente chiarezza,
o forse chi non è presente né
alle commissioni né ai Consigli
dovrebbe preoccuparsi di chie-
dere spiegazioni, ma in verità
le cifre di cui si è parlato al-
lʼapprovazione delle due con-
venzioni con Regione e Pro-
vincia non sono in uscita ma in
entrata. Non sono spese, ben-
sì risorse che siamo riusciti a
far convogliare sulla nostra cit-
tà.

“Testimone di pace” è nato
quattro anni fa grazie al lavoro
prezioso di un gruppo di vo-
lontari, con un budget di 3mila
euro. Unʼintuizione realizzata
con fatica e spirito di collabo-
razione, con lʼintenzione di va-
lorizzare il nostro territorio su
una tematica che ci stava a
cuore, in cui crediamo ferma-
mente e su cui non accettiamo
pretestuose accuse di malafe-
de e strumentalizzazione poli-
tica. Da quella scommessa,
vinta con lʼentusiasmo di chi
ha lavorato, è nata unʼiniziati-
va in grado di attrarre in città fi-
nanziamenti pari a 120mila eu-

ro in tre anni (40 mila ogni an-
no) provenienti da enti esterni
(Regione, Provincia e Fonda-
zione C.R.A.) che ne hanno
voluto premiarne lʼalta valenza
culturale e sociale. Si tratta di
fondi, e chi è consigliere co-
munale dovrebbe saperlo, che
non possono essere spesi in
altri campi, perché vengono
erogati solo per quel capitolo
di spesa. Se non li vogliamo,
possiamo rinunciare ma gli
stessi fondi saranno assegna-
ti per operazioni analoghe in
altre città, non per altre finali-
tà. Se non vogliamo accettare
questi finanziamenti diciamolo
chiaramente e lasciamo che
vadano pure in altre città. Ma
non raccontiamo che possono
essere spesi per altri settori,
perché è impossibile, e un
consigliere comunale lo sa be-
ne!

Da Testimone di pace sono
nate numerose iniziative colla-
terali, per es. il “seminario di
educazione ai media”, propo-
sto lo scorso anno agli studen-
ti dello Scientifico con lʼOsser-
vatorio di Pavia, per fornire ai
ragazzi gli strumenti per un
consumo più critico della tele-
visione e dei giornali. Il corso è
poi sfociato nellʼesperimento
delle “primarie dellʼinformazio-
ne”.

È prevista, per i finanzia-
menti ricevuti, una nuova serie
di eventi collaterali sul tema
della letteratura civile; eventi
che si terranno anche in altre
città della provincia e della re-
gione. Siamo fermamente con-
vinti che questa sia tra le mi-
gliori promozioni che abbiano
coinvolto la nostra città negli
ultimi anni, senza considerare
la piccola ma significativa rica-
duta su ristoranti, alberghi e
servizi del territorio”.

Mornese. Venerdì 9 aprile
alle ore 21 si terrà presso la
Sala Consiliare del Municipio
una serata dedicata al ricordo
della strage della Benedicta, di
cui, il 6 e il 7 aprile è ricorso il
66º anniversario. Dice Simone
Pestarino: “Lʼincontro è realiz-
zato dallʼAmministrazione Co-
munale e dalle Scuole del pae-
se, in quanto la Benedicta rap-
presenta per tutti noi che abi-
tiamo questi luoghi il sacrificio
dei partigiani per la libertà.

Lʼobiettivo, dunque, è che
questo tragico evento rimanga
vivo nella memoria della gente
e funga da monito per le gio-
vani generazioni. Nella serata,
verrà proiettato il documenta-
rio “Il bivio”, realizzato dal regi-
sta Maurizio Orlandi e già pre-
sentato lʼ11 marzo ad Alessan-
dria alla sede dellʼAs-
sociazione Memoria della Be-
nedicta. Ospiti della serata, gli
studenti della Scuola Media,
protagonisti di alcune riprese
ed autori di diversi lavori e ri-
flessioni in merito, e il loro in-
segnante, Gianni Repetto, pro-
motore di questa interessante
iniziativa.

Il filmato, che rappresenta la
continuazione de “Il rastrella-
mento”, fa riferimento ai desti-

ni diversi ma entrambi tragici,
di due gruppi di partigiani che
scamparono alla fucilazione
della Benedicta ma che furono
ugualmente imprigionati. Il pri-
mo gruppo, di 17 uomini, ven-
ne trasferito a Genova alla Ca-
sa dello Studente, sede del co-
mando delle S.S. Tedesche.

Lì fu interrogato e torturato e
un mese dopo, in seguito ad
una rappresaglia nazi-fascista,
fucilato sul Passo del Turchi-
no. Il secondo gruppo, di 200
uomini circa, fu deportato nel
campo di concentramento di
Mauthausen.

Il racconto è ad opera di un
narratore interno, don Giam-
piero Armano, un sacerdote di
Alessandria che accompagna
il gruppo di studenti nei “luoghi
della memoria”.

La sua coinvolgente narra-
zione è alternata dalla proie-
zione di filmati dellʼepoca e da-
gli interventi dei testimoni su-
perstiti di quelle vicende, che
rivestono anche unʼefficace
funzione filmica quando le loro
parole si coniugano con le co-
se, i luoghi e lo sguardo dei ra-
gazzini che ascoltano questi
fatti, per loro lontani nel tempo.

Ma cui ora si sentono più vi-
cini”.

Madre Camera: un esempio da seguire
Ovada. Ci scrive Paola Tassistro. “Non è poi così difficile, a

mio parere, coniugare un poʼ di sano raccoglimento con la cultu-
ra, attraverso la conoscenza di storie e verità autentiche che pos-
sono arricchire, facendo capire il valore dellʼesistenza, giorno per
giorno.

Una piccola premessa per parlare della proiezione del film sul-
la vita di Madre Teresa Camera, fondatrice della Congregazione
delle Figlie di N.S. della Pietà, presentata il 24 marzo, al Cinema
Teatro - Splendor di via Buffa.

Considerando la frenesia e lʼegoismo che imperversano al
giorno dʼoggi, rendendo scontate molte cose, conoscere la vita
straordinaria ed, allo stesso tempo, normale di questa donna,
devota e caritatevole fino alla fine dei suoi giorni, può essere uti-
le un poʼ a tutti. Attraverso opere benevole, contemplazione e
preghiera, ella si prodigava nellʼaiutare gli altri, con umiltà e de-
dizione. Certamente un gran bellʼesempio da seguire”.

Lerma. Nellʼambito del Marcarolo Film Festival, la rassegna ci-
nematografica ecosostenibile organizzata del Parco naturale del-
le Capanne di Marcarolo e dallʼEcomuseo di Cascina Moglioni,
torna il video-concorso “Parchi in campo”. Si rivolge a film am-
bientati in parchi ed ecomusei, e questʼanno giunge alla settima
edizione. Il concorso, aperto sia a professionisti sia ai non, si pro-
pone di incentivare la conoscenza di territori e culture in continuo
mutamento e di promuovere una ricerca creativa che si coniuga
con la sostenibilità ambientale. Al concorso sono ammessi do-
cumentari e cortometraggi a soggetto di durata non superiore a
35ʼ (titoli di testa e coda inclusi), ambientati per almeno la metà
della loro durata allʼinterno del territorio di unʼarea protetta e/o di
un ecomuseo del territorio italiano. I film dovranno pervenire en-
tro le ore 12 del 15 luglio. Il premio consiste in un contributo di
10.000 euro, da utilizzare per la realizzazione di un progetto di vi-
deo-documentario nel territorio dellʼOltregiogo. Per informazioni
e bando di concorso: www.parcocapanne.it Parco Naturale del-
le Capanne di Marcarolo - Ecomuseo di Cascina Moglioni, tel
0143-684777.

A Radio San Paolo

I ragazzi di “Lo Zainetto”
intervistano Fassino

Borioli sul riconoscimento della nuova enoteca

La Regione premia
le tipicità di Ovada e zona

PaolaVarese: attenti ad alcol, fumo e videogiochi

“Contro la droga offrire
ai giovanimodelli e valori”

Precisazione del vicesindaco Caneva

“Testimone di pace”
cresce coi finanziamenti

Video-concorso “Parchi in campo”

Un contributo di Simone Pestarino di Mornese

La Benedicta accomuna
adulti e studenti

Laurea in lingue e letterature straniere
I laria Coco venerdì 12

marzo 2010 si è laureata
con 110 e lode allʼUniversi-
tà degli Studi di Genova Fa-
colta di Lingue e Letteratu-
re Straniere con la tesi “Il
teatro di Ikhlasi ne la morte
dellʼusignolo”.

Dai tuoi genitori e dai tuoi
cari complimenti per lʼimpor-
tantissimo traguardo della tua
vita raggiunto così splendi-
damente!

Con il sindaco Ivana Maggiolino

Architetti e Comune di Silvano
all’Urbanistica di Matera

Ovada. LʼOrdine degli architetti alessandrino alla rassegna na-
zionale di Urbanistica di Matera.

Il sindaco di Silvano, Ivana Maggiolino, faceva parte della de-
legazione, nella foto a sin. col presidente dellʼOrdine Camerino,
il dirigente regionale Olivero, lʼarch. Buzio. In diversi palazzi del
centro storico di Matera, città patrimonio dellʼUnesco, si è svolta
unʼesposizione dei progetti e delle esperienze prodotte dai sog-
getti partecipanti. Unʼattività di promozione del territorio della pro-
vincia - tra queste quella di Silvano - che si è concretizzata an-
che attraverso lʼesposizione di pannelli fotografici descrittivi del-
la varietà e della gradevolezza del paesaggio alessandrino.

Iniziative da aprile a luglio
Cremolino. Pubblichiamo lʼelenco delle feste e delle iniziative

in paese, a cura dellʼAmministrazione comunale, della Pro Loco
e delle altre associazioni locali.

Aprile: inizio della stagione “Castelli aperti” (visite su prenota-
zione).

Maggio: il 1º Festa delle frittelle e Mostra mercato; il 30 Cam-
minata gastronomica.

Giugno: il 2 Raduno auto dʼepoca; il 13 Festa degli anni dʼar-
gento; il 19 Serata jazz.

Luglio: dal 9 allʼ11: Festa nel campo (serate enogastronomiche
e ballo liscio). Dal 16 al 18, Sagra delle tagliatelle, tre serate di
enogastronomia tradizionale e ballo liscio. Dal 23 al 25, Sagra
del tamburello (serate enogastronomiche, pesce e ballo liscio).
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Cremolino. Dopo la vittoria
netta nel recupero infrasettima-
nale con il Castellaro, altro suc-
cesso del Cremolino contro il Fu-
mane, ancora per 13-4, nella
quarta giornata di andata nel
massimo campionato di tambu-
rello. Partenza equilibrata, con le
due squadre sul 3-3, poi i ra-
gazzi del tecnico Fabio Viotti, più
forti tecnicamente, hanno ingra-
nato una marcia in più e per gli
avversari non cʼè stato più nien-
te da fare. Sempre in attacco i pa-
droni di casa e il Fumane a ten-
tare di difendersi: 9-3, 11-4 ed in-
fine 13-4 la progressione del pun-
teggio. Spettatori ed appassionati,
non molti, anche per il pomerig-
gio climaticamente non favore-
vole, hanno comunque apprez-
zato sprazzi di bel gioco da par-
te di entrambe le formazioni in
campo. Molto bene quindi la
squadra del presidente Bavaz-
zano, che ha giocato in forma-
zione-tipo, e che ora guida la
classifica a punteggio pieno, con
Callianetto e Mezzolombardo.

Proprio i mantovani, che hanno
vinto nettamente per 13-3 sul
campo del Malavicina, saranno
i prossimi avversari del Cremo-
lino domenica 11 aprile, in una
partita dunque che si annuncia
già come primissimo spareggio
per lo scudetto. Il Carpeneto a
Sommacampagna ha disputato
una buona prova e torna a casa
con un punto di classifica. La
partita infatti è stata sospesa per
il buio sul punteggio di 12-11 per
i lombardi. Domenica prossima è
in programma Carpeneto-Cere-
sara, ore 15,30. Per i ragazzi del
tecnico Basso una vittoria porte-
rebbe ad una posizione di centro-
classifica. Altri risultati del cam-
pionato di serie A: Callianetto -
Cavriana 13-6; Solferino - Medole
13-7; Ceresara - Castellaro 13-
11; Malavicina - Mezzolombardo
3-13. Classifica: Cremolino, Cal-
lianetto e Mezzolombardo 9; Sol-
ferino 6; Malavicina 5; Castel-
laro 4; Sommacampagna e Ca-
vriana 3; Ceresara 2; Carpene-
to 1; Fumane e Medole 0.

Ovada. La Coppa dʼEuropa di tamburello indoor femminile, svolta-
si a Beauvais (Parigi), dal 26 al 28 marzo è stata una manifestazio-
ne internazionale, con la partecipazione di dieci squadre: Francia,
Italia, Ungheria, Scozia, Norvegia, Inghilterra, Spagna, Catalogna Ger-
mania e Brasile. E la “Paolo Campora” ha trionfato, sbaragliando let-
teralmente la forte concorrenza. Dice il tecnico Pinuccio Malaspina:
“Una manifestazione ad alto livello sportivo, con le nostre
ragazze (Chiara e Luana Parodi, Sara Scappolan e Jessica Gozzelino)
sempre protagoniste. La manifestazione si è svolta in due gironi: il
primo composto da Italia, Ungheria, Inghilterra e Scozia; il secondo
da Francia, Germania, Catalogna e Norvegia. Poi le semifinali e quin-
di la finale, svoltasi tra le ovadesi e lʼUngheria, col risultato di 13-4.
Un vero trionfo, per noi.”

Ovada. Dopo Molare e Morne-
se sarà Ovada ad ospitare la
cerimonia conclusiva del con-
corso sul volontariato, promos-
so dalla Croce Verde e giunto
questʼanno alla decima edizio-
ne. Dice Maria Paola Giacche-
ro, referente del sodalizio di
Largo 11 Gennaio 1946: “Un
concorso che compie quasi
venti anni e che nel tempo non
solo si è consolidato, acqui-
sendo una propria dimensione
ma è diventato un appunta-
mento ormai tradizionale. Un
ponte di collegamento tra il
mondo del volontariato
espresso dalla Croce Verde ed
i giovani in età scolare.

Il tema di discussione propo-
sto per lʼanno scolastico 2009-
2010 è assai diverso da quelli
suggeriti nelle precedenti edi-
zioni. Gli organizzatori hanno
voluto privilegiare un argomen-
to avente una dimensione più
ampia rispetto ad altri con ma-
trice locale. Il titolo del concor-
so “Il ruolo delle Pubbliche As-
sistenze nelle calamità natura-
li” ha impegnato gli studenti (e

gli insegnanti) in un ricerca
storica sugli eventi calamitosi
accaduti in Italia e sul ruolo del
volontariato sanitario, visto co-
me integrazione dellʼattività
delle istituzioni.

Lʼultima cerimonia di pre-
miazione, svoltasi a Mornese
lo scorso 5 giugno al Palazzet-
to dello sport, aveva riunito
quasi 600 studenti provenienti
da tutte le scuole della zona, in
un momento di forte aggrega-
zione sociale e di condivisione
di unʼesperienza, al termine di
un percorso didattico/formati-
vo. Questʼanno, grazie alla di-
sponibilità ed allʼimpegno del
Comune di Ovada e del Con-
sorzio dei Servizi Sportivi, la
manifestazione torna final-
mente “a casa”, nella città se-
de del sodalizio.” La cerimonia
si svolgerà venerdì 28 maggio,
dalle ore 9 alle 11.30 al Palaz-
zetto dello sport del Geirino,
una struttura idonea ad ospita-
re gli studenti ovadesi, in un
momento di incontro e di festa.

Maria Paola Giacchero -
334 9140329

Proroga taglio alberi nei boschi cedui
Ovada. È stata prolungata, sino al 15 aprile, la scadenza per

il taglio degli alberi, nei boschi cedui. Infatti con una delibera la
Regione ha stabilito il nuovo termine per gli interventi nei boschi,
a causa dellʼinverno prolungato e per il freddo persistente.

Giro ciclistico, 2ª tappa a Silvano
Ovada. Si è svolta la prima tappa del Giro ciclistico di Ovada e

zona, settore Amatori. Nel primo G.P. “Il Borgo” ha vinto il pavese
Bottarelli nelle categorie Veterani e Supergentlemen, Caraci tra i Gen-
tlemen. Simoni ancora di Pavia primo nella categoria Senior, San-
toro tra gli Junior e Cazzola nei Cadetti. Laura Cortella prima clas-
sificata nel settore femminile. Al via ben 202 ciclisti raggruppati sot-
to lʼegida dellʼUdace. Percorso di 62 km. circa e tempo impiegato 1
h. e 27ʼ, alla ragguardevole media di quasi 43 km. e mezzo. Botta-
relli ha battuto i rivali allo sprint mentre Simoni ha vinto per distac-
co: i due corridori sono risultati primi nelle due categorie fondamen-
tali. Seconda tappa del Giro, sabato 10 aprile a Silvano, per il trofeo
“Tre colli”. Ritrovo in piazza C. Battisti, partenza ore 14,30; il percorso
è un circuito da ripetersi 7 volte, per un totale di 72 km. Circa. Arri-
vo in via Roma. Organizzazione del G.C. Silvanese.

Spese del Comune di Ovada
Ovada. Con un decreto del 16 marzo, la Giunta comunale ha

incaricato lʼingegnere cuneese Marella della “comunicazione e
lʼeducazione nelle scuole”, riguardante la realizzazione della “zo-
na 30” nel comparto dellʼOspedale Civile. Spesa per lʼintervento
del professionista, previsto dalla Regione cofinanziatrice dei la-
vori, 6.120 euro. Con un altro decreto del 22 marzo, la Giunta ha
approvato il progetto dellʼufficio tecnico comunale per la realiz-
zazione di un altro campo di calcio al Geirino, al posto del “cam-
po B” sostituito dalla costruenda piscina comunale. Costo previ-
sto dellʼintervento 321 mila e 378 euro, attinti con un mutuo alla
Cassa Depositi e Prestiti.

Rocca Grimalda. Nella sera-
ta del 12 marzo è stato presen-
tato alla Saoms il bilancio previ-
sionale del 2010.

Dice una nota di Palazzo Bor-
gatta, redatta dal sindaco Fabio
Barisione: “Malgrado la costante
riduzione dei trasferimenti statali,
che in questi ultimi anni ha colpito
i Comuni, ulteriormente confer-
mato anche per lʼanno in corso,
si è riusciti a garantire tutti i servizi
e contemporaneamente favorire
lo sviluppo del Comune. Notevoli
gli investimenti che interesser-
anno il nostro territorio che com-
plessivamente sfiorano i 300mi-
la euro. Importanti gli investimenti
che riguarderanno la scuola:
40mila euro (di cui 7000 prove-
nienti dalla Fondazione Crt) per
lʼedificio scolastico del paese, al-
lo scopo di migliorarne lʼefficien-
za energetica e riqualificarlo strut-
turalmente. Verrà inoltre sostitu-
ito il pullmino, anche in previ-
sione di un aumento della popo-
lazione scolastica nel prossimo
triennio, e, a partire dal prossimo
anno scolastico, sarà avviata la
mensa con prodotti biologici e a
km. zero (cioè locali, n.d.r.).

A questo proposito vorrei ri-
cordare come è grazie alla re-
gione Piemonte che le scuole di
Rocca sono aperte: la decisione
di ridurre a 35 e a 20 il numero
minimo di alunni alla scuola Pri-
maria e alla scuola dellʼInfanzia,
abbassando drasticamente il lim-
ite imposto dal ministro Gelmini
rispettivamente di 50 e 30 alun-
ni, ha consentito di mantenere
aperto questo servizio fonda-
mentale per il futuro dei nostri
paesi. Due i progetti che invece
investiranno le frazioni: la realiz-
zazione della nuova piazza a
San Giacomo di fronte alla
Chiesa, e conseguente la mod-
ificazione della viabilità comu-
nale, per un importo complessi-

vo di 110mila euro, che riquali-
ficherà lʼintera frazione, e la re-
alizzazione di un nuovo tratto di
fognatura tra il cimitero del con-
centrico e la loc. Piria, per un im-
porto complessivo di 120 euro
(80mila dalla Regione, 40 mila il
gestore Acos). Inoltre prender-
anno il via allʼinterno del centro
storico i lavori di rifacimento delle
fognature e pavimentazione in
pietra di luserna, di via Borghet-
to e del tratto iniziale di via Par-
avidini. Ricordiamo inoltre che
sono stati stanziati altri 20 mila eu-
ro per la manutenzione del pat-
rimonio comunale (strade e edi-
fici pubblici). LʼAmministrazione
Comunale ha mantenuto invari-
ata la spesa per il sociale, con-
solidando il contributo di 2,50 per
abitante a favore del Consorzio
Servizi Sociali, vista lʼattuale situ-
azione di crisi economica e di
disagio sociale in cui ci troviamo.

Per ciò che concerne le tariffe,
modestissimi i ritocchi e tutti con-
seguenti al fatto che erano ri-
maste da diversi anni invariate.
Il servizio di trasporto scolastico
passa da 120 a 130 euro annui,
la mensa avrà un ritocco di 50
centesimi (da 4 a 4,50 per la Pri-
maria e da 3 a 3,50 per la scuo-
la dellʼInfanzia), la tariffa rifiuti
avrà un aumento del 6%, dovu-
to per metà dall̓ aumento dei costi
di conferimento imposti dal Con-
sorzio Servizi Rifiuti. Quindi un bi-
lancio di crescita per il nostro
Comune, che conferma le linee
di sviluppo consolidate in questi
ultimi anni (riqualificazione del
centro storico, sviluppo turistico-
ambientale, investimenti sulla
scuola e il sociale) e inizia quel
percorso di riqualificazione della
frazione San Giacomo, uno dei
pilastri del nostro programma. Il
tutto riuscendo a salvaguardare,
e in alcuni casi a incrementare, i
servizi alla popolazione”.

Molare. “Cantar le uova”, organizzata dallʼOratorio “Giovanni
XXIII” riprende la tradizione della questua quaresimale. Vi han-
no partecipato ragazzi e genitori, che hanno ascoltato incuriosi-
ti le filastrocche del Canto, accompagnate dalla fisarmonica di
Massimiliano Merialdo. Il Preside Barisione ha premiato i ragaz-
zi per la creatività nel decorare le uova pasquali.

Molare. Raduno delle Confraternite della Diocesi al Santuario di Ma-
donna delle Rocche. Presenti una trentina di Confraternite (tra cui
le due di Ovada, di Cassinelle-Bandita, Toleto, Ponzone), il Vesco-
vo mons. Micchiardi ha, tra lʼaltro, fatto una riflessione di circo-
stanza, dando il senso allʼiniziativa. È seguita la Via Crucis lungo il
viale, con le tante cappe dei partecipanti a colorare il percorso in sa-
lita. Prossimi appuntamenti il 2 maggio a Massa ed il 15 maggio 2011,
a Masone, per i raduni liguri-piemontesi.

Ovada. “Le nuove norme
per lo smaltimento dei rifiuti
agricoli graveranno pesante-
mente, sia per i costi sia per la
burocrazia, sui già disastrati bi-
lanci delle nostre aziende agri-
cole.” Queste le conclusioni
espresse dai componenti del
Comitato di zona della Confe-
derazione italiana agricoltori di
Ovada nel corso della riunione
tenutasi nei giorni scorsi.

“Eʼ inconcepibile - dice Italo
Danielli, presidente della Cia
cittadina - che la normativa
emanata abbia equiparato le
aziende industriali, che produ-
cono grandi quantitativi di rifiu-
ti, con le nostre aziende, le
quali, ricordiamo, hanno di-
mensioni medie di 3 ettari. Ab-
biamo calcolato che per le
concimazioni, per i trattamenti
antiperonosporici e per lʼantioi-
dio a fine stagione ci sarà da
smaltire complessivamente un
totale di 2,250 kg. ad ettaro tra
contenitori in cartone, sacchi e
flaconi, tutti accuratamente bo-
nificati. Per questo quantitativo
dovremmo attivare un sistema
che comporta avere in dotazio-
ne un computer, un collega-
mento Internet e una chiavetta
usb con lʼiscrizione al Sistri.
Per il trasporto in proprio, inve-
ce, occorrerà iscriversi allʼalbo
nazionale gestori ambientali,
richiedendo la black-box, il tut-
to con procedure estrema-
mente complesse, e con un
costo totale superiore ai 250
euro”. Una domanda che si
pone il gruppo dirigente ova-
dese della Cia è come mai “in
questa rassegna di assurdità,
su contenitori vuoti e bonifica-
ti, ci sia una procedura così

contorta e costosa mentre il
trasporto dopo lʼacquisto,
quando i contenitori sono pie-
ni, è libero? E poi, per esem-
pio, come nella grande distri-
buzione organizzata, sia pos-
sibile controllare sia il corretto
uso che il corretto smaltimen-
to di batterie, oli, flaconi di fito-
farmaci o di insetticidi posti in
bella vista sugli scaffali in libe-
ra ed anonima vendita, a con-
tatto con le derrate alimentari.”

“Riteniamo - dichiara il pre-
sidente provinciale della Cia,
Carlo Ricagni - che per le ra-
gioni esposte dai dirigenti del-
la zona di Ovada, tutte le strut-
ture della Confederazione, ad
ogni livello, dalle zone al pro-
vinciale, dal regionale al nazio-
nale, si attivino per affrontare il
problema. Questa procedura
iniqua e vessatoria, rischia di
ottenere lʼesatto contrario del-
lo scopo per cui è nata. È quin-
di necessaria una proroga del-
lʼentrata in vigore della norma,
allo scopo di proporre, quale
soluzione, un sistema sempli-
ficato che consenta il trasporto
libero ai centri di raccolta per i
piccoli quantitativi, oppure che
dia la possibilità di stoccaggio
in azienda, anche per diverse
annate, fino ad un quantitativo
massimo di 100 chili.

Se le nuove norme verranno
messe in pratica e non si
ascoltano invece le perplessi-
tà che avanziamo, la naturale
propensione degli agricoltori al
rispetto delle leggi e dellʼam-
biente, che rappresenta il luo-
go naturale di lavoro dellʼim-
prenditore agricolo, sarà mes-
sa a dura prova da un regola-
mento assurdo”.

Tamburello

Vince il Cremolino
un punto per il Carpeneto

Tamburello femminile, vince la “Paolo Campora”

Le ragazze ovadesi
prime in Europa

Nella mattinata di venerdì 28 maggio

CroceVerde, premiazione
del concorso al Geirino

Provenienti da tutta la diocesi acquese

Confraternite in raduno
al Santuario delle Rocche

Critiche della Confederazione alla nuove norme

Cia, smaltimento rifiuti
grava sugli agricoltori

Iniziativa dell’Oratorio “Giovanni XXIII” diMolare

“Cantar le uova...”
e ragazzi decoratori

Dichiarazioni del sindaco di Rocca Grimalda

“Bilancio 2010: garantiti
i servizi ai cittadini”

Incontro
al circolo Il Borgo
Ovada. Giovedì 15 aprile al
Circolo Arci “Il Borgo” alle ore
21, incontro con Giancarlo
Subbrero e Gianni Repetto sul
tema “La Resistenza nellʼOva-
dese”.

Giovanili calcio
Al torneo giovanile pasquale
del Geirino vittoria dellʼOvada
negli Esordienti ʻ98/ʼ99. Suc-
cesso del Pro Molare nei Pul-
cini 2001 (sconfitta lʼOvada per
4-1). Al torneo “Rapetti” di Sil-
vano i locali del Due Valli vin-
cono nei Pulcini ʻ99 e 2000.
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Masone. Il Consiglio Comu-
nale di martedì 30 marzo, che
prevedeva anche la discussio-
ne del bilancio di previsione, si
è concluso poco prima della
mezzanotte in un clima positi-
vo e costruttivo.

Allʼindomani della tornata
elettorale regionale, i consi-
glieri hanno esaminato prima
alcuni punti programmatici re-
lativi ai lavori pubblici previsti
per lʼanno in corso. In partico-
lare il fondo stradale del centro
storico, la copertura e lʼascen-
sore per il Museo Civico e la
bonifica del Forte Geremia.
Approvazione unanime, ma il
consigliere di minoranza Ste-
fano Bessini ha fatto mettere a
verbale la sua contrarietà pro-

prio circa i lavori riguardanti il
forte, aperto con gestore da
circa due anni.

Anche durante la discussio-
ne del bilancio, dopo la brillan-
te esposizione fattane dallʼas-
sessore competente Giuseppe
Sciutto, la minoranza ha posto
alcuni quesiti tecnici che han-
no ottenuto puntuale risposta.
In particolare il capogruppo
Enrico Piccardo ha chiesto
maggiore “coraggio” allʼammi-
nistrazione nellʼambito dellʼim-
postazione futura dei lavori
pubblici.

Incassata lʼastensione della
minoranza sul bilancio, il Con-
siglio Comunale ha esaminato
altri punti di minor rilevo, tutti
approvati allʼunanimità.

Campo Ligure. “Lʼammini-
strazione comunale, dopo che
lo scorso anno lʼassociazione
Pro Loco ha comunicato lʼin-
tenzione di chiudere lʼespe-
rienza del Pinocchio mecca-
nizzato allestito nella corpo
centrale del nostro castello, si
è subito attivata per trovare
una soluzione che consentisse
di guardare al futuro in unʼotti-
ca un poʼ al di fuori degli sche-
mi”. Questo è quanto ci dichia-
ra il sindaco Andrea Pastorino
che prosegue: “Volevamo e
vogliamo lavorare per cercare
di creare attorno al castello,
ma anche al nostro borgo, una
promozione turistica che ci
permetta anche di poter rica-
vare qualche utile che, in pro-
spettiva, visti i continui tagli
delle risorse pubbliche ci con-
senta di fare un minimo di in-
terventi di manutenzione di cui
cʼè assoluto bisogno”. Il sinda-
co prosegue:” lʼamministrazio-
ne ha individuato la ditta Asap,
di Genova, come partner pri-
vato per dare il via a questa
iniziativa, conferendole un in-
carico di 1 anno.

Lʼassessore Nicoletta Merlo
e gli incaricati della ditta sono
ormai alcuni mesi che lavora-
no a questo progetto chiamato

“Campo Ligure Eventi”, contat-
tando le associazioni del pae-
se e gli operatori economici in
modo da fare sistema e coin-
volgere lʼintera comunità”.

Lʼincaricato della ditta, Enri-
co Zoni, ci spiega gli obbiettivi
che si vogliono raggiungere:
“Unʼefficace gestione dei luo-
ghi caratteristici del borgo me-
dioevale, del castello, dellʼau-
ditorium della Comunità Mon-
tana, del museo della filigrana
e del palazzetto; una migliore
strategia di marketing e comu-
nicazione rivolta ad agenzie e
tour operator italiani ed esteri;
una maggior visibilità e fruizio-
ne della ricchezza territoriale,
della tipicità, della storia, dei
prodotti gastronomici locali e
della vallata; il miglioramento
dellʼaccoglienza locale; la pos-
sibilità di investire sui giovani
per gestire il flusso turistico; il
rispetto e la sostenibilità am-
bientale attraverso manifesta-
zioni a basso impatto (green
events) e fornitura di servizi a
km zero”.

Il prossimo 22 aprile, presso
lʼauditorium della Comunità
Montana alle ore 11 verrà pre-
sentata alla stampa la stagio-
ne estiva 2010 di “Campo Li-
gure Eventi”.

Campo Ligure. Ci scrive il
Partito Democratico circolo di
Campo Ligure:

«Le elezioni regionali sono
ormai passate e i verdetti sono
stati pronunciati, il sogno di riu-
scire a portare un campese e
un valligiano nella sala di co-
mando della Regione Liguria si
è infranto contro la dura realtà
di una città che esprime nu-
meri al di fuori della nostra por-
tata. Le 3229 preferenze rag-
granellate da Antonino Oliveri
sono tante, tantissime, se pen-
siamo un attimo da dove si è
partiti ma, purtroppo, non sono
state sufficienti a catapultarlo
nellʼ”Olimpo”. Rimane sicura-
mente un fondo di amarezza
per un obiettivo che ci è sfug-
gito per poche centinaia di vo-
ti che, se certe condizioni si
fossero concretizzate, sareb-
bero potuti arrivare, pazienza.
Rimane però anche il ricordo
di una bella esperienza che ha
visto, per settimane, decine di
persone, a titolo del tutto vo-
lontaristico, diverse per età,
percorsi politici e personali,
unite nel combattere in trincea,
passando giornate a imbusta-
re depliant, a distribuirli, a bat-
tere mercati e centri commer-
ciali anche lontani e con un
tempo non certo primaverile, a
cercare contatti con amici e
parenti sparsi qua e là, a fer-
mare letteralmente le persone
per strada per “spingere” la
candidatura Oliveri, a organiz-
zare eventi e appuntamenti.
Con poche risorse, un poʼ di
fantasia e tanta passione e im-
pegno. È questo che noi inten-
diamo per fare politica, “spor-
carsi le mani”, non urlare da
microfoni e schermi più o me-
no amici, ma parlare con le
persone una ad una, interes-
sarsi dei loro problemi e senti-
re le loro considerazioni pro-
ponendogli con onestà e sen-
za arroganza i tuoi progetti, fa-
re cioè quello che una volta
era normale per chi si interes-
sava di politica ma che ora si
tende sempre più a dimentica-
re a favore di altre pratiche non
sempre limpidissime.

Ringraziamo comunque gli
elettori campesi per lo straor-
dinario consenso che ci è sta-
to tributato, il Partito Democra-
tico ha la più alta percentuale
di voti nei paesi della provin-
cia, ma soprattutto, del vero
plebiscito che ha avuto il can-
didato Antonino Oliveri, le 777
preferenze totalizzate sono un
traguardo che và al dì la delle
più rosee previsioni, in termini
assoluti significa che più di 8
elettori su 10 hanno indicato
accanto al simbolo il nome di
“Nino”, una percentuale altissi-
ma con ben pochi altri esempi.
Ringraziamo anche quel grup-
po di cittadini che, avvalendo-
si del voto disgiunto, hanno so-
stenuto il loro candidato Bia-
sotti come governatore, ma poi
hanno scelto Antonino ritenen-
do, correttamente, che la sua
candidatura fosse, più che
unʼoperazione politica di parte,
unʼopportunità per questo pae-
se e per queste zone. Consi-
derazione che, naturalmente,
non ha neanche sfiorato i re-
sponsabili locali del PDL che,
dimostrando ancora una volta
la loro scarsa conoscenza del
paese, hanno preferito attac-
care duramente per tutta la
campagna elettorale con pole-
miche astiose e stizzite il can-
didato scendendo persino sul
piano personale nel tentativo
di sbarragli la strada a favore
del loro “campione”.

Per fortuna la gente li ha let-
teralmente ignorati e si è visto
come è andata a finire, con il
nome di questo signore scritto
su poco più di una trentina di
schede perse nella marea di
Oliveri. Ci sarà pure un motivo
perché il Pdl a Campo, quan-
do il voto ha una valenza am-
ministrativa, prende solo sono-
re sberle! Chissà se prima o
poi qualcuno lo cercherà? Tra
lʼaltro, ironia della sorte, la per-
centuale raccolta dalla coali-
zione che sosteneva Burlando
(68%) è esattamente uguale a
quella che ha totalizzato la li-
sta di Pastorino Andrea nella
trionfale elezione di qualche
mese fa».

Masone. Diamo conto delle
preferenze espresse nei seggi
del nostro Comune, durante
lʼultima tornata elettorale regio-
nale.

Lega Nord: Bruzzone Fran-
cesco 59, Rixi Edoardo detto
Rizzi 8.

Partito Pensionati: -
Federazione dei Verdi: Mo-

relli Cristina 2, Rapetti Claudio
1.

Di Pietro Italia dei Valori: Fu-
sco Marylin 45, Taddei Lorenzo
6, Scialfa Nicolò 5, Damonte
Cinzia 4, Bianchi Mario 2, De
Benedictis Francesco 2, Beret-
ta Ilaria 1, Chiesa Massimo 1.

Il Popolo della Libertà: Ab-
bundo Nicola 31, Giribaldi Gino
27, Cattozzo Sergio 16, Ba-
gnasco Roberto 8, Gadolla
Gianfranco Pilade 7, Della
Bianca Raffaella detta Della-
bianca 6, Rocca Franco 4, Pli-
nio Vincenzo detto Gianni 2,
Rosso Matteo 2, Zoboli Luigi
Alberto detto Gigi 2, Baroni Ma-
rio 1, Praticò Aldo Luciano 1.

Unione di Centro: Monteleo-
ne Rosario detto Monleone o
Montenapoleone 5, Boitano

Giovanni 1.
Partito Democratico: Oliveri

Antonino detto Nino 467, Ros-
setti Sergio detto Pippo 39, Fer-
rando Valter Giuseppe 17, Fos-
sa Michele 14, Bernini Stefano
6, Montaldo Claudio 6, Biggi
Maria Rosa 5, Basso Lorenzo
1, Maltesu Marco 1.

Nuovo PSI: -
La Destra: -
Gente dʼItalia: -
Rifondazione Comunista-

Sin. Europea-Com. Italiani:
Benzi Alessandro 2,

Aste Cristina 1, Bruno Anto-
nio Carmelo 1, Santagata Anni-
bale 1.

Sinistra Ecologia Libertà:
Boggio Maria Rosa Grazia 4,
Rossi Matteo 3, Ravera Irene
1.

Liste Civiche per Biasotti
Presidente: Siri Aldo 62, Benzi
Remo 1.

Noi con Burlando: Fassio
Guido 4, Pennisi Giuliano 3,
Lizzio Enrico 2, Crivello Gio-
vanni Antonio detto Gianni 1.

Lista Bertone-Fed. Pensio-
nati-All. Dem.: Piccardo Stella
Maris detta Stella 5.

Masone. La risposta alle in-
terpellanze della minoranza
consiliare, della quale analiz-
ziamo questa settimana la pri-
ma parte, in merito alle temati-
che di via Romitorio, della nuo-
va galleria del Turchino, del
funzionamento della Comunità
Montana e dei trasporti in Val-
le Stura è arrivata, dal sindaco
Paolo Ottonello, in forma scrit-
ta per ottemperare alle norma-
tive previste dai regolamenti
comunali.

Per quanto riguarda via Ro-
mitorio, il Gruppo guidato da
Enrico Piccardo sottolineava i
pericoli per i pedoni, derivanti
dalle soste delle auto sui nuo-
vi marciapiedi, che si trovano
costretti a superare inevitabili
difficoltà per percorrere il trat-
to di strada iniziale della Val
Vezzulla.

Il primo cittadino masonese,
nel ringraziare la minoranza
per aver posto il delicato pro-
blema della sicurezza pedona-
le estensibile a tutto il concen-
trico, precisa che, in continuità
con lʼoperato della precedente
Amministrazione comunale, è
in attuazione “una cospicua
serie di interventi atti a miglio-
rare la tutela, attiva e passiva,
dei pedoni” e sottolinea “come
in via Romitorio la realizzazio-
ne del marciapiede a livello
della sede stradale, magari
fosse zona pedonale, ha intro-
dotto con tutta evidenza uno di

questi elementi di rispetto pe-
donale. Le officine indicate so-
no ubicate in edifici di civile
abitazione che affacciano su
via Romitorio, i titolari di que-
ste sono stati avvertiti di non
occupare i tratti pedonali ed il
Comandante della Polizia Lo-
cale ha ricevuto ordine di san-
zionare tempestivamente ogni
abuso”.

Il Sindaco, infine, coglie lʼoc-
casione per segnalare a tutti
che è sua “manifesta volontà
proseguire, con impegno e fer-
mezza, nellʼopera di educazio-
ne stradale dei nostri concitta-
dini per convincerli ad uso mi-
nore e migliore dellʼauto” ed in-
dica alcuni punti “di particolare
criticità: primo tratto di via Car-
mine; via Roma in uscita dal
paese; via Pio XII; viale V.Ve-
neto e piazza Bottero, via Pia-
ve e lʼintero attraversamento
della S.P. 456” dove è stata ri-
chiesta maggiore sorveglianza
da parte anche dei Carabinieri
della Stazione di Campo Ligu-
re.

Relativamente al ritardo dei
lavori per la costruzione della
nuova galleria del Turchino, il
Sindaco ha informato la mino-
ranza di aver provveduto, in
data 2 novembre, ad inviare al-
lʼassessore alla Viabilità della
Provincia di Genova, Piero
Fossati, copia dellʼinterpellan-
za della quale attende rispo-
sta.

Masone. Venerdì santo, 2
aprile, si è svolta la tradiziona-
le Via Crucis lungo la salita
che porta alla Chiesa del Pae-
se Vecchio, passando in loca-
lità Gardavella.

Questa strada in salita
può in qualche modo simbo-
leggiare in maniera più forte, la
fatica di Gesù lungo la via che
lo portò al luogo del Cranio,
detto in ebraico Golgota, dove
venne crocifisso.

Il parroco don Maurizio Ben-
zi ha celebrato la Via Crucis,
con lʼaiuto degli instancabili
chierichetti, degli animatori
dellʼoratorio e della Confrater-
nita di Masone. Il percorso è
stato preparato accuratamen-
te dalla Confraternita stessa

ed i giovani animatori dellʼora-
torio hanno, nel pomeriggio di
venerdì, posizionato i vari qua-
dri che rappresentano le quat-
tordici “stazioni” del Calvario di
nostro Signore.

Nella dodicesima, dove Ge-
sù muore in croce, era posta
una croce invece del consueto
dipinto mentre nella tredicesi-
ma, come anche negli anni
scorsi, la Confraternita ha
esposto la “Cassa del Cristo
morto” deposto dalla croce,
che è stata poi portata nella
chiesa del centro storico, dove
i fedeli hanno potuto racco-
gliersi in preghiera davanti a
Gesù morto in croce per noi.

La celebrazione si è conclu-
sa con la benedizione.

Rassegna tennistica a Campo Ligure
Campo Ligure. Il tennis club ha organizzato lʼannuale rasse-

gna tennistica per giovani e giovanissimi. Questʼanno i ragazzi
hanno partecipato ad un concorso indetto dalla famiglia del com-
pianto Luca Oliveri, giovane atleta scomparso a soli 20 anni du-
rante una scalata sulle Alpi Apuane, in quella che era lʼaltra sua
grande passione.

Il concorso metteva in palio un premio in denaro di 650 euro
per la più brava nello sport ma anche nella scuola. Ha vinto una
giovane tennista dodicenne, Selene De Luca, che aveva già
esordito nel nostro palazzetto a 7 anni.

La manifestazione, seguita da un buon pubblico formato da
più di 100 appassionati ha visto disputarsi anche le finali di 4ª
categoria con il successo di Paolo Priarone su Marco Pesce (6-
2, 3-6, 7-6). Per quanto riguarda le finali del Vallestura a squadre
(affermazione del “Turchino sul “Borgo di Campo”); tra gli under
12 successo di Mattia Onida; gli under 14 hanno visto il succes-
so di Francesco Repetto.

Al termine premi per i vincitori ma ricordi anche a tutti i parte-
cipanti da parte del presidente Marco Preti, affiancato dal sinda-
co Andrea Pastorino, dal delegato allo sport Omar Pattarino e
dal presidente della F.I.T. Ligure Roberto Figura.

Si è spento l’ex sindaco
ad 89 anni Andrea Pastorino

Vallestura. Si è spento, allʼetà di 89 anni, Andrea Pastorino
sindaco per 2 legislature del comune di Masone e presidente
della Comunità Montana Valle Stura dal 1986 al 1990. Uomo di
grande umanità sapeva conciliare la sottile arte dellʼamministra-
zione cercando sempre di anteporre il bene comune al bene dei
pochi. Politico, come si diceva una volta, “di razza” è sempre sta-
to aperto al dialogo con tutti e in principal modo con i giovani.
Cresciuto nelle file della Democrazia Cristiana, sin dallʼimme-
diato dopo guerra, è sempre stato fedele ai propri ideali di cri-
stiano impegnato in politica. Pur abitando da molti anni prima ad
Acquasanta poi a Mele non ha mai smesso di seguire le vicen-
de politiche e amministrative del suo comune e della vallata par-
tecipando, finchè le forze glielo hanno permesso, a tutti gli in-
contri e i convegni.

Consiglio comunale a Masone

Bilancio di previsione
passa con il “coraggio”

Sarà presentato giovedì 22 aprile

Progetto “Campo
Ligure eventi”

Ci scrive il PD di Campo Ligure

Nino Oliveri non passa
ma che successo!

Alle interpellanze della minoranza

Le risposte del sindaco per
via Romitorio eTurchino

Settimana santa a Masone

Solenne Via Crucis
molto partecipata

Analisi del voto regionale a Masone
le preferenze individuali

Via Romitorio.
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Cairo Montenotte - Con
una apposita deliberazione
della Giunta Comunale lo scor-
so 30 marzo il Comune di Cai-
ro ha deciso di aumentare del
7 per cento le tariffe della Tas-
sa sui Rifiuti Solidi Urbani per
lʼanno 2010.

Il provvedimento è stato
adottato in considerazione del-
le esigenze del bilancio 2010
che lʼente comunale cairese
sta predisponendo ed anche
per consentire la copertura
quasi totale dei costi previsti,
per lʼanno in corso, dal servizio
di raccolta, conferimento e
smaltimento della nettezza ur-
bana.

Ad incidere fortemente sul-
lʼaumento dei costi del servizio
è, come da sempre, lo smalti-
mento dei rifiuti in discarica.
Non essendosi saputo dotare
il nostro Comune ed il com-
prensorio Valbormidese, negli
anni addietro, di una discarica
idonea o di altro sistema più
moderno di smaltimento, i rifiu-
ti urbani devono essere confe-
riti nullʼunica discarica Savo-
nese disponibile, quella del
Boscaccio di Vado Ligure, con
alti costi di trasporto e smalti-
mento. Il prezzo per lo smalti-
mento della “rumenta”, pratica-
to nello scorso anno dalla Eco
Savona – ente gestore della
discarica a servizio di tutti i 69
comuni del Savonese - era di
105,69 euro/tonnellata (circa
200 delle vecchie lirette a
KG!!!) ed è tendenzialmente
destinato a salire ancora.

La delibera adottata dalla
Giunta Comunale cairese fissa
in 1.764.220 Euro la spesa
complessiva che il Comune
dovrà sostenere per lʼanno
2010. Con lʼaumento delle ta-
riffe adottato lo scorso 30 mar-
zo il Comune di Cairo conta di
coprire al 97,87 per cento i co-
sti del servizio. Lʼaumento vie-
ne praticato nella stessa per-
centuale del 7% indistintamen-
te per tutte e 15 le categorie
della tariffa. Un aumento con-
sistente, come si può consta-
tare nella tabella che pubbli-
chiamo, che continua a incide-
re molto pesantemente sulle
attività economiche e produtti-
ve senza prevedere alcuna di-
stinzione tra le stesse in base
alla capacità di produrre rifiuti.

Le tariffe, infatti, si applicano
alla metratura utile degli eser-
cizi, così come delle abitazioni
e delle aziende, senza alcun ri-
guardo alla attività esercitata.
Una generalizzazione che per-
siste da decenni e che, da
molti anni, si vorrebbe correg-
gere rideterminando le tariffe
della Tarsu per categorie più
omogenee. Purtroppo lʼentrata
in vigore della nuova Tariffa sui
rifiuti, che avrebbe dovuto so-
stituire la Tassa anche nei Co-
muni minori, conosce continui
rinvii da parte del legislatore e,
almeno a Cairo, si continua a
tirare avanti con tartiffe indiffe-
renziate e regolamento appli-
cativo non sempre chiaro e
spesso anche di difficile appli-
cazione.

Lʼunica consolazione è che
lʼelevata percentuale annuale
di rifiuti “riciclati”, che ha inse-

rito con oltre il 40% Cairo M.tte
tra i Comuni più ricicloni della
Liguria, aiuta a contenere, al-
meno in parte, i costi della di-
scarica: altrimenti si dovrebbe
assistere ad unʼinflazione della
tariffa della Tarsu a due cifre, e
dunque ben superiore al, se
pur non tanto misero, contenu-
to 7% deliberato per il 2010.

Consoliamoci così… e fac-
ciamo attenzione, ci racco-
mandano dal Comune, ad evi-
tare “furbate” scaricando nei
bidoni “indifferenziati” qualun-
que genere di rifiuto. Presso
lʼEco Centro comunale di Via
Cortemilia, infatti, sono a di-
sposizione contenitori ed aree
idonee a ricevere, dai privati,
qualsiasi tipo di rifiuto, anche
ingombrante, senza onere al-
cuno a carico di chi lo conferi-
sce!.

SDV

Cairo M.tte. «La chiamo
simpaticamente “piazza mugu-
gno” mentre ufficialmente è la
nostra piazza principale, Piaz-
za della Vittoria». Lo sfogo del
sindaco Briano su quel che si
dice riguardo ai recenti accadi-
menti che hanno coinvolto il
Comune di Cairo profuma per-
sino un poʼ di tenerezza. È un
poʼ tutta la città che si interroga
su quanto è successo, vero e
presunto che sia, e questo por-
si delle domande per rotolare
inevitabilmente in quellʼinqua-
lificabile atteggiamento provin-
ciale che è il “mugugno” o, per
dirla in lingua madre, il pette-
golezzo, questo vezzo antico
per il quale tutti intendono te-
nersene fuori e al tempo stes-
so si sentono autorizzati a for-
mulare il loro insindacabile giu-
dizio.

«Ai passanti non saranno
sfuggiti i quotidiani crocchi di
persone che fanno tanto pae-
se in tarda mattinata e nel se-
condo pomeriggio - dice il sin-
daco Briano - una di quelle co-
se che ti rende piacevole la vi-
ta di provincia e ti fa capire co-
me non sempre la vita di città
sia a misura dʼuomo. Quando
piove, da “piazza mugugno” ci
si sposta in “via dei chiacchie-
ricci” (altrimenti denominata
Via dei Portici) possibilmente
allʼaltezza di “piazza delle po-
lemiche” (altrimenti denomina-
ta Piazza Stallani)».

Quasi inutile dire a questo
punto che oggetto di tanto
chiacchierio è “lʼaffaire moneti-
ne” con quellʼammanco di 100
mila euro del quale si sta inte-
ressando la magistratura con
tanto di annessi e connessi:
«Lʼargomento in oggi maggior-
mente in voga è lo “scandalo
monetine” con il seguente
svolgimento che scrivo in ita-
liano ma si dovrebbe leggere
in dialetto: “se ci fosse stato
Chebello sui giornali mica ci fi-
nivamo, avrebbe messo a po-
sto le cose… (“sʼai fusse stò
Chebel sta storia andova mia
sui giurnoli, chial uʼavissa bitò
tutʼa post”). Chiamateli mugu-
gni, critiche o chiacchiericci ali-
mentati poi dalle sciocchezze
scritte sulla bacheche ma il
senso del discorso è questo: vi
è una diffusa convinzione di
paese per cui se al mio posto
vi fosse ancora il Sindaco Che-
bello in un qualche modo la
cosa sarebbe stata sistemata

senza clamore e senza stra-
scichi per il Comune».

Dicevamo che lo sfogo del
sindaco sa un poʼ di tenerezza
perché mette a nudo un uomo
politico pieno di voglia di fare e
di fare bene ma pur sempre al-
le prime armi. Un politico navi-
gato è certamente più inossi-
dabile al vento corrosivo della
critica, di qualsiasi genere.
Questo non vuol dire che le
sue considerazioni non siano
frutto di una profonda riflessio-
ne, anzi. Queste più o meno
sommesse dicerie sono effetti-
vamente un arma a doppio ta-
glio: «Questa è un poʼ ancora
la mentalità della “pacca sulla
spalla” che mi ha accompa-
gnato in questi due - tre anni di
mandato e citando la quale
molti mi hanno additato - al-
lʼinizio del mio mandato - come
la persona “rigida” e “formale”
(che non sono) così tanto di-
stante dal mio predecessore.
Io penso che tutti questi di-
scorsi fatti oggi da queste per-
sone siano irrispettose non del
sottoscritto ma della figura di
Osvaldo Chebello e penso an-
che che lui, al posto mio, si sa-
rebbe comportato allo stesso
modo e, come mi hanno detto
alcuni che lo conoscevano
molto bene, avrebbe probabil-
mente preceduto la denuncia a
qualche calcio nel sedere (non
metaforico). A chiunque abbia
pensato queste cose in questi
giorni invio questo spunto di ri-
flessione ma soprattutto lʼau-
spicio di un maggior rispetto
(concetto ben diverso dalla
beatificazione) verso una per-
sona che ha rivestito una cari-
ca importante e su cui non ci si
può permettere di esprimere
giudizi così peregrini».

Questo peraltro interessan-
te messaggio pasquale appar-
so sul blog “Porta Soprana”
continua nellʼanalisi di somi-
glianze e differenze tra due
modi diversi, ma sotto certi
aspetti somiglianti, di ammini-
strare la cosa pubblica:
«Quanto al sottoscritto beh …
io non sono Chebello e mai ho
voluto essere come lui (di cui
senzʼaltro non condividevo in
via generale il suo modo di
amministrare): io sono cresciu-
to in unʼaltra generazione
(quella del subbuteo e di Mi-
chel Platini per intenderci...),
ho senza alcun dubbio una di-
versa formazione e un diffe-
rente carattere. Penso però
che vi siano almeno tre cose
che mi accomunano senzʼaltro
con il mio predecessore: un in-
dubbio amore per il nostro
paese, una comune radice so-
cialista (che indubbiamente dal
punto di vista politico si è ma-
nifestata in modo difforme) e,
soprattutto, il rispetto dellʼIsti-
tuzione “Comune” e di ciò che
rappresenta. Un poʼ di questo
rispetto sarebbe bello che mol-
te altre persone lo compren-
dessero e lo facessero proprio
perché con certi ragionamenti,
signori miei, nel 2010 non si va
proprio avanti …!».

Non se la prenda, signor
sindaco, siamo pur sempre in
Liguria, dove il mugugno ha un
posizione di indiscutibile pre-
stigio. Eʼ lei stesso a citare
quella tradizione secondo la
quale il padrone di un pesche-
reccio avrebbe offerto a chi si
imbarcava la scelta tra il mu-
gugnare e un supplemento di
salario: «Scelta lacerante per
un ligure, e dalla quale per una
volta perfino la tirchieria usci-
va sconfitta».

E dal triste scandalo moneti-
ne concludiamo con qualcosa
di molto più sereno e rilassan-
te, vale a dire coi pensieri sul
Venerdì Santo apparsi an-
chʼessi sul blog del sindaco il
primo giorno di aprile: «Ricor-
darsi la dieta vegetariana con-
sigliata per lʼoccasione: alle
8,00 saluto pasquale al vesco-
vo quindi … ci si alza prima del
solito. In mattinata si continua
a lavorare per il Comune. Al
pomeriggio faccio lʼavvocato:
un C.d.A. Ore 21,00 Via Crucis
per le vie del paese in forma
ufficiale: il nuovo vice parroco
è ragazzo in gamba …». PDP

Cairo M.tte. Il 31 marzo scorso è stato dato
ufficialmente il via, da parte del comitato pro-
motore dei referendum, alla campagna in dife-
sa dellʼacqua bene comune, della gestione pub-
blica del servizio idrico, dei diritti e della
democrazia.

Verso la fine dello scorso anno i comuni sono
stati costretti a mettersi in regola con una legge
dello stato, da molti ritenuta iniqua, che rappre-
senterebbe una deriva verso la totale privatiz-
zazione dellʼacqua.

Il governatore della Liguria Claudio Bur-
lando aveva inviato una lettera di diffida a
varie amministrazioni comunali che non ave-
vano ancora approvato gli atti istitutivi del
consorzio obbligatorio denominato “Autorità
dʼAmbito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della
provincia. Se non si fossero messe in regola
entro il 15 novembre sarebbe stato nominato
un commissario per lo svolgimento di ques-
ta procedura.

Il comune di Cairo aveva provveduto nel con-
siglio comunale che si era svolto 13 novembre
2009, formulando tuttavia le sue riserve «affin-
ché sia ribadito il principio che riconosce lʼac-
qua come un bene pubblico, sia per lʼindividuo
che per la collettività e come tale non suscetti-
bile di pregiudizio: un diritto umano universale,
indivisibile ed inalienabile».

In quellʼoccasione il Comune di Cairo aveva
motivato le sue riserve con un documento in cui
si diceva tra lʼAltro: «Lʼingresso di società pri-
vate nella gestione di un bene primario come
lʼacqua può comportare: aumento consistente
delle tariffe; abbassamento degli standard sani-
tari cioè meno controlli sulla qualità dellʼacqua;
abbassamento degli standard tecnico/organiz-
zativi; possibile perdita di controllo sulla gestio-
ne dei tempi di intervento in situazioni di emer-
genze/rotture; probabile perdita di posti di lavo-
ro nel settore; rischio per i più poveri, per i più

emarginati, per chi non potrà pagare di vedersi
reso critico il diritto allʼacqua».

I motivi di dissenso sono in effetti molto nu-
merosi. Anche il Comune di Carcare aveva ri-
badito la sua contrarietà con un ordine del gior-
no in cui si ribadiva che «le Amministrazioni Co-
munali carcaresi hanno sempre interpretato il
servizio idrico come un bene comune ed hanno
provveduto con ingenti investimenti alla ristrut-
turazione e alla manutenzione della rete. La ge-
stione diretta ed effettuata “in economia” (cioè
con personale proprio) del servizio idrico attua-
ta dal Comune di Carcare ha sempre assicura-
to gestione oculata ed un controllo diretto sia
del servizio che della rete, a costi contenuti».

Dopo queste lunghe diatribe si sta ora cer-
cando di modificare la legge con un referendum
come è stato annunciato con un comunicato
stampa dal comitato promotore: «A fianco dei
movimenti che da anni si battono su questo ter-
reno si è costituito un ampio fronte di associ-
azioni che daranno vita, nei prossimi tre mesi,
ad una forte, diffusa e capillare campagna di in-
iziative nel territorio che avrà al centro la rac-
colta di firme per lʼindizione di tre referendum
per lʼabrogazione delle attuali normative che, di
fatto, stabiliscono la mercificazione dellʼacqua
e la privatizzazione del servizio idrico. Obiettivo
del Comitato Promotore Savonese dei Refer-
endum sullʼacqua è quello di raccogliere 5.000
firme di cittadine/i della nostra provincia che,
unite a quelle di tanti altri nel resto del Paese,
porterà il Forum Italiano dei Movimenti per lʼac-
qua a consegnare nel prossimo mese di luglio
oltre un milione di firme per lʼindizione dei ref-
erendum nella prossima primavera».

Lʼinizio della campagna è fissata per il 25
aprile: «La data non è stata certo scelta a caso
ma è una chiara indicazione di come la difesa
dellʼacqua sia profondamente legata ai temi del-
la democrazia, dei diritti e della libertà».

Cairo M.tte. LʼAmministra-
zione Comunale ha approvato
la Bozza di contratto che pre-
vede la concessione in como-
dato gratuito ventennale al Co-
mune da parte delle Ferrovie
dei locali liberi ed delle aree
della Stazione Ferroviaria di
Cairo.

È un poʼ che se ne parla e
questa iniziativa è inserita nel
progetto regionale, approvato
il 30 maggio 2008, relativo allo
stanziamento di fondi per il ri-
cupero delle aree sottoutilizza-
te.

Il Comune di Cairo aveva a
suo tempo partecipato a tale
programma ed in merito aveva
predisposto un “Progetto Inte-
grato”, coerente con la pro-
grammazione regionale, che
prevede di riqualificare una
parte del centro storico e alcu-
ne zone limitrofe, intervenendo
su edifici storici quali Palazzo
Scarampi e il Castello, miglio-
rando la viabilità veicolare, ci-
clabile e pedonale. E in questo
piano di riqualificazione era
stato inserito anche il recupero
dallʼattuale degrado le aree ed
edifici della Stazione Ferrovia-
ria del Capoluogo e ciò al fine
di formulare richiesta di finan-
ziamento a concorrere sui fon-
di FAS sopra indicati, in coe-
renza alle linee di azione della

Regione Liguria.
E così il 13 ottobre scorso la

Giunta Comunale aveva ap-
provato il “Programma Integra-
to” redatto ai fini del Fondo per
le aree sottoutilizzate, denomi-
nato “Centralità” che individua
interventi per un importo com-
plessivo pari a 5 milioni e 900
mila euro, tra i quali risulta al-
tresì ricompreso il progetto dei
lavori di “riqualificazione e ri-
funzionalizzazione dellʼex sta-
zione, edifici e aree circostan-
ti” per un costo complessivo di
580 mila euro. E che la vec-
chia stazione abbia un urgente
bisogno di un adeguato re-
stauro è indiscutibile.

Per parte sua le Ferrovie
(RFI) , a fronte della richiesta
avanzata dal comune di Cairo
formulata il 20 ottobre scorso,
ha dichiarato la propria dispo-
nibilità a concedere in como-
dato gratuito ventennale gli im-

mobili in questione.
Tutto quindi sta procedendo

nel verso giusto in quanto la
Regione Liguria ha approvato
la graduatoria finale delle pro-
poste ammesse a valutazione,
individuando il progetto pre-
sentato dal Comune di Cairo
Montenotte tra quelli ammessi
a finanziamento.

Gli interventi di recupero de-
gli immobili concessi in como-
dato dovranno essere realiz-
zati secondo le indicazioni del
progetto concordato fra le par-
ti e facente parte del “Pro-
gramma Integrato” previsto dal
Fondo per le aree sottoutiliz-
zate .

La stazione continuerà ov-
viamente svolgere la sua fun-
zione propria sulla linea Savo-
na Alessandria, mentre i locali
saranno riconvertiti per essere
utilizzati a scopi di carattere
sociale.

Deciso dalla Giunta Comunale il 30 marzo a Cairo

Aumenteranno del 7% nel 2010
le tariffe della Tassa Rifiuti

Raccogliendo i mugugni di piazza sulle tristi recenti vicende comunali

Non sono come Chebello, ma…
sfogo aperto del Sindaco Briano

CAIRO MONTENOTTE - TARIFFE TARSU 2010
Cat. Descrizione Euro a mq.

1 Abitazioni, pertenenze e accessori 1,327
2 Uffici e studi in genere 4,794
3 Scuole 1,327
4 Negozi, ristoranti, supermercati 4,794
5 Bar e alberghi, caserme 4,794
6 Ospedali e cliniche 1,327
7 Associazioni 1,327
8 Cinema, sale da ballo e da gioco 3,606
9 Autorimesse a pagamento 2,397

10 Laboratori artigiani 1,445
10 bis Idem come s. per superfici produttive rifiuti assimilabili 0,482

11 Locali industriali 3,606
11 bis Idem come s. per superfici produttive rifiuti assimilabili 0,899

12 Distributori di carburanti 1,327
13 Oimpianti sportivi 1,327
14 Altri locali diversi da quelli sopra 2,397
15 Banchi di vendita all'aperto 2,397

Ospiterà servizi a carattere sociale

Approvato dal Comune il contratto
per l’uso dell’ex stazione FS di Cairo

Affinché sia ribadito il principio che riconosce l’acqua come bene pubblico

I comuni della Valle Bormida
per l’acqua “bene comune”
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Cairo Montenotte - Lo scul-
tore cairese Mario Capelli, me-
glio conosciuto con il nome
dʼarte Steccolini, ci ha trasmes-
so, per la pubblicazione, que-
sto aneddoto poco conosciuto
del nostro concittadino G.C.
Abba di cui questʼanno si cele-
bra il centenario della morte.

“Onestamente non so se
questa lirica di G. C. Abba sia
già stata pubblicata in qualche
raccolta di poesie.

Abba, come ogni buon pa-
pà, la scrisse in occasione del
matrimonio della figlia Lisa che
andò sposa il 26 agosto 1896
in Brescia col sig. Enrico Botti-
ni Mazza, professore nel Liceo
di Acireale.

Mi piace pensare che G.C.
Iʼavesse preparata con cura
per commuovere i convitati.
Purtroppo, come spesso acca-
de, la declamò a braccio du-
rante il pranzo nuziale tra com-
mensali vinazzati che non ca-
pirono unʼacca ed applaudiro-
no ridendo “con un occhio alla
torta”. Abba, benché brillo,
sʼaccorse della scarsa com-
mozione e, deluso, non si curò
del foglietto caduto a terra.
Qualcuno poi lo raccolse, intuì
che forse meritava miglior sor-

te e lo consegnò alla Gazzetta
del Popolo della Domenica la
quale lo pubblicò nellʼedizione
del 13 settembre 1896. Il meri-
to del reperto va condiviso col
sig. Pietro Malfatto di Bistagno,
ex archivista della Biblioteca
Braidense.

Pubblichiamo la lirica facen-
dola precedere da una versio-
ne in prosa: “ACIREALE!

Tu, mia figlia, vai sposa in
pace in Sicilia, nei luoghi dove
io, camicia rossa, passai coi
Mille tra canti di guerra e mor-
te, ai tempi in cui i Siculi si ri-
bellarono alla dominazione
borbonica.

Vedrai quei cieli, quei mari e
le altissime vette dellʼEtna. ln
quei posti capirai come avven-

ne che Acireale e Galatea sia-
no oggi nomi di città italiane.

Colà il tuo sposo ti racconte-
rà delle aspettative del Sud e ti
farà sognare coi racconti loca-
li degli amori di Alfeo ed Aretu-
sa.

E forse, purtroppo, piano,
piano, i luoghi paradisiaci e la
nuova famiglia ti faranno atte-
nuare la malinconia di me.

Ma tu, con lo sguardo cerca
la riva calabra e ricordati sem-
pre che un di vi potevo morire
e sopravvissi dove ora tu vivi
ed ami.

Allora la tua forte e dolce
madre che rivedo in te sposa,
dal Cielo dovʼè salita, ti pro-
tegga con tutto il suo benefico
influsso”.

Cairo M.tte - Successo a metà per le ragaz-
ze della A2 dello Star Cairo nel torneo de La
Loggia, che chiudono il primo incontro con una
sconfitta per 10 - 3 contro lo Junior Torino squa-
dra che si è rivelata molto agguerrita e grintosa.
Partita caratterizzata dalla scarsa concentra-
zione che non aiuta la non ottima prestazione
della giovanissima Francesca Zanirato (forse
tradita dallʼesordio), e che non fa decollare ne-
anche in fase di attacco - dove la disattenzione
fa vittime nella corsa sulle basi.

Le cairesi si riscattano comunque nel secon-
do incontro vincendo per 12 - 0 contro La Log-
gia U22, in pedana Laura Di Micco non conce-
de nulla alle avversarie e la difesa ritrova la giu-
sta compattezza. Buona la prestazione di Papa
Manuela e Monica Miroglio in attacco, si ricon-

ferma la giovane Arianna Dallʼò; positivo esordio
di Gloria Bonifacino.

Resta il rammarico che con un poʼ più di de-
terminazione si poteva ottenere un risultato mi-
gliore anche nel primo incontro. Naturalmente
da questo piccolo “intoppo” sono emersi nuovi
punti su cui lavorare - questo è quanto sostiene
il Direttore Tecnico Palizzotto.

Lo staff tecnico composto da Campana Cal-
cagno e Bonifacino E. sta già lavorando per
preparare il prossimo incontro che si terrà a Ca-
ronno sabato 10, che è già Coppa Italia ed è
lʼultimo impegno prima dellʼinizio del Campio-
nato. A rinforzare le file dello Star Cairo ci sarà
la Ceca Eva Rychtarikova gradito ritorno, che
speriamo porti unʼulteriore ventata di entusia-
smo.

Cairo M.tte - Ci scrive il
prof. Renzo Cirio:

“Nato a Cairo M.tte il 25 di-
cembre 1946, il 18 marzo scor-
so è morto, allʼospedale di De-
monte (CN), Franco Faggion.
Franco ha trascorso tutta la
sua giovinezza e parte della vi-
ta a Cairo M.tte dove ha lavo-
rato per anni alla Montedison.
Successivamente è entrato
nellʼArma dei carabinieri. Al-
lʼinizio a Cravanzana (CN), poi
a Genova e quindi ad Andora
dove è diventato maresciallo
ed ha concluso la sua carriera.
Era molto conosciuto a Cairo,
soprattutto negli anni 60/70,
perché aveva giocato a calcio
nella file de LʼAurora e, dagli
amici, era soprannominato “il
Gherr”. Da diversi anni era lon-
tano da Cairo ma ritornava
spesso a far visita ai parenti.
Negli ultimi due anni della sua
ancor giovane vita era diven-
tato molto ammalato, a causa
di un incidente automobilistico,
e a metà Marzo è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari e degli
amici a soli 63 anni di età. I fu-
nerali si sono celebrati nella
chiesa parrocchiale di Pietro-
porzio, in provincia di Cuneo,
dove Franco abitava da tem-
po. Alle esequie funebri ha
partecipato un gruppo di amici
di Cairo (Branda, Lucchesi re-
mo, Tagliaferri, Chiarle, Rizzo-
lo, Melagari) che hanno porta-
to allʼamico anche il saluto di
Cairo.

Alla sorella ed alla famiglia
le più fraterne condoglianze”.

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo, su impulso del Consi-
gliere Comunale con delega
alle politiche giovanili, Giorgia
Ferrari, con il patrocinio del-
lʼassessorato alla Cultura, ha
effettuato una donazione di
265 libri a favore della popola-
zione abruzzese di Paganica,
frazione de LʼAquila, colpita
dal grave sisma del 6 aprile
2009.

I libri sono stati spediti a cu-
ra della biblioteca civica per
collaborare attivamente ad un
progetto concreto di ricostru-
zione, la realizzazione di una
biblioteca per bambini, attrez-
zata, funzionante e soprattutto
“non provvisoria” nel territorio
di Paganica.

Attualmente questa nuova
struttura ospita un progetto or-
ganizzato da Save the chil-
dren.

Navigando sul sito http://bi-
blipaganica.wordpress.com/ si
può toccare con mano tutto
lʼentusiasmo di cui era pregna
quella giornata di luglio 2009
quando la struttura era final-
mente in piedi: «Una settima-
na di lavoro, un imprenditore
che sulla fiducia ha fornito ma-
teriali, un polisportiva di rugby,
dieci lavoratori portuali geno-
vesi, un gruppo di vigili del
fuoco di Ancona nelle loro ore
di riposo, qualche giornalista,
volontari, abitanti della zona,
alcuni sottoscrittori e alcune
testate giornalistiche e unʼam-
ministrazione comunale atten-
ta. Questo è il progetto Bibli-

paganica, ovvero una bibliote-
ca per bambini e ragazzi e un
presidio per la legalità della ri-
costruzione in Abruzzo. Oggi
la struttura, ovvero lʼedificio in
bioarchitettura che conterrà
nei prossimi mesi le attività, è
stata edificata in tempi di re-
cord. Molto prima di tante al-
tre. Addirittura prima delle ca-
sette del Piano Case del go-
verno. Dopo aver rotto le pri-
me inevitabili diffidenze in
questo territorio colpito dura-
mente, anche sul piano socia-
le, dal sisma del 6 aprile, ve-
dere sorgere lʼedificio a tempi
di record è stato un segnale
anche per chi era più diffiden-
te. Ora la struttura è in piedi,
ancora da rifinire, ma già fun-
zionale».

Sul sito si trovano informa-
zioni e fotografie che docu-
mentano la realizzazione della
biblioteca, un edificio in bio ar-
chitettura di 65 mq attrezzato
con bagno, riscaldamento,
pannelli solari, giochi, compu-
ter.

Non un mega progetto, dun-
que, ma una dimostrazione
che le forze attive nella socie-
tà possono organizzarsi, tro-
vare forme di aggregazione e
collaborazione, creare e porta-
re a termine iniziative proprie
senza attendere input esterni o
progetti a lunga scadenza.

Perché cultura, informazio-
ne ed educazione non pos-
sono aspettare i tempi di una
ricostruzione che durerà an-
ni. SDV

Cairo M.tte - Il sito del Co-
mune di Cairo, www.comu-
ne.cairo-montenotte.sv.it, of-
fre un nuovo servizio: uno
spazio di approfondimento
composto da diverse pagine
web, dedicato ai contributi e
alle agevolazioni sia a livel-
lo locale che nazionale, per
aiutare i cittadini ad orien-
tarsi nel vasto mondo delle
misure di sostegno.

La pagina si trova nella par-
te laterale sinistra della home
page, nella sezione “Parteci-
pazione e informazioni”.

Il progetto nasce dalla vo-
lontà di aumentare la visibilità
degli strumenti messi a dispo-
sizione della gente in modo
che le informazioni siano rese
disponibili alla collettività e
possano aiutare chi ne ha di-
ritto ad accedere alle agevola-

zioni.
Inoltre la pubblicità delle

misure di sostegno costitui-
sce una forma di quella tra-
sparenza che è posta dalla
legge tra gli obiettivi del-
lʼazione amministrativa, vol-
ta a rendere il rapporto tra la
Pubblica Amministrazione e i
cittadini sempre più aperto e
partecipativo.

Tra le informazioni utili si tro-
vano le spiegazioni relative ai
Bonus per lʼenergia, il Piano
Famiglie, i contributi della Re-
gione, le prestazioni dellʼInps e
uno spazio dedicato alle sedi
dei CAAF e dei Patronati pre-
senti sul territorio.

Lo spazio è curato dallʼURP-
Ufficio per le Relazioni con il
pubblico, disponibile a richie-
ste di approfondimento, se-
gnalazioni e suggerimenti.

Altare. La Polizia Municipale di Altare il 2 aprile scorso si è
trasferita nella nuova sede, che si trova nella stessa palazzi-
na che ospita i carabinieri, in piazza Bruno Lichene. Nei lo-
cali ristrutturati della biblioteca, che ora possono ospitare ol-
tre alla biblioteca anche i vigili urbani.
Cairo Montenotte. Luca Rovelli, 19 anni, si è classificato al
primo posto nel Campionato Italiano classe 125 junior di en-
duro.
Carcare. Lʼavvocato Alessandro Lorenzi è il nuovo presiden-
te del circolo “La Boccia”. Vice presidenti sono Mauro Cerro
e Giuseppe Vimercati, segretario Franco Buriano e cassiere
Carlo Torello.
Cairo Montenotte. Nellʼambito dellʼindagine nazionale sulla
pedofilia on line denominata in codice “Tanja”, il 30 marzo la
Polizia Postale ha sequestrato due personal computer, pen-
ne USB e DVD ad uno studente cairese di ventisei anni.
Altare. Luca L. di 43 anni ha patteggiato una pena di un an-
no di reclusione (pena sospesa) per lesioni volontarie ed in-
giurie. Nel maggio 2007 a Cairo Montenotte aveva percosso
il compagno della sua ex-fidanzata procurandogli traumi
guaribili in 40 giorni.
Cairo Montenotte. Il Comune di Tione degli Abruzzi ha rin-
graziato ufficialmente i cairesi per lʼaiuto inviato al loro paese
colpito dal terremoto dello scorso anno.
Osiglia. Il pescatore Domenico Rainisio ha pescato, nel La-
go di Osiglia, un esemplare di trota pesante 4 chili e tre etti.
Cairo Montenotte. Il 28 marzo una canna fumaria ostruita
ha provocato un incendio che si è esteso al sottotetto di una
casa in Val Cummi. Lʼintervento dei vigili del fuoco ha per-
messo di estinguere il fuoco.

COLPO D’OCCHIO

Impiegata.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 impiegata per
assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: ragioniere o ti-
tolo equipollente, patente B, età min 25, esperienza tra 2 e 5 an-
ni, auto propria, informatica. Sede di Lavoro: Valbormida. Infor-
mazioni: Centro per l̓ Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 2081. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Apprendista impiegata.Azienda della Valle Bormida cerca n.
1 impiegata per assunzione contratto apprendistato. Titolo di Stu-
dio: diploma, età min 18 max 26, esperienza tra 2 e 5 anni. Se-
de di Lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 2077. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Collaboratrice Domestica. Famiglia della Valle Bormida cer-
ca n. 1 collaboratrice domestica per assunzione a tempo de-
terminato. Titolo di Studio: diploma preferibile. Patente B. Età
min 28 max 50, esperienza sotto 1 anno, permanenza fissa in
famiglia, due bambini da accudire. Sede di Lavoro: Valbormi-
da. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n.
2074. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Aiuto Cuoca/a. Ristorante della Valle Bormida cerca n. 1 aiu-
to cuoca/o per assunzione a tempo determinato. Titolo di Stu-
dio: assolvimento obbligo scolastico. Patente B, esperienza
necessaria. Sede di Lavoro: Valbormida. Informazioni rivolger-
si a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 2076. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Cuoca/o.Ristorante della Valle Bormida cerca n. 1 cuoca/o per
assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimen-
to obbligo scolastico. Età min 27, esperienza da 2 a 5 anni. Se-
de di Lavoro: Calizzano. Si offre alloggio. Informazioni rivolgersi
a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif.
offerta lavoro n. 2072. Tel.: 019510806. Fax: 019510054

LAVORO

Accadde durante il matrimonio della figlia Lisa

Un momento di vita privata
del “poeta” cairese G.C. Abba

265 libri alla popolazione abruzzese di Paganica

Libri donati dal Comune
a favore dei terremotati

Notizie sucontributi eagevolazioni locali enazionali

Sito internet servizievole
quellodelComunediCairo

Il malato
immaginario
al Palacittà
Cairo M.tte - Sabato 10

aprile a Cairo Montenotte nel
Palazzo di Città, alle ore 21:00
la compagnia “Guido Ferrarini”
mette in scena “Il malato im-
maginario” di Moliere. Regia di
Luciano Leonesi.

Vegliate… ma non solo il sepolcro
Plodio - Magro bottino (4 medagliette dʼoro tolte da un qua-

dretto appeso, ancora appartenute a Don Michelotti) e pochi eu-
ro, ma rimane lʼamarezza in Don Bonino e nella sorella, lʼuno in-
trattenuto da un giovane in chiesa, la sorella sulla porta della ca-
nonica mentre un terzo complice penetrato in canonica frugava
nei cassetti per poi allontanarsi su unʼauto nuova, color grigio me-
tallizzato. Anche in questo caso come in altri, uno a Palare e lʼal-
tro a Bormida nei quali le anziane hanno sventato il tentativo di
truffa, lʼallarme ai Carabinieri è stato tardivo e ha permesso ai tre
delinquenti (che sembrano gli stessi) di farla franca.

Il 18 /3 a Demonte

È morto
Franco Faggion
“Il Gherr”
ai tempi

dell’Aurora

Con una sconfitta con la Junior Torino subito riscattata

Successo a metà per la Star Cairo

Teatro. Sabato 17 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle
ore 21:00 la compagnia teatrale “Teatro Impiria” di Verona da-
rà vita a “Italiani, che commedia” tratta da un libro di T. Parks.
Teatro. Sabato 17 aprile a Cairo Montenotte nel Palazzo di
Città, alle ore 21:00 la compagnia cairese “Fuse & Confuse”
mette in scena la commedia “Tʼamo da morire” di Silvana Ser-
vetti con la regia di Augusta Petrini.
Storia e memorie locali. Venerdì 17 aprile a Cairo Monte-
notte, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00,
per la serie “Incontro con lʼautore” si terrà un incontro con Fau-
sto Bagnus per la presentazione del libro “I mulini ad acque
della Valle Bormida”.
Teatro. Sabato 24 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle
ore 21:00 la compagnia teatrale “Filodrammatica Excelsior” di
Garessio metterà in scena la commedia ligure “Sotto a chi toc-
ca” di G.Govi e L. Orengo.
Processo a Napoleone. Venerdì 30 aprile a Cairo Montenot-
te, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per
la serie “Incontro con lʼautore” serata a tema “Processo a Na-
poleone” con Franco Icardi nel ruolo dellʼaccusa, Leonello Oli-
veri in quello della difesa e Giuseppe Sabatini in quello del giu-
dice.
Storia e memorie locali. Il giorno 8 maggio a Cairo Monte-
notte, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00,
per la serie “Incontro con lʼautore” si terrà un incontro con Sil-
vano Pizzi autore del libro “Le stazioni del tempo” sulle vetre-
rie di Carcare e di Dego.
La tenuta di Ferrania. Venerdì 14 maggio a Cairo Montenot-
te, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per
la serie “Incontro con lʼautore” serata a tema “La tenuta di Fer-
rania: una vicenda millenaria” incontro con Angelo Salmoira-
ghi e Massimo Sangalli.

SPETTACOLI E CULTURA



CAIRO MONTENOTTE 47L’ANCORA
11 APRILE 2010

Altare. Potrebbe sorgere un
nuovo parco eolico poco di-
stante da quello già in funzione
che si trova sulle alture di Mon-
tenotte. La pubblicazione on li-
ne “savonaeconomica.it” dà
per imminente lʼapprovazione
del nuovo progetto: «Ai blocchi
di partenza lʼiniziativa per la
realizzazione del nuovo gran-
de parco eolico nellʼentroterra
savonese. Lʼiniziativa è della
società Fen Energia di Brescia
e interessa i territori comunali
di Altare, Mallare e di Orco Fe-
glino. Lʼappuntamento è per il
13 aprile nella sede dellʼAmmi-
nistrazione Provinciale di Sa-
vona con la prima seduta della
conferenza dei servizi, che do-
vrà esaminare e approvare il
progetto del nuovo parco del
vento in località Bric del Borro
– Bric Prà Boè – Acque – Iso-
la Grande».

Parteciperanno alla riunio-
ne, oltre ai tre comuni interes-
sati che dovranno ospitare il
parco, anche i rappresentanti
della aviazione civile e dei co-
mandi militari di zona, lʼAutori-
tà di bacino del fiume Po, le
comunità montane, la soprin-
tendenza, lʼArpal.

Il nuovo impianto di genera-
zione di energia avrà pressap-
poco le dimensioni di quello
che si trova a Montenotte, si
va dalle 7 alle 8 torri eoliche
che saranno montate lungo la
dorsale alpina che attraversa il
comprensorio finalese e la
bassa Valbormida. Le aree
idonee allo scopo sono già sta-
te individuate dai servizi am-
bientali della regione Liguria.

La conferenza dei servizi ha
lo scopo di accertare che non
vi siano impedimenti soprattut-
to di carattere ambientale e
paesaggistico. Non è infatti
escluso che associazioni am-

bientalistiche insorgano contro
la realizzazione di questa in-
frastruttura se si tiene presen-
te, tra lʼaltro, che sarà neces-
sario tagliare alberi e aprire
strade per il passaggio dei
mezzi molto ingombranti che
trasporteranno i vari compo-
nenti delle pale eoliche.

Lʼassociazione Wilderness,
ad esempio, non è per princi-
pio contraria a queste installa-
zioni ma spesso avanza delle
gravi riserve. Nellʼaprile del
2006, quando si stava appro-
vando il progetto per la costru-
zione del parco eolico di Mon-
tenotte aveva espresso tutto il
suo disappunto dicendo tra
lʼaltro: «Non sono certo pro-
getti come questo, che fanno
scempio delle bellezze della
Liguria, a risolvere il nostro
problema energetico, né ad
abbassare sostanzialmente il
CO2 cui essi mirano. Ribadia-
mo, certamente fanno la felici-
tà delle ditte che costruiscono
i generatori, dei progettisti che
ne prevedono lʼinstallazione,
delle ditte che li installano e dei
politici che li vogliono ad ogni
costo, anche al di là di una cor-
retta valutazione, non solo di
V.I.A., ma anche di costo-be-
nefici. Per concludere, resta in
noi la soddisfazione che lʼop-
posizione fatta a questo pro-
getto, uno dei più impattanti tra
i diversi in corso di approva-
zione nel savonese, sia alme-
no servita a ridimensionarne
gli effetti. Saranno i tempi futu-
ri a stabilire quanta della ra-
gione avanzata da noi sia sta-
ta tale».

A sostegno di questa opinio-
ne si potrebbe osservare che
lʼeolico non è lʼunica alternati-
va sostenibile alla produzione
energetica tradizionale. In Li-
guria, ad esempio, le installa-

zioni solari sono ampiamente
sottodimensionate. Lʼultimo
rapporto di Legambiente met-
te questa regione al penultimo
posto con 4,82 MW prodotti
nel 2009. Stessa posizione per
gli impianti idroelettrici (73
MW) e terzultimo posto per la
biomassa (13,40 MW). Per
quel che riguarda lʼeolico inve-
ce la Liguria si piazza a metà
percorso con la produzione di
24,50 MW di energia.

Cʼè tuttavia da sottolineare
che ciascun territorio, secondo
la sua confermazione, è più o
meno indicato per una deter-
minata tipologia di produzione
energetica.

Per quel che riguarda il par-
co che sarà costruito da Altare
a Orco Feglino, il progetto pre-
vede anche la realizzazione di
una fattoria dotata di impianto
autonomo di energia eolica
che dovrebbe sopperire com-
pletamente al fabbisogno
energetico con la possibilità di
vendere il superfluo allʼENEL.

Dego. I roboanti proclami della campagna
elettorale si sono appena sopiti che ritorna pre-
potentemente allʼordine del giorno la triste real-
tà di una recessione che si vorrebbe ignorare
ma che purtroppo fa sentire ogni giorno la sua
inquietante presenza. La Nova Glass Erga,
lʼazienda leader nella produzione di macchina-
ri per lʼindustria del vetro cavo, cessa lʼattività.
Una triste realtà che si abbatte come un maci-
gno sulla già precaria situazione economica
della Valbormida.

Quali dunque le motivazioni che sono allʼori-
gine di questa ennesima chiusura di una attivi-
tà imprenditoriale? Bisogna sapere che lʼazien-
da di Dego lavora per la Emhart Glass, azienda
leader mondiale nella produzione di macchina-
ri per lʼindustria del vetro cavo. Questa azien-
da, a fronte della pesante crisi a livello mondia-
le, ha deciso di intensificare la propria presen-
za produttiva in Malesia, rescindendo di conse-
guenza il contratto di lavoro con Nova Glass Srl
nel sito produttivo di Dego. E così, a partire dal
31 dicembre 2010 cesseranno le attività pro-
duttive di Nova Glass Srl e della collegata Erga
Srl; lo staff dellʼunità italiana Emhart Glass Srl
verrà ridimensionato e spostato in nuovi uffici
nellʼarea di Savona.

Questo triste destino al quale stanno andan-
do incontro numerose imprese italiane è tuttʼal-
tro che indolore ed è lo stesso presidente della
Emhart Glass, divisione del gruppo elvetico Bu-
cher Industries, Martin Jetter ad esprimere il
proprio rincrescimento per quanto sta accaden-
do: «Azioni del genere non sono mai facili, in
particolare dopo un lungo e fruttuoso rapporto
quale è stato quello con Nova Glass, che ha for-
nito, negli anni, eccellenti risultati e performan-
ce di prima classe».

Nova Glass oggi occupa circa 50 addetti al-
tamente specializzati per attività di produzione,
assemblaggio ed installazione macchine e par-
ti di macchine per vetrerie. E, a detta dello stes-
so dirigente della Emhart Glass, nulla vi è da
eccepire sulla qualità del lavoro svolto finora ma
la crisi vuole le sue vittime, per cui ci ritroviamo
altre 50 famiglie in situazione di estrema preca-
rietà.

Sarà il dr. Giuseppe Carosio, procuratore per
parte della ditta in questa delicata e dolorosa fa-
se di cessazione dellʼattività, ad occuparsi di
rendere il meno possibile indolore questo pro-
cesso che porterà entro la fine dellʼanno alla de-

finitiva cessazione del rapporto tra maestranze
e datore di lavoro. Il dr Carosso per parte sua
garantisce ai lavoratori ogni spettanza che sarà
maturata ad oggi ed al termine del 31 dicembre
2010, così come, di concerto con le rappresen-
tanze sindacali, ogni possibile azione volta a ri-
durre problemi e disagi.

Quale sarà dunque il destino dei 50 addetti
della Nova Glass? I sindacati cominciano a ipo-
tizzare nuove strategie, in primis la possibilità
che qualcuno acquisisca il sito di Dego in modo
da reinserire i lavoratori nel contesto produttivo.
Nel cuneese, ad esempio, ci sarebbe unʼazien-
da che opera nel settore specifico ma non ci si
può nascondere il fatto che sono sempre più
numerosi gli imprenditori che si vedono costret-
ti a chiudere i battenti rispetto a quelli disposti
ad investire in nuove opportunità. Peraltro i pro-
getti delle grosse multinazionali non sempre
coincidono con gli interessi delle piccole azien-
de che spesso vengono a trovarsi in gravissime
difficoltà, nonostante il loro alto livello di profes-
sionalità.

Lʼeuforia che si respira in questi giorni per il
successo ottenuto da tre candidati valbormide-
si che sono entrati nel parlamento regionale,
due nella maggioranza e uno allʼopposizione,
speriamo si traduca in fatti concreti che vadano
ben al di là della pur legittima soddisfazione di
avere vinto le elezioni. Le grandiose riforme di
cui si sono pasciuti in questi giorni i mass media
nazionali e anche locali si scontrano con la du-
ra realtà di un lavoro che diventa sempre di più
una chimera e senza possibilità di lavoro qual-
siasi istituzione rischia il tracollo. PDP

Cairo M.tte. Pubblichiamo
una pagina di storia cairese in-
viataci da Adriano Goso e An-
gelo Ghiso.

Il 31 marzo 1946 i cittadini
cairesi eleggono la prima am-
ministrazione comunale dopo
oltre 20 anni di gestioni pode-
starili fasciste. In quella dome-
nica, inoltre, si tenne a battesi-
mo un fatto nuovo e della mas-
sima importanza per la giova-
ne democrazia: per la prima
volta in Italia anche le donne
ebbero diritto di esprimere il
proprio voto e, assieme agli
uomini, influenzare e determi-
nare la vita politica, sociale ed
economica della Nazione.

Era appena trascorso un an-
no dalla gloriosa insurrezione
popolare del 25 aprile 1945, in-
surrezione che concludeva la
lotta di liberazione, segnando
la fine della dittatura fascista e
della seconda guerra mondia-
le.

Tutto il territorio nazionale ri-
sentiva della lunga e sangui-
nosa guerra, tutto era da rico-
struire.

Era necessario risanare al
più presto le piaghe della guer-
ra, e la funzione dei nuovi con-
sigli comunali era appunto
quella di operare alacremente
per far risorgere le città dal ba-
ratro in cui erano precipitate.

In attesa della elezione dei
consigli comunali, alla Libera-
zione, i C.N.L. insediarono i
“Sindaci della Liberazione” con
il compito di avviare la macchi-
na della pubblica amministra-
zione locale. Il CLN cairese
scelse, quale Sindaco della Li-
berazione, il concittadino Car-
letto Rodino.

In quel quadro generale si
inserì anche la nostra modesta
cittadina. I circa 8000 cairesi
aventi diritto al voto espresse-
ro così la loro volontà: Lista
“Quadrifoglio” (PCI - PSIUP -
PRI - Partito DʼAzione) 4.283

voti e 15 seggi; Lista Demo-
crazia Cristiana (DC) 1.170 vo-
ti, 4 seggi; Lista ex Combat-
tenti (catena spezzata) 170 vo-
ti, 1 seggio.

Otto giorni dopo, lʼ8 aprile
1946, il Consiglio comunale
eleggeva Remo Stiaccini sin-
daco di Cairo. Carica confer-
mata per 25 anni (1946/1970).
Cornelio Anselmi veniva eletto
vicesindaco, il quale “accom-
pagnò” Stiaccini alla guida del
Comune per quattro legislatu-
re (1946/1965).

Due bravi amministratori
che amavano Cairo ed erano
amati dai cairesi, tutti indipen-
dentemente dalle singole con-
vinzioni politico – amministra-
tive.

Questʼultima delibera che
vede la storica figura di Ansel-
mi eletto nella Giunta Munici-
pale, ha un preciso riferimento
storico: infatti negli anni ʼ20,
lʼAmministrazione comunale di
ispirazione socialista guidata
dal sindaco Poggio, tra i cui
componenti vi erano, appunto,
lʼAnselmi, Pincetti, Barello ed
altri socialisti, fu estromessa
dallʼavvento del fascismo
(1922).

LʼAnselmi, unitamente agli
altri socialisti, furono persegui-
tati dal regime fascista sino al-
la Liberazione avvenuta il 25
aprile 1945. Lʼelezione di An-
selmi, Pincetti, Barello ed altri
consiglieri, estromessi dalla lo-
ro funzione amministrativa dal-
lʼavvento del fascismo, è la mi-
gliore risposta data alla città di
Cairo.

La foto ritrae il sindaco
Stiaccini ed il vicesindaco An-
selmi in un fraterno ed affet-
tuoso abbraccio. Sullo sfondo
lʼimmagine di un altro grande
amministratore, G.C. Abba,
sindaco di Cairo dal 1873 al
1880. Questʼanno ricorre il
centenario della sua scompar-
sa.

Cairo M.tte - Ci scrive Al-
berto Poggio, consigliere co-
munale e abitante della zona
di Cairo Nuovo: “Quello che
segue è uno di quei piccoli ge-
sti che non comportano spese
economiche da parte di
un´Amministrazione pubblica
ma che può portare un benefi-
cio per tutti e una miglior vivi-
bilità della città.

Mi riferisco al fatto che ormai
da tempo è consuetudine di al-
cuni proprietari di cani non rac-
cogliere gli escrementi lasciati
dai loro animali (voglio preci-
sare solo di alcuni perché altri
armati di sacchetto e paletta lo
fanno diligentemente). Alcuni
luoghi di Cairo come il giardi-
no sotto Villa Raggio (e per
chiamarlo così ce ne vuole)
sono diventati dei veri e propri
“cagatoi”. La mia speranza è
che entro la primavera, grazie
anche alle continue lamentele
e pressioni che ho esercitato
verso lʼAmministrazione comu-
nale perché i soggetti attuatori
completino i lavori, si possano
vedere giocare i bambini e dia-
logare le famiglie e gli anziani
sulle panchine senza che que-
sti debbano imprecare per
aver schiacciato una deiezione
canina. Ho potuto constatare
comunque che la questione
non riguarda solo Villa Raggio
ma anche la via principale,
quella che dovrebbe essere te-
nuta come un gioiello, via Ro-
ma!

Ecco perché rivolgo un ap-
pello al senso civico dei citta-
dini, appellandomi inoltre ai vi-
gili perché facciano rispettare
l´ordinanza che prevede la
raccolta degli escrementi da
parte dei padroni e , per quan-
to riguarda i giardini sopracita-
ti, il divieto di accesso ai giar-
dini che non potrebbero pro-
prio essere frequentati per far
espletare le funzioni fisiologi-
che al proprio cane.”

Altre 7 o 8 torri stanno per sorgere sui versanti della Valle Bormida

Un parco eolico anche ad Altare
con una fattoria eolica autonoma

Dego: la lavorazione sta per essere delocalizzata in Malesia

Altri 50 posti di lavoro a rischio
per la chiusura della Nuova Glass

Accadde il 31 marzo 1946 a Cairo Montenotte:

Le prime elezioni comunali furono
stravinte dalla lista “Quadrifoglio”

Riceviamo e pubblichiamo

Il nuovo parco di Villa Raggio
è pieno di escrementi di cane

Lapidi partigiane
Cairo M.tte - Venerdì 16

aprile a Cairo Montenotte,
presso il Palazzo di Città, Sala
De Mari, alle ore 21:00, per la
serie “Incontro con lʼautore” ,
Gianni Toscani parlerà del suo
libro in cui ha raccontato la sto-
ria di quei partigiani i cui nomi
compaiono sulle lapidi della
nostra provincia.

Teatro
Cengio - Sabato 10 aprile a

Cengio presso il Teatro Jolly,
alle ore 21:00 la compagnia
teatrale “I barcaioli” di Torino
metterà in scena la commedia
“Questi fantasmi” di Eduardo
De Filippo.

Vignette
satiriche

Cairo M.tte - Alle ore 18 di
sabato 10 aprile nel Palazzo di
Città inaugurazione della mo-
stra “Souvenir dʼItalie” di vi-
gnette satiriche di Massimo
Gariano.

Assolti i lavoratori Vetr.I. Inaugurato il day hospital a Cairo
Dal giornale “LʼAncora” n. 13 del 8 aprile 1990.

In tribunale a Savona si concludeva con unʼassoluzione in
formula piena il processo a carico di tredici lavoratori denun-
ciati dalla Vetr.I. di Dego per concorso in violenza privata a se-
guito del duro confronto sindacale di un anno, nel corso del
quale lʼazienda era ricorsa anche alla serrata.

Sulla questione furono presentate anche interrogazioni par-
lamentari da parte delle deputate Rosa Filippini e Laura Cima
dei Verdi.

A Dego intanto andava in pensione il brigadiere dei carabi-
nieri Camillo Santini dopo trentanove anni di onorato servizio.

Il 7 aprile presso lʼospedale di Cairo Montenotte venivano
inaugurate le strutture di pronto intervento e di Day Hospital.

La squadra di baseball di Cairo Montenotte iniziava il cam-
pionato 1990.

Aldo Capasso teneva una conferenza a Millesimo sullʼUma-
nesimo ed il Rinascimento.

Al ristorante “La Mongolfiera” si concludeva il corso di cuci-
na organizzato dalla sezione cairese dello Zonta Club con una
cena cui partecipavano oltre 120 persone la sera del 2 aprile.

LʼANMIL, anche attraverso le pagine de “LʼAncora”, celebra-
va il quindicesimo anniversario della realizzazione del monu-
mento ai caduti sul lavoro, che sorge di fronte alle scuole ele-
mentari.

Dal 31 marzo al 10 aprile presso la Sala Convegni della Cas-
sa di Risparmio in via Colla si teneva una mostra di rettili vivi cu-
rata dal Gruppo Erpetologico Veneto.

Nellʼ ospedale di Cairo Montenotte il dott. Badoino, coadiu-
vato dai dottori Felice Rota e Oriano Perata, riattaccava la ma-
no destra ad una donna di Borgo San Dalmazzo. Lʼarto era sta-
to amputato allʼaltezza del metacarpo in un incidente.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Il Vescovo di Acqui,
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
mercoledì sera, 31 marzo, al
ʻRupestrʼ di regione Pianca-
nelli, ha avuto lʼopportunità di
incontrare, per la terza volta, i
giornalisti di tre province che
operano sul vasto territorio
della sua diocesi (una delle
più vecchie del Piemonte) che
comprende 115 parrocchie di-
stribuite in 136 Comuni (45 in
provincia di Alessandria, 31 di
Asti, 10 di Savona 4 di Geno-
va ed 1 di Cuneo), con
145.000 abitanti (137.000 bat-
tezzati), e 106 sacerdoti di cui
il 75% supera i sessantacin-
que anni (nel 2009 ne sono
morti sette e solo 2 nuovi ordi-
nati). “In diocesi ci sono meno
sacerdoti, ma è molto cresciu-
to il numero dei laici e dei gio-
vani che si impegnano a con-
frontarsi con il Vangelo”

E così alla ventina di diffu-
sori di informazione e cultura
presenti, il Vescovo ha avuto
modo di esortarli a continuare
a portare avanti la ʻbuona no-
tiziaʼ, tenendo conto anche
delle iniziative della sua dioce-
si, come le visite pastorali, la
lettera pastorale (“In cammino
con Gesù maestro”), gli incon-

tri con i laici nelle sette zone
della diocesi, i corsi di teologia
aperti a tutti e ʻitinerantiʼ nelle
zone principali, gli incontri con
gli amministratori sempre mol-
to partecipati, lʼiniziativa delle
diocesi di Alba, Asti ed Acqui
che porta avanti un concreto
discorso di ʻunità dei cristianiʼ
(a Neive, il prete ortodosso,
padre Zaccaria, dispone di
una chiesa punto di riferimen-
to dei tanti ortodossi della zo-
na), la festa annuale dei gio-
vani (questʼanno ad Incisa
Scapaccino), la beatificazione
di Chiara Badano che avverrà
a Roma a settembre, le tante
necessità delle parrocchie che
devono andare incontro non
solo alle necessità delle fami-
glie straniere (lʼ8 per mille va
anche a loro), ma anche a tan-
te famiglie di casa nostra.

E qui i giornalisti si sentono
particolarmente coinvolti sulle
problematiche di aziende della
nostra zona che hanno chiu-
so, stanno per farlo, o sono in
grave crisi.

“Il dramma del lavoro ha
toccato anche tutti i nostri pae-
si!”. E cosa sta facendo la
chiesa locale?

E il vescovo ha prontamen-

te riportato le varie iniziative
della diocesi a sostegno delle
famiglie in difficoltà: la crea-
zione dei ʻCentri di ascoltoʼ
che permettono di conoscere
a fondo le varie situazioni e di
intervenire nel modo più ap-
propriato; la solidarietà perso-
nale; il microcredito per la cui
erogazione la diocesi si ap-
poggia alla Fondazione Mario
Operti che opera grazie al so-
stegno della Regione Piemon-
te e delle Fondazioni banca-
rio; ʻil prestito della speranzaʼ,
gestito dalla Cei, tramite la
Caritas.

Infine il Vescovo ha anche
fatto un accenno alla pedofilia
di cui sono accusati alcuni sa-
cerdoti: “Il Papa stesso ha
chiesto perdono a nome di tut-
ti, ma le responsabilità sono
anche dei pastori della Chiesa

che non hanno saputo capire
e prevenire questo grave fe-
nomeno”.

ùLʼincontro (un vero incon-
tro è stato!) si chiude con una
speranza ed un augurio di
Mons. Micchiardi: “Comunica-
te anche voi come ha fatto
San Giovanni che scriveva
ʻQuod vidimus, audivimus, co-
municamusʼ, e non abbiate
paura, perché il Signore dice
nellʼApocalisse: ʻIo sto facen-
do nuove tutte le cose”.

I giornalisti avrebbero conti-
nuato ad interloquire, ma il
tempo e la concretezza di vita,
hanno portato tutti attorno al
desco imbandito dallʼincredibi-
le Giorgio Cirio, (per lʼoccasio-
ne accompagnato dai titolari
de ʻLa luna e i falòʼ) che ha
servito una cena ʻda reʼ. Gra-
zie.

Canelli. Il nuovo servizio “porta a por-
ta”, esteso anche alle aree esterne ed al-
la zona industriale, dal 1º marzo, è in pie-
na attuazione.

Comʼè naturale, nei primi giorni del ser-
vizio, si sono avute alcune difficoltà e dis-
servizi, dovuti al periodo di assestamento
e alle difficoltà di adattamento.

“A quasi un mese dallʼavvio possiamo
abbozzare un primo bilancio - ci aggiorna
lʼassessore Paolo Gandolfo - e constatare
che le cose sono notevolmente migliorate,
in quanto il servizio ha già raggiunto un

elevato livello di efficienza. I casi di confe-
rimenti scorretti (sia come qualità dei rifiu-
ti, sia come tempistica di esposizione) si
sono ridotti a quello che può essere con-
siderato un livello fisiologico, così come i
temuti abbandoni indiscriminati nelle aree
prima occupate dai cassonetti. Il decoro
delle aree esterne allʼabitato e soprattutto
di quelle di accesso alla città ne ha tratto
un sensibile e visibile miglioramento. La
qualità e la quantità delle frazioni conferi-
te (carta, plastica ed indifferenziato) la-
sciano ben sperare sul probabile raggiun-

gimento dellʼobbiettivo di aumentare in
modo significativo la percentuale di rac-
colta differenziata.

Non appena disporremo dei risultati de-
finitivi relativi allʼintero mese di marzo, po-
tremo fare le prime valutazioni statistiche,
che verranno immediatamente comunica-
te a tutti.

Già da ora siamo però in grado di sot-
tolineare il comportamento responsabile e
collaborativo dei cittadini coinvolti ed an-
che lʼattenzione e la solerzia dimostrata
nella circostanza dallʼAsp».

Canelli. Nel mese di aprile
si attiverà a Canelli un percor-
so formativo che durerà fino a
giugno finalizzato a formare
sia aspiranti animatori, sia ad
arricchire il bagaglio esperien-
ziale di coloro che operano nei
settori educativi, ricreativi e
non solo.

Sono molti infatti gli ambiti
in cui lʼanimazione può risulta-
re efficace strumento di arric-
chimento del bagaglio perso-
nale con la possibilità di pro-
porsi in modo decisamente di-

verso. Il percorso nasce dalla
pluriennale esperienza degli
operatori della Cooperativa
Sociale CrescereInsieme
nellʼambito socio educativo ri-
volto ai minori, nel territorio ca-
nellese, dove da anni, vengo-
no realizzate attività di anima-
zione in collaborazione con
enti, scuole e parrocchie.

Il corso, aperto a tutti, avrà
un taglio molto pratico che
consentirà a ciascuno di speri-
mentarsi in prima persona
adoperandosi in attività musi-

cali, (costruzioni di strumenti
musicali), i bans (canzoni, fila-
strocche, danze), laboratori
manuali, cenni di primo soc-
corso, teatro (dallʼimprovvisa-
zione alla gestione dei bambi-
ni per una recita) al fine di toc-
care ed esplorare sia le tecni-
che che le diverse possibilità di
attuazione.

Il corso consente di prepa-
rare i giovani e meno giovani
anche in vista di occasioni la-
vorative e di volontariato in at-
tività estive per i minori, con

possibilità eventuale di percor-
si di stage, ma può altresì ri-
volgersi a chi desidera o già
svolge attività in ambiti analo-
ghi.

Lʼappuntamento iniziale è
per martedì 27 aprile; il corso
avrà una cadenza settimanale,
in orario preservale, presso il
Centro S.Paolo, viale Italia, 15.
Per iscrizioni ed ulteriori infor-
mazioni contattare la respon-
sabile di CrescereInsieme,
Chiara Prazzo,
(327.08.08.804).

Canelli. In data 24 marzo, dal Comune
di Canelli riceviamo lʼimpegnativo, da tem-
po, atteso, comunicato sullʼarbitrario uti-
lizzo, nel mondo, della denominazione
ʻCanelliʼ.

Lo riportiamo integralmente: «Le prime
notizie sono arrivate da fonti giornalistiche
e del web. Seguendo quelle prime tracce
si è scoperta una lista infinita di prodotti,
vini e liquori soprattutto, che mettendo in
etichetta il nome della città astigiana dovʼè
nato il primo spumante dʼItalia, sfruttano il
“Canelli sound” per fare business.

È il caso, per esempio di un Vermouth
bianco e rosso e di altri liquori aromatiz-
zati che sono commercializzati soprattutto
nei mercati dellʼEst Europa: Polonia, Re-
pubblica Ceca, Slovacchia e Romania.

Su tutte le etichette il marchio di punta
è proprio Canelli (Ma anche imitazioni di
altri marchi quali CIN CIN con evidenti ri-
ferimenti a Cinzano) che, anzi, è indicato
nel sito della società di riferimento

(http://www.ambra.com.pl) come un
brand, cioè come un nome commerciale.

In accordo con il Consorzio di tutela del-
lʼAsti e del Moscato ed allo scopo di veri-
ficare la liceità dellʼutilizzo del nome la
Giunta Comunale ha dato mandato, nei
giorni scorsi, allo studio degli avvocati
Gallo-Pesce di Nizza Monferrato (con lʼim-
pegno, per ora, di 1000 euro, Ndr) di va-
lutare la possibilità di procedere giudizial-
mente nei confronti delle ditte che utiliz-
zano arbitrariamente il nome “Canelli”.

Dice il sindaco, Marco Gabusi: «Canel-
li è un nome che fa riferimento ad una sot-
tozona del Moscato. Per questo rientra
nelle denominazioni da tutelare. Vagliere-
mo modi e tempi per garantirci da usi non
autorizzati del nome in un momento in cui
il produrre italiano fa la differenza sul mer-
cato».

Piercarlo Merlino, consigliere delegato
allʼagricoltura e Flavio Scagliola, asses-
sore allʼagricoltura nel 2000, ricordano

che “Già allora, il Consiglio Comunale si
era dotato di un apposito regolamento per
la concessione del nome e del marchio
Canelli solo ad associazioni senza fini di
lucro, proprio allo scopo di difendere un
marchio così importante”.

Potrebbe essere, insomma, un primo
passo per tutelare le denominazioni eno-
logiche piemontesi.

Del resto tutti ricordano ancora il brac-
cio di ferro che costrinse i produttori friu-
lani a togliere la dicitura Tocai dalle eti-
chette in favore dei vignaioli ungheresi
che vantavano lʼorigine del famoso vitigno
e che vinsero nonostante la centenaria
presenza dello stesso vino anche in terri-
torio italiano.

Oggi, però, sarebbe proprio il caso di di-
fendere da copiature e usi impropri le de-
nominazioni italiane e piemontesi che non
identificano solo prodotti, ma anche un
territorio, tra lʼaltro candidato a diventare
Patrimonio dellʼUmanità».

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore
18 alle ore 19,30 (tel.
3334107166).
Giovedì 8 aprile, ore 15,30,
nella sede Cri, “Unitre - Città e
villaggi bielorussi” (rel. Roma-
no Terzano).
Domenica 11 aprile, 1º Tour
delle colline di auto storiche
ʻRicordando Bruno De Mariaʼ,
al Centro Commerciale ʻIl Ca-
stelloʼ. Domenica 11 aprile,
allʼIstituto san Giuseppe di Niz-
za, ore 15, incontro zonale dei
catechisti della zona.
Lunedì 12 aprile, ore 21, al
circolo San Paolo, la Giunta in-
contra la popolazione.
Martedì 13 aprile, allʼAlber-
ghiera di Agliano Terme, ore
20,30, “Serata didattica con
ʻLa Brajaʼ di Montemagno”.
Giovedì 15 aprile, nella sede

della Croce Rossa, ore 15,30,
“Unitre - Proiezione de ʻIl ven-
to fa il suo giroʼ ” (rel. Renato
Ferro).
Venerdì 16 aprile, al teatro
Balbo “Fantasia romantica“
con Giuseppe Nova (flauto) e
Giorgio Costa (pianoforte).
Sabato e domenica 17 e 18
aprile, a S. Setefano B., “2º ra-
duno Alpini di Langa”;
Domenica 18 aprile, a Canel-
li, “52ª Giornata del donatore
di sangue”;
Domenica 18 aprile, al teatro
balbo, il circolo ʻEdelweisʼ di
Nizza Monf. Realizzerà la ter-
za edizione del festival di dan-
za ʻPromenadeʼ.
Lunedì 26 aprile, con lʼUnital-
si a Torino, per lʼOstensione
della Sindone: partenza ore
13,20 da Canelli; costo, 10 eu-
ro (don Claudio 340.2508281 -
0141.823408).

“Amici Cari” nelle case di riposo
Canelli. In aprile, gli Amici CA.RI., guidati da ʻPrimaverinaʼ, alias
Patrizia Porcellana, incontrano, per auguri pasquali gli ospiti del-
le Case di Riposo.
Il calendario
Mercoledì 7 aprile, Musica e giochi alle “Fonti San Rocco” di
Agliano Terme.
Giovedì 15, “Primavera.… vien danzando!” alla Casalbergo di
Montegrosso dʼAsti. Sabato 17, “W la primavera!” a Montaldo
Scarampi.
Mercoledì 21, “Buon compleanno, Patrizia!” a “Villa Cora” di Co-
stigliole. (Info: Patrizia Porcellana 339/4715014).

Bando di vendita fabbricato
ed area ex Enel
Canelli. È stato pubblicato il bando per lʼalienazione dellʼarea

e del fabbricato ex Enel di via Roma (Area TS 10A) con trasferi-
mento del carico urbanistico eccedente alternativamente nelle
aree di proprietà comunale di strada Gherzi (TS 10b) o Strada
dellʼAntica Fornace (TS 10c) comprese nellʼalienazione. Lʼarea
(TS10/B o TS10/C) che non viene coinvolta dal trasferimento di
proprietà e di carico urbanistico rimane esclusa dallʼalienazione.
Lʼimporto è di euro 1.014.000. Il bando integrale è allʼAlbo pre-
torio e sul sito del Comune (www.comune.canelli.at.it)

La Fiera d’Asti cambia sede
Asti. La Fiera di Asti cambia di nuovo sede, dopo appena due

edizioni allʼEnofila. Tutti dʼaccordo o quasi. La Camera di Com-
mercio (Mario Sacco presidente), con la forte alleanza della Cas-
sa di Risparmio di Asti, dei Consorzi vinicoli e lʼAtl e la benedi-
zione del presidente della Fiera, Roberto Marmo, ha deciso si
spostare il principale evento cittadino di maggio, nel mercato or-
tofrutticolo di corso Venezia, attualmente sottoutilizzato. Que-
stʼanno, lʼorganizzazione della manifestazione che si svolgerà
dal 1 al 9 maggio, è affidata alla ditta Al.fiere di Cuneo che van-
ta progetti innovativi. I dettagli, ovviamente, sono ancora da de-
finire. Lʼingresso alla Fiera, bella novità, sarà gratuito. La scelta
triennale della nuova sede ha destato qualche preoccupazioni e
perplessità nel Partito Democratico, nei grossisti e piccoli pro-
duttori di frutta e verdura che temono una variazione dʼuso del
grosso complesso di corso Venezia.

Canelli. Lamberto Vallarino
Gancia, presidente degli indu-
striali Federvini, è stato ricon-
fermato, per altri tre anni, alla
guida del Ceev (Comité euro-
péen des entreprises vins).

Il Comitato che segue da vi-
cino lʼiter della riforma Ocm, ha
segnalato alcune criticità sulle
misure dʼaiuto allʼinvestimento
e alla promozione vitivinicola.

Gancia in particolare ci tiene
a sottolineare il progetto ʻWine

in moderationʼ che ha lo scopo
di educare ad un moderato e
responsabile consumo del vi-
no.

La Giunta incontra gli abitanti del
quartiere San Paolo
Canelli. LʼAmministrazione Comunale lunedì 12 aprile, alle ore 21,
presso il Circolo del San Paolo (Viale Italia), incontrerà gli abitanti
del quartiere San Paolo e zone limitrofe.
Sarà lʼoccasione per sottoporre proposte e domande a tutta lʼAm-
ministrazione Comunale.

Zonta premia giovani donne
Canelli. Venerdì 26 marzo, nellʼex sala consiliare del Comune

di Asti si è svolta la cerimonia di premiazione della borsa di stu-
dio Young Women in Public Affairs (Giovani Donne nella Vita
Pubblica) indetta dallo Zonta Club di Asti. Dopo il saluto della
Presidente, Mimma Giovo, Anna Maria Rambaudi ha illustrato le
diverse iniziative che Zonta International intraprende al fine di
spronare le giovani donne ad impegnarsi nella vita pubblica per
lo sviluppo del volontariato, la solidarietà e la responsabilità so-
ciale. Sono stati consegnati i vari attestati di partecipazione a tut-
te le concorrenti, il diploma di merito e lʼassegno di € 250,00 al-
la vincitrice, Giulia Gallo, allieva dellʼultimo anno di Liceo Scien-
tifico Biologico Nostra Signora delle Grazie di Nizza Monferrato.

Il suo prestigioso curriculum scolastico, unito alle numerosis-
sime attività sociali, alla missione in Albania per aiutare i bimbi di
strada, allʼesperienza in Abruzzo, per soccorrere le vittime del
terremoto, hanno senza dubbio determinato la vittoria di Giulia,
che ha ricevuto i complimenti e gli applausi degli ospiti, tra cui il
Provveditore agli Studi di Asti, Dr. Francesco Contino, e lʼAs-
sessore alla Cultura della Provincia, dr. Antonio Baudo. Questo
traguardo le consentirà di partecipare alla successiva selezione
distrettuale, che prevede un premio di $ 1.000 e che coinvolge-
rà tutti gli Zonta Club del Nord Ovest Italia, Principato di Mona-
co, Francia del Sud, Germania Sud Ovest, Svizzera di lingua
francese, Bulgaria, Romania e Macedonia.

Promosso dall’Uficio delle Comunicazioni Sociali della Diocesi di Acqui

Incontro del vescovo con i giornalisti diocesani

A tutela delle denominazioni enologiche

Il Comune persegue gli arbitrari utilizzatori
delle denominazioni vinicole “Canelli”

Inizierà il 27 aprile e durerà fino a maggio

Percorso formativo per aspiranti animatori
nell’ambito socio educativo

Raccolta rifiuti in piena attuazione dal 1º marzo

Funziona il ritiro “porta a porta”
esteso alla zona industriale e alle frazioni

Appuntamenti

Lamberto Gancia
riconfermato
alla guida del Ceev
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Canelli. Nella trasmissione del 26 otto-
bre 2009, su Rai 1, “La prova del cuoco
(oltre 4 milioni di telespettatori), gli “Osti
custodi” Gianni e Mina del Ristorante La
Casa nel Bosco di Cassinasco avevano il-
lustrato un interessante giro sul nostro ter-
ritorio. Partendo da Cassinasco, si passa
a Canelli, Loazzolo, Bubbio, Roccavera-
no, Mombaldone, Acqui Terme, Monaste-
ro Bormida per ritornare a Cassinasco: un
tour che andrebbe rivisto, gustato, riper-
corso con amici e inserito negli itinerari tu-
ristici del territorio.

Cassinasco. Porta della Comunità mon-
tana “Langa astigiana”, paese di cresta e
confine tra la valle Belbo e la valle Bormi-
da, alt. 450 mt. Fondato dai Liguri (la de-
sinenza ʻascoʼ ne è la conferma), domina-
to da una imponente torre risalente al-
lʼepoca del Barbarossa, considerata stra-
tegica nelle comunicazioni aeree, tra il
mare e la valle Belbo, strumento indi-
spensabile per segnalare lʼarrivo dei Sa-
raceni al tempo delle loro scorribande nel
basso Piemonte.

Canelli. Da Pavese definito ʻporta del
mondoʼ, immerso tra splendide colline pet-
tinate di vigneti.

Qui, nel 1856, nasce il primo spumante
italiano ed ancor oggi il nome Canelli è si-
nonimo in tutto il mondo di città del vino e
dellʼ enologia di qualità.

Le sue cantine sono oggi considerate
un patrimonio dellʼumanità ed unitamente
ai suoi caratteristici vigneti, si spera pos-
sano ricevere lʼinvestitura ufficiale da par-
te dellʼUnesco.

Qui si tiene la più importante fiera del
tartufo di tutto il sud astigiano, essendo
Canelli al centro di una vasta area di rac-
colta tra la valle Belbo e Bormida.

Loazzolo. Piccolo grande paese: sul
suo territorio viene prodotto il Loazzolo,
un passito di moscato a denominazione
di origine controllata, che è la DOC più
piccola dʼItalia ( solo 9 produttori con
10.000 bott. in totale), ma di straordinaria
qualità.

Qui, nei boschi della Luja, lʼoasi natura-
listica del nostro percorso, troverete, in
abbondanza, orchidee selvatiche uniche.

La strada che unisce il santuario dei
Caffi al centro di Loazzolo è una delle me-

raviglie del Sud Piemonte: tutta in altura,
pianeggiante, ideale per passeggiate con
un panorama mozzafiato: a destra le col-
line pettinate di vigneti, il Monferrato ed a
sinistra i boschi ed i noccioleti, la Langa.

Bubbio. Paese di fondovalle, a metà
strada fra Cortemilia ed Acqui Terme, cen-
tro di commerci, con un bellissimo centro
storico vivo ed attivo.

Siamo entrati nella valle dei sapori: in
un palazzo settecentesco, una vecchia fi-
landa, ha oggi sede uno straordinario la-
boratorio di affinamento di formaggi di ca-
pra. Con Bubbio lʼagnolotto cambia forma
e nome: da quadrato, tipico del Monferra-
to, a raviolo al plin, tipico della Langa, do-
ve plin sta a significare pizzicotto, il gesto
che si fa con due dita per chiudere il ripie-
no nella sua pasta.

Roccaverano. Da Bubbio saliamo con
una strada panoramica e solitaria fino a
Roccaverano, 800 mt, sede e centro del-
la Comunità Montana “Langa astigiana”.

È il territorio più vasto della Comunità
Montana, un tempo zona franca, quindi
ricco e prosperoso. Dal dopoguerra non
ha potuto sottrarsi allʼinarrestabile esodo
tipico dei borghi di alta collina.

Qui si trova unʼeccezionale parrocchia-
le, progettata dal Bramante (ha festeggia-
to, nel maggio 2009, i 500 anni), con lʼan-
nessa torre circolare di avvistamento.

Il prodotto che contribuisce al rilancio di

tutta la zona è la Robiola di Roccaverano,
formaggio caprino a latte crudo, ottenuto
da capre, ancorʼoggi, allevate al pascolo:
una sinfonia di sapori e profumi cangianti
col variare delle stagioni.

Mombaldone. Immerso nei calanchi,
come un oasi in un deserto di tufo ingen-
tilito dalle ginestre: un paesaggio unico,
da godersi, in particolare, in tarda prima-
vera.

Vi ha sede un borgo medioevale tra i
meglio conservati di tutto il Sud Piemonte,
un vero gioiello di intatto Medioevo: è lʼuni-
co paese della Langa astigiana che sia
ancora cinto dalle mura originarie e che
non abbia modificato la struttura abitativa
dai tempi della sua fondazione. È anno-
verato tra i Borghi storici dʼItalia

Acqui terme. Aquae statiellae per i Ro-
mani che la fondarono attorno alle sue ter-
me, ricche di acque sulfuree e, da sem-
pre, stazione termale.

Le rovine di un acquedotto romano, an-
cora imponenti, testimoniano la strategica
importanza che Acqui già aveva a quel
tempo.

Il simbolo ed il cuore della città è rap-
presentato dalla Bollente, una sorgente
termale di acqua sulfurea che sgorga con
costante abbondanza a 74ºe da cui dipar-
te uno straordinario centro storico, sa-
pientemente recuperato.

Acqui è il principale centro di raccolta di
funghi che qui confluiscono dalla vicina
valle Erro, particolarmente apprezzati per
la qualità.

Monastero Bormida. Un ponte medioe-
vale ed un imponente castello ne sono
lʼemblema.

Naturale centro di commerci, ospita un
caratteristico mercato contadino settima-
nale ed unʼ imponente fiera del bestiame
che risale al 1830 e che si tiene a San De-
siderio.

In valle Bormida prosperano ancora pic-
coli allevamenti di capi di razza piemonte-
se, a garanzia di una qualità della carne,
unica in Piemonte.

Qui si approvvigionano i migliori macel-
lai del Nord Italia. Le carni dei bovini di
razza piemontese sono a basso contenu-
to di grassi e con solo 108 kcalorie: una
carne consigliata nelle diete.

Il “Rupestr” rinnova
i “Sapori della memoria” di primavera
Canelli. Il ʻRupestrʼ, noto agriturismo di regione Piancanelli a

Canelli, in una posizione da incanto, tutti i sabati sera di prima-
vera, opre 20,30, rinnova i tradizionali “Sapori della Memoria”.
Questo il programma:

10 aprile - Bollito Misto alla Piemontese con verdure di sta-
gioni.

17 aprile Gran Bagna Cauda con 14 varietà di verdure.
24 aprile - La Polenta “8 file” e i suoi intingoli: una tradizione

che continua.
1 maggio - Capretto e pregiate carni Piemontesi cotte nel for-

no a legna
8 maggio - Lʼasparago, il minestrone e le Robiole di Roccave-

rano.
15 maggio - Gran bollito Misto alla Piemontese con verdure di

stagioni.
19 maggio - Festeggiamenti dei 100 anni della cantina di Ru-

pestr.
22 maggio - Lʼasparago: re della tavola primaverile.
29 maggio - Cucina nobile del vecchio Piemonte: La gallina

negli antipasti, nel risotto, in gelatina del suo brodo.
1 giugno - Gran Fritto Misto alla Piemontese con 16 varietà di

carni e verdure.
5 giugno - Antica cucina dellʼAlta Langa: Puccia - Tartrà- e le

Robiole di Roccaverano.
12 giugno - Le erbe aromatiche profumano i gustosi antipasti

e gnocchi di patate.
(Info: tel e fax 0141.824799 / ab. 832670 www.rupestr.it in-

fo@rupestr.it)

Il Grinzane ripartirà nel 2011
Si trasferirà a Monforte?
Canelli. Il ʻPremio Grinzaneʼ, spina dorsale delle attività di Giu-

liano Soria, acquistato allʼasta fallimentare dalla Bottari Lattes,
avrà dimensione internazionale. Sarà organizzato dalla stessa
Fondazione Lattes, come annunciato da Caterina Bottari Lattes
a Monforte dʼAlba, durante la sua presentazione ed inaugura-
zione del palazzo ristrutturato nel borgo antico.

La fondazione è nata con lʼintento di promuovere lʼarte e la cul-
tura attraverso la figura di Mario Lattes, personaggio di spicco
nel mondo torinese del secondo dopoguerra.

“Vogliamo ridare vita allʼimportante evento ridando vita a quan-
to cʼera di buono nel Grinzane - ha rilasciato Caterina Bottrai Lat-
tes - Il riconoscimento sarà attribuito ad un solo scrittore che do-
vrà però anche essere disponibile a tenere un laboratorio di scrit-
tura e di lettura nei locali monfortesi della Fondazione e dovrà
dedicare ai giovani ulteriori iniziative”.

Il premio che ripartirà dal 2011, sarà coordinato da Adolfo Ival-
di, che, a sua volta, sarà coadiuvato da quattro italianisti: Gior-
gio Bàrberi Squarotti, Valter Loggione, Loris Maria Marchetti e
Maria Rosaria Masoero.

Resta da scegliere il luogo dove celebrare il premio. La tradi-
zione dice il castello di Granzane, anche se alla signora Cateri-
na non dispiacerebbe lo stesso Monforte.

Alla presentazione hanno partecipato Ernesto Ferrero e Ro-
lando Piccioni, cui va il gran merito del salvataggio dellʼopera-
zione.

Più forti della pioggia,
i volontari puliscono il Belbo
Canelli. La pioggia non ha fermato, una ventina di volontari

dei Vigili del Fuoco e della Protezione civile che, con il benepla-
cito dellʼAipo, sabato 20 marzo, muniti di guanti, scarpe pesan-
ti, roncole, motoseghe, tre trinciatrici ed uno scavatorino, hanno
provveduto alla pulizia degli argini del torrente Belbo da canne,
cespugli, immondizia e, addirittura, un casotto in legno (di 3 x 3
metri).

Il tratto interessato alla pulizia è stato quello sulla sponda de-
stra del torrente, compreso tra il ponte di corso Libertà e il pon-
te Goria.

Allʼoperazione, oltre allʼassessore al Patrimonio e Sicurezza,
Flavio Scagliola, hanno anche partecipato il sindaco Marco Ga-
busi e il consigliere Firmino Cecconato.

“È nostra intenzione - ha precisato Scagliola - rendere sempre
più presentabile e ordinata la città e, in un giorno non troppo
lontano, far sì che il percorso che fiancheggia il Belbo si possa
percorrere a piedi e in bicicletta”.

“Non solo gli argini hanno bisogno di maggiore cura e rispetto
- ha aggiunto Giancarlo Scarrone, presidente di Valle Belbo Puli-
ta - ma anche lʼacqua del torrente che, soprattutto nel periodo
vendemmiale, si tinge di nero e viola, diffondendo intorno odori
pestilenziali e mettendo a rischio la sopravvivenza della fauna
del torrente: aironi, anatre, pesci”.

Una seconda pulizia delle sponde del Belbo sarà effettuata a
settembre.

Al X concorso “L’arte in bottiglia”
presentate 1147 opere
Agliano T. Nella ex Chiesa di San Michele di Agliano Terme,

giovedì 25 marzo, si è riunita la commissione giudicatrice per
lʼesame delle opere presentate al decimo Concorso Internazio-
nale di Pittura e Grafica ʻRoberto Girivettoʼ, “LʼArte in Bottiglia”,
indetto dal Comune di Agliano Terme.

Erano presenti: Luigi Piccatto presidente, Secondino Aluffi
commissario e presidente Agenzia di Formazione professionale
di Agliano Terme, Antonio Baudo commissario, assessore alla
Cultura della Provincia di Asti, Giovanni Avidano commissario e
presidente Unione Collinare Val Tiglione e Dintorni, Maria Con-
suelo Girivetto commissario e titolare delle Terme di Agliano, Bru-
no Porta commissario e consiliere Fond azione Cassa di Ri-
sparmio di Asti, Andrea Marello commissario e rappresentante
della Camera di Commercio di Asti, Amalia Giovo segretaria del-
la commissione.

La Giuria, concordemente, ha fissato i criteri sottoscritti per la
valutazione delle opere, inerenti alle seguenti variabili: originali-
tà, impatto visivo, rapporto immagine/prodotto, tono/colore.

Le opere presentate sono 1147, gli autori partecipanti al con-
corso 851 provenienti da Italia (tutte le regioni), Spagna, Austria,
Francia, Grecia e Slovenia.

I nomi dei vincitori verranno resi noti al Vinitaly il 10 aprile.

Canelli. Domenica 11 aprile, Canelli si
svolgerà il “2º raduno e 1º giro delle no-
stre colline”, organizzato dal Club Auto -
moto dʼepoca - Canelli in collaborazione
con lʼassociazione turistica Pro Loco città
di Canelli.

Questo il programma: dalle ore 8 alle
10, ritrovo a Canelli nel piazzale del cen-
tro commerciale ʻIl Castelloʼ (Luigi, è il no-
to ed intraprendente direttore) e saluto ai
partecipanti; ore 10,30, partenza e sfilata
per le vie di Canelli, cui seguirà il giro nei
paesi di Moasca, Agliano Terme, Monte-
grosso, Mombercelli, Castelnuovo Calcea
con fermata per aperitivo alla ʻCantina so-
ciale Barbera dei sei castelliʼ; ritorno a Ca-
nelli passando per Boglietto, S. Stefano

Belbo, arrivo sul piazzale del Centro com-
merciale ʻIl Castelloʼ; deposito auto e mo-
to in parco chiuso, in bella vista per il pub-
blico. A tutti i partecipanti verranno offerti
omaggi. Il pranzo, aperto a tutti, presso il
ristorante ʻI giardini di Baccoʼ costerà 15
euro, a persona.

Info: automotoclubcanelli @ gmail.com;
Remo Penengo 333.423186; Luca Marmo
347.9876001; Giancarlo Benedetti
335.4542838.

A questo punto è utile riportare lʼelenco
dellʼorganico 2010 del Club che risulta co-
sì composto: Remo Penengo (presidente
onorario e fondatore), Luca Marmo (pre-
sidente), Salvatore Cagno e Gilberto
Luongo (vice presidenti), Fabrizio Ferrero

- Andrea Faccio - Giuseppe Fiorio - Gian-
carlo Benedetti - Matteo Penengo (consi-
glieri gruppo direttivo); Donato Guglielmi,
Traversa Mauro, Gianni Cillo, Sergio Fu-
sone, Giovanni Muro, Massimo Pola, Eu-
genio Ponzo, Onorato Barbero, Italo Boc-
chino, Mario Scarfiello, Matteo Lanzo, Ar-
cangelo Defilippi, Canio Muro, Angelo
Amerio (consiglieri collaboratori); Claudia
Culasso e Denise Boella (segretarie - te-
soriere). “Grazie a questi appassionati di
ʻferri vecchiʼ - informa il fondatore e presi-
dente onorario del club, Remo Penengo -
a questa prima manifestazione ne segui-
ranno almeno altre due. E questo per con-
tribuire a inventare qualcosa di bello per
Canelli e i suoi abitanti”.

Canelli. A firma di Paola Bottero di Ca-
nelli Futura, riceviamo il seguente comu-
nicato stampa: “Il gruppo Canelli Futura
prende nota della completa assenza di
consiglieri di maggioranza nella riunione
della III commissione consigliare allargata
ai rappresentanti delle organizzazioni ca-
nellesi del commercio svoltasi ieri 31 mar-
zo 2010 h. 21.00.

Nonostante infatti il commercio fosse
stato segnalato come una delle priorità
dellʼattuale giunta, nei fatti se ne denota
invece lo scarso interesse.

La III commissione consigliare allargata
in materia di commercio è stata richiesta
infatti da Mariella Sacco, Presidente della
commissione (Canelli Futura), al fine di in-
staurare un rapporto di dialogo e collabo-
razione con i commercianti canellesi e
cercare insieme di trovare una soluzione
concreta agli evidenti problemi che si ri-
scontrano in questo campo. La completa
assenza di membri della giunta peraltro
non giustificata commenta da sola lʼim-
portanza data alla materia dalla maggio-
ranza. Nella riunione di ieri era soltanto

presente infatti lʼAssessore esterno che
ha presentato le prospettive in termini di
bilancio che lʼamministrazione intende ad
oggi dedicare al capitolo commercio: 1000
€. Se il bilancio rappresenta la “finanzia-
ria” di un comune, che ne indica priorità e
scelte amministrative, il dato ad ora inse-
rito per il 2010 insieme al completo disin-
teresse della giunta ad un costruttivo mo-
mento di scambio e riflessione fanno ben
riflettere sulle reali intenzioni dellʼammini-
strazione di investire per e nel commercio
canellese”.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

A primavera, Giovanni Filipetti suggerisce

Un itinerario unico al mondo
da ripercorrere e gustare con gli amici

Domenica 11 aprile

Auto e moto d’epoca “1º giro delle nostre colline”

Per commercio 1000 euro in bilancio e nessuno dimaggioranza in commissione

Gite e pellegrinaggi
Sicilia classica. Dal 10 al 16 aprile, in bus gran Turismo, Guido Ame-

rio (339/5415678), in collaborazione con Europeando, organizza una
gita nella Sicilia classica (Napoli -Palermo - Agrigento - Siracusa - Piaz-
za Armerina - Taormina Paestum). Il costo è di 830 euro;
Ostensione Sindone Torino.
Il gruppo Unitalsi di Canelli, per lunedì 26 aprile organizza un viaggio

in pullman a Torino, per lʼOstensione della Sindoneʻ. Partenza ore 13,20
da piazza Gancia; 10 euro il costo. (Prenotazioni presso don Claudio
340.2508281 - 0141.823408);
Vicenza - Dolomiti - Trento Feltre. La Fidas di Canelli dal 30 aprile

al 3 maggio organizza la gita sociale per partecipare al raduno nazio-
nale di Feltre. Costo 450 euro, (min. 35 pers.) Prenot. e Info Mauro Fer-
ro 0141.831349
Umbria. Dal 21 al 23 maggio, la Fnp Cisl organizza una gita a Peru-

gia, Cascia, Assisi. Il costo è di 245 euro (tel. 0141.822915 di Canelli o
0141.557666 di Asti);
Madonna della Guardia e Arenzano. Lunedì 24 maggio la parroc-

chia di San Tommaso organizza una gita alla Madonna della Guardia e
al santuario di Arenano (don Claudio 0141. 823408 - 340.2508281).

Brevi di cronaca
Canelli. Il 28 marzo scorso i militari della Compagnia

carabinieri di Canelli, a seguito di controllo effettuato a
Castelnuovo Calcea, deferivano in stato di libertà 29 en-
ne di Castagnole Lanze per guida in stato di ebbrezza al-
coolica.

Il giorno dopo i militari della stazione carabinieri di Co-
stigliole dʼAsti, a conclusione di attività dʼindagine deferi-
vano in stato di libertà M.M., pregiudicato 54 enne di Ca-
sale Monferrato, per truffa ai danni di Mons. Giovanni Ber-
tolino, Parroco della parrocchia di Santa Caterina di Iso-
la dʼAsti; nel mese di settembre 2009 il malvivente era riu-
scito a farsi consegnare una somma di denaro dal sacer-
dote qualificandosi come operatore della Caritas.

Il 30 marzo, al termine di attività dʼindagine, i carabi-
nieri della Stazione di Costigliole dʼAsti deferivano A.L.,
astigiano 34 incensurato, per furto aggravato ai danni del
Centro commerciale “I Bricchi”. Nel corso di perquisizione
domiciliare si rinveniva la consolle per videogiochi del va-
lore di circa 250 euro asportata cinque giorni prima.
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Si svolgerà domenica 18
aprile la 52a “Giornata del do-
natore di Sangue” organizzata
dal locale Gruppo dei donatori
di sangue Fidas che prevede la
premiazione dei donatori che al
31 dicembre 2009 hanno rag-
giunto i diversi traguardi di do-
nazione.

Il Gruppo nel 2009 nei 12
prelievi ordinari più uno straor-
dinario pro terremoto del-
lʼAbruzzo ad aprile e un prelie-
vo straordinario con lʼautoemo-
teca a Moasca ha raccolto in
totale ben 790 donazioni (582
di sangue intero e ben 122 in
aferesi).

Una festa alla quale si sta co-
me sempre lavorando alacre-
mente da parte di tutto il consi-
glio direttivo per cercare di fe-
steggiare nel migliore dei modi
i tantissimi donatori soci del
Gruppo e le tante delegazioni
che saranno presenti alla mani-
festazione.
Il programma

Come sempre molto intenso
il programma della giornata che
vedrà tra le novità di questa
edizione 2010 la Santa Messa
alle ore 10,15 presso la chiesa
Maria Ausiliatrice dei Salesiani
di Canelli officiata da Don Lui-
gi, mentre saranno ben 61 i do-
natori che hanno raggiunto i va-
ri traguardi di premiazioni con
diplomi distintivi e medaglie.

Questo il programma com-
pleto della giornata: ore 9,15 ri-
trovo presso la sede, rinfresco,
ore 10,00 trasferimento alla
chiesa S. Maria Ausiliatrice dei
Salesiani in auto, ore 10,15
Santa Messa in onore dei do-

natori defunti, rientro in sede.
Alle 11,15 nel salone della se-
de Fidas di Via Robino 131 re-
lazioni ufficiali e la premiazione
dei donatori benemeriti.

La giornata si concluderà
con il pranzo sociale al Risto-
rante Grappolo dʼOro di Canel-
li.
I premiati

3º medaglia dʼoro (100 dona-
zioni) Filippo Grassano

2º medaglia dʼoro (75 dona-
zioni) Bonfiglio Giovine e Filip-
po Insinga

1º distintivo dʼoro (50 dona-
zioni) Silvana Bielli, Giuseppe
Cirio, Alessia Gambino, Marco
Giacosa, Sergio Giovine Clau-
dio Pistone, Giuseppe Roveta,
Adriano Santero, Primo Sante-
ro, Maura Scagliola.

Oltre a queste saranno pre-
miati anche i donatori con il di-
stintivo dʼargento per 20-24do-
nazioni: Pasquale Berna, An-
drea Bona, Massimo Branda,
Ivan Ferro, Andrea Gardino,Lu-
ca Chiolerio Geninatti, Nicolò

Incardina, Adriano Niero, Ago-
stino Poggio, Giorgio Raiono-
ne, Lucio Tardito, Fabrizio Vi-
relli.

Il distintivo di bronzo per 13-
16 donazioni a Massimo Allun,
Caterina Bocchino, Massimilia-
no Brandone, Enrico Cerutti,
Andrea Cirio, Franco Ferrero,
Silvio Fogliati, Paolo Gandolfo,
Angela Lerda, Gilberto Luongo,
Franco Messina, Valter Moro,
Alessandro Risso, Rina Spanu,
Marisa Testore.

Tantissimi i diplomi per 6-8
donazioni: Angelo Amerio, Cri-
stina Bianco, Roberto Cavallo,
Martino Cerutti, Enzio Chiarle,
Rosa Colangelo, Roberta Cre-
sta, Alex De Andreis, Matteo
Era, Alessia Gallo, Giovanni
Gandolfo, Roberto Garberoglio,
Nicola Gonella, Goce Kostadi-
nov, Savio Petronio, Alessan-
dra Scaglione, Carmela Scola.
Prelievo

Grande successo per il pre-
lievo di sabato 3 aprile (vigilia di
Pasqua) con 52 sacche raccol-

te, con ben 7 nuovi donatori
che si sono presentati per la
prima volta nella sede di via
Robino 131.

A queste vanno aggiunte le
20 sacche raccolte in aferesi
durante la settimana per un to-
tale di 72 sacche.
Raduno Nazionale a Feltre e
gita sociale.

Anche questʼanno il Gruppo
parteciperà al raduno nazione
della Fidas che si terrà in pro-
vincia di Belluno ed esattamen-
te a Feltre. Sono circa una qua-
rantina i donatori e famigliari
che hanno aderito a questo ap-
puntamento.

Oltre a Feltre visiterà Vicen-
za, Il tempio Nazionale del Do-
natore di Sangue a Valdobbia-
dene, il tour delle Dolomiti, di-
ventate patrimonio dellʼUnesco,
e Bolzano. La conclusione non
poteva che essere dagli amici
“trentini” di Sopramonte e la vi-
sita della città di Trento con una
puntata sul Lago di Garda a La-
zise. Ma.Fe.

Riportiamo i principali argo-
menti affrontati dalla Giunta re-
gionale durante una delle ulti-
me riunioni effettuate.

Per facilitare lʼinserimento
lavorativo delle assistenti fami-
liari verranno strutturati, su
proposta dellʼassessore al
Welfare, una serie di servizi e
di processi di incontro tra do-
manda e offerta per dare ri-
sposta da una parte alle diffi-
coltà delle famiglie ad attivare
e gestire lʼassistenza a domici-
lio, dallʼaltra alla qualificazione
dellʼattività svolta da queste
persone, spesso donne stra-
niere. In particolare, si sosterrà
la creazione e, ove già esi-
stenti, il raccordo e lʼorganiz-
zazione dei servizi pubblici e
privati attivi sul territorio nel
settore dellʼassistenza familia-
re, si favoriranno attenti pro-
cessi di selezione delle assi-
stenti in relazione alla famiglia
che necessita di servizi di cu-
ra, si offriranno consulenze
qualificate per lʼattivazione e la
gestione del rapporto di lavo-
ro. Per favorire il raggiungi-
menti di questi obiettivi, ver-
ranno attivati sportelli provin-
ciali o sub-provinciali, con se-
de preferibilmente nei Centri
per lʼimpiego, che dovranno
coordinare lʼintera rete. Lʼini-
ziativa, inserita nelle misure
del Fondo sociale europeo,
viene finanziata con 2.100.000
euro.

LʼAgenzia Piemonte Lavoro
riceverà, su proposta dellʼas-
sessore al Welfare, 130.000
euro da assegnare ai datori di
lavoro pubblici e privati come
rimborso delle spese necessa-
rie per lʼinstallazione di stru-
menti adeguati a permettere
alle persone con disabilità sen-
soriale visiva di svolgere le
mansioni di centralinista tele-
fonico.

Continuano le attività per
presentare allʼUnesco il pro-
getto di candidatura dei pae-
saggi vitivinicoli di Langhe,
Roero e Monferrato. Su propo-
sta dellʼassessore alla Pianifi-
cazione territoriale, sono state
approvate la relazione di sinte-
si, contenente lʼelenco dei siti
e le motivazioni della candida-
tura, la planimetria delle zone
di eccellenza e di quelle tam-
pone, gli indirizzi normativi da
applicare nelle zone di eccel-
lenza (formulati sulla base del-
le deliberazioni assunte dai ri-
spettivi Consigli comunali).
Inoltre, la Regione finanzierà il
processo di adeguamento dei
piani regolatori, che i Comuni
potranno richiedere fino al 30
aprile 2010 (invece che fino al
31 marzo).

La Regione Piemonte stan-
zia inoltre nuove risorse per il
settore della pesca e dellʼac-
quacoltura e apre un nuovo
bando per lo sviluppo di mer-
cati e campagne destinate ai
consumatori. Le misure rien-

trano nel Fondo europeo per la
pesca (FEP), uno strumento di
programmazione e di interven-
to specifico per il comparto,
istituito dal Regolamento (CE)
n. 1198/2006 per il periodo
2007-2013.

Le principali misure del
Fondo erano già state attivate
nel 2009: ora una deliberazio-
ne della Giunta Regionale
stanzia 132.884 euro per so-
stenere i progetti in graduato-
ria sul bando emanato lʼanno
scorso e che non era stato
possibile finanziare per lʼAsse
2, relativo a investimenti per la
produzione in acquacoltura e
investimenti per la trasforma-
zione e commercializzazione.

Inoltre, si apre un nuovo
bando 2010 per lʼAsse 3, dedi-
cato allo sviluppo di nuovi mer-
cati e a campagne rivolte ai
consumatori, con uno stanzia-
mento di 62.710 euro, che fa
seguito ad analogo bando già
aperto nel 2009.

La misura è destinata a or-
ganizzazioni che operano per
conto dei produttori, organismi
pubblici e organizzazioni pro-
fessionali riconosciute, per la
realizzazione di campagne di
promozione dei prodotti della
pesca e dellʼacquacoltura; at-
tuazione di una politica di qua-
lità; promozione dei prodotti
con impatto ambientale ridotto;
certificazione della qualità,
campagne finalizzate a miglio-
rare lʼimmagine dei prodotti e
del settore, realizzazione di in-
dagini di mercato.

Le domande di contributo
dovranno essere compilate uti-
lizzando la modulistica che sa-
rà disponibile nelle prossime
settimane allʼindirizzo http : //
www . regione . piemonte . it /
caccia _ pesca / index . htm e
presentate entro il termine del
20 maggio 2010.

La Regione Piemonte ha
inoltre approvato lo stanzia-
mento di 6.485.000 euro, at-
traverso i quali si farà carico
degli incrementi tariffari conse-
guenti agli aumenti previsti dai
rinnovi contrattuali del perso-
nale operante nei servizi resi-
denziali e semiresidenziali.

I fondi saranno erogati alle
aziende sanitarie e agli Enti
gestori delle funzioni socio-as-
sistenziali per far fronte ai
maggiori oneri di spesa dovuti
allʼaumento del costo del lavo-
ro, in modo da garantire la
continuità degli interventi e dei
servizi offerti ai cittadini.

Nella delibera si stabilisco-
no, inoltre, le modalità e la
tempistica per il completamen-
to del percorso che dovrà defi-
nire in modo puntuale le tariffe
residenziali e semiresidenziali
per le strutture pubbliche e ac-
creditate. Viene inoltre definito
lo schema per la stesura del
Regolamento di struttura resi-
denziale per anziani non auto-
sufficienti.

Canelli. È stata una Pasqua
speciale per la giovane squa-
dra under 13 della Pallavolo
Valle Belbo impegnata nel pre-
stigioso torneo nazionale di
pallavolo femminile organizza-
to dallʼ ʻIn Volleyʼ Chieri, al
quale hanno partecipato alcu-
ne tra le più prestigiose e quo-
tate società sportive italiane.

Le atlete Canellesi hanno
iniziato il torneo battendo net-
tamente per 2 a 0 sia lʼAlba
volley e, soprattutto, la Carra-
rese (campionesse regionali
toscane in carica) società di
grande tradizione pallavolistica
che ha formato tantissime atle-
te di livello nazionale tra le
quali Francesca Piccinini capi-
tana della nazionale italiana.

Nella seconda fase le giova-
ni Canellesi continuavano a
sfoderare vittorie convincenti
anche contro il Racconigi e la
forte formazione del Nonanto-
la Modena accedendo così ai
quarti di finale dove si trovava-
no di fronte le vicecampiones-
se regionali del Balamund di
Torino.

Anche contro le più quotate
avversare la Pallavolo Valle-
belbo non si fermava e confer-
mava la propria forza con una
netta vittoria per 2 a 0 (25 a 15;

25 a 16 i parziali) accedendo
così alla semifinale contro le
padrone di casa dellʼ ʻIn Volleyʼ
di Chieri, ultimo ostacolo verso
la finale.

Proprio contro le fortissime
piemontesi le atlete guidate da
Beppe Basso non riuscivano a
esprimere il loro solito gioco
dʼattacco e dovevano quindi
soccombere alla maggior for-
za fisica delle avversarie.

Nella finale per il 3º- 4º po-
sto le spumantiere affrontava-
no le temibili milanesi del-
lʼAspes e, con unʼaltra prova
di grande valore tecnico, con-
quistavano un onorevole ter-
zo posto alle spalle di due
squadre di grandissimo valo-
re come la Foppapedretti Ber-
gamo e lʼ ʻIn Volleyʼ Chieri che
sono attualmente le più forti
dʼItalia.

Il torneo è stato vinto dalla
Foppapedretti per 2 a 1 al ter-
mine di una partita molto com-
battuta tra due squadre che
hanno espresso un livello di
gioco veramente elevato per la
categoria.

La pallavolo Valle Belbo ha
conquistato quindi un podio
prestigioso e un premio spe-
ciale come miglior difensore
andato allʼatleta Micaela Ber-

tola che conferma il valore tec-
nico di questo gruppo e che
premia una società che da an-
ni investe le proprie risorse per
la crescita del settore giovani-
le. Il tecnico Beppe Basso si è
detto molto soddisfatto per
lʼandamento del torneo e per il
gioco espresso durante le due
intense giornate di Chieri, nu-
trendo grande fiducia nellʼulte-
riore crescita tecnica e sporti-
va delle proprie atlete che nei

prossimi mesi dovranno af-
frontare ancora le finali del
Campionato Provinciale e ci si
augura anche del Campionato
Regionale.

Questi i nomi delle atlete
dellʼUnder 13: Fabiola Mondo,
Yara Carillo, Stella Baldi, Mi-
caela Bertola, Francesca, De-
marca, Michela Brussino, Eri-
ka Barbero, Elena Trinchero,
Valentina Corpace, Alice
Abruzzese, Arianna Anguilletti.

Canelli. Una delegazione di alunni e di tam-
burini delle scuole elementari, accompagnati
dal dirigente scolastico Palmina Stanga, dalla
docente vicaria Donatella Garrone e dal capo
dei Tamburini Dino Zanatta, ha partecipato al-
lʼinaugurazione della nuova scuola elementa-
re di Sopramonte (Trento).

La comunità di Sopramonte è legata alla no-
stra da un rapporto di grande amicizia nato nel
1994, quando i Vigili del fuoco volontari di Tren-
to portarono il loro aiuto a Canelli, messa in gi-
nocchio dalla disastrosa alluvione.

I rapporti tra Canelli e Sopramonte si sono
sviluppati e consolidati nel tempo, coinvolgendo
anche le scuole che sono state invitate in que-
sta occasione ad accompagnare le Autorità co-
munali di Canelli.

I Tamburini di Canelli, rappresentati dai più
piccoli, hanno portato in mezzo alle montagne
trentine i loro ritmi festosi.

La Scuola, ristrutturata e ampliata in tre anni
dal Comune di Trento con una spesa di sei mi-
lioni di euro, è un edificio moderno e accoglien-
te, al servizio non solo della scuola, ma anche
dellʼintera Comunità.

Durante lʼinaugurazione, una sfilata storica ha
rappresentato la scuola di ieri, di oggi e di do-
mani.

Unʼinteressante mostra curata da Graziana
Vecchietti ha ripercorso la storia della Scuola,
legata agli avvicendamenti politici.

Il dirigente scolastico PalminaStanga ringra-

zia il sindaco di Trento, il presidente della Cir-
coscrizione del Bondone Sergio Cappelletti, il
dirigente scolastico Massimo Elina dellʼI.C.
Trento 6 e il direttivo del Coro Piccolemelodie
per la squisita ospitalità.

Un grazie particolare allʼamministrazione di
Canelli che ha sostenuto le spese per la tra-
sferta di ragazzi e accompagnatori e alla ditta
Elia che ha donato le targhe ricordo.

Canelli. Dino Scanavino è
stato confermato alla Presi-
denza della Confederazione
italiana agricoltori della Provin-
cia di Asti. Lo ha eletto, al-
lʼunanimità, lʼAssemblea della
Cia, riunitasi nei giorni scorsi
allʼagriturismo La Viranda di
San Marzano Oliveto, alla pre-
senza del presidente regionale
Roberto Ercole, per completa-
re il lungo iter dellʼautoriforma
organizzativa iniziato alcuni
mesi or sono con lʼAssemblea
elettiva dei delegati svoltasi al-
la Camera di Commercio di
Asti e proseguita con le as-
semblee regionale e naziona-
le in cui è stato confermato al-
la presidenza della Cia, Giu-
seppe Politi. Gli oltre sessanta
agricoltori che compongono
lʼAssemblea hanno approvato
prima il documento politico-
programmatico della Confede-
razione e successivamente il
nuovo Statuto. LʼAssemblea
ha poi confermato la fiducia a
Scanavino ed ha quindi eletto
la Direzione provinciale com-

posta da ventiquattro membri
che, a sua volta, ha nominato
la Giunta provinciale, un nuo-
vo organismo destinato a ren-
dere più snella ed efficiente
lʼattività della Confederazione.
Questa ha infine confermato
Mario Porta nellʼincarico di di-
rettore provinciale. La Giunta
della Cia è composta da un im-
prenditore agricolo per ognuna
delle quattro zone in cui è sud-
divisa la gestione amministrati-
va della Confederazione:
Gianfranco Bergamasco per
Nizza Monferrato, Alessandro
Durando di Portacomaro per la
zona di Asti, Barbara Pastori-
no per la zona di Canelli e Car-
lo Carpignano di Soglio per
quella di Montiglio Monferrato.

Questi, infine, i componenti
della rinnovata Direzione pro-
vinciale: Sergio Visconti, Gio-
vanni Ponti, Fabrizio Monte-
leone, Anna Ghione, Barbara
Pastorino (zona Canelli); Gian-
franco Bergamasco, Gugliel-
mo Bigatti, Assunta Carelli,
Giuseppe Laiolo, Onesto Con-

ta, Clemente Cossetti, Carla
Morino, Giuseppe Sconfienza
e Lorenzo Trinchero (zona di
Nizza Monferrato); Marco Ca-
pra, Alessandro Durando e
Domenico Poggio (zona di
Asti); Angelo Poletto, Carlo
Carpignano e Giorgio Marletto
(zona di Montiglio Monferrato);
Mario Porta, Pierita Porrato
(dirigenti amministrativi); Valter
Patelli e Dante Torchio (mem-
bri di diritto).

Alunni e tamburini delle elementari a Sopramonte Dino Scanavino e Mario Porta riconfermati
presidente e direttore CIA

Prestigioso podio per le Under 13 della Pallavolo Valle Belbo

Domenica 18 aprile a Canelli

52ª giornata del donatore Fidas

Dino Scanavino

La squadra delle favolose Under 13.

Prima delle elezioni regionali

Gli ultimi provvedimenti
della Regione Piemonte
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Nizza Monferrato. Avre-
mo il ritorno dei “borghi” a
Nizza?

Rivedremo i rettori ed i ca-
po borgata, i Comitati?

Chi non si ricorda della fa-
mosa “Giostra delle Borga-
te”, capace di smuovere ed
interessare tanti cittadini, del-
le dispute accese, della ri-
valità fra borghigiani, del
coinvolgimento di tutta una
città?

È unʼdea del presidente
della Pro loco, Bruno Verri,
subito sposata dallʼassesso-
re alle Cultura e Manifesta-
zioni, Fabrizio Berta, e (la
cosa più importante) spon-
sorizzata alla grande dal Sin-
daco Pietro Lovisolo che ve-
de nella rinascita” delle bor-
gate un ottimo veicolo per ri-
vitalizzare tutta una città ed
un veicolo indispensabile di
collaborazione in più campi:
dalle manifestazioni alle di-
verse iniziative cittadine ai
rifiuti, per arrivare anche al-
la sicurezza ed ai lavori pub-
blici od ai piccioli interventi di
manutenzione.

I “borghi” o meglio il loro
presidente (si potrebbe con-
siderare un piccolo sindaco
di quartiere) o il loro rappre-
sentante potrebbero essere i
referenti dellʼAmministrazio-
ne comunale sul territorio,
per quanto riguarda lʼorga-
nizzazione ed il coinvolgi-
mento in manifestazioni, lʼin-
dividuazione dei vari proble-
mi da risolvere, il suggeri-
mento di proposte o quan-
tʼaltro, mentre fra i 10 borghi
si potrebbe eleggere un rap-
presentante che potrebbe
partecipare più attivamente,
in determinate occasioni, nel
governo cittadino.

Un modo nuovo per par-
tecipare alla vita della città

con i cittadini che in modo di-
retto fanno sentire la loro vo-
ce, mentre per lʼAmministra-
zione sarà più facile “comu-
nicare”.

La cosa è allo studio e
per questo si pensa di con-
vocare gli ultimi “capo bor-
gata” per illustrare loro que-
sta iniziativa e questʼultimi
faranno da cassa di riso-
nanza in attesa che ogni bor-
gata (secondo modalità an-
cora da stabilire) proceda al-
la scelta del suo presidente
ed elegga un “comitato di
borgata” che rappresentino
tutti i borghigiani.

Si pensa anche di incen-
tivare una sana rivalità fra i
borghi non è escluso un
“premio” per chi si distin-
guerà maggiormente.

Per meglio strutturare le
borgate si pensa, prima di
tutto, di ridefinire una mappa
dei singoli borghi con even-
tualmente i nuovi confini, an-
che in considerazione della
nascita di nuove zone o del-
lʼimpiantamento futuro di al-
tre, e poi si partirà…

Corsa delle botti
Con i borghi si pensa an-

che a rivitalizzare la “Corsa
delle Botti” con una nuova
formula che vede in gara
cantine vinicole e borgate,
un nuovo percorso, non più
sulle vie della città, ma sul-
lʼanello di piazza Garibaldi,
una nutrita squadra di “spin-
gitori” assegnati con sorteg-
gio, una botte più leggera.

Per la “Corsa delle Botti”
un Comitato composto da
rappresentanti della maggio-
ranza e della minoranza po-
trebbe suggerire idee e fare
proposte sulle quali poi ra-
gionare e scegliere una for-
mula condivisa da tutti.

F. V.

Nizza Monferrato. Come
ormai è assodato il “Mercatino
dellʼAntiquariato” di Nizza del-
la terza domenica del mese è
uno dei più apprezzato a livel-
lo regionale e oltre sia per il
numero di bancarelle, della
qualità della merce e non ulti-
mo per la nutrita e notevole
partecipazione di visitatori.

Già in campagna elettorale
il candidato sindaco (poi elet-
to) Pietro Lovisolo si era ripro-
messo di “portare” il mercatino
per le vie di Nizza.

Ed ora sembra che la cosa
si possa, almeno parzialmente
ed in minima parte, realizzare.

Dopo alcuni incontri con gli
Organizzatori del “Mercatino”,
conglobati nella Pro loco (per
ragioni tecniche ed organizza-
tive), responsabile della mani-
festazione, si è deciso di “por-
tare” alcuni banchetti (dovreb-
bero essere una ventina) in
Piazza del Comune, mentre
saranno messi a disposizione
anche i portici dei Palazzi Co-
munale e Monferrino per siste-
mare le bancarelle della numi-
smatica (monete, francobolli,
cartoline).

A richiesta il sindaco si è
detto disponibile di aprire la
sala consiliare per esposizioni
“di valore”.

Inoltre il “Mercatino biologi-
co e dei prodotti agricoli verrà
prolungato lungo via Maestra
fino in piazza Martiri di Ales-

sandria, un filo conduttore sen-
za soluzione di continuità.

Per le bancarelle degli artisti
e dellʼingegno è prevista la si-
stemazione su via Pio Corsi.

I commercianti nicesi avreb-
bero a disposizione lʼaltra par-
te di via Carlo Alberto per far
sistemare altre bancarelle.

Con questa sistemazione si
potrebbe ipotizzare un “per-
corso” di visita che partendo
da piazza Garibaldi, prosegue
lungo via Maestra, arriva al
Palazzo del Gusto ed ai Giar-
dini Crova e ritorna in piazza
lungo via Pio Corsi.

E per invogliare ancora
maggiormente i visitatori si
pensa ad una convenzione
con i risonatori nicesi per un
“piatto tradizionale” ed una de-
gustazione di vino ad un prez-
zo calmierato.

Il “nuovi” Mercatini nicesi
inizieranno già da domenica
18 aprile.

“Una 3ª domenica del me-
se che per Nizza deve essere
importante e deve costituitire
una grande attrattiva per la
promozione della città e del
territorio” secondo il sindaco
Lovisolo, che nasce dalla col-
laborazione fra Comune, As-
sessorato alla Manifestazione,
Pro loco e Associazione com-
mercianti che naturalmente
terranno aperti i loro esercizi
commerciali.

F. V.

Nizza Monferrato. Qualco-
sa bolle in pentola per la rivita-
lizzazione del commercio nice-
se.

Il confermato consiglio di-
rettivo, composto dal presi-
dente Paolo Rapetti che dopo
un qualche mese pro tempore
è stato chiamato a continuare
nel suo incarico, e gli altri con-
siglieri che rispondono al no-
me di Alessia Marchionni,
Franca Scaglione, Laura Zer-
bini, Giorgio Branda, è al lavo-
ro per trovare nuove idee, nuo-
ve proposte per attirare clien-
tela negli esercizi commerciali
cittadini.

LʼAssociazione che riunisce
gli esercenti nicesi ha preso il
nome di “Associazione com-
mercianti e artigiani di Nizza
Monferrato (lasciando la primi-
tiva denominazione “del Cen-
tro storico”) proprio per “allar-
gare” la base associativa (oltre
al 60% riservata a quelli del
centro storico), aperta pratica-
mente a tutti, non solo com-
mercio vero e proprio, ma sog-
getti con tipologie diverse, an-
che artigiani, professionisti, ar-
tisti, che vogliono partecipare
e condividere, in tutto o in par-
te a seconda della categoria di
appartenenza, il programma
dellʼassociazione.

In questa “impresa” sono
aiutati dalla supervisione del
dr. Marco Conterno della So-
treco di Torino, che già aveva
studiato il progetto del “Pro-
gramma di Qualificazione Ur-
bana” nel quale oltre ai com-
mercianti per la parte riguar-
date prettamente il commer-
cio, anche lʼAmministrazione
per la parte urbanistica, per
lʼorganizzazione, la progetta-
zione e tutto lʼimpegnativo la-
voro di segreteria.

Il primo impegno è quello di
trovare una sede, si aspetta
una risposta dal Comune, per
poter aprire 2 giorni alla setti-
mana un ufficio con segretaria
(questa funzione sarà espleta-
ta dalla signorina Monica Brio-
la) a disposizione per deluci-
dazioni e pratiche, mentre la
Sotreco proseguirà nella sua
funzione di società gestionaria.

Intanto la nuova Associa-
zione commercianti si è costi-
tuita in OADI (Organismo As-

sociato dʼImpresa) la struttura
che, tramite la Sotreco, avrà il
compito di rapportarsi con la
Regione e presentare i proget-
ti per ottenere i relativi finan-
ziamenti.

LʼOASI di farà carico delle
proposte di promozione che
possono andare da quelle di
eventi generici che possono
interessare tutti fino alle inizia-
tive che interessano piccoli
gruppi: lʼinteresse generale de-
ve essere comunque di tutti.

I soci partecipanti allʼOADI
dovranno pagare un quota di
iscrizione e dʼingresso diffe-
renziata che è ancora allo stu-
dio; si pensa a quote diverse a
seconda della quantità di ser-
vizi offerti.

Idee ed iniziative sono state
illustrate dal presidente Rapet-
ti e dalla signora Marchionni e
dal signoe Conterno.

Per questo 2010 si prevede
un investimento complessivo
dei commercianti di circa
100.000 euro che saranno in-
vestiti in pubblicità, pubblica-
zioni promozionali, eventi iden-
tificativi, una “borsa” con logo
OADI e altro ancora.

E questo importo verrà par-
zialmente rifinanziato dalla Re-
gione. Per quanto riguarda le
iniziative si continuerà con
quelle finora proposte, i ban-
chetti durante le fiere (la prima
è quella del santo Cristo del 25
aprile prossimo) e le manife-
stazioni.

Più avanti si pensa ad una li-
nea di fidelizzazione con Card
cartacea (che darà diritto a
bollini ogni tot di spesa) valida
in tutti gli esercizi aderenti con
premi finali.

Altra iniziativa le bancarelle
per le vie della città della ban-
carelle delle scuole.

Per “lasciare tranquilli i ge-
nitori” si pensa di allestire un
“baby parking” con animatori
per tenere occupati i bambini
mentre papà re mamma pos-
sono tranquillamente fare le lo-
ro compere.

Queste alcune delle iniziati-
ve, alcune già pronte altre in
embrione, uno sforzo comune
e collettivo dei commercianti
nicesi per offrire al cliente di
domani le migliori condizioni
per i loro acquisti.

Nizza Monferrato. Marte-
dì 30 marzo si è conclusa al
teatro Sociale di Nizza la sta-
gione teatrale.

Tutto esaurito per il ritorno
sul palcoscenico nicese di
Amanda Sandrelli e Blas Ro-
ca Rey in Non cʼè tempo
amore, commedia sulla vita
di coppia scritta e diretta da
Lorenzo Gioielli.

Facevano inoltre parte del
cast Edy Angelillo e Andrea
Lolli.

Mario Nosengo, direttore
artistico della stagione tea-
trale, e lʼassessore alla cul-
tura Fabrizio Berta si dicono
particolarmente soddisfatti
dei risultati raggiunti sia per
qualità che per affluenza di
pubblico.

Oltre centotrenta gli abbo-
namenti alla rassegna, che
in percentuale si traduce in
un incremento del 25% ri-
spetto allo scorso anno, più
una media di circa centoventi

biglietti singoli per serata. Un
quinto di spettatori in più an-
che tra i giovani che hanno
usufruito della riduzione per
minori di 25 anni.

La “stagione teatrale più
giovane”, come era stata an-
nunciata allʼinizio e forte-
mente voluta dallʼassessore
Berta, sembra insomma es-
sere stata un successo: dai
nomi di richiamo di perso-
naggi celebri della tv e del ci-
nema (Ambra Angiolini, Giu-
lio Scarpati, Nicoletta Bra-
schi) a spettacoli dal ritmo
vivacissimo, che hanno fatto
ridere a crepapelle il pubbli-
co, come Chat a 2 piazze, la
rassegna si è distinta sia per
lʼaffluenza ma anche per lʼap-
prezzamento da parte dei
presenti.

E già si pensa al prossimo
anno, con il proposito di con-
tinuare in questa felice dire-
zione.

F.G.

Nizza Monferrato. LʼAimc (Associazione Italiana Maestri Cat-
tolici) fin dalla sua fondazione è impegnata a proporre e soste-
nere iniziative culturali e formative nel campo della scuola per
insegnati, genitori. Educatori, animatori.

LʼAAimc di Nizza Monferrato, anche per questo 2010, conti-
nuando nel suo programma formativo, già in atto in questi ultimi
anni (si ricordano le conferenze disagio giovanile, intercultura,
sinergie educative, ecc.) propone un incontro dal titolo “Nella so-
cietà dellʼinformazione cʼè ancora tempo per le emozioni signifi-
cative?” - una riflessione per chi è vicino e si dedica ai giovani -
: con il docente di Scuola secondaria di II grado e formatore,
Prof. Alberto Arato.

Lʼincontro si terrà venerdì 16 aprile, dalle ore 21 alle 23 sotto
il Foro boario “Pio Corsi” di Nizza Monferrato ed è stato organiz-
zato con il Patrocinio della Città di Nizza Monferrato.

La partecipazione è gratuita ed è riservato a docenti, genito-
ri ed animatori dei distretto scolastico della Valle Belbo.

Agli insegnanti verrà rilasciato un attestato di partecipazione.

Nizza Monferrato. I consi-
glieri di minoranza, Sergio Pe-
razzo e Maurizio Carcione, in
una lettera inviata (il 31 marzo)
al sindaco Pietro Lovisolo che
di seguito pubblichiano, hanno
chiesto un incontro al direttore
generale dellʼAsl AT per sape-
re delle modifiche al progetto
per la costruzione del nuovo
Ospedale della Valle Belbo.

«Illustrissimo Sig. Sindaco.
In relazione agli ultimi arti-

coli apparsi sui quotidiani ine-
renti alcune problematiche re-
lative al progetto del nuovo
ospedale della Valle Belbo e
alle interviste rilasciate dallʼAr-
chitetto Robino, direttore ge-
nerale dellʼAsl 19, in merito ad
alcune modifiche progettuali
previste ed annunciate sui
giornali, considerando anche i
problemi di viabilità sollevati
dagli abitanti della zona che
hanno visto recenti modifiche
alla viabilità nellʼarea prossima

al cantiere, si richiede di orga-
nizzare unʼincontro con il Di-
rettore generale dellʼAsl 19, la
commissione dei Capigruppo,
la commissione consigliare Ur-
banistica e quella Lavori pub-
blici.

Questa riunione servirebbe
ai Consiglieri comunali per co-
noscere direttamente dallʼAsl
quali sono le modifiche proget-
tuali previste per il nuovo
Ospedale della Valle Belbo,
quali sono le scelte sulla viabi-
lità ed anche per analizzare lo
stato attuale della struttura
ospedaliera e dei suoi servizi,
permetterebbe inoltre di sape-
re quali sono gli intendimenti
congiunti Asl-Comune per
lʼalienazione dellʼattuale sede
ospedaliera ed a che punto è il
Piano Particolareggiato previ-
sto nellʼarea RF, pertinente al
nuovo presidio ospedaliero.

Con preghiera di risposta
scritta».

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 4 aprile, dopo una lunga vi-
ta (e si può ben dire data la
sua venerabile età) è scom-
parso lʼalpino Luigi Necco, 101
anni, il decano deli alpini della
Provincia di Asti. Come alpino
anche in questi ultimi anni, pur
centenario, ha partecipato atti-
vamente alla vita del gruppo di
Nizza, ai raduni nazionali e zo-
nali. Lo scorso settembre ha
sfilato sulla camionetta con gli
altri anziani della Sezione di
Asti al raduno del raggruppa-
mento nord ovest a Mondovì.

Luigi Necco era nato a Ca-
lamandrana il 21 febbraio
1909. o svolto il servizio di leva
a Pinerolo e poi durante lʼulti-
ma guerra mondiale (1940-45)
è stato richiamato in servizio a
Trieste e poi prigioniero a Lu-
biana come aiutante di cucina.

Raccontava sempre, con or-
goglio, di essere ritornato alla
fine della guerra a Nizza in bi-
cicletta.

Il primo marzo 2009 il Grup-
po Alpini di Nizza aveva “fe-
steggiato” i suoi 100 con una
giornata a lui dedicata con la
consegna di targa e riconosci-
menti e con la nutrita parteci-
pazione della cittadinanza con
autorità militari e civili cittadine,
provinciali e regionali.

Lo piangono il figlio Gianni
con la moglie Marisa ed i nipo-
ti Elisa e Matteo.

I funerali si sono svolti mar-
tedì 6 aprile con una nutrita
partecipazione di nicesi e di
tanti alpini nicesi con le rap-
presentanze della Sezione
astigiana che hanno voluto ac-
compagnarlo nellʼultimo viag-
gio.

Idee condivise da Sindaco e Pro loco

Ritorno dei vecchi borghi
e nuova veste alle “botti”

Il “Mercatino” di domenica 18 aprile

Alcune bancarelle
in piazza del Comune

Un investimento di 100.000 euro

Idee ed iniziative
del commercio nicese

Dopo l’ultimo spettacolo del 30 marzo

Una stagione teatrale
di grande successo

Venerdì 16 aprile a cura dell’AIMC

Incontro formativo Aimc
su“Emozioni significative”

Alla venerabile età di 101 anni

È scomparso Luigi Necco
il “decano” degli alpiniChiesto incontro a sindaco e direttore generale

Su modiche al progetto
Ospedale dellaValle Belbo

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Lʼultimo spettacolo della stagione con Amanda Sandrelli e
Blas Roca Rey.
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Nizza Monferrato. Croce
Verde: cento anni di storia. Era
una sera della vigilia di Natale,
il 24 dicembre 1909; sei amici,
dirigenti della Polisportiva
“Sporting Club”, nata con lʼin-
tento di un servizio durante le
competizioni sportive di tra-
sporto e di pronto intervento
(visti i frequenti infortuni), spe-
cialmente nel ciclismo, si radu-
narono come di consueto nel
retrobottega della drogheria
Vercelli in via Carlo Alberto.
Qui forse chiedendosi cosa si
poteva fare e se questo servi-
zio fino ad allora riservato ai
soli sportivi, si poteva allargare
anche a tutti i nicesi, ecco che
nacque lʼidea di una Associa-
zione al servizio di tutta la col-
lettività e dellʼacquisto una ba-
rella per trasportare lʼammala-
to: erano state gettate le basi
per far nascere la Croce verde!

Promotori di quellʼiniziativa
erano: Maurizio Balbiano, can-
celliere della pretura e presi-
dente dello Sporting Club, poi
primo presidente del sodalizio;
Pierino Brovia, meccanico; Fe-
lice Corradi, direttore officina
del gas; Aldo Gino, insegnan-
te; Eugenio Masuelli, colletto-
re esattoriale; Francesco Ver-
celli, esercente omonima dro-
gheria. Per dare anche ufficia-
lità allʼiniziativa firmarono un
impegno ed un documento di
fondazione.

La cosa fu immediatamente
“reclamizzata” e nei mesi suc-
cessivi si raccolsero le nume-
rose adesioni di semplici citta-
dini e personalità. Il 19 maggio
1910 lʼAssemblea dello Spor-
ting Club convocata apposita-
mente per approvare il proget-
to di costituzione di unʼAsso-
ciazione volontaria finalizzata
alla pubblica assistenza.

Il giorno 20 maggio 2010
con il primo servizio con la ba-
rella a mano (comprata con
una sottoscrizione pubblica)
inizia lʼattività della nascente
P.A. Croce verde di Nizza.

Una targa nei pressi del-
lʼodierna macelleria “Loredana
e” , in via Carlo Alberto indica il
luogo dove è stata fondata al
Croce verde.

La “festa” per i 100 anni. Per
celebrare degnamente questo
centenario, sabato 29 maggio
e domenica 30 maggio, si svol-
geranno particolari iniziative

per ricordare lʼanniversario.
Presso la sede della Croce

verde in via Gozzellini il pro-
gramma della “festa” è stato il-
lustrato dallʼattuale presidente
Pietro Sala (dal 2002 a capo
del sodalizio n nicese) accom-
pagnato da Luigi Gallo (lo sto-
rico della Croce verde) e dai
consiglieri Carla Cavallo e Isi-
doro Demaria.

Il nutrito programma di mas-
sima (qualcosa è ancora alla
studio) prevede:
Sabato 29 maggio

ore 8,00: in piazza Garibal-
di, dimostrazione di soccorso
effettuata dallʼAnpas regiona-
le; allestimento campo regio-
nale di Protezione civile per
Campionato regionale del
Soccorso Anpas con dimostra-
zioni varie;

ore 11,00: premiazione con-
corso letterario “Racconto per
la Croce verde;

ore 15,00: accoglienza con-
sorelle e autorità e continua-
zione dimostrazioni;

ore 20,00: braciolata cente-
naria preparata dalla Pro Loco
di Nizza (a pagamento).
Domenica 30 maggio

Ore 6,00: Ricevimento con-
sorelle;

ore 9,00: S. Messa al Cam-
po in memoria dei militi dece-
duti;

ore 9,45: saluto alla bandie-
ra ed alle consorelle e sfilata
per le vie cittadine;

ore 11,30: saluto delle auto-
rità e premiazione militi e con-
sorelle;

ore 13,00: pranzo sociale;
ore 15,00: pomeriggio insie-

me: Concerto corale con “Gil-
da e i cantori del Roero”.
Concorso letterario

La Croce verde per il cente-
nario indici un “concorso lette-
rario” riservato ai ragazzi delle
classi terze medie della scuola
secondaria di 1º grado. I par-
tecipanti dovranno presentare
elaborati sul tema Croce verde
e dovranno essere consegnati
entro il 5 maggio 2010. Gli ela-
borati saranno esposti sotto il
Foro boario ed i vincitori sa-
ranno premiati con apposita
cerimonia, sabato 29 maggio.

I premi sono così suddivisi:
dal 1º al 5º: 250 euro; dal 6º al
10º: 150 euro; dallʼ11º al 15º:
100 euro.

F. V.

Nizza Monferrato. Serata
congiunta Lions Club Nizza-
Canelli e Rotary Club Canelli-
Nizza presso la foresteria del-
la Distilleria Berta di Casalotto
di Mombaruzzo a scopo bene-
fico.

Lʼincontro conviviale, offerto
dalla Distilleria Berta, è stato
preceduto dalle letture del
poeta Oreste Bisazza Terraci-
ni, presente alla serata (le poe-
sie sono state declamate dal-
lʼautore stesso) che da 60 an-
ni scrive testi poetici, figlio di
Umberto Elia Terracini, presi-
dente della Costituente ed una
dei padri della Costituzione Ita-
liana.

Oreste Terracini ricopre at-

tualmente la carica di vice pre-
sidente dellʼAssociazione in-
ternazionale giuristi ebraici ed
ha svolto in passato il ruolo di
avvocato di parte civile nel pro-
cesso Priebke.

Era presente alla serata il vi-
ce sindaco di Asti, Sergio
Ebarnabo, che nellʼoccasione
ha consegnato allʼillustre ospi-
te la delibera comunale con la
quale viene viene concessa la
cittadinanza onoraria astigia-
na. Durante la serata sono sta-
ti raccolti fondi pro Associazio-
ne Astro che con il suo “pulmi-
no amico” si occupa del tra-
sporto, per le terapie presso
lʼOspedale Cardinal Massaia
di Asti, dei malati oncologici.

Nizza Monferrato. Nellʼam-
bito di un programma di colla-
borazione fra il Comando della
Polizia Municipale e la Direzio-
ne Didattica di Nizza Monfer-
rato, già sperimentata con otti-
mi risultati negli scorsi anni,
sono stati organizzati una se-
rie di incontri nelle scuole sul
tema: Educazione alla Sicu-
rezza Stradale.

Agenti ed Ufficiali del locale
Comando di Nizza Monferrato
che hanno partecipato a spe-
cifici corsi di formazione pres-
so lʼAssessorato alla Polizia lo-
cale della Regione Piemonte,
terranno specifiche lezioni agli
alunni delle scuole del Circolo
didattico.

Gli incontri già iniziati lʼ8
marzo scorso proseguiranno
fino a tutto maggio 2010.

I primi incontri alla Scuola
dellʼInfanzia della “Colania”
hanno visto interessati i bam-
bini di 5 anni e quelli della Sco-
la primaria “Rossignoli” di
Piazza Marconi a Nizza.

Sono previste “lezioni” an-
che presso lʼIstituto N.S. delle

Grazie ed alla scuola primaria
di dellʼinfanzia di Mombaruzzo.

Scopo delle lezioni “il rispet-
to delle regole e delle norme
comportamentali per essere
pedoni corretti oggi e domani,
come futuri conducenti di vei-
coli.

I ragazzi al termine della
parte teorica saranno impe-
gnati in prove pratiche sia co-
me pedoni che come ciclisti
(comportamento sulla strada,
sui marciapiedi, sulle strisce
pedonali, ecc.). A tutti gli alun-
ni che hanno partecipato ai
corsi verrà rilasciato una pa-
tente del pedone o del ciclista.

Inoltre i ragazzi delle secon-
de saranno accompagnati in
visita al Comando di Polizia
Municipale dove potranno
prendere visione dei mezzi e
delle attrezzature in dotazione.

Ricordiamo che i ragazzi
della quarte e della quinta è
partita lʼiniziativa “pedibus” (già
trattata nel nostro numero
scorso) con i vigili ed i nonni vi-
gili che li accompagnano a
scuola.

Telecamere sul Belbo
È stato illustrato dallʼarch.

Ribaldone alla Commissione
consiliare comunale il progetto
di monitoraggio del torrente
Belbo finanziato dalla Regione
Piemonte per 50.000 euro e
dal Comune di Nizza per altri
25.000.

Il progetto prevede lʼintegra-
zione con la sorveglianza con i
paesi a monte della nostra cit-
tà, Canelli e S. Stefano Belbo
con la posa di 7 telecamere.
Inizio dei lavori previsto nel
maggio prossimo.
Rifiuti

A fine aprile sotto il Foro
boario “Pio Corsi” inizieranno
“incontri di sensibilizzazione”
sul problema rifiuti e sulla rac-
colta differenziata per migliora-
re la situazione e per respon-
sabilizzare maggiormente la
cittadinanza.

Dopo questi incontri sono
previsti controlli più intensi ed
a campione con eventuali san-
zioni a carico di trasgressore
delle norme di raccolta e smal-
timento.
Biblioteca

LʼAssessore alla Cultura e
Manifestazione, Fabrizio Ber-
ta, che sono allo studio degli
“incontri con lʼautore” con gio-
vani scrittori presso la Bibliote-
ca comunale.

Gli scrittori che fossero inte-
ressati possono inviare e pre-
sentare la loro opera che la
Commissione cultura la valute-

rà. Se il giudizio sarà positivo
lʼautore potrà presentare diret-
tamente il suo libro.
Nizza New

Con il servizio Nizza News i
cittadini già iscritti ricevono di-
rettamente e gratuitamente,
sia via cellulare che via e mail,
le notizie riguardanti: attività
culturali e manifestazioni, ser-
vizi attività amministrativa,
scadenze, viabilità e protezio-
ne civile.

LʼAmministrazione ricorda
che è ancora possibile iscri-
versi e per questo chi fosse in-
teressato può farlo direttamen-
te attraverso il link www.comu-
ne.nizza.at.it oppure tramite
lʼURP (Ufficio Relazione con il
Pubblico), sito al piano terra di
Palazzo Monferrino (angolo
Via Pistone): telef. 0141 720
517 - urp@comune.nizza.at.it
Spazzamento

Lo spazzamento meccaniz-
zato per le vie della città av-
viene nei giorni di martedì, gio-
vedì, sabato, secondo le pali-
ne segnaletiche poste nelle di-
verse vie.

Al termine dello spazza me-
no programmato si provvede
ad intervenire anche nelle vie
limitrofe non segnalate dalla
palinatura fissa.

Si pregano i cittadini di os-
servare le paline per lasciare
libera la strada e non posteg-
giare negli orari indicati, pena
la rimozione forzata del veico-
lo.

Nizza Monferrato. La Figli
di Pinin Pero s.p.a. festeggia
nel 2010 i centoventʼanni dalla
sua fondazione e continua il
suo impegno nella valorizza-
zione e diffusione della cultu-
ra. Dopo la pubblicazione de-
gli atti del convegno interna-
zionale dellʼUniversità di Ge-
nova intitolati Aequora, pontos,
jam, mare... Mare, uomini e
merci nel mediterraneo antico
è stato realizzato con il contri-
buto finanziario dellʼazienda ni-
cese un nuovo volume, questa
volta incentrato sui Cavalieri di
San Giovanni in Liguria e nel-
lʼItalia settentrionale. Lʼantico
ospedale di San Giovanni di

Preʼ ospita da alcuni anni con-
vegni internazionali volti ad ap-
profondire le radici dellʼOrdine.
Le tre giornate del convegno
hanno visto avvicendarsi oltre
trenta relatori italiani e stranie-
ri, e il corposo volume di otto-
cento pagine che contiene gli
atti ne è il risultato, pubblicato
dalla delegazione ligure del-
lʼOrdine di Malta e dallʼIstituto
internazionale di Studi Liguri
che ha fornito il supporto scen-
tifico e curato la stampa. Lʼini-
ziativa della Figli di Pinin Pero
si inserisce nel “Progetto cultu-
ra” a cui lʼazienda ha dato vita
anni fa.

F. G.

Nizza Monferrato. Si è svol-
to lunedì 29 marzo presso lʼau-
ditorio “Michele Pittaluga” di
Alessandria, per lʼorganizza-
zione del conservatorio Anto-
nio Vivaldi, il concerto in ricor-
do del prof. Giacomo Soave,
per tantissimi anni cittadino ni-
cese, scomparso nel 2007. Vi
hanno partecipato i clarinettisti
Fausto Ghiazza, Michele Ma-
relli e Giampiero Sobrino e il
quartetto dʼarchi dellʼArena di
Verona (Gunther Sanin, Vin-
cenzo Quaranta, Luca Pozza e
Sara Airoldi). In programma
cʼerano il quintetto per clari-
netto e quartetto dʼarchi in La
maggiore KV 581 di W.A. Mo-
zart; Evaʼs Spiegel + Susani
per corno e bassetto di K.
Stockausen, eseguito da Mi-
chele Marelli; Klarinettenquin-
tet op. 115 di J. Brahms. Di
grandissima rilevanza il contri-
buto musicale del Maestro
Soave, che come strumentista
fu nel corso degli anni primo
clarinetto presso il teatro Carlo
Felice di Genova, collaborò
con lʼorchestra sinfonica della
Rai di Torino e riscontrò suc-
cessi in campo cameristico
con ensemble quali il “Trio di

Alessandria” e il “Werther trio”
nonché in duo con il pianista
Giorgio Vercillo. Ma la sua ve-
ra vocazione era lʼinsegna-
mento: fu docente presso il
conservatorio per quarantʼan-
ni, diplomando 37 allievi oggi
affermati come docenti o con-
certisti, presso la scuola di mu-
sica A. Rebora di Ovada,
membro di giurie nazionali e
internazionali.

Nizza Monferrato. LʼOftal
ha vissuto un bel momento di
convivialità, amicizia e sereni-
tà domenica 28 marzo allʼIst.
N.S. delle Grazie in Nizza
Monferrato.

Grazie ai volontari della zo-
na ben 240 persone hanno af-
follato il salone per la “giornata
Lourdiana”, che è stata prece-
duta dalla S. Messa in S.Gio-
vanni in Lanero.

Dopo il saluto del delegato
vescovile don Paolo Cirio, i vo-
lontari hanno servito un ottimo
pranzo preparato dalle cuoche
dellʼistituto, a cui ha fatto se-
guito la lotteria in cui il nostro
amico Claudio si è aggiudicato
il primo premio, un uovo enor-
me della ditta Goslino di Fon-
tanile.

Vorremmo ringraziare da
queste pagine la direttrice e
lʼeconoma, le valenti cuoche e
tutta la comunità dellʼIst. N.S.
delle Grazie per aver messo a
disposizione i locali e per la
pazienza e gioia dimostrata
durante la nostra annuale in-
vasione.

Altri ringraziamenti a tutti i
volontari, giovani e anziani,
che si sono messi con gioia a
disposizione per organizzare
con grande professionalità
lʼevento, e ai fornitori dei pro-
dotti utilizzati per il pranzo,
sempre molto generosi e di-
sponibili verso la nostra asso-
ciazione. Per chi intendesse
fare offerte alla sezione per
contribuire al pagamento del
viaggio e del soggiorno a Lour-
des durante il pellegrinaggio
diocesano di malati e anziani
indigenti, può con tranquillità
rivolgersi ai volontari presenti
in sede tutti i sabati dalle 10.00
alle 12.00, oppure effettuare
un versamento sul conto Uni-
credit Banca - Iban: IT 93 O
02008 47940 0000044606 96,
intestato allʼassociazione.

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.it) indirizzo attivo ogni
giorno e dal quale potete rice-
vere pronte risposte, oppure
potete contattare don Paolo al
nº 340 2239331.

Presso la parrocchia di San Siro
tre incontri con la filosofia

Nizza Monferrato. Presso il Salone Sannazzaro della Par-
rocchia di S. Siro in Nizza Monferrato si svolgeranno tre sera-
te sul tema Esercizi di filosia tenuti dal docente prof. Davide
Cosmello dellʼAssociazione Italiana Studi di estetica.

Venerdì 9 aprile: Sulla perversione del linguaggio.
Venerdì 23 aprile: la dissoluzione della forma.
Venerdì 30 aprile: il tempo consumato.
Tutti e tre gli gli incontri avranno inizio alle ore 21. Ingresso li-

bero a tutti.

Sabato 29 e domenica 30 maggio a Nizza

Si festeggiano i 100 anni
della Croce Verde

Alla distilleria Berta

Serata Lions-Rotary
pro associazione Astro

In collaborazione con la Direzione didattica

Le lezioni dei “vigili”
sulla Sicurezza stradale

Serata all’auditorio “Pittaluga” di Alessandria

In ricordo del maestro
Giacomo Soave

Al N.S. delle Grazie di Nizza con l’Oftal

Una giornata lourdiana
con volontari e disabili

Per i 120 anni di fondazione

La Figli di Pinin Pero
sponsor della cultura

Notizie in breve
dal Palazzo comunale

La felicità di Claudio mentre mostra lʼuovo vinto.

Da sinistra: Luisella Martino, presidente del Rotary, il poeta
Terracini e Fausto Solito, presidente del Lions.
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Nizza Monferrato. Il terreno
del campo sportivo in Regione
Campolungo in Nizza Monfer-
rato è attualmente utilizzato
per il gioco del baseball ed è la
sede degli incontri casalinghi
del Nizza Grapes, la società
nicese che partecipa al Cam-
pionato nazionale interregio-
nale di C nel girone che com-
prende società del sud Pie-
monte e della Lombardia).

Nelle settimane scorse la
struttura sportiva è stata og-
getto di “atti vandalici” con rot-
tura di panchine, danni al ter-
reno di gioco, rottura della del-
la rete di recinzione.

Con un intervento immedia-
to lʼAmministrazione comuna-
le con i suoi operai ha siste-
mato i danni ed inoltre per si-
curezza, dalla parte dellʼentra-
ta dei giocatori, ha provveduto
ad una ulteriore recinzione.

Con il sindaco Pietro Lovi-
solo e Matteo Padredi, dirigen-
te del Nizza Grapes (non ha
potuto essere presente, per
impegni, il presidente Luca Si-
rombo) abbiamo preso visione
degli interventi effettuati dal
Comune che, andando incon-
tro alla richiesta della società
nicese concederà un ulteriore
porzione di terreno per allar-
gare il campo di gioco che con
le nuove dimensioni diventerà
“regolare” (uno dei pochi in
Piemonte) anche per ospitare
partite delle categorie superio-
ri.

Il sindaco da parte sua fa
una riflessione e rivolge un ap-
pello ai giovani ed ai ragazzi:
“Invito gli autori di questi atti a
rispettare maggiormente le co-
se pubbliche ed i loro genitori a
seguire più da vicino i loro figli”
e, aggiunge Padredi “se vo-
gliono divertirsi provino a veni-

re a giocare a baseball”.
Il primo cittadino nicese nel-

lʼillustrare questo intervento
non manca di evidenziare co-
me lʼAmministrazione in que-
sta zona di Campolungo abbia
in programma un progetto per
un “centro sportivo” che oltre al
Palazzetto ed al campo di gio-
co già esistenti e funzionanti,
in futuro potranno essere co-
struiti uno sferisterio, campi da
tennis e da campetto di calcio
a 7.

Il dirigente Padredi approfit-
ta dellʼoccasione per illustrare
lʼattività della società.

Lʼorganico è composto da
45 atleti dei quali 25 formano
la rosa della prima squadra e
gli altri 20 sono ragazzini del
del settore giovanile che par-
tecipa al campionato ragazzi.

La società nicese è partico-
larmente impegnata a diffon-
dere questo sport nelle scuole
(elementari e medie) con in-
contri promozionali e inviti ad
una “prova”.

Il prossimo 25 aprile il cam-
po di regione Campolungo
ospiterà una tappa del “Torneo
nazionale delle Regioni” riser-
vato alla Categoria Ragazzi
(dagli 8 ai 10 anni). Partecipe-
ranno 4 squadre in rappresen-
tanza di Piemonte, Lombardia
e Liguria e della rappresentati-
va piemontese faranno parte
anche alcuni ragazzi del Nizza
Grapes.

Lʼultima considerazione di
Padredi riguarda: la scarsità di
mezzi economici per la man-
canza di uno sponsor che in
qualche modo aiuti la società.
Tutte le spese (divisa, attrez-
zatura, trasferte) sono a carico
dei giocatori e la società “vive”
grazie alla passione dei suoi
componenti.

Nizza Monferrato. Positiva
trasferta, quella di sabato 3
aprile, per le selezioni astigia-
ne Monferrato Academy, for-
mate dai migliori Under 19 e
Under 15 del Torneo Provin-
ciale PGC, impegnate contro i
pari età canturini nello “storico”
Palasport Parini.

Dopo lʼonorevole sconfitta ri-
mediata dagli Under 19 (33 -
51) contro la forte formazione
della Pallacanestro Cantù, la
Selezione Monferrato Acade-
my Under 15 ha centrato una
storica vittoria superando (53 -
50) il Team ABC Cantù dopo
una bellissima e combattuta
partita.

Al termine delle sfide la co-
mitiva astigiana si è trasferita
nel “mitico” Pianella dove,
ospite della Pallacanestro
Cantù, ha assistito alla splen-
dida vittoria della NGC sulla
PEPSI Caserta.

Ventiquattro i giovani atleti
astigiani che, guidati dal Co-
ach Maurizio Pavone, hanno
preso parte a questa bella
esperienza:

Under 15: Matteo Bosco,
Silvano Negro (Sporting Club
Monferrato / Basket Nizza), Si-
mone Merlino, Federico Pal-
misani (Basket Canelli), Vito
Delucia, Karsfen Otieno (Cier-
re Asti), Davide Deltetto, Teo-
dor Craioverano (Cierre Cana-
le), Fabio Tartaglino, Daniele
Rabbione (Cierre S.Damiano)
Simone Corsi, Alberto Provini
(SCM Sideuro Nizza), Andrea
Ferrari (SCM Il Gigante Niz-
za).

Under 19: Alberto Malara,
Alberto Salsi, Stefano Boella
(Basket Canelli), Alessandro
Provini, Mattia Muscatello,
Marco Accornero, Riccardo
Grando, Francesco Conta,
(Sporting Club Monferrato /
Basket Nizza), Lorenzo Bom-
bara, Marco Stivala, Jacopo
Evangelista (Cierre Asti).

“Si tratta di un altro passo
avanti nella collaborazione tec-
nico-sportiva iniziata lo scorso

anno e mirata allo sviluppo dei
settori giovanili delle società
dilettantistiche dellʼastigiano -
commenta Massimo Corsi, re-
ferente del Progetto Giovani
Cantù per il Piemonte - e la di-
mostrazione di come, unendo
le forze, ci si possa confronta-
re anche con realtà molto più
importanti come quelle di Can-
tù dove, a differenza delle no-
stre zone, lo sport più pratica-
to è il basket e quello “minore”
il calcio.

Questa trasferta è stata an-
che lʼoccasione per un incon-
tro con i vertici del Progetto
Giovani Cantù dal quale sono
emerse alcune importanti no-
vità in vista della prossima sta-
gione: lo Sporting Club Mon-
ferrato, attraverso il progetto
Monferrato Academy, potrà
estendere il programma tecni-
co del Progetto Giovani Cantù
anche alle altre società dilet-
tantistiche che operano a livel-
lo giovanile nel nostro territorio
portando, di fatto, i colori e i
metodi vincenti della NGC
Cantù, una delle società più
blasonate in Europa, alla por-
tata di tanti ragazzi.

E parlando di colori ecco
unʼaltra “chicca” che ci riempie
dʼorgoglio e dimostra come
siano ormai saldi i rapporti tra
le due società: gli atleti dello
Sporting Club Monferrato che
parteciperanno al prossimo
Campionato Regionale vesti-
ranno le divise ufficiali del Pro-
getto Giovani Cantù e lo spon-
sor che vorrà legare il suo no-
me alla squadra nicese vedrà
il suo logo anche sulle maglie
di una giovanile della Pallaca-
nestro Cantù, sul sito del Pro-
getto Giovani Cantù e, cosa
molto importante, su Cantù
Basket News, il match pro-
gram ufficiale della NGC Can-
tù distribuito in occasione del-
le partite casalinghe di Serie
A; spero che qualche azienda
del nostro territorio sappia co-
gliere questʼimportante oppor-
tunità”.

Vignolese 2
Nicese 1

Le reti: 2ʼ st. Navone (V), 38ʼ
st. Mighetti (N) 49ʼ st. Vera (V).

Nizza Monferrato. È critica
la disamina di mister Musso
davanti ai taccuini dei cronisti:
“Non si possono perdere que-
ste partite se si vogliono avere
velleità di alta classifica. Evi-
dentemente ci siamo persi do-
po le gite scolastiche collezio-
nando 3 sconfitte, 2 vittorie e 2
pareggi. Oggi, come anche
nelle gare precedenti, ho visto
poca cattiveria sotto porta e
manca anche quel carattere,
quella voglia di vincere anche
nelle gare in cui non si gioca
bene. Qui sta la differenza tra
noi e le squadre che ci prece-
dono in graduatoria”.

Con la sconfitta odierna di-
venta assai difficile la corsa al
secondo posto, ristretta a Ca-
nelli e Castellazzo con la Nice-
se che dovrebbe terminare la
stagione con un onorevole 4
posto finale. La partita viene
giocata a Cantalupo Ligure su
un campo con fondo sconnes-
so, gibboso e pieno di buche
con notevole vento per tutto
lʼarco dellʼincontro ed una leg-
gera pioggia nella prima mez-
zora. La prima occasione da
segnalare intorno al 20ʼ nel-
lʼarea dei padroni di casa: an-
golo di Sosso, deviazione rav-
vicinata di P. Scaglione che di
piede manda la sfera alta di
poco a 2 metri dalla porta.

Ancora e solo Nicese nella
prima parte di gara. Al 24ʼ, ser-
pentina di Sosso e palla tocca-
ta in mezzo con Gallese che
da pochi metri non imprime
forza alla sfera e lʼazione sfu-
ma; 120 secondi dopo, azione
dei gemelli Scaglione con Da-
vide che mette la sfera sul fon-
do. Minuto 34 Sosso salta il :
diretto controllore e da posi-
zione defilata prova la conclu-
sione anziché servire Leardi e
D Scaglione appostati a centro
area.

La ripresa si apre come peg-
gio non si potrebbe: punizione
al 2ʼ di Navone, deviazione di
D Scaglione in barriera, Galli-
sai non ci arriva e sfera in rete,
1-0.

La Nicese reagisce e ci pro-
va in due casi con D Scaglio-
ne con un tiro deviato in ango-
lo e nel secondo il tiro respinto
di piede dal portiere.

I ragazzi di Musso le tenta-
no tutte: tiro di P Scaglione pa-
rato e tiro di Sosso respinto in
angolo.

Il pari arriva al 38ʼ con Mi-
ghetti che realizza dagli undici
metri il rigore concesso per fal-
lo subito da Sosso.

I giallorossi vogliono vincere
e al 40ʼ lʼinzuccata di Mighetti
sembra essere vincente ma
sulla linea di porta viene sven-

tata da Cella. Al 4ʼ di recupero
la beffa: sfera che giunge a
centrocampo, Gallisai avanza-
to incespica sul pallone e sci-
vola, Vera ringrazia, sfrutta
lʼoccasione e mette dentro nel-
la porta sguarnita per la più in-
credibile delle vittorie.

Le pagelle
Gallisai: 4. Sul primo gol vie-

ne tradito dalla deviazione del-
la barriera, ma sul 2-1 pesa la
sua uscita sciagurata che cau-
sa una sconfitta assai doloro-
sa;
Gianni: 6. Attento, preciso

mai in affanno; è lʼunico che
gioca come sa e come do-
vrebbero fare anche i suoi
compagni;
Gallese: 5,5. Al rientro dalla

gita appare anche lui un poʼ
sulle gambe e latita in alcuni
disimpegni difensivi;
Mighetti: 4,5. Dovrebbe fare

la differenza e invece sbaglia
lʼ1-1 facile facile a pochi passi
dal portiere; mette dentro il ri-
gore ma perde le staffe e trova
il rosso diretto;
P Scaglione: 5,5. Prima cen-

trale di centrocampo e poi pun-
ta nella ripresa, si sacrifica lot-
ta ma appare calato solo a
sprazzi nella gara;
Ravaschio: 5,5.Abbandona-

to chi gli gioca accanto, lo la-
scia sempre da solo e lui se la
cava così così;
Molinari: 4. Prestazione da

censura; non un cross, non un
lampo; non salta mai saltare il
diretto controllore (1ʼ st, Gras-
si: 4. Si piazza al centro del
campo ma fa la statuina e non
mette mai la gamba;
Terranova: 5. Musso lo met-

te nella zona nevralgica del
campo e fa quel che può (29ʼ
st. Giolito: s.v. 16 minuti senza
influire sulla gara, ne in positi-
vo ne in negativo);
D Scaglione: 4,5. Vede la

porta piccola piccola e non rie-
sce più ad andare a bersaglio
dalla gara contro il Sandamia-
no;
Leardi: 4. La luce sembra

essere spenta di nuovo, ha bi-
sogno di rifiatare ma in pan-
china nel suo ruolo non ci sono
alternative (12ʼ st.Oddino: 4,5.
Entra e fa quasi il replay del
compagno che sostituisce);
Sosso: 5. Sbaglia tanto sot-

to porta ma è lʼunico dellʼattac-
co che corre, prende falli e cer-
ca di far fare il salto di qualità
alla squadra;
Musso: 5. Conosce una

sconfitta assolutamente non
prevista che lui non si merita
per la dedizione e lʼattacca-
mento ai colori giallorossi; per-
de una gara che gli può costa-
re il miglior piazzamento nella
storia della Nicese a livello gio-
vanile; il secondo posto sem-
bra ormai svanito.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Nel tardo pomeriggio di martedì 30 marzo
unʼallegra brigata di studenti del Corso E ad indirizzo musica-
le della Scuola Media C. A. Dalla Chiesa di Nizza Monferrato
ha animato Via Maestra rinnovando la tradizione dei “cantè
jʼeuv”. Con i loro insegnati di strumento (Marina Delle Piane,
Ivana Maimone, Silvano Pasini, Teresio Alberto), i ragazzi (chi
suonava, chi cantava) hanno percorso tutta via Maestra fe-
cendo tappe canore davanti ai negozi, seguiti anche dalla di-
rigente Isabella Cairo e dal codazzo di parecchi genitori. Al ter-
mine dellʼesibizione hanno ricevuto gli omaggi, donati cospi-
cuamente, dagli esercenti che poi sono stati condivisi anche
con i compagni di 1ª-2ª-3ª del Corso musicale. Ai negozianti il
sentito grazie per la loro generosità. E stato un pomeriggio di al-
legria e di divertimento per i ragazzi e seguito con interesse an-
che da tanti nicesi.

Scuola kart
Nizza Monferrato. Anche

per questo 2010 la Pista Win-
ner di Nizza Monferrato ritorna
con la sua “scuola kart” lʼinizia-
tiva ventennale a favore dei ra-
gazzini che vogliano avvicinar-
si anche solo per hobby allo
sport dei motori.

Previsti 3 “campi scuola” di
4 giorni ciascuno, rispettiva-
mente nei mesi di giugno (dal
15 al 18), luglio (13 al 16) e
agosto (dal 3 al 6) 2010 per
una vacanza culturale e turisti-
ca anche per i loro genitori ed
eventuali accompagnatori che
potranno godere delle bellez-
ze e dellʼaccoglienza del Mon-
ferrato, un paesaggio fra natu-
ra, gastronomia e divertimento
approfittando delle vantaggio-
se condizioni di soggiorno nel-
le strutture convenzionate con
la Pista Winner.

I partecipanti (ragazzi dai 6
ragazzi ai 14 anni) potranno
usufruire di una “full immer-
sion” didattica-tecnico-
sportiva, suddivisa tra lezioni
teoriche in aula e pratica in pi-
sta con lezioni tenuti dagli
esperti istruttori della Winner,
mentre nei tagli di tempo po-
tranno accompagnare gli
“adulti” nella vista delle bellez-
ze del territorio.

Il corso del “corso” è rimasto
di 400 euro (come nel 2009).

Ricordiamo che la “Scuola
kart” della Pista Winner di Niz-
za ha il riconoscimento ufficia-
le fella Federazione artistica
nazionale.

Per iscrizioni ed informazio-
ni rivolgersi a: info@pista-win-
ner.com o al n. 0141 726 188 /
335 565 3602.
Trofeo Primavera

Erano ben 150 gli iscitti al
primo appuntamento con il
“Trofeo Primavera” che ha vi-
sta anche una buona cornice
di pubblico.

Questi i risultati:
60 baby: Giorgio Molinari,

Luca Clerici, Edoardo Bianco;
100 Italia:Marco Rogna, Leuz-
zi, Marco Barbano; 125 Italia:
Thomas Cino, Luigi Curino,
Paolo Scagnelli; 125 prodriver:
Enrico Silvestro, Palummieri,
Liberti; classe mini ROK: Cosi-
mo Durante, Bruno, Buran;
classe junior ROK: Matteo
Zanchi, Orengo, Bertonelli;
classe ROK: Fabio Galati, Vil-
la, Mazzantini; nella “over 35”
si impone Renato Papaleo su
Massimo Rabaglia e nella Su-
per ROK: Alessandro Vantini,
Kanah, Viviani e tra gli “over
35”, Kanah precede Vanelli e
Corti.

Pallacan. Alessandria 50
Basket Nizza 48

Nizza Monferrato. Sconfitta
inopinata del Basket che cede
agli alessandrini penultimi del-
la graduatoria nonostante una
partenza sprint con gli ospiti
che si portano sul 20-4.

Poi lʼattacco piano piano
spegne la luce vista anche la
mancanza del suo maggiore
terminale offensivo Curletti e i
locali rientrano nella contesa.

Due i fatti che sono costati la
vittoria agli ospiti: la mancanza
di concentrazione e la convin-
zione di avere già in pugno la
gara e cosi arriva una sconfitta
inaspettata che vede Virtus
Asti e Teneroni raggiungere i
nicesi.
Basket Nizza 58
San Damiano 43

Tabellino: (18-10,26-21,38-
30)

Basket Nizza: Colla7, De
Martino 2, Lamari 2, Lovisolo

9, Bellati 12, Corbellino 4, Gar-
rone 10, Ceretti 11, Necco 1.

Lʼavvio di gara è di marca ni-
cese con gli ospiti che sono
riusciti ad arrivare al meno cin-
que alla sirena di metà gara.

Nella ripresa le iniziative di
Ceretti e Bellati hanno spinto a
distanza i sandamianesi per
una vittoria importante per
mantenere il terzo posto della
graduatoria.

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Mario, Demetrio, Liborio, Te-
renzio, Ezechiele, Apollonio,
Pompeo, Maddalena, Leone,
Stanislao, Zeno, Giulio, Ida,
Martino, Ermenegildo, Abbon-
dio, Valeriano, Tiburzio, Lam-
berto, Annibale, Anastasia.

Un “centro sportivo” in Campolungo

Previsto l’ampliamento
del campo da baseball

L’angolo dello Sporting

La Monferrato Academy
s’impone a Cantù

Campionato di calcio juniores

La Nicese sconfitta
sfuma il secondo posto

Con i ragazzi della 2ª E della media

“Cantiamo le uova”
per la via Maestra

Scuola di kart alla pista Winner
di Nizza Monferrato

Pallacanestro

Altalena di risultati
per il Basket Nizza

Lezioni di baseball per il sindaco Lovisolo.
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Il nostro condominio da quan-
do è stata costruita la casa è
sempre stato riscaldato dallʼim-
pianto centrale. Complici il fred-
do di questʼinverno e gli anni,
lʼimpianto si è fermato tre volte
nei mesi scorsi e la ditta che ci
fa la manutenzione ha riferito
che sarebbe consigliabile so-
stituirlo quanto prima. In caso di-
verso i guasti sarebbero sempre
più frequenti, fino a quando non
sarebbe più possibile metterci
una pezza. Qualcuno ha pro-
posto lʼidea della installazione
dellʼimpianto di contabilizzazio-
ne del calore, con la conces-
sione in esclusiva per dieci an-
ni ad una ditta, la quale sosti-
tuirebbe a sue spese lʼimpianto
e garantirebbe la sorveglianza
e la manutenzione per tutta la
durata del contratto.

Vorremmo sapere i pro e i
contro della iniziativa.

***
Il sistema di contabilizzazio-

ne del calore è attualmente uno
dei più utilizzati sistemi di ri-
scaldamento delle unità immo-
biliari dotate dei vecchi impian-
ti centralizzati.

Allʼimpianto di riscaldamen-
to centrale viene affiancato il
misuratore dei consumi per ogni
singolo radiatore.

Tale misuratore non è altro
che un rilevatore della quantità
di calore erogata da ogni radia-
tore, con trasmissione dei dati
ad una centralina, che racco-
glie tutte le informazioni ricevu-
te dai rilevatori e, a sua volta, le
trasmette ad un elaboratore. A
fine anno i dati dei consumi re-
gistrati vengono calcolati e sud-
divisi tra i vari condòmini in ra-
gione degli effettivi consumi.

La ripartizione delle spese
viene però suddivisa in una
quota fissa, solitamente pari al
30% della spesa complessiva,
da suddividersi sulla base del-
la tabella millesimale e in una
quota variabile alloggio per al-
loggio, calcolata sul restante
70% della spesa.

Per poter modificare lʼim-
pianto termico con lʼadozione
della contabilizzazione del ca-
lore, occorrerebbe teoricamen-
te la maggioranza prevista per
le innovazioni. E cioè un nu-
mero di voti che rappresenti la
maggioranza dei partecipanti al
condominio e i due terzi del va-
lore dellʼedificio. Tuttavia, visto
che la adozione di tale sistema
persegue lo scopo del conteni-
mento energetico, è lecita la
delibera, anche se approvata
con la maggioranza semplice
dei presenti alla assemblea,
senza alcun riferimento alle
quote millesimali.

Per quanto riguarda, infine, la
stipula di un contratto decen-
nale con lʼImpresa fornitrice del
combustibile, la quale fornireb-
be gratuitamente il nuovo im-
pianto e provvederebbe alla ge-
stione dello stesso, è necessa-
rio esaminare con attenzione le
clausole contrattuali ed even-
tualmente interpellare più Im-
prese, al fine di ottenere le mi-
gliori condizioni di contratto.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 9 a lun. 12 aprile: Green Zo-
ne (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 9 a lun. 12 aprile: La vita è
una cosa meravigliosa (orario: da ven. a dom. 20.30-22.30; lun.
21.30); sab. 10 e dom. 11 aprile: Il piccolo Nicolas e i suoi ge-
nitori (orario: sab. e dom. 16.30-18.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 10 a lun. 12 aprile: Alice in
Wonderland (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 9 a lun. 12 aprile: Chloe (orario:
ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun.
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 9 a dom. 11 aprile: Dragon
Trainer in 3D (orario: ven. e sab. 20.00; dom. 14.30-17.00); da
ven. 9 a dom. 11 aprile: La vita è una cosa meravigliosa (ora-
rio: ven. e sab. 22.30; dom. 20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 9 a mar.
13 aprile: Happy Family (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30; lun. e mar. 21.30); Sala Aurora, da
ven. 9 a mar. 13 aprile: Basilicata coast to coast (orario: ven.,
sab. e lun. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; mar.
21.30); Sala Re.gina, da ven. 9 a lun. 12 aprile: Fuori controllo
(orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-20.15-22.30;
lun. 21.30); mar. 13 aprile: Ricky (ore 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 9 a lun. 12 aprile: Remember Me (orario: fer. 20.00-
22.15; dom. 16.00-18.00-20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR - sab. 10 e dom. 11 aprile: spettacoli tea-
trali (orario: sab. e dom. 21.00).

Cinema

BASILICATA COAST TO
COAST (Italia, 2010) di R.Pa-
paleo con R.Papaleo, A.Gas-
sman, G.Mezzogiorno, M.Gaz-
zè.

Chi non ha sognato fra ado-
lescenza e gioventù il mitico
viaggio “coast to coast” degli
Stati Uniti, dallʼAtlantico al Pa-
cifico, correndo sulla mitica
Route 66. Kerouac e “Easy Ri-
der” sono stati profeti e mento-
ri delle fantasie di molti e della
fortuna dei pochi, che sono riu-

sciti a trasformare il sogno in
realtà. Proprio avendo come ri-
ferimento la mitica pellicola di
Dennis Hopper con protagoni-
sti Jack Nicholson e Peter
Fonda, il comico e attore Roc-
co Papaleo - caratterista in
molti film di successo, ricordia-
mo “I Laureati” di Pieraccioni -
esordisce alla regia con Basili-
cata coast to coast - dal Tirre-
no allo Ionio - che porta un
gruppo di personaggi ad attra-
versare a piedi lʼintera regione

lucana; obiettivo e meta, un fe-
stival musicale che si tiene a
Scanzano Jonico. Al gruppo si
unisce un giornalista che avrà
il compito di tenere il diario del-
la avventura. Dieci giorni che
cambieranno i destini e le for-
tune dei quattro musicisti per
diletto.

Ottimi interpreti fra cui spic-
ca Alessandro Gassman e
esordio per il musicista roma-
no Max Gazzè autore anche
della colonna sonora.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente: si possono ammirare, tra
i numerosi artisti che espongo-
no in continuazione, anche i
nuovi “ingressi”, ovvero gli arti-
sti Claudio Carrieri, Ylli Plaka,
Carlo Sipsz e Roberto Gaiezza.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - da saba-
to 10 a domenica 25 aprile mo-
stra di Giuseppe Ponte dal ti-
tolo “Il senso grafico”. Inaugu-
razione sabato 10 ore 11. Ora-
rio: da martedì a domenica
dalle 11 alle 19, lunedì chiuso.
Ingresso libero. (Info: ufficio
cultura 0144 770272).
Palazzo Robellini - prosegue
fino a domenica 11 aprile, mo-
stra collettiva “Pittura e pittu-
ra”. Orario: da martedì a do-
menica, dalle 16 alle 19, chiu-
so il lunedì. Ingresso libero.

***
ACQUI TERME - OVADA

Villa Ottolenghi e Loggia

San Sebastiano - fino al 4 lu-
glio, “Roma ʼ60”: la mostra si
propone di raccontare il de-
cennio passato alla storia co-
me “lʼepoca dʼoro” dal secondo
dopoguerra ad oggi, attraver-
so i lavori e le storie degli arti-
sti, ma anche dei luoghi, dei
personaggi e dei simboli che lo
hanno reso indimenticabile. La
retrospettiva si articola come
un percorso diviso in otto di-
verse sedi espositive: Ales-
sandria - Palazzo del Monfer-
rato e Palazzo Cuttica; Casale
Monferrato - Palazzo Sannaz-
zaro; Novi Ligure - Museo dei
Campionissimi; Tortona - Pa-
lazzo Guidobono; Valenza -
Oratorio di San Bartolomeo;
Ovada - Loggia di San Seba-
stiano (“Pier Paolo Pasolini. La
terra vista dalla luna”); Acqui
Terme - Villa Ottolenghi (“Cin-
que scultori”). Orario: da mar-
tedì a venerdì 15-19, sabato e
domenica 10-13 e 15-19. Bi-
glietti: sedi a pagamento Ales-
sandria (tel. 0131 250296,
0131 40035), Novi Ligure (tel.
0143 322634), euro 7 intero,
euro 4 ridotto, ingresso gratui-
to per i minori di 18 anni. Sedi

gratuite: Casale (via Mameli),
Tortona (tel. 0131 868940),
Valenza (tel. 0131 949287),
Ovada (tel. 0143 821043), Ac-
qui Terme (tel. 0144 322177).

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
numerosi attrezzi agricoli, am-
bienti antica civiltà contadina.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Cinema
Rossiglione

Il cinema municipale di Ros-
siglione, nellʼambito delle ini-
ziative dedicate ai 20 anni di
attività, denominate “Avere
ventʼanni”, propone week end
a tema e, accanto ai film in
cartellone, saranno proposti
spettacoli teatrali, cortome-
traggi e film dʼessai.

9-10-11 aprile, tema “Tra ri-
sate e brividi”, in programma il
film “Shutter Island” di Martin
Scorsese (venerdì 9 ore 21;
sabato 10 ore 22.30; domeni-
ca 11 ore 16 e 21).

Sabato 10 aprile, ore 21, la
compagnia teatrale “MeM” pre-
senta “Lʼassassino”, atto unico
liberamente tratto dallʼomoni-
mo racconto di Michele Serra.

Venerdì 23 aprile, ore 21,
proiezione del film “Train de
vie”; nellʼambito della 22ª Set-
timana della cultura, promossa
dal Ministero per i beni e le at-
tività culturali; tema del week
end è “Tra storia e ironia”.

Venerdì 7 maggio, ore 21,
serata speciale “Cortometraggi
che passione”, dedicata ad
una selezione di cortometraggi
della federazione italiana cine-
ma dʼessai.

Tutte le iniziative speciali so-
no ad ingresso gratuito. Per in-
formazioni: Consorzio Valle
Stura Expo tel. 010 924256 -
www.consorzioexpovallestu-
ra.com - Sala Municipale tel.
010 924400.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.

Orario invernale
biblioteca

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (telefono
0144/770267 - 0144/770219,
fax 0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunita-
ria.piemonte.it, catalogo della
biblioteca on-line: http://www.li-
brinlinea.it) da lunedì 14 set-
tembre a sabato 12 giugno
2010 osserverà il seguente ora-
rio: lunedì 14.30 - 18; marte-
dì 8.30 - 12; 14.30 - 18; merco-
ledì 14.30 - 18; giovedì 8.30 -
12; 14.30 - 18; venerdì 8.30 -
12; 14.30 - 18; sabato 9 - 12.

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione

Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:
piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265
http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com

Direttore: Mario Piroddi
Referenti di zona - Cairo Montenotte: A. Dalla Vedova - Canelli: G. Brunetto -
Nizza Monferrato: F. Vacchina - Ovada: E. Scarsi - Valle Stura: M. Piroddi.
Redazione - Acqui Terme, piazza Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Registrazione: Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152. ISSN: 1724-7071
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL.
Abbonamenti: Italia 1,00 € a numero (scadenza 31/12/2010).
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze dʼoro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto €

80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inser-
zione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: Industrie Tipografiche Sarnub - via Abate Bertone 14 - 13881 Cavaglià (BI).
Editrice LʼANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessan-
dro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG -
Fed. Ital. Piccoli Editori Giornali. Membro FISC - Fed. Ital. Settimanali Cattolici.
La testata LʼANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Feste e sagre
a pagina 24

Week end al cinema

Alessandria. Si terrà lunedì
12 aprile, presso il conservato-
rio di musica “Antonio Vivaldi”
di Alessandria, la prima lezio-
ne - aperta, e aperta anche a
non musicisti - di Moni Ovadia
e Roman Siwulak.
Lʼincontro - che ha titolo Lʼesi-

lio dal leggio, e si sostanzia in
un laboratorio per la formazio-
ne dello strumentista come in-
terprete di teatro - sarà ospita-
to dallʼAuditorium “Pittaluga”, e
comincerà alle ore 10.30.
Un innovativo progetto

Moni Ovadia, dopo varie
esperienze e ricerche, che lo
han condotto alla fondazione
della TheaterOrchestra, nel
1990 ha dato avvio alla costi-
tuzione di un teatro che acco-
glie, fra i propri attori, musicisti
di varia formazione. Non attori
che padroneggiavano più o
meno uno strumento, bensì
musicisti di formazione acca-
demica, impegnati a svolgere
ruoli drammaturgicamente si-
gnificativi con il loro fare musi-
ca.

Il lungo, e ancorché parzia-
le, cammino compiuto ormai
nel corso di quasi ventʼanni, i
risultati teatralmente espressi-
vi ottenuti con i musicisti della
sua orchestra - che oggi si
chiama Moni Ovadia Stage Or-
chestra - hanno persuaso Mo-
ni Ovadia che questa forma di
“teatro in musica”, apra - di fat-
to - spazi e orizzonti al teatro
del futuro. E che, pertanto, sia
fondamentale diffondere la
metodica pratica e teorica di
un teatro in cui il musicista sia
per statuto corpo drammatur-
gico e attorale.

Lʼesilio dal leggio si proporrà
come un percorso atto a “sve-
lare” allo strumentista le pro-
prie potenzialità di interprete
drammatico attraverso una re-
lazione inedita fra esecuzione
della musica, spazio scenico
ed espressività fisico-emozio-
nale. G.Sa

Mostre e rassegne

Lunedì 12 aprile

Lezione aperta
di Moni Ovadia
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TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Festivi: In funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Boschi, il 9-
10-11 aprile 2010; Farmacia Gai Cavallo, il 12-13-14-15 aprile
2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 9 aprile 2010:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Sabato 10 aprile 2010, Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Domenica 11 aprile 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 12 apri-
le 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 13 aprile 2010:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 449) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Mercoledì 14 aprile 2010: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato; Giovedì 15 aprile 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533-urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef.
0141.727.516. Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00;
Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803 500;Gas
800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Acque pota-
bili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 11 aprile - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 11 aprile - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio).
FARMACIE da ven. 9 a ven. 16 aprile - ven. 9 Terme; sab. 10
Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 11 Bollente; lun.
12 Cignoli; mar. 13 Caponnetto; mer. 14 Centrale; gio. 15 Ter-
me; ven. 16 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell
e Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomerig-
gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via
Voltri; per tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self service.
Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica;
Shell di via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domeni-
ca.
EDICOLE: piazza Castello, via Torino, via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli corso Saracco 303,
tel. 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

A.V. Security

RECUPERO CREDITI - Consulenza gratuita
Responsabile di zona: tel. 349 6187083

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

Notizie utili Nizza M.to

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:
n. 1 - manovale edile, rif.

n. 31442; ditta edile cerca
manovale edile, si richiede
esperienza di almeno 2 an-
ni nel settore, in possesso
di patente B, possibilmente
iscritto nelle liste di mobilità,
residente zone Ovada o pae-
si limitrofi, età compresa tra
25 e 50 anni, tempo deter-
minato mesi 2; Ovada;
n. 1 - impiegato/a, rif. n.

31431; azienda ricerca im-
piegato/a, titolo di studio di-
ploma di scuola media su-
periore, si richiede espe-
rienza nel settore contabile,
ottima conoscenza pc, in
possesso patente B auto-
munito/a, età minima anni
35, preferibile iscritto/a liste
di mobilità, tempo determi-
nato mesi 6, part-time verti-
cale 3 giorni settimanali;
Ovada;
n. 1 - baby-sitter, rif. n.

30511; privata cerca baby-
sitter, età minima anni 25, in
possesso patente B auto-
munita/o, diploma di scuola
media superiore, si richiede
esperienza, indispensabile
residenza in Ovada, orario
dalle 8 alle 9 e dalle 16 al-
le 20; Ovada;
n. 1 - grafico pubblicita-

rio, rif. n. 30461; azienda pri-
vata ricerca grafico web, si
richiede competenza nel set-
tore, contratto a progetto con
possibilità di inserimento in
organico, tempo pieno; Ac-
qui Terme;
n. 1 - conducente di au-

tomezzi, rif. n. 30399; azien-

da cerca conducente di au-
tomezzi, età minima anni 18,
in possesso di patente C, da
adibire allo smaltimento ri-
fiuti, indispensabile residen-
za in Acqui Terme; Acqui Ter-
me;
n. 1 - addetto alla vendi-

ta telefonica di beni e ser-
vizi, rif. n. 30349; azienda
privata ricerca addetto alla
vendita telefonica di servizi
benessere, portafoglio clien-
ti da ampliare, si richiedono
conoscenza informatica di
base, attitudine alla vendita
e disponibilità a fiere del set-
tore, in possesso diploma di
maturità o laurea indirizzo
umanistico, contratto a pro-
getto; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

DISTRIBUTORI: Domenica 11/04: OIL, via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: festivo 11/04, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Rocchetta Cairo e Malla-
re.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 9 apri-
le 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 10 aprile 2010, Farmacia Do-
va (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza
Monferrato; Domenica 11 aprile 2010: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lune-
dì 12 aprile 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 13
aprile 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 449) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Mercoledì 14 aprile 2010: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2
- Nizza Monferrato; Giovedì 15 aprile 2010: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Niz-
za Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 -pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Cairo M.tte

Nati: David Giuliano, Annalisa Caccia.
Morti: Norina Luppi, Dante Ruffa, Luigi Dogliotti, Rosa Ghigno-
ne, Nicola Craparotta, Roberto Giacobbe, Carlo Dafarra, Maria
Rolando, Agostino Grattarola, Orazio Balzaretti.

Stato civile di Acqui Terme

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Acqui Terme. Ritornano
gli incontri sullʼallattamento
al seno, organizzati dalla Le-
che Legue, lʼassociazione no
profit fondata nel 1956 negli
Stati Uniti, che incoraggia,
informa e sostiene, moral-
mente e praticamente, le
mamme che desiderano al-
lattare al seno i loro bambi-
ni.

Gli incontri, gratuiti, si ter-
ranno alle ore 10, nelle da-
te di seguito indicate, pres-
so lʼASL AL in via Alessan-
dria 1 (primo piano - diparti-

mento materno-infantile) e
prevedono la trattazione dei
seguenti temi:
giovedì 29 aprile 2010

“Lo svezzamento del bambi-
no”

Per informazioni, consu-
lenti della Leche League: Sa-
brina Temporin, tel. 0144
311309; Nicoletta Boero
0141.213362; Carla Scarsi
340.9126893. Numero unico
nazionale: 199.432.326.

La Leche League è anche
su internet al sito: www.lale-
cheleague.org.

L’ultimo incontro giovedì 29 aprile

Allattamento al seno
informazioni gratuite
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